Trieste 
16 novembre 1992 


vor 


Direzione e redazione in via 
Guido Reni 1. Telefono 77861 
(dieci linee in selezione passan- 
te). Disegni e manoscritti an- 
che se non pubblicati non si re- 
stituiscono. Spedire la corri- 
spondenza a «Melchiorre» ru- 
brica «Così è se vi pare». 
bi dle: died 
Anno XLVII - N. 2205 
ANNO XLvV - N. 2136 


Sped. abb. post. Gr. 1/70 
Settimanale 


Cosa dirà la gente? 


— No, no, monighe, mona: preti, preti:.. 

I anglicani no credi nel Spirito Santo... ah no, speta quei 

xe i ortodossi... cioè, no ze che no i credi, i disì che procedi | 

o precedi, no so. | 

Ma cossa done preti qua, mama! Ma dèi, mama! Te andas- 

si tia confessarte dela Débegnac? f 

Noianglicani no xe eretici. Xe solo che no i vol el Papa. i 

Anche la messa i ga compagna dela nostra... in inglese, Î 

natural, no initalian. 

Ma ’ste monighe in clausura, cossa le fa tuto el giorno? 

No, no: noi con Santin gavemo perso moltissimo. 

‘La Regina d'Inghilterra xe capo dela Cesa per lori. Oh, 

dio, solo formalmente. Perché el vero capo xe el vescovo 

de Coventry, no so... 

El Papa ga dito che in Paradiso no se gaverà più moglie. 

ero; ah. Perché se un ga avù due mogli, cossa el starà, 

con dò? 

No, xe che lui, Enrico Sesto — no: Otavo, sei mogli el ga- 

veva — per sposar Anna Bolena el ga fato tuto quel casìn, 

quapo: dopo el ghe ga tatà la testa. Cossa no? Go visto mi: r Ì 
in cine. 


Sposo; e quelle che erano pronte entrarono: con lui nella sala 
delle nozze e la porta fu chiusa. Da ultimo vennero le altre 
vergini dicendo: Signore, Signore, aprici; ma egli rispose: In 
verità vi dico non vi conosco. Vegliate dunque perché non 
sapete né il giorno né l'ora. (Matteo XXV). State in guardia, vi- 
gilate, perché non sapete quando sarà quel tempo. E come un 


uomo partito per un lungo viaggio, che lasciando la sua casa, 
ha ro ai Sai ogni SUOnA Serao ‘a ciascuno il pro- 
prio compito. Vegliate dunque, perché non sapete quando il Epo' comelese vestirà? In braghe? 
Signore della casa debba venire, O tardi, o verso la mezzanot- Mi credo che i scrivi ’sta roba solo per insempiar la gen- Î 
te o al canto del gallo, o al mattino, per timore che arrivando te... 
all'improvviso non vi trovi addormentati. (Marco XIII) 


un grido, Ecco viene lo sposo; uscitegli incontro. Allora tutte 
le vergini si alzarono e misero in ordine le loro lampade. Ma le 
stolte dissero alle savie: Dateci un po del vostro olio ‘perché le 
nostre lampade si spengono. Le savie risposero: Che non ne 
manchi né a voi né a noi andate piuttosto da chi lo vende e 
compratevene. Ora mentre andavano a comprarne, venne lo 


Dieci vergini presero le loro lampade, e uscirono incontro allo 
Sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque savie. Ora le 
Ù cinque stolte presero sì le lampade ma non portarono l’olio 
con sé. Le savie invece presero con le lampade anche l'olio nei 
loro vasetti. Tardando poi lo Sposo, cominciarono tutte a 
| sonnecchiare e si addormentarono. Sulla mezzanotte risonò 


I do di petto 


Soddisfatti o rimborsati? Macché: borseggiati e soddisfatti. La sod- 
disfazione espressa dal nostro ministro degli Esteri perché la Repubblica 
di Slovenia aveva — bontà sua — manifestato il proposito di «subentrare 
alla ex Jugoslavia negli accordi bilaterali», è stato l’ultimo tocco a un 
tipico quadro politico di scuola italiana della seconda metà del XX seco-, 
lo. Lasciamo stare il trattato di pace, alle cui ingiustizie il governo si 
dovette rassegnare non solo per la propria impotenza e per l’ottusità 
degli Alleati ma, in parte, anche per colpa delle delegazioni giuliane che 
finirono col confondere ancor di più le idee dei ministri di allora e limi- 
tiamoci a ricordare i sacrifici successivi la cui inevitabilità è tutta da 
dimostrare. Davvero insostenibile, per chi, come la popolazione di Alba- 
ro Vescovà, dovette portarne le conseguenze, fu la leggereza con cui, in 
coincidenza con il ritorno di Trieste all’Italia, la nostra diplomazia con- 
sentì alla Jugoslavia, saldamente arroccata nella Zona B, di rosicchiare 


La gaia 
scuola | 


Le cronache curiose } 
in questa irripetibile sta- È 
gione delle vicende uma- 
ne si consumano con rapi- 
dità e non lasciano trac- hi 
cia. Ma val la pena di con- 
cedere qualche riflessio- 
ne all’episodio accaduto 
ad Albignasego, nel Pado- 
vano, dove insegnanti, 
giornalisti e lo stesso as- 
sessore alla cultura sono 
stati raggirati da uno 
scolaretto che ha presen- 
tato a un concorso la co- fi 
piatura della poesia «Se- i 
reno» di Ungaretti con- 


se dimenticatissimo _—_ di. tica, né può suscitare ec- Î 
quell’esodo in miniatura cessiva perplessità che la Il 
c’era la premonizione di giuria di competenti non 

ti- Osimo, ovvero delle con- abbia riconosciuto un 

dear CERZIONI SVEN on i. «pezzo» di valore autenti- | 

20- È ù D, x co, quanto il fatto che nel © Li 
negoziati di questo mon: il 

Di do si basano sul principio ragazzetto, se la poesia . Î 

Le- del «do ut des» ma quelli fosse stata farina del suo i 

la- circondati — et pour cau- sacco come si diceva un | 

ali . se!l— dal più fitto mistero . tempo a scuola, andava (I 

chi che sfociarono nella ri- almeno riconosciuto un 

è nuncia italiana alla Zona premio Nobel per la lette- 

dl B, possono essere consi ratura in potenza. E’ qui 

ni derati unarara eccezione, che crolla la scuola ita- 

ati in quanto di «ut des» non liana. 

lla ci fu traccia e Roma si li- 


TROUVER TRIESTE . 


anche un pezzetto di Zona A. Fragore di battimani per le rive e per le 


piazze della nostra città e 


* cupo silenzio nel villag- 
gio abbandonato. Nell’e- - 


pisodio marginale e oggi 


mitò al «do», cui fecero 
eco i «do di petto» che, an- 
che qui a Trieste, nelle se- 
di dei partiti di governo, 
salutarono il’ 


preteso 


quistandolo solo il secon- 
do posto. 


Non è proprio un caso 
Modigliani in chiave poe- 


Peggio ancora l’aver 
concesso . l’«argento» al 
giovanissimo burlone 
perché dimostra che 
qualcosa gli esperti han- 


«happy end» del conten- 3 
ut Quando si cerca qualcosa — specie fra ilibri—si zioso italo-jugoslavo. De Capito, the den alba | 
‘finisce sempre per trovarne un'altra, e così adesso La nostra diplomazia è Ì 
A hoinmano un prezioso «estratto» di Cesare Pagnini. estra nel trattare gli Se non avessero capito Hi, 
lia Estratto da un Bollettino delle Generali dell'ottobre | 22° Steri in pura perdi- niente, potevano almeno Ii 
al *83. 1983, tanto per non far confusioni, perché tra | ta: sicomiciò con lo spac- trincerarsi dietro la scu- 


poco parleremo del *2 (1802) e, naturalmente, dell’89. 


1789. Sempre per non confondersi. 
NA È ciracconta Pagnini — nel 1802, anno 


‘ ciare la Zona franca a ca- 


vallo del confine per una 
posta attiva del bilancio 


sa della superficialità. 
Questa la concediamo ai 
giornalisti perché siamo 


È ° Dun i 7 
o X della ACPUPIPA ACT usciva Go Dl ia di Trieste e, a 17 anni da tali, la concediamo a I 
la spense, un lussuosissimo volume in folio dai Osimo, ecco saltar fuori maggior ragione all’as- 9 
«Voyage pittoresque et historique de l’Istrie et dela | una maschera veneziana sessore alla cultura per- Pg 
na Dalmatie», redatto secondo l'itinerario di Luigi | che, invece di lasciare ché sappiamo come fun- Ni 
it Francesco Cassas da Giuseppe Lavallée. Un libro agli ex jugoslavi la battu- ziona la politica, ma non lè È) 
bi- monumentale, ornato di stampe, carte e piani dise- | ta «i confini nonsi tocca- , la concediamo agli inse- ti 
ha gnati sul posto dallo stesso Cassas, allora famosissi- no», si è affrettata a le- gnanti che, agendo come Ki | 
ai mo. Una vera prelibatezza, soprattutto per noi, poi- vargliela di bocca. hanno agito, denunciano i di 
ché l’Istria del lungo titolo comprendeva anche ’Comé se questa garan- l’avventurismo culturale TINI 
Trieste. della Repubbli alia testa N zia fornita a priori all’al- in cui è precipitata la VA 
‘overno della Repubblica, con alla testa Na- | tra parte contraente non scuola italiana e soprat- Ni Udi 
poleone Bonaparte, Primo Console, apriva la lista avesse già ridotto abba- tutto rivelano una totale N 
ss: dei sottoscrittori per trenta esemplari. Seguivano stanza lo spazio per nego- mancanza di tatto per 
Talleyrand, ‘Berthier, Bernardotte, Fouché. Poi ziare, la Farnesina non si non aver chiamato quello 
morto e sepolto, per un po’, proprio qui da noi. In- è peritata di restringerlo scolaretto e avergli alme- 5 tti 
no somma, trouver Trieste, ante litteram. ancor di più. Sarebbe ora, no detto: Caro ragazzo, la 
lel ALLONS, ENFANTS" ° di smetterla e di dar pro- poesia non è più di moda, 
ne Libro rarissimo oggi il «Voyage»: infatti quasi lO One ma ci sai fare davvero e 
a- tutti gli antiquari lo sfasciarono per vendere sciolte lasciò irretire dall’affer- potresti diventare bravo 
la le stupende tavole—ben sessantuno — che ora, nota | mazione di Tito, secondo come Ungaretti. Conti- 
nè l’autore dell’estratto, sotto vetro, abbelliscono varie il quale era meglio chiu- pt e facci parlare 
rà dimore signorili. E uni cenno merita anche l’autore derla vertenza dei confini conigenitori. 
ri del testo, Joseph Lavallée, nato marchese di Bois- con lui, perché dopo sa- BASCO 


Robert nel 1747, capitano di un reggimento dello 
Champagne prima della Rivoluzione, poliglotta e co- 
noscitore delle.belle arti. 

«Ma poiché era dedito a costumi in auge presso 
gli antichi greci — costumi allora considerati vergo- 
‘gnosi — fu rinchiuso nella Bastiglia e vi rimase fino 
al 1789». Il famoso anno della Rivoluzione. 

«Circonfuso.dall’aureola di perseguitato politi- 
co, ripudiò il nome gentilizio (e assunse quello che 
conosciamo), fu creato cavaliere della Legion d’O- 
nore fin dalla fondazione dell’ordineMa, ahimé, so- 
praggiunta la Restaurazione, perdette il posto alla 
Legione, si ritirò a Londra dove morì nel *16. 1816: 
cioè quasi subito. Sic transit. Ù 


PICCOLO MONDO ANTICO. 

“Bene! Che cosa scriveva allora di Trieste il La- 
vallée? Cose curiose, ma anche interessanti. 

«Trieste — esordiva — è la città più considere- 


rebbe stato peggio. Peg- 
gio per la Jugoslavia, be- 
ninteso, come s’è potuto 
vedere e come Tito, del 
quale tutto si potrà dire, 
tranne che fosse uno 
sciocco, aveva perfetta- 
mente intuito, ma i no- 
stri negoziatori non furo- 
no sfiorati da alcun so- 
spetto e accettarono, sen- 
za guardargli in bocca, 
anche il caval donato del- 
la Zona franca a cavallo 
del confine. 


I tempi, per fortuna, 


cambiano, il prefisso «ex» 
è comparso dove nessuno 
se l’aspettava e a qualcu- 


== 


Visioni caleidoscopiche 


Sembra quasi impossibile che i Nostri go- 
vernanti, convalidando «con soddisfazione» gli 
infausti accordì italo-jugoslavi del '75;, sino an- 
Sora una volta passar sopra le teste dei triesti- 


#40 INFORMATORI INFORMATRICI**%%%9%% 


Non so se avete notato che i mala- 
vitosi, siano essi del genere mafioso 0. 
di quello con tessera, hanno un’irre- 
sistibile tendenza a farsi beccare per 
via tecnologica. Per qualche motivo, 
le persone poco per bene subiscono il 
fascino dei moderni mezzi di trasmis- 
sione del pensiero: prima il compu- 
ter, poi il fax, infine il telefono cellu- 


apposta per ricostruire i frammenti. 
Non parliamo dei telefoni cellulari: 
sottobanco si possono comperare ri- 
cevitori fatti apposta per ascoltare le 
frequenze del caso e sentire quali 
scemenze la gente si dice pagando il 
massimo della tariffa interurbana. 


Naturalmente queste cose i malfat- 


comportamenti devianti davvero di- 
vertenti nessuno lavora seriamente. 


L’ultimo in ordine di tempo ad 
aver avuto noîe tecnologiche è il mi- 
nistro De Lorenzo, il quale prima 
raccomandava, poi schedava su un 
sontuoso apparato informatico dati 
e parentele dei beneficiari. Il mini- 


vole dî quella parte austriaca dell’ Istria che si chia- no i i - ; tori n 
ma più a il Litorale. Essa è succedu- a suosina dis. n dare a per TEO cre a OS one, anno DS Di e, GET stro si è molto offeso perché la magi- } 
ta all’antica Tergeste o piuttosto gli edifici sirinno- | ci sarebbe ora modo di kK* revoli si fanno fotografare c. zata, si tratti di spacciatori o di er  stratura ha messo i naso nelle sue 


varono nella marcia dei secoli, e hanno insensibil- 
mente rimpiazzato quelli della vecchia città... 

So = SO sn fondo del golfo che porta il 
soda La Coe per lungo tempo che una semplice 


i Vienna nel novero dei programmi 


il suo ingra È feriorità o di colpa. Ma, GOLE bili ‘omunque sia, gente che non € gione per cuî il ministro che dovrebbe 
DE ua erat fra legato pose sempre (EoE di esse- purtroppo le insidie si ce- Offari perieri. RICOTTA mai in dro una lettera na, per partito, per lavoro: bastava far funzionare i raggi X sia poi quel- 83 
un porto militare. L'Imperatrice a Are lano anche nelle nostre KAX* affrancataconsuscritto: «Caro Car- premere untasto e venivano snoccio- lo che fa le telefonate per raccoman- i Î 


bracciando con più calore quel progetto, risolse di 
trarre partito della situazione favorevole di Trieste e 
di farne una piazza importante dove i vantaggi del 


ciati: si scelsero le località convenevoli perla costru- 
zione delle navi, si impiantarono dei cantieri; si get- 
tarono le fondamenta dei magazzini necessarî agli 
attrezzi ed agli approvvigionamenti. Successiva- 
mente sorsero corderie, fonderie, forni, ospedale. In- 
fine Maria Teresa nulla trascurò per assicurare ra- 
“pidamente a questa sua creazione lo splendore ch’es- 
sa le destinava: poco tempo dopo la bandiera au- 
striaca, sventolando perla prima volta sui mari, an- 
nunciò all'Europa l’esistenza di Trieste». Quassù 

Trieste, insomma. 


IL BORGO TERESIANO 

«Ma l’Imperatrice non avrebbe raggiunto piena- 
mentelo scopo che si proponeva se non avesse ugual- 
mente diretto verso questa piazza le correnti di com- 
Tico. Essa ebbe dunque cura di completarne i pri- 

et e soprattutto si affrettò a dichiarare questo 

PRIEOI Jranco di tutti i diritti... Insensibilmente ella vi 
imdico ne incoraggiò lo stabilimento di tutte quelle 
tu do ‘e che per loro natura erano più intimamente 
lega: Tio arte della navigazione... Nel 1777 si for- 
mò una qppagnia di assicurazione i cui capitali si 
stimano 0.4.0 mila fiorini e nel 1770 si contavano già 
più di trenta case centrali di commercio all *’ingros- 
so. E 

«Quanto ai prodotti del suolo, Trieste non può 
vantare che î Suoî vini bianchi, la cui qualità cu 
mata e lo spaccio facile. Ma questo articolo, come 
quello della frutta, quali le noci, i marroni, le grana- 
te, i fichi, i limoni che si raccolgono in abbondanza, 
non entrano che per una piccola parte nel suo nego- 
ziare, che riposa sulla sua industria e sulle merci 
estere delle quali essa è il deposito», 

«Kennst du das Land wo die Zitronen blueh'n? 
E, a proposito, conoscete da qualche parte qualche 
Maria Teresa, visto che dalle nostre varti gli uomini 
scarseggiano? 

Conla qualeresto il V/s aff.mo 

PADRETERNO 


porre riparo, aprendo con 
i nostri vicini un discorso 


franco e, finalmente, non 
viziato da complessi d’in- 


stesse file. Proprio dall’a- 
mabile e da noi sempre 
amata Gorizia si sono le- 


vati stonatissimi «do di 


gli istriani di «assurdi re- 


: vanscismi», Con tanto di 


confine a cavallo della lo- 
ro città, certi sconsiglia- 
ti goriziani ci rimprove- 
rano di aver rifiutato la 
zona franca.a cavallo del 
confine, 


RUBEN 


economica europea all’istituzione a Trieste del- 
l’area a regime fiscale e doganale speciale più 
nota come Off-shore. © 


Inegozianti minacciano di spegnere le inse- 
gne e di oscurare le vetrine per protestare con- 
tro l'imposizione della minum tax. 


L'imputato per il noto episodio avvenuto 
davanti alla chiesa di Sant'Antonio sostiene di 
non aver dato alcun calcio al viceduestore di 
Trieste ma d’essergli caduto involontariamente 
addosso dopo aver perse l'equilibrio. 


È Fk 
Imiracoli di Sant’ Antonio. 


YI 


— Come siamo con l’Off-shore? 
— Off limits. 


Sembra definitivo il veto della Comunità | 


lefonino all’orecchio, per essere si- 
curi di rientrare nel «giro giusto», 
salvo poi lamentarsi quando î giudi- 
cisi occupano diloro. 


lo, la consegna. della tangente è fis- 
sata per mercoledì alle 16», non esita 
a tenere complicatissime contabilità 


dal cellulare nell’auto. Ovviamente 
la lettera si vede, mentre la memoria 
magnetica non si tocca e non fa odo- 
re:maciò non toglieche c'è. 


Non solo. Le memorie conservano 
anche quello che si ritiene di aver 
cancellato, e ci sono programmi fatti 


ministri. Il primo a cadere nella 
trappola fu l'ordinatissimo De Mico, 
grande costruttore per conto dello 
Stato, che teneva su floppy la distin- 
ta delle tangenti, ordinate per perso- 


lati nomi e cifre nell’ordine voluto, 
secondo i rapidissimi programmi di 
ricerca che sono la specialità di que- 
gli stupidi adaltà velocità che sono i 


sere un monito per gli imprudenti, e 
invece da allora le memorie magneti- 
che sono diventate la massima risor- 
sa della magistratura. 


Questa cieca fiducia nell’elettro- 
nica meriterebbe un'analisi di qual- 
che psicologo, ma naturalmente sui 


Le uova di Colombo 


memorie, sostenendo che in fondo 
non c'è niente di male. Probabilmen- 
te non c'è nulla di illegale, ma il co- 


mune cittadino non si spiega la ra- 


dare le radiografie. Forse î confini 
della probità sono ormai un po’ in- 
certi anche fra i liberali, che pure în 


sciacalli nelle tane: vien sempre il so- 
spetto che si riferisca (parlando al 
cellulare, si capisce) a noi che abbia- 
mo pagato le tasse mantenendo la 
baracca in tutti questi anni. 


VICEVERSA 


‘commercio si trovassero riuniti a quelli di i i , per truffaldine sul disco rigido del com- E i 
asa reti Datton Der accusare Trie- Minimumlur. DE oppure a dare le disposizioni Computer. PAC ca RI da: DI 
"ELA LT TIRI È i «isteria sui ; ; È . (e, Crari conti- $i 

«Dal 1750 i piani furono decisi e î lavori comin | St9 di < Heloro REX per il prossimo attentato parlando 1 suo esempio avrebbe dovuto es- nua a dire che bisogna ricacciare gli Ei 


« bo. 
4 ”’Aapfenstreich’’, 


‘ guardano». E poi si mise 


‘ ordine di rimettere le 
. baionette nel fodero uno 


. stillò un giovanotto lun- 


.. lo scontrino e le spiegai | 


BANCHE IN VENDITA 


li | Gi 


0) 


Ju] 


lare ; 


— E? già da un pezzo che l’Italia non ha più credito... 


«#* NOI DELLE VECCHIE PROVINCE :# 
C'era una volta... 


Il «salto a Trieste» è 
per lei di prammatica 
prima di Natale, anche 
se dieci ore di treno da 
St. P. non sono poche. Ci 
sono le svendite, i trasfe- 
rimenti di negozi, le 
«cessazioni di attività» e 
varie altre attrattive 
per una Walkiria provvi- 
sta di super-scellini. 

«Scusa — domandò — 
Che cosa sta facendo que- 
sta gente con il naso al- 
l’aria? E i militari che 
c’entrano?». 

Avevo trascurato d’in- 
formarla che in piazza 
dell’Unità la domenica 
ale 17 c'è l’ammaina 
‘bandiera con un picchet- 
to di cavalleggeri, trom- 
ba, marinai addetti ai pi- 
toni e vigili del fuoco, 
Nonché un centinaio di 
affezionati, classe 1920 
perlopiù. Le spiegai tut- 


«Bello» disse. «Da noi, 
ogni tanto, fanno lo 
ma ci 
sono solo i turisti che lo 


a tossicchiare, ridendo. 
In effetti quando il co- 
mandante del picchetto 
o come si chiama, dette 


dei soldati cincischiò a 


. tango prima di trovare il 
è bucogiusto. 


«Evita commenti» si 
bilai, pur riconoscendo 
subito dopo che lo stesso 
niilitare aveva stentato 
a uniformarsi al «sinist 
dest» del resto dei suoi 
commilitoni. 

: «Stanlio e Olio nella 
Legione Straniera» po- 


gocrinito vicino a noi. 

«Certo — gli dissi me- 
ritandomi un'occhiata 
feroce dalla Walkiria 
che non ama le polemi- 
che — somiglia un po’ a 
quel film, ma. io preferi- 
sco così piuttosto che il 
passo romano di parata 0 
quello dell’oca». La Wal- 
kiria non capì, grazie al 
Cielo. 

«E quello che cos'è?» 
volle sapere poco dopo 
indicando il palazzo del 
Lloyd. «Era il «Lloyd 
Triestino», .già Lloyd 
Austriaco, già Lloyd Au- 
stro-Ungarico; adesso è 
la sede della Regione 
Friuli Venezia Giulia». 

«Ah». «E quello è il Mu- 
nicipio?». «Sì». «Bello». 
«E questo?». «E? il palaz- 
zo del Governo». «Scu- 
sa?» «Il Palazzo del Go- 
verno, la Prefettura... ». 

Mi costò un po’ di fati- 
ca spiegarle che in Italia 
dal Municipio si passa 
alla Provincia («dov’è 
non mi hai mostrato do- 
v'è perché non è in que- 
sta piazza?»), da lì alla 
Regione, dalla Regione 
alla Prefettura e dalla 
Prefettura a Roma. 

«Per questo c’è la ceri- 
monia della bandiera?». 

Era stata già diverse 
volte a Trieste, ma la 
realtà di cose che solo a 
Trieste si possono vede- 
re negli anni Novanta 
non l’aveva ancora col- 
pita con la dovuta inten- 
sità. F 

Andammo sul Molo e il 
mare era deliziosamente 
blu e solo qualche corag- 
giosa vela flirtava con il 
borino leggero. «Navi». 
«Nessuna — dissi — qual- 
che container ogni tan- 
to, la Saratoga, inero- 
ciatori e un Ente Porto». 

In teatro rise come si 
può ridere sentendo ride- 
re gli altri senza capire 
tutto ma la sorpresi a 
cantiechiare, dopo, «Lili 
Marleen» come Arielia 
Reggio. C'erano alcune 
centinaia di metri fino 
all'albergo e dovemmo 
‘camminare quasi sem- 
pre în mezzo alla strada 
perché sui marciapiedi 
c'erano le automobili. | 

«Da noi... » incomin- 

‘ ciò. 

«Lasciamo perdere» 

dissi, In caffè ci diedero | 


;€he adesso è obbligato- 


E' ancora disponibilé il volu- 
me «Povero Nostro Franz» 
della serie 

«Le Maldobrie» 
da regalare in tutte le stagioni 


ai vostri amici e, maturalmen- 
fe, a votstessi, 
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rio. Anzi lo era sempre, 
ma non sempre lo batte- 
vano. 

«Perché? Non pagano 
le tasse?». «E perché tu 
forse le pagheresti se ti 
facessero aspettare tre 
anni per restituirti quel- 
lo che hai pagato in 
più?». 


Era molto tardi, il tre- 
no partiva il giorno dopo 
da Trieste per Udine e 
appena da lì, se Dio vuo- 
le, per Vienna. : 

«Arrivederci a presti 
— disse la Walkiria — 


ma devi spiegarmi, 
quando tornerai a St. P., 
tante cose: il Lloyd, la 
Prefettura, la Provin- 
cia, il Municipio, il Por- 
to, lo Zapfenstreich... a 
proposito, quella ban- 
diera rossa, con l’alabar- 
da che tirano giù è quella 
di Trieste, vero?». 

«Sicuro». 

«E prima del ’18, in 
piazza, c'era quella au- 
striaca?». 

«No, non c’erano nean- 
chei piloni». 

«Arme Triest...». 

PARIDE 


CALEIDOSCOPIO 


IL MALLONE D'A<HILLE 


P ° OSO O 
ensieri in giallo 

Il fautore dell’Istria ai giapponesi sente parlare dei luoghi d’o- 
rigine da quando era piccolo. Non ha mai avuto tempo o voglia di 
farsi un'idea precisa, ma gli pare che le terre perdute non fossero, 
dai racconti familiari, un posto gran che felice: le elencazioni di 
miseria superano abbondantemente quelle festose, e incredibil- 
mente non riesce a rintracciare nelle storie degli avi neppure una 
scampagnata al mare, o un'uscita a pesca, che gli sembrano le 
uniche attività seriamente possibili nella zona. Si considera fortu- 
nato per essere nato in citta, e libero di passare le sue serate in 
discoteca o al bar o dove gli pare: perciò, quando sente in famiglia 
riaffiorare il discorso terre perdute, espone ogni volta la sua teoria, 


che è quella della consegna dell’Istria ai giapponesi. 


I vantaggi, secondo lui, sarebbero molti. Per cominciare, tutto 
funzionerebbe stupendamente, in breve non ci sarebbe più disoccu- 
pazione e la regione diventerebbe una bellissima filiale di Toyota 
City con tutto il suo cemento. Poi i giapponesi per comprarsi l’area 
verserebbero grandi quantità della loro pregiata valuta nelle tasche 
locali, e i negozi di Trieste e Gorizia tornerebbero a riempirsi. E 
infine, i giapponesi potrebbero: mandare in esilio molti dei loro 


‘pensionati, con un costante e sicuro afflusso di altra valuta. 
Naturalmente tutti in famiglia hanno un grande senso dell’u- 
morismo su un'infinità di argomenti tranne che su questo, eil 


nostro viene trattato come empio, blasfemo e meritevole di essere 
additato al generale disprezzo. Tutto ciò non turba il fautore dell’I- 


stria giapponese minimamente, anche 


rché ben presto la polemi- 


casi estende alle sue frequentazioni, alle sue letture e Ila sua rumo- 
rosa moto. Ma poi, ribatte, se domani vi dicessero qui è il vostro 
orto che cosa fareste? Progettereste un grande ritorno? Vorrei ve- 
dervi: vendereste tutto al primo turista tedesco di passaggio. 

E allora, insiste, facciamo prima: vendiamo direttamente ai 


giapponesi, così la smetterete di sperare in cose che non accadran- | 
no mai, e che vi impediscono di Jocniani di faccende più serie. | 
L’obiezione viene presa ancora peggio 


lella proposta, e al provoca- 


tore viene in mente il cartello che Clinton aveva nella sua stanza: 
«E? l’economia, stupido». Forse, pensa, dovrei scrivere: «E? l’Istria, 


stupido». 


FARNESINA NOVANTADUE 


patie del «Rocco». 


SSSTICLILLOLILELE CLS SISSI SLL LILLO LIL SEO LE TOLLE NOETTI DELLISILO TIE ST LTZIZZZE: 


PE 


La Gazzetta del Diporti 


La Rosa e le spine 


Scacciato l’incubo della targa messa in pa- 
lio dal nostro «piccolo» cugino, nella cittadel- 
la alabardata il cielo sembra meno gravido di 
nubi. Almeno così ci dato di capire. E noi, da 
amici di Valmaura, vogliamo tornare a spera- 
re sulle ali di quel gol scaccia incubo del no- 
stro «Pollicino». Sperare, se non altro, nei 
corsi, e ricorsi di vichiana memoria. Affinché 
la storia possa ripetersi. 

Dieci anni fa, la Triestina nonaveva più un 
presidente (Del Sabato era dimissionario, an- 
che se aveva garantito da par suo l'annuale ge- 
stione) ma un amministratore. Eppure la 
squadra di Buffoni, della premiata ditta «Titti 
e Toto» (Ascagni e De Falco), seppe raggiunge- 
re ugualmente la storica promozione del ri- 
torno in Bdopo tanti anni di attesa. 

Ora, nell’anno dell’inaugurazione dello 
stadio: Rocco, la Triestina si ritrova ancora 
una volta senza presidente (se è vero che Don 
Raffaele ha lasciato). E con un amministrato- 
re (per l’ordinaria amministrazione) delegato 
a concludere la stagione del riscatto obbliga- 
to, pena la chiusura della «bottega». Oggi co- 
me dieci anni fa, in attesa di trovare un altro 
De Riù, ovvero un nuovo mecenate con le stes- 
se ambizioni dell'uomo Fissan d’una volta. 

I segni del destino ci sono tutti. La Rosa 
che ci auguriamo senza spine, il nuovo rosso 
numero dieci (alias Donatelli) che sembra le- 
gare attraverso la propria persona dieci anni 
di storia dell’Alabarda. Sperando che il conte- 
statore di Orrico sappia conquistarsi le sim- 


Si va avanti così, di speranza in speranza, 
di domenica in domenica. La rete del Rocco è 
già stata perforata, l'incubo pesarese è già 
stato cancellato dalla memoria. 

Chi vive sperando, vive cantando. E il tifo- 
so del «Rocco» vuole continuare a cantare. Per 
poi un giorno poter urlare di gioia. Ameno che 
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EDWIN 


i nondebbaurlare perché punto da altre spine, 


FREIITTARZAZIAZZIAAIAZARREARERIAAAE 


TELEFONATA A ROMA 


iti 


pei == 
Alea 


«Son di Bush i tempi bui, 
terminati alfin compagni!» 
grida un rospo e intorno a lui 
si fa festa negli stagni, 

«Viva Clinton» senti in coro 
gracidare mille rane 

quasi avesser vinto loro 

le elezioni americane. 


Nonla solita quartina, 
bensì una favoletta di 
otto ottonari ha voluto 
inviarci questa volta il 
nostro: fedele epigram- 
mista Giorgio T. Che co- 
sa si celi sotto il velame 
delli versi strani e dietro 
la metafora dei ranocchi 
sempre pronti, sin dai 
tempi di Fedro, a gon- 
fiarsi come buoi, i nostri 
sagaci lettori l’han già 
capito da sé, quindi pas- 
so senz'altro al disbrigo 
della corrispondenza or- 
dinaria. 


Fumisterie 


MAURO U. (Lettera 
firmata) - Caro Melchior- 
te, i regimi tirannici per 
distrarre l'opinione pub- 
blica dai guai interni usa- 
vano puntare sulla politi- 
ca estera: dai Sudeti di 
Hitler alle Falkland dei 
generali argentini. 

In tempo di democrazia, 
poiché non è il caso di 
guastare î rapporti con gli 
stranieri (vedi Osimo bis), 
î nostri governanti, per 
sottrarre un po’ di spazio 
alle notizie sugli imbrogli e 
i dissesti nazionali, inven- 


— Osimo: 0 come Ovi, Esse come Senza, I come Istria, Emme 
come Eme, 0 come Osimo... 


Vv. | 


: LA RAGIONE SOCIALE 


Cari responsabili, 


sappiamo tutti che tre è il nu- 
‘mero perfetto e che, come dice- 
vano gli antichi romani, «tres 
faciunt collegium», ma non 
avremmo mai sospettato che 
‘un giorno sarebbe stato neces-. 
sario essere in tre per andare 
in auto. Così — l'avete letto 
anche voi— vorrebbe il mini- 
stro dei Trasporti, il quale, es- 
sendo abituato a girare in au- 
to blu con autista e portabor- 
se, non ha difficoltà a formare 
untrio. S 

D'accordo: meno macchine 
circolano, meglio ‘è, quindi, 
quando tre o più persone sono 
dirette nello stesso posto alla 
stessa ora, è opportuno che si 
servano di un'unica vettura. 
A questo i «commuters» ameri- 
cani sono arrivati già da molti 
anni e; oltre ad acquistare me- 
riti. ecologici. risparmiano 
quattrini perché dividono fra 
loro le spese della benzina. Ma 
ciò che va deciso caso per caso 
e per libero consenso non può 
né potrà mai diventare una 
legge. Ve lo immaginate l’abi- 
tante d'uno dei troppi nostri 
tioni periferici serviti malissi- 
mo dai mezzi pubblici che, la 
mattina, per andare al lavoro 
in auto ‘deve trovarsi due 
«partner» e poi dar loro ap- 
puntamento davanti all’uffi- 
cio per tornare a casa? 

Certo che con le strade sem- 
pre più intasate e con l’aria 
sempre più irresptrabile non si 
può andare avanti e, di conse- 
guenza, bisogna assolutamen- 
te fare qualcosa. Ma in Italia 
al fare si preferisce l’impotre 0 
il proibire che costano assai 
meno e non servono a nulla, 
perché gli obblighi e i divieti 
assurdi finiscono col cadere 
dasé. 


TRE IN MACCHINA 


Ménage à trois 


*** CRONACHE DEL SEMIBUIO -* 


++++ TELEVISIONE ++++ 


Il tempo è gentiluomo 


. Sono da anni un'ap- 
passionata delle «Pre- 
visioni del tempo»: spe- 
To sempre che, anche 
se, guardando fuori 
dalla finestra, è abba- 
stanza chiaro come 
«butta», sia in arrivo 
un cambiamento spet- 
tacolare. D 
Le mie previsioni 
preferite sono quelle di 
Rai 1 prima del tg delle 
otto di sera.Come noi 
affezionati sappiamo, 


‘ alla bacchetta indica- 


americano? 


tano diversivi sul tipo del- 
la guerra ai fumatori. For- 
se sono un po’ troppo mali- 
zioso a pensarla così e mi 
si potrà accusare di inde- 


- bita dietrologia, ma am- 


metterai anche tu che cer- 
te fughe nel salutismo di 
parata quando minacce 
assai più gravi dell’avve- 
lenamento da nicotina in- 
combono sul Paese, sono 
‘ piuttosto sospette. 

**** Non so fino 2 che 
punto la Sua diagnosi 
sia esatta, sono però per- 
suaso che i divieti di fu- 
mare andranno a finire 
come l’obbligo di allac- 
ciarsi le cinture di sicu- 
rezza in auto e le famose 
«multe da capogiro» per 
il superamento dei limi- 
ti di velocità documen- 
tato da inesistenti mar- 
chingegni. Più che proi- 
bire il fumo, lo Stato do- 
vrebbe evitare di vender- 
lo, sia materialmente, 
per il tramite del Mono- 
polio, sia politicamente 
con provvedimenti de- 
stinati a cader nel nulla. 


e ° 
Miracoli 

ANGHBLO M. (Lettera 
firmata) - Caro Melchior- 
re, spero mi scuserà se le 
tubo tempo prezioso per 
sottoporle un quesito assai 
banale, che però mi toglie 
il sonno. Dopo aver assi- 
stito ogni sera alla dimo- 
strazione pratica e orale 
che la pubblicità televisi- 
va ci offre su una certa 
marca di pannolini per 
grandi e piccoli che «più li 
usi e più sono asciutti», î0 
vado a letto e continuo a 


domandarmi dove mai va- 


da a finire tutta quella 
pipì, che neanche a strie- 
zare il pannolino ne viene 
fuori una goccia. Perché 
se davvero è così, l’inven- 
tore di quel misterioso 0g- 


Il mito americano 

ASCIUTTO (Lettera firmata) — Caro Melchior- 
Te, di OT mie virtù basta un sorriso» era il motto d'un 
dentrificio di moda ai tempi della mia infanzia. Di sorrisi 
(da un'orecchia all'altra) Clinton ha fatto grande spreco, 
ma siamo sicuri che bastino per garantirci un nuovo mito 


Dicon tutti, inneggiando al cambiamento, 
che l’America è giunta ad una svolta 

eun peso dalio stomaco s'è tolta 

da quando Bush è andato via col vento. 
Magari non sarà vero per niente, 

ma, intanto, evviva il nuovo Presidente. 


Sappiamo ben che l'apparenza inganna 
el’entusiasmo dura quel che dura, 
perché questa dell’uomo è la natura, 
Molta gente che Clinton ogg1 osanna 
domani il pelo cercherà nell'uovo, 

ma, intanto, evviva il Presidente nuovo. 


Finiran col recar tristezza e noia, 

come sempre succede, i dì futuri, 

né mancherà chi scriverà sui muri 

per un motivo o l’altro «Clinton boia!» 
echi snobbato fu sarà rimpianto, 

ma evviva il nuovo Presidente, intanto. 


Tutto passa e si scorda a questo mondo: 
può darsi che il Bill Clinton di domani 
sia l’Andreotti degli americani, 
Buonanotte al sorriso del giocondo 
quando il momento dei bilanci arriva, 
ma, intanto, il nuovo Presidente evviva! 


*##* Impersonare i miti americani non è:certo un'im- 
presa senza rischi e, come tutti sanno, i battimani fanno 
+ ‘assai presto a tramutarsi in fischi. 


.nuta di recente, secondo la 


:S0 da poveri contrabban- 


getto Potrebbe allargarne 
l'applicazione per esempio 
agli straripamenti di fiu- 
mi, rotture di dighe e cata- 
clismi consimili, renden- 
dosì benemerito, oltre che 
delle mamme e delle bambi- 
naie, anche dell'Umanità 
fastantemente minaccia- 


**** Nulla di nuovo in 
Quei pannolini rispetto 
alla cara vecchia carta 
assorbente che, ai tempi 
in cui «ierimo putei» 
S'imbeveva dell’inchio- 
Stro, restando asciutta. 
Ma la pubblicità, lo sap- 
piamo tutti, sa far pas- 
Sare per miracolosa an- 
che l'invenzione dell’ac- 
qua calda. 


Quel nitrito 

BALDO T. (Lettera 
firmata) — Cara «Citta- 
della», parecchio tempo fa 
è comparze nelle tue pagi- 
ne un articolo, che ho cre- 
duto +: ritagliare e met- 
tere da parte, sul caso del- 
la«Cavallina storna». 


In esso, con amarezza 
quanto mai opportuna, si | 
commentava la tesi, soste- 


quale il padre di Giovanni | 
Pascoli sarebbe stato ucci- 


dieri di sale che egli aveva | 
diffidato dal transitare 
per le terre dei principi 
Torlonia affidate alla sua 
custodia. 


Dunque, come aveva 03- 
servato il solito progressi- 
sta di turno, si sarebbe 
trattato di «un omicidio dî 
in qualche modo legalizza- 
to dal bisogno. O îl crimine 
ola fame». 

Mi è capitato ora di leg- 
gere che la storia dei con- 
trabbandieri di sale assas- 
sini per necessità è del: 


tutto fantasiosa. Infatti 
l’uomo al cui nome pro- 
nunciato dalla madre del 
poeta fece eco l’immortale 
nitrito della «cavallina 
storna» uccise il padre di 
Pascoli perché aspirava a 
‘occupare il suo posto e, di- 
fatti, dopo.il delitto, di- 
venne egli stesso amminà- 


stratore delle tenute dei' 


«Torlonia. Questa versione 
della vicenda che mì sem- 
bra assai più attendibile 
dell’altra mi fa apprezzare 
ancor di più quanto scris- 
se Cittadella contro le «su- 
perstizioni ‘permissivo- 
giustificazionistiche che 
«ronzano mei crani larga- 
mente vuoti di troppi edu- 
“Ggtori». È È 3 
? Ancora complimenti a 
voi tutti e Dio ci conservi 
‘almeno il diritto di leggere 
la «Cavallina storna» sen- 
za essere obbligati a soli- 
darizzare con chi iccise a 
tradimento un padre di ot- 
to figli. - 


****Grazie per la stima? 
che ci manifesta. Ha per- 
fettamente ragione 
quando definisce «im: 
mortale» il nitrito della 
Cavallina storna. Invece 
i ragli d’asino, come'è 
noto, non salgono al cie- 


MELCHIORRE 


nuvole : si alternano 
Andrea Baroni e Guido 
Caroselli, ambedue uf- 
ficiali dell'aeronautica 
militare. 

Ambedue ufficiali ed 
espertissimi meteoro- 
logi, non per questo 
hanno caratteri simili: 
Caroselli non si sente 
coinvolto, Baroni, 
quando le cose vanno 
proprio male, finisce 
con l’immaginare mi- 
lioni di occhi che lo 
guardano con rimpro- 
Vero e se ne duole ogni 
volta. Questione di 
sensibilità; Caroselli è 
anche più giovane e so- 
no meno anni che le 
vecchiette lo fermano 
per la strada ritenen- 
dolo responsabile della 
pioggia sui loro bucati 
o del sole sulle loro pe- 
tunie. 

C’è, però, una novità: 
le «Previsioni», che 
una volta stavano 
tranquille in coda al- 
P«Almanacco», ora 
vanno in onda in mezzo 
a «Ci siamo!?!» con Gigi 
Sabani, programma, 
confusionario e rumo- 
roso. In piedi, davanti 
ala propria sigla, in 
mezzo agli applausi, di 
fianco a Sabani (che 
non è uno facile da sop- 
portare), Caroselli l’ha 
presa bene: partecipa, 
chiacchiera, fa un po’ 
di spettacolo (sempre 
nei limiti della propria 
o naturalmen- 
e). 

Invece per il gene- 
rale: Baroni, anziano 
geritiluomo, è stato un 
duro colpo: quei pochi 
minuti con Sabani, pri- 
ma e dopo, quegli ap- 
plausi, quella confusio- 
ne, che, tra l’altro, tol- 
gono secondi preziosi 
alle sue appassionate 
Spiegazioni di cicloni e 
anticicloni, di nuvole 
alte e stratificte e di 
nebbie sulle bassure) 
gli provocano un imba- 
razzo .che gli si legge 
negli occhi. ‘Troppo 
educato per reagire, 
subisce e soffre, so- 
gnando il suo angolo 
già incontaminato e 
ora invaso. Resista, ge- 
nerale: siamo tutti con 
lei. Sappiamo quel che 
pensa e le vogliamo be- 
ne perché è l’ultimo ri- 
masto in tivù così gen- 
tiluomo da non Lo 


MARIANO FARAGUNA ‘ 
LINO CARPINTERI 
direttori responsabili 

| Sugoata presso O.T.E. 
i. —ViaGuidoRenil 


Ogni tanto vigniva 

su de noi ’sti romani 
acomprar vin e sal 
ligando le onerarie 

in Sacheta, e i partiva 
con qualche tergestina 
che ghe fazeva «Vale!» 


dala riva. 


Quela volta Trieste 


Tergestum 


*CINIEMA + 


La coppia 


«Mariti e mogli», ulti- 
mo film di Woody Allen è 
uscito anticipatamente 
anche da noi. Negli Stati 
Uniti è arrivato nei cine- 
ma proprio mentre lo, 
«scandalo» era attualis- 
simo, qui, invece în un 
momento di stanca delle 
chiacchiere, 


Il film, negli Usa come 
da noi, nonostante l’on- 
da di immondizia dalla 
quale viene sorretto, non 
è stato un successone. In 
America Allen è (era) 
idolatrato da critici e în- 
tellettuali, ma il pubblico 
non lo ama, mentre qui 
da noî per portare gente 
al cinema ci vuole altro 
che un film in cui si 
chiacchiera soltanto 
(sullo schermo e fuori). 


Va detto che «Mariti e 
mogli», —indipendente- 
mente dalle disquisizioni 
sulla vita che imita l’arte 
e gli indizi di disastro im- 
minente che ciascuno 
può divertirsi a trovarvi, 
non è uno dei film più 
riusciti di Allen. Forse il 
regista, attore, autore 
aveva «altro» per la te- 
sta, forse non tutte le 
ciambelle di Allen (è già 
successo în tempi «sere- 
ni») riescono col buco, 
fatto sta che il film è un 
po’ una delusione. La 
storia è, al solito, esilis- 
sima: tutto si basa suî 
dialoghi ricchi di qual- 
che gemma preziosa, ma 
anche un poco noiosi, 
Potrebbe aver la sua par- 
te di colpa il doppiaggio 
italiano: le vere voci sono 
davvero così antipati- 
che, fastidiose, incespi- 
canti? 

Comein ogni film di Al- 
len gli attori sono tutti 
bravissimi: brava la Far- 
tow, bravo l’atletico (qui 
impacciatissimo) Liam 
Neeson, bravo il regista 
(qui attore) Sidney Pol- 
lack, brava, ma odiosis- 
sima la giovane Juliette 
Lewis. 


Peccato che tanta at- 
tenzione e un po’ di pub- 
blico ‘ în. più abbiano 
coinciso con un bel film 
chenon è, però un capo- 
lavoro; ci sarebbe piaciu- 
to sapere che qualcosa 
andava bene per Allen, 
stritolato tra le chiac- 
Chiere e le beghe di una 
madre isterica e di una 
figlia (adottiva) che non 
sembra valer tanta pena. 


constatue e colonnati, 
el’arco de Ricardo 
cheogiriparaigati. 
El tempo xe passà, 
quelche xe stà xe stà 
eadesso, econo qua: 
cossa se pol 


dir altro? 


La xe andada cussì, 


Pecà. 


gaveva bele vile, 
el teatro, basiliche 


La grane promessa 
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Schedina 


Risultati 


Totocalcio Totip 
Bari-Bologna 200061 1° corsa; 1° Orneus 1 
o 
Cesena-Padova 2-0 1 2° Oxa Om x 
Cosenza-Reggiana 0-0 X 2? corsa: 1° NisaBra 1 
Lecce-Cremonese . 2-11 2° Medium 1 
Modena-F. Andria 2-2 X 3? corsa: 1° NociloPI x 
Piacenza-Taranto si A 2° Midao San 1 
* Pisa-Verona si 
Spal-Lucchese 1-1 X 4° corsa: do Sua 5 2 
Ternana-Ascoli 0-2 2 OSEDa 
Venezia-Monza 2-01 | 5*corsa: 1° Milone Af Xx 
Palazzolo-Carpi 0-0 X 2° Lawson L£ 2 
Barletta-Perugia 0-12 68 corsa: 1° NelsonGar 1 
Reggina-Messina 1-0 1 2° Imbottito Xx 
QUOTE: Quote: no 
5 s Ai punti 12 L.28.667. 

Ai punti 13 L. 7.000.513 Aipunti Il L. .735.000 
Aipunti 12 if 356.300 Ai punti 10 L. . 66.000 


SERIE C / VITTORIA ALABARDITA AL «ROCCO»: BATTUTA LA PRO iu 


IL PICCOLO 


del lunedì 


(A_100m 
md 


VIA DIAZ 1 &® 362459 


dE SPORTS 


da piazza Unità) 


Unione vestita di nuovo 


CALCIO 


Empoli e Vicenza 
vincono ancora 
B: Venezia prima 


Il massimo campionato 
di calcio ha osservato ieri 
un turno di riposo per gli 
impegni della Nazionale. 
Riprenderà domenica 
rossima con le partite 
lella decima giornata. 


Brescia-Fiorentina 
Cagliari-Parma 
Foggia-Lazio 
Milan-Inter 
Pescara-Atalanta 
Roma-Ancona 
Sampdoria-Napoli 
Torino-Juventus 
Udinese-Genoa 


Bari 
Bologna 

Cesena 
Padova 
Cosenza 
Reggiana 
Lecce 
Cremonese 
Modena 
Fidelis An. 
Piacenza 
Taranto 
Pisa 
Verona 
Spal 
Lucchese 
Ternana 
Ascoli 
Venezia 
Monza 


N 
' LI 


©|NiHFoINE-bole 


NOHTNINNON 


Arezzo 
Vicenza 


‘Carrarese 
Leffe 


Chievo _ ‘ 
Alessandria 


Empoli 
tego 
Palazzolo 
Carpi 


| Ravenna 
Massese 


| Sambenedet. 
Siena 


Spezia 
is Pesaro 


Triestina 
+ “Pro Sesto 


Lamii() 
TRI 
(© fini 


ae 
Sola 


fi JU 
LI 


clbolt 


LUCCA — Signori è l'uni- 
ica certezza. Forse con 
iMarchegiani e Baresi. 
‘cli altri otto, per affron- 
‘tare inizialmente la Sco- 
‘zia sono solo nella testa 
{di Sacchi. Che, almeno a 
‘parole ha ancora cercato 
{di imbrogliare le idee che 
itanto chiare non erano e 
che ha concesso alla pla- 
«tea solo poche ammissio- 
\ni. Ma chissà quali pen- 
isieri lo stanno tormen: 
\tando, il mal di testa che 
istanno rischiando atleti 
‘e addetti ai lavori po- 
\trebbe assalire anche lui 
‘che non vuole scherzi 


Azzurri: 


Atalanta 
Parma .. 
Genoa ..... 
Udinese . 
Roma ... 
Napoli, 
Ancona ... 
Foggia .. 
Pescara. 


Lucchese 
F. Andria .. 
Monza ... 
Taranto 

Ternana . 


Vicenza 
Chievo . 
Triestina: 
Ravenna ....., 
Sambenedettese 
Spezia .. 
Carpi . 
Como . 
Carrarese . 
Pro Sesto 
Siena .. 
Leffe . 
Massese . 
Alessandria . 
Palazzolo .... 
Vis Pesaro . 
Arezzo ... 


perché a Glasgow la na- 
zionale dovrà giocare sul 
serio se non vuol vedere 
compromesse le chance 
di qualificazione mon- 
diale. 


Il ct è stato ‘preciso 
nella sua confusione: 
«Ho visto — rileva — 
una nazionale più ordi- 
nata e disciplinata nella 
ripresa che nel primo 
tempo. Anche se il cam- 
po non mi ha aiutato a 
scoprire le verifiche, Ma 
voglio una formazione 
che risponda sempre ai 
miei dettami alle mie 


strategie». ; 
Signori la splendida 
realtà azzurra. Ma non 
dice a Sacchi che deve 
‘fare il vice Evani. «No — 
conferma — hanno ca- 
ratteristiche diametral- 
mente opposte. Il laziale 
è più attaccante, punta 
alla porta e non copre 
come safareil milanista. 
Ma Signori — spiega an- 
cora Sacchi — potrebbe 
anche assumere una po- 
sizione sulla fascia. Im- 
portante sarà supportar- 
lo con un compagno die- 
tro». Con una frase il ct 


ha annullato le speranze; di Vialli (con un 


. di Lentini. «Lui — dice 


— è bravo ma deve capi- 
re che il calcio non è solo 
dribbling, o puntare l’av- 


versario, ma so) i i 
, prattutto to con Pagliuca, 


fantasia». 

Tutto questo al termi- 
ne del galoppo sul cam- 
po allentato di Lucca. 
Meno male che il ct vole- 
va riproporre le stesse 
condizioni che la nazio- 
nale troverà a Glasgow. 
Molti giocatori non si so- 
no trovati. Galoppo che 
la nazionale ha vinto 
contro la primavera lo- 
cale per.6-0 con una tri- 


su rigore) e un gol 


Scuno di Baggio (an- 
a rigore), Eranio e 


tini. La nazionale ha 


anini, Di Chiara, Al- 
ini, Maldini, Baresi, 
ichi, Donadoni, Vial- 
taggio, Signori. Poi 
a ripresa la saraban- 
‘i sostituzioni. Sosti- 
\nî che comunque 
» ha anticipato il ct 
ino piaciute e hanno 
‘in pieno il loro do- 


galoppo, relativa- 


mente al primo tempo 
non ha offerto significa- 
tive indicazioni. Troppo 
spesso il centrocampo 
azzurro è stato saltato 
dal pressing dei baldi 
giovanotti locali, e trop- 
po spesso qualche gioca- 
tore italiano si è trovato 
in grave disagio, al pun- 
to che il ct è spesso inter- 
venuto per correggere 
posizioni e atteggiamen- 
totattico. 

La tripletta, comun- 
que non, potrebbe essere 
sufficiente al ripescaggio 
di Vialli. «Ma — ha spie- 


gato il bianconero — @ 
me sembra di essere an- 
dato discretamente. Sin- 
ceramente non so valu- 
tarmi. Ascolterò la rela- 


. zione del ct, ma l'impor- 


tante sarà essere in pace 
con la propria coscienza 
e contribuire con una 
buona condizione a che 
la nazionale conquisti 
un bel risultato in Sco- 
zia. Poi giochi chi gio- 
chi». 

Ecco appunto gioche- 
rà Signori. «Sono felice 
— ha detto il laziale — 
ma non so ancora nulla. 
Non ho ancora parlato 


Fotoservizio 


— ITALFOTO 


con'il ct, ma se lo dite voi 
posso essere più che sod- 
disfatto. Però non vorrei 
che si dica che ho fatto 
fuori qualcuno, sono i 
gol che ho:segnato con la 
Lazio ad avermi spinto 
in nazionale. Qui a Luc- 
ca— continua Signori — 
sono tornato indietro di 
qualche anno, sì, ho gio- 
cato come giocavo nel 
Foggia, alla Lazio ci si 
intende in maniera di- 
versa, si usa un altro me- 
todo di gioco. Mi ha fatto 
bene l'addestramento a 
cui sono stato sottoposto 


Commento di 
Ezio Lipott 


TRIESTE - Le premes- 
se per una grande festa 
Gerano tutte. Il ritorno 
al «Rocco» dopo che Pol- 
licino Bressi aveva scac- 
ciato l'incubo nella par- 
tita con la Ravenna (al- 
l'autore della prima rete 
nel nuovo stadio il pro- 
messo riconoscimento), 
la curiosità peril debutto 
del tandem Donatelli-La 
Rosa, l'attesa per vedere 
la rinnovata squadra di 
Perotti (con i nuovi arri- 

vati, il recuperato Ba- 
gnato, il discusso Torrac- 
chi) alla riprova su un 
campo ormai amico. Ma 
Il folle lancio di un razzo 
sparato dalla curva Fur- 


lan proprio mentre «Pol- 


licinoy riceveva da parte 


Neto 3 


domenica del ‘villaggio’ 
alabardato. 


Un gesto folle, con 


quel razzo che ha attra- 
versato tutto il campo 
per andare a colpire nel- 
la curva opposta un an- 


ziano sportivo che da 
Muggia era venuto a Val- 
maura solo per vedere 
una partita di calcio, e 
adesso invece si trova ri- 
coverato in ospedale con 
gravi lesioni ad un mano. 
Un episodio da cronaca 
nera che non vorremmo 
mai vedere attorno ad un 
campo di calcio e che ha 
riportato alla mente il 
drammatico episodio di 
qualche anno fa all'O- 
limpico quando da un si- 
mile gesto ci scappò il 
morto. Una festa rovina- 
ta sin dall'inizio. E sem- 
mai è da elogiare il com- 
portamento degli «ul- 
tras» della curva Furlan 
che hanno isolato l'auto- 
re del folle gesto. 
Tornando al. calcio 
giocato, possiamo dire 
innanzitutto che la Trie- 
stina, con le «castagne» 
di novembre, sembra es- 
sersi non solo rimessa in 
sesto grazie a questa 
nuova vittoria che le per- 
mette di tenere il passo 
di Empoli e Vicenza, ma 
appare ora sufficiente- 
mente attrezzata per 
competere con le rivali 
nella corsa alla serie pro- 
messa. L'innesto di due 
uomini esperti e di una 
certa caratura tecnica 
quali il rosso Donatelli in 
cabina di regia e il from- 
boliere La Rosa in avanti 
ha dato se non altro una 
nuova vitalità all'asfitti- 
ca manovra alabardata 
di qualche settimana fa. 
‘Anche se gli schemi di 
Perotti sono ancora tutti 
da perfezionare e da re- 
gistrare. Intanto accon- 
tentiamoci del fantastico 
gol di Mezzini (su assist 
di La Rosa) che ha fatto 
esplodere il Rocco. 


Servizi a pag. III 


Signori in carnzza, si parte per Glasgow 


negli allenamenti, quan- 
do Sacchi mi ha provato 
più largo. Credo di essere 
andato bene al di là di 
quello che dice il ct». 

Già chi sarà l'escluso. 
Perché Sacchi ha fatto 
largamente capire ché 
non utilizzerà più di due 
punte. Baggio è il più so- 
spettato, ma vorrà il ct 
privarsi di un uomo che 
negli ultimi tempi è riu- 
scito a guadagnare sim- 
patie, stima e posizione 
în campo nazionale e in- 
ternazionale? 

Gabriele De Biase 


MARCATORI: 7 reti: Tentoni, Dezotti (C 


zia); 4 reti: Incocciati, Troscè ( 
za); De Falco, Sacchetti 


co: Lecce e Gfemone- 
se sì sono confermate 
squadre di rango in 
particolare momento 
di grazia. Sin dal fi- 
schio d'inizio si sono 


2-1 
MARCATORI: nel pt 


38’ Dezotti, 44 Scar- 
chilli; nel st 32’ Alto- 


I affrontate senza tatti- 
Maini, Melchiori. Ki: essenziale sempre 
zoli (26° st Ferri), Nota- SVOltoaritmielevatie 


ristefano, Scarchilli. 
(12 Torchia, 13 Flami- 
gni, 14 Morello, 15 D'O- 
nofrio). 

CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, Fer- 


senza risparmio di ri- 
sorse agonistiche e at- 
letiche. La Cremonese 
ha subito a Lecce la 
seconda sconfitta del 


raroni, Colonnese, Campionato ma la 
Verdelli, Giandebiaggi squadra di Bolchi ha 
(23’ st Lombardini), Ni- vinto con pieno meri- 
coli, Dezotti, Maspero, to. 

Tentoni (32° st Florian- 


Il vantaggio della 


clic). (12 Violini, 13 Cremonese al 38’ su 


Montorfano, 14 Casta- 


gua) corner: Dezotti ha 
ARBITRO: Stafoggia Tealizzato di testa fa- 
di Pesaro. ; 


vorito anche da qual- 
che indecisione degli 
avversari. 

Il pareggio è stato 
raggiunto grazie ad 


LECCE — Tutto se- 
condo previsioni dal 
punto di vista del gio- 


CALCIO 


EMPOLI 1 Fiorio(46' Giorgetti). 
como 0 Massese: Aliboni, To- 
, Marcatore: 42' Prot- | nin, Tiberio, Gobbo, 
ti. x ._.  Strano(67' Carlone), Tor- 
Empoli: Calattini, 5 


roni, Romairone, Ange- 
lotti, Murgita, Bertelli, 
Biagianti (65’ Mariani), 
Arbitro: Gregori di 
Piacenza. 
RAVENNA — E'un Ra- 
venna a trazione ante- 
riore quello che ha tra- 


Pandullo, Guarino (77’ 
Corti), Filipi, Pellegrini, 
Galante, Lazzini, Zamu- 
ner, Protti, Perrotti, Ca- 
stelli (80' Melis). 

Como: Mondini, Man- 
zo (80' Centanni), Anno- 
ni, Dozio, Bandirali, Gut- 


‘tuso, Bressan, Pedone, Volto . una remissima 
Mazoleni, Berlinghieri, Massese al diciannovesi- 
Mirabelli (60' Elia). mo gol estero subìto. I to- 

Arbitro: Minotti di Scani, attuando un gioco 
Frosinone. che definire maschio è 


Note: spettatori tre- riduttivo, hanno cercato 


mila circa perun incasso dilimitare il passivo sen- 
di 50 milioni. Ammoniti: za pur essere in grado di 
Garino, Protti, Corti e arginare il fluido gioco di 


Bressan. 


EMPOLI — Una splendi- 
da rovesciata di Protti 
(42') permette all'Empoli 
dî battere il Como nel 
match-clou dell'undice- 
sima giornata. Una rete 
davvero bella, anche se il 
centravati azzurro non è SPEZIA 


un Ravenna impenetra- 
bile in difesa (Torrisi su 
tutti), agile e razionale a 
centrocampo, spietato in 
attacco. Match già chiu- 
so, e mai in discussione, 
dopo un'ora di gioco. 


muovo a imprese del ge- VIS PESARO 0 
nere. Meritata, tutto Marcatore: 62° Mo- 
sommato, la vittoria del- sca. 

l'Empoli che ha disputa- Spezia: Mazzantini, 
to un buon primo tempo  Nardecchia, Scognami- 
e nella ripresa, pur su- glio, Cappelletti, Tor- 


| bendo l'iniziativa del Co- . 


chio, Amarotti, Berga- 
mo, non ha sofferto poi 


maschi, Mirisola, Mosca 


RISULTATI 
Barl-Bologna 20 
Cesena-Padova 20 | Cremonese 12/5 5 î ò È î i 
Cosenza-Reggiana 0-0 | Venezia 3 1| 6 I 
Lecce-Cremonese 2-1 | Reggiana 6 05 RO 
Modena-Fid. Andria 2-2 | Ascoli 23] 5 Lega 
Piacenza-Taranto 2-0 |Lecce 4 2] 5.3 dea 
-Pisa-Verona 11 | Cesena 33] 6.5 Debacor 
Spal-Lucchese 1 Bari 3 3| 5 3 OMO È 
Temana-Ascoli 02 | Cosenza To |06 PRIA 
Venezia-Monza 20 43|54 1 
; a 3|6 23 1| 521 2/6 6 
PROSSIMO TURNO s 3)6 33 0| 502 10 8 
Ascoli-Bari 3 4| 51226 3 1 2|1013 
i 1114 
Bologna-Piacenza 4 4|5311|]603 o 
Cremonese-Venezia 6 .3| 6 0.4 2/5 2-2 8 
Fid. Andria-Cesena 5 4| 623 1| 5.0 2 814 
Lucchese-Modena 5 5] 5122603 913 
Monza-Pisa 6 5| 6 0 4:25 0 2 3] 917 
Padova-Temana 4 6| 512.2) 6 0 2 413 
Reggiana: Spal 5 6| 6 0 421501 4| 718 
Taranto-Lecce 6 033/501 720 
Verona-Cosenza 


E 
SECONDA SCONFITTA STAGIONAL. i 
llombardi erano in vantaggio 


Ma i pugliesi hanno anche sprecato un rigore 


j; i ja); S reti: 

rremonese); 6 reti: Lerda, Hubner (Cesena); Campilongo (Venezi a 
ieri (Bari); Provitali È isi (Padova); Scienza (Reggiana); Bortoluzzi (Vene- 
TORI Eee Lodi i i. Paci (Lucchese); De Vitis (Piacen- 
(Reggiana); Bonaldi (Venezia); Prytz (Verona). 


un gol bellissimo di 
Scarchilli che su Ba 
saggio di Notaristeta- 
a dalla linea di 
fondo ha infilato Tur- 
ci con un secco raso- 
terra dalla sinistra. 

te pisgagndo tonno 
18' un'azione veloce 
di Rizzolo che, servito 
da Melchiori, si è pre- 
sentato davanti a 
Turci dal quale è stato 
atterrato. Rigore inec- 
cepibile che Cerami- 
cola ha tirato fuori. 

Il gol della vittoria 
al 32' per merito di Al- 
tobelli che dopo aver 
ricevuto da Notariste- 
fano ha calciato di si- 
nistro appena fuori 
area mandando il pal- 
lone all’ incrocio dei 
pali della porta di 
Turci. 


LE ALTREPARTITE 


Empoli e Vicenza «pedalno» 


I veneti hanno espugnato il campo dell’Arezzo - Neanche il Chiischerza 


Angoli 3-2 perlo Spezia. menti. 

Vicenza: Sterchele, 
CHIEVO 2 Di Carlo, D'Ignazio, Va- 
ALESSANDRIA 1  loti, Frascella, Lopez, 


Marcatori: 8° Gori 
(C), 19° Maddè (A), 60° 
Gurti (C). 

, Chievo: Zanin, Bassa- 


ni, Volcan; Pilano, D'An- . 


gelo, Sala, Cossato (86° 
Bracaloni), Moretto, 
Antonioli, Gori 
(90' Tamagnini). 

Alessandria: Batti- 
stini, Bertotto, Maurino, 
Isoldi (59' Bonadei), To- 
nini, Lenisa, Maddè, Za- 
nuttig, Serili, Sabato, Di- 
donè (65’ Bianchelli). 

Arbitro: Bazzi di Mo- 
dena. 

Note: angoli 9-4 per il 
Chievo. Ammoniti Mau- 
Tino e Tonini. Spettatori 
2.000 circa. 


VERONA — Il Chievo fa- 


tica più del previsto ad 
aver ragione dell'Ales- 
sandria, ma alla fine cen- 
tra il risultato pieno e 
adesso insegue la coppia 
di testa formata da Vi- 
cenza ed Empoli. Schie- 
rati a uomo in difesa e 
molto solidi a centro- 
campo, i piemontesi sono 
stati protagonisti di una 
buona gara, tutta grinta 
e determinazione. 


Ma 


A ; (881 Lazzarotto), Bonfan- 
| dini (46 Pierluigi), Tatti. i 
Î RAVENNA — 5. Vis Pesaro: Riccetel- la pri Ita. 
| MASSESE 1 li, Paolone, Romani, Sala da 
| Marcatori: 6° Tonin (75 Zagati), Amoruso, AREZZO 
(MI) aut., 37° Rossi (R), 57° Anastasi, Turchi, Di Cur: VICENZA i 


Giorgetti (R), 65° Romai- zio, Gennari, Gasperini, 


rone (M), 81’ Sotgia (R), Martini. 

83' Pradella (R) rig. Arbitro: Pinatoni di 
Ravenna: Toldo, Terni. n 

Mengucci, Marrocco, Note: spettatori due- 

Conti, Baldini, Torrisi mila circa. Ammoniti 

(Belardinelli), Sotgia, Torchio e Romani. 


Rossi, Pradella, Scapolo, Espulso al 65° Anastasi. 


Marcatore: 6’ Cive- 


riati(r.). 


Arezzo: Pappalardo, 


Caverzan, Frescucci, Fa- 
varetto, Pozza, Profumo, 
Patta: (55' Cardelli), Bo- 
nomi, Cammarieri (38' 
Rebesco), 


Vecchi, Gle- 


2-0 


MARCATORI: 23" Poggi, 


59' Bonaldi. 


VENEZIA: Caniato, Fi- 
lippini, Poggi, Lizzani, Ro- 
mano F. (23’ Maiellaro), 
Verga, Di Già, Fogli, Bonal- 
di, Bortoluzzi, Campilongo - 


(79' Rossi). 


MONZA: Rollandi, Babi- 
ni, Radice, Romano A., Del 
Piano, Soldà, Richetti (79 
Carruezzo), Singaglia (66 


ini istico, si i ni);ugugia, Leoni, 
Saini) Ago, Brambil- 12 Canaan: no SI Bal a, Medi, Gu 

"ARBITRO: hiari volta secco da qui 188’ st Piangerel. 
RR se sceso in laguna, ha sapu- li)asolini, Lerda, 

NOTE: Giornata fredda, to rendersi ugualmente |: Lanotti, Hubner, 


cielo coperto, terreno in utile nel ruolo di rifinito- 
discrete condizioni. Spet- 
tatori paganti 6223 (1998 
abbonati) per un incasso 
complessivo di 140 milioni 


102 mila lire. 


VENEZIA — Il di 
i la con un gol per i 
- dEi “in Monza non prima volta un Maiellaro 


i FE ticamente 
certo da buttar via e rag- în campo pratican 
giunge la Cremonese in per l'intera gara, più per 
vetta alla classifica, necessità contingenti 


pronto e disposto a gio- 
carsi il primato assoluto 
domenica prossima pro- 
prio sul campo dei gri- 


giorossi. 


to e tiro al 


del b 


Cecchini (59 Lemme), 
Berretta, Civeriati (80° 
Ferrarese), Viviani, Bria- 


schi, 


Arbitro: Nepi di Vi- 


terbo. 


Note: spettatori 2000 
circa con rappresentan- 
za vicentina. Ammonito 
Viviani. Angoli 7-5 per 
l'Arezzo. In tribuna Gra- 
ziani, Pruzzo e il portiere 


della Lazio Orsi. 


AREZZO — Al 5’ attacco 
tre 
quarti vicentina, palla a 
sbaglia 
l'appoggio all’accorrente 
Bonomi, si inserisce Ci- 
veriati che lancia imme- 
Briaschi. 
L'ala supera Caverzan, si 
invola in area di rigore e 


dell'Arezzo sulla 


Clementi che 


diatamente 


Non è andato a valan- 
ga questa volta l'undici 
lagunare, ma non ha da- 
to scampo all'avversario 
che pure non si era trat- 
tenuto all'inizio dal Ten- 
dersi pericoloso; al 2°, in- 
fatti, Artistico, approfit- 

tando di un momento d 
sonno collettivo della di- 
È fesa arancio-grigio Ver- 
de, si era portato solo da- 
vanti a Caniato che era 
stato a respingere col 
corpo la conclusione lel 


fuoco di paglia quello 
brianzolo: Quando il Ve- 


doppio con Campilongo, 
lo ha ottenuto con Bonal: 
di al 69‘ (uno splendido 
lancio lungo dello stesso 
Campilongo; stop di pet- 

volo sull'usci- 
ta del portiere da parte 
iomber arancio-ne- 
roverde), e ha finito col 
cercare invano la terza 
Tete conlo stesso Bonaldi 
che una volta ha centra- 
to il palo a portiere bat- 
tuto (al 70’) e l'altra ha 


EI) 1; AGUNARI BATTONO IL MONZA E RAGGIUNGON 


IIVenezia sull’Olimpo 


calciato alle stelle a un 


passo (all'89'). 


Un Venezia inarresta- 
bile, con un grande Fogli 
a centfocampo, sia in fa- 
se di interdizione sia nel 
suggerimenti alle punte, 
con Verga e Filippini si- 
curi in difesa e Bonaldi 
scatenato in attacco. 
dire che Campilongo era 
in condizioni fisiche im- 
perfette peri postumi di 
una contrattura rimedia- 
ta 8 giorni fa; ma la pun- 


re per Bonaldi, che ha su- 


bito una radicale trasfor- Oi, Franceschet: 
mazione dopo il suo arri- tilivio, Nunziata, 
vo (4retiin 5 partite con- Gtisi, Lo; Si. 


tro l'astinenza dei primi 


6turni). 


Si è visto anche per la 


ha fatto vedere 


lagunare restano. 


ibi iù i di TORI: nel 
ntravanti biancorosso. squadra più in forma del ARCA ; 
ce) Ma era ovviamente un So e questo ha hi di (ri- 


nezia ha accelerato e ha o giocare in velocità ein ris, Cavezzi, Berto- 
trovato il gol per sblocca- die con i velo- agllo, 
re il risultato (una can cissimi Campilongo e Bo- ;oni, Ginello, Gaz- 
nonata diP oggiall i valla  Paldi che confezionava- COLI: Lorieri, 
Tiodei gali cd ‘su alla no occasioni su 0ccasio- Gucci, Pergolizzi, 
biancorossdalla TR ;a di (encalli (EEE Leni 
punizione ‘9PO Di fronte al Venezia di :co), Benetti, do 
quasi dal fondo) la pal ieri, dunque, ci vuole rleoni, | Troglio, 
ta è stata praticamente umiltà: Zaccheroni ha tozzi (17° st Meno- 
nelle sue mani; ha sfiora. Cex-s—inato una Squadra cina), 
to un paio di volte ilrad- Super, capace di andare ARBITRO: Collina 


giocare d'anticipo 


nale. 


. perbi, Russo e Provvid(abilitazione 


Espulso Rivi all'86°. 
CARRARA — Su di 


(l'infortunio agli addut- 
tori di Romano) che per 
reale scelta di Zacchero- 
ni. Il fantasista pugliese 
cune 
giocate di alta classe, ma 
è parso ancora estraneo 
alla manovra dei compa- 
gni. E' giusto concedergli 
una priva d'appello an- 
che se i dubbi sulla sua 
reale utilità per il team 


Certo il Monza non è 
tra le migliori della serie 
B, ma la squadra di Trai- 
nini è parsa più solida di 
quanto non dica la sua 
classifica. Forse ha volu- 
to giocare alla pari con la 


facilitato proprio gli av- 
versari, che hanno potu- 


in gol con chiunque © Bologna, 

non solo con le sue splen- 

dide punte. E’ questo:RNI — In una de- 
collettivo che appare lata 
forza reale della compa- 
gine, sempre pronto aMP0, 


creare varchi e occasioni 
per questo o quel gioca- 
tore. Che la prima ret 
sia venuta da un terzino, 
è tutt'altro che occasio4nte peri padroni di 


Alberto Minazzi 


CENA 
ll hdova 
afinda 


LA CREMONESE 


PIACENZA 
Seconda 
vittoria 


2-0 


AIEATORIE, nel d 
Pini lotti, 48” 
Hulr. pr 

CENA: Fontana, 
Des (17 st Piracci- 


E 


OVA: Bonaiuti, 
‘RoGabrieli, Modi- 
ca st Del Piero), 


mita (l' st Sivie- 
ri 

IITRO: Cardona 
dano. 


GIA — La svolta è 
w in chiusura del 
tempo: al 44' il 
Te del Padova Bo- 
1 ha trattenuto il 
] oltre i 5”, ma 

iveva subito una 
| L'arbitro Cardo- 
decretato un cal- 

punizione a due 
a a favore del Ce- 
> poi ha espulso il 
ino Ottoni. 


ERNANA: Rosin, 
Illo (33‘ st Ghezzi), 


di minuti, verso 
fine del primo 
si è deciso 
e ancontro sul quale 

i Ternana contava 
Jolto per un rilancio 
g classifica e che in- 
fece si è concluso 
im una sconfitta pe- 


asa. 


convin- 
ente della Sambenedet- 
ese anche in campiona- 


‘attesa è ri- 
campo molto pesante, P_ma quest'atte: 
Carrarese mette in vetrultata vana e di conse- 
na il suo ultimo acquisuenza rinviata in futuro 
Montingelli e conquisì data da cestinarsi. In 


il primo successo ca: 
lingo del campionato. 


Ra al 1’ con Sol- 


frini (perfetto stacco di 


Stata una vittoria soff@esta) la Sambenedettese 
ta, ottenuta in extrenmei restanti 89' ha gioca- 
contro un Leffe che Ito male. 


dato prova di merita 


Una posizione di classi PALAZZOLO 0 
ca diversa da quella i CARPI 0 


tuale. La gara è sté 


.Palazzolo: Brivio, 


molto combattuta {Aresi, Baronchelli, Mo- 
due squadre'che ceri rotti, Paleni, Cavaletti, 


vano di superarsi a | 
cenda e, sia gli ospiti DI 


gamaschi che i marmi 
Ti, sono andati vicini 
gol in più circostanze. 


SAMBENEDETTES! 
SIENA i 
. , Marcatore: 1’ So 


Pappalardo non può far Ni 


altro che stenderlo in 


uscita. Penalty ineccepi- 


bile. Lo batte dipiatto de- 


stro Civeriati ed è gol. 
CARRARESE 1 
LEFFE 0 


Marcatore: 84’ Stur- 


ba. 


Carrarese: Bosaglia, 


dopo soli otto minuti, il Borsa, Superbi (65' Bia- 
bunker grigio saltava per gi); Bugiardini, Salvalg- 
< gio, Ferraro, Sturba, Ri- 
vi, Spelta (54’ Carillo), 

0 Statella, Montingelli. 


Leffe: Brocchi, Russo, 


Mignani, Belotti, Boselli, 
Furlanetto, Gatti (80' De ; 
Angelis), Cefis, Inzaghi | mei. Angoli 7-4 pf la 
(83' Bonazzi), Provvido, 
Maffioletti. 


Arbitro: Calabrese di 


Avezzano. 


Note: ammoniti Su- 


Sambenedettese: 
Visi, Casimirri, Cui 
Piccioni, Grillo, De Si 
ne, Eritreo (76’ Di G! 
natale), Solfrini, Ro) 
Manari (71' Grani 9 
Minuti. d 

Siena: Pinna, Chi 
ni, Rocchigiani, Bar0I, 
Attrice, Fommei, 64 
gari (76° Pupita), Gi, 
Carboni, Sacchi (60 i- 
siccaio), Fantini. ; 

Arbitro: Farinédi 
Novi Ligure. 19, 

Note: spettatori :00 
circa. Ammoniti SOni; 
Piccioni, Fantini e l- 


Sambenedettese. 

SAN BENEDETTO)EL 
TRONTO — Dopo ifeli- 
ce esordio in CopP'Ità” 
lia, ci si attendeV'y02 


Garbelli, Pala, Cortesi 


(73' Imberti), Crotti, Te- 


deschi (54' ERba). 
Garpi: Rovito, Papone 
(46° Cognini), Zironi, 
Nannini, Carpineta, Ce- 
voli, Rossini (78‘ Turche- 
si n.g.), Di Matteo, Cor- 
rente, Casonato, Vessel- 


‘la. 


Arbitro: Scarf di Reg- 
gio Calabria. . 

Note: spettatori 700 
circa. Angoli 8-1 per il 
Palazzolo. Ammoniti Ca- 
valetti, Paleni, Di Matteo 
e Vessella. 


PALAZZOLO — Buon. 


Punto per l'esordio del 
Neoallenatore palazzole- 
Se Settembrino contro un 
avversario che ha deno- 
tato un eccellente stato 
di forma. Per l'occasione 
gli azzurri tornano alla 
Marcatura a uomo con il 
libero stabilmente die- 
tro. La partita è stata 
molto tattica, combattu- 
ta aspramente a centro- 
campo per oltre un'ora, 
finchè le due squadre 
hanno capito che era più 
saggio non rischiare. 


2-0 


MARCATORI: nel st 
35° Turrini, 39° De Vi- 
tis. 

PIACENZA: Taibi, 
Chiti, Carannante, 
Suppa, Maccoppi (26' st 
ITacobelli), Lucci, Turri- 
ni, Papais, De Vitis, Mo- 
retti (37 st Di Cintio), 
Piovani. (12 Gandini, 15 
Ferazzoli, 16 Erbaggio). 

TARANTO: Simoni, 
Murelli, Prete (37 st 
Bertuccelli), Piccinno, 
Amodio, Enzo, Merlo, 
Camolese, Lorenzo, 
Muro, Pistella, (12 Ro- 


Lunedì 16 novembre 1992 


BARI 
Due reti 
di testa 


2-0 


MARCATORI: nel 

pt, 30° e 32° Capoc- 
Chiano. 
BARI: Taglialatela, 
Brambati, Jarni (28" 
st Sassarini), Laureri, 
Montanari, Progna 
(43’ pt Loseto), Ales- 
sio, Cucchi, Capoc- 
chiano, Barone, Cag- 
gianelli. 

BOLOGNA: Pazza- 
gli, Tarozzi, Pessotto, 
Evangelisti, Bucaro, 
Baroni, Juliano (1’ st 
Anaclerio), Stringara, 


PISA 
Botta 


e risposta 
1-1 


MARCATORI: 38’ pt 
Lamacchi, 42' pt Vieri. 
PISA: Berti, Lampu- 
gnani, Chamot, Fimo- 
gnari, Dondo, Cristalli- 
ni (33’ st Barzaghi), Ro- 
tella, Fiorentini (17’ st 
Fasce), Scarafoni, Roc- 
co, Vieri. (12 Ciucci, 15 
Baldini, 16 Polidori). 
VERONA: Gregori, 
Calisti, Lamacchi (41’ 
st Polonia), Ficcadenti, 
Pin, L.Pellegrini, D.Pel- 
legrini, Rossi, Piovane]- 
li, Priz (1’ st Piubelli), 


i Turkylmaz, Porro (16° Giampaolo. (12 Zaninel- DI 
n cina li, 14 Icardi, 16 Ghirar- c 
ARBITRO: Chiesa di ARBITRO: Baldas di dello). ni 
Milano. Trieste. ARBITRO: Rodomon- 1 
È ti di Teramo. vt K 
PIACENZA — Seconda BARI — Con una Ei pi 
vittoria consecutiva doppietta realizzata PISA — Si è giocato ICE 
del Piacenza che,. co- di testa da Gapoc- solo nel primo tempo. ice 
me domenica scorsa, chiano nel giro di Nella ripresa, anche | gi 
‘ha saputo approfittare due' minuti, alla per la stanchezza del- pI 
della superiorità nu- mezz'ora del primo la partita del torneo i 
merica, originata al tempo, il Bari ha su- anglo-italiano giocata 1 Si 
32° del pt dall'espul- perato un Bologna mercoledì a Birmin- i B 
sione di Camolese per apparso complessi- ghan, il Pisa ha tiratoiî Ì 
doppia ammonizione. vamente modesto. remi in barca. Ò 
di 
EVI 
i ci 
FERRARA COSENZA MODENA d 
© DÒ - 5 
Vittoria Reggiana Partita i 
mn | 
rimandata | | imbattuta modesta uh 
È d 
tu 
1-1 0-0 2-2 i 
n 
MARCATORI: nel pt 6°. COSENZA: Zunico, MARCATORI: nel Pt, te 
Soda, 22' Paci su rigore Balleri, Signorelli, sor Provitali su Furore, te 
a 3 
SPAL: Battara, Dal- Bia, Monza (18' st De pia ppole ES 
l'Igna, Lancini, Breda Rosa), Catanese, Ma- gnoli, Mobili, Baresi, ti 
AO rulla, Gazzaneo, Negri Moz, Montalbano, Ma: in 
Sa, ia; Soda, Rare (33' st Fabris), 2 ranzano, Pellegrini (30° > 
Giocci (43° st Bottazzi): REGGIA ENG st Cavalletti), Provitali, È 
{12 Brancaccio, 14 Mes: Corrado, | Zanutta, Caruso (18° pt Conson- s 
sersì, 15 Mangoni). Monti (30' st Parlato), ni), Paolino. (12 Lazza- | Sì 
LUCCHESE: Quironi, Sgarbossa, Accardi, rini, 13 Ciricati, 16 Lan- 'ri 
Di Francesco, Vignini, Sacchetti, Scienza, De dini). 5 | p 
Delli Carri, Monaco, Ba- Falco, Picasso (18' st ANDA: Marcon, O te 
raldi, Bianchi (24' st Zannoni), Morello. Pa gono, De | 
Marta), Giusti, Paci, ARBITRO: Merlino Trizio, Ripa, Quaranta 
Russo, Rastelli. (12 di Torre del Greco. get do E), Potra: Ls. Z 
DISC. “a E COSENZA - La Reggia- guine, Nardini, Musu- ls 
ni). 5 na torna imbattuta da meci (33' pt Coppola). È 
ARBITRO: Bolognino una doppia trasferta (12 De Blasio, 14 Cangi- 
di Milano. (Ascoli e Cosenza) parti- ni, O LB 
di 5 colarmente temuta. Un SE 0; Boggi NU 
La Spal ha rimandato buon risultato per gli pri c 
ancora l' appunta- emiliani, almeno per MODENA - E' finito in y 
mento con la vittoria tanto la formazione parità il confronto tra P 
davanti al proprio lenata da Pippo Mar- > Hriaschi n 
Legni DI È Modena e Andria, che 
PERPLCO dimostrando chioro ha fatto al «San ‘ha messo di fronte due v 
i non averè trovato Vito», mettendo in mo- formazioni pericolan- d 
nemmeno con il quo. |, | sra in compcmone | | (NTIEZE RE d 
vo tecnico marchesi poco ha concesso ad un modesta, ma giocata b 
una fisionomia di gio- Cosenza, pure in. felice con grande caparbie- JE 
co convincente. giornata. tà. È 


RISULTATI 


Arezzo-Vicenza 
Carrarese-Leffe 
Chievo-Alessandria 
Empoli-Como 
Palazzolo-Carpi 
Ravenna-Massese 
Sambened.-Siena 
Spezia-Vis Pesaro 
Triestina-Pro Sesto 


0 
10 
2A 
10 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Spezia 
Arezzo-Carrarese 
Carpi-Ravenna 


MARCATORI: 7 reti: Cappellini (Como); Protti (Empoli); Gori (CI 
Sesto); 5 reti: Curti (Chievo); Mirabelli (Como); Murgita (Me 
(Triestina); 4 reti: Clementi (Arezzo); Montella (Empoli); 
Civeriati (Vicenza). 


* CON'UNA SPESA MINIMA DI L. 50.000 


RISULTATI 
Aclreale-Salernitana 0-1 
Avellino-Nola 20 
Barletta-Perugia 01° 
Casertana-Casarano 2-1 
Chieti-Glarre 02. 
Ischia-Catania 0 
Palermo-Potenza 2-1 

‘| Reggina-Messina 10 
Siracusa-Lodigiani 0-1 
PROSSIMO TURNO 

Casarano-Palermo 
Catania-Chieti 
Giarre-Reggina 
Lodigiank-Ischia 
Messina-Avellino 
Nola-Acireale 
Perugia-Siracusa 
Potenza-Casertana 


Salernitana-Barletta 


Serie C1 - Giron 


Serie C1 - Girone B 


SQUADRE 


TRINO INIL IAITALONA 
dA I dd i 9 A AU A WA 


CONSEGNE A DOMICILIO 


GRATUITE’ 


TRIESTE - VIA ZANETTI 1 


TRIESTE 


16 
16 


= 
iii iN WWW OALO 
PANIUCOWWIARNYOIWIAINA 
DIRARNAARAOWOANOINETNA 
Annan 
a A a hd C3 9 A PO Ga Co RO 9 3 Ga to in td 


evo); Fiorio (Ravenna); 6 reti: Porfido (Pro ! 
Meno FEE) Vailina (Pro SSE Latera 
Mosca (Spezia); Mezzini (Triestina): 


2_VIA CORONEO 17 


pets 


VODPO A A GAVONNNNO + 
9 A A È 9 N O — 3 N 9 UN DI 9 Aa via 


nani 


C} 


+ 
La 


20/6 3 2 1|15 8 
oo 6 22 2/13 6 

21| 523 0/13 6 

1 0| 5.0 3 2/19 7] 4 
20) 61 4 110 5) -2 
21| 521298] 4 
315221) 78] 4 
1.251 2 2/14 7] «| 
20603396) | 
4 0| 5113) sai | | 
32512 2)46|:4| | 
11|60 2481) 7 
12502 3] 610) 8 
22) 5113) 4.9] #8 
31603 3| 511] 4 
3°1| 6 02 4| 4.8 

4161.1438] 

226 0 2 4| 516 


192 


Meat PL SI DO 


1-0 


MARCATORE: 59’ Mezzini 
TRIESTINA: Facciolo, Ba- 
lato, Tangorra, Conca 
[era Marino), Arrigoni, Ce- 
rone, Danelutti (67° Ter- 
racciano), Torracchi, 
| Mezzini, Donatelli, La Ro- 
sa (Brunner, Cossaro, 

Bressi) 

PRO SESTO: casazza, Ma- 
| retti, Mezzanotti, Caliari, 
| Mandotti, Fornasier, Me- 
! losi, Zocchi, Porfido, Lo 
| Pinto (76' Bonavita), Val- 
| tolina (Perrone, Giarret- 
j 


- 
| 
i 
| 
i 
I 
| 
i 


ta, Di Gioia, Corti) 

ARBITRO: De Prisco di No- 

cera Inferiore 

NOTE: pomeriggio di piog- 
| gerellina leggera e terre- 
! no sdrucciolevole. Negli 
{ ultimi minuti la Triestina 
i non ha potuto contare 
| sull'apporto di Tangorra, 
| in campo ma fermo per 
i una frattura al metatar- 

so. Spettatori 13.948 (di 
| cui 12.056 abbonati) per 
| un incasso complessivo 
| 103 milioni. Ammoniti Ca- 
Y liari per gioco non regola- 
| mentare, Melosi per gioco 
| falloso, Torracchi per gio- 
| co falloso, Donatelli per 
ì gioco falloso, Arrigoni per 
| proteste. 


| Servizio di 
Bruno Lubis 


| ‘TRIESTE — C'è chi ha 
| bisogno di vivere facen- 
do peccati e chi in modo 

| virtuoso. Se Donatelli, 
| come palesato da Corra- 
do Orrico, vive cercando 

| i piaceri della carne e poi 
| gioco con tale autorità: 
eh, sappiamo che lo spi- 

| rito è pronto e la carne è 
| debole e dunque simpa- 
| tizziamo con Donatelli. 
| Gli eccessi possono rovi- 
i nare una vita, ma c'è il 
| tempo per godere e il 
|. tempo per faticare. An- 
| che gli asceti forsennati 
| si rovinano di troppa vir- 
| tù. Lo stesso La Rosa, 
| mai una diceria sul suo 
conto, ha dato prova del- 
la sua bravura. Vedete, 
amici lettori, che la va- 

* rietà del mondo si ripro- 
pone ovunque. A noi in- 

! teressa lo spettacolo do- 
! menicale e non i partou- 
ze.di questo 0 quello. 


‘| Purchè ci sia spettacolo, 


ì siamo contenti. Come in 
| effetti siamo. 

Ieri la Triestina torna- 
| va a mettersi alla prova 
: con una squadra rinno- 
| vata, avendo di fronte la 

Pro Sesto di tanti giova- 
| notti abili nel gioco e con 
‘| voglia di emergere nel 

difficile e ricco mondo 
‘ del calcio. La Triestina 
‘ ha vinto e per un tempo 
| la Triestina ha convinto. 

Ha distrutto fisicamente 


Calcio 


Il Piccolo (_t) 


SERIE C / UNA RETE DI MEZZINI RILANCIA LA RINNOVATA SQUADRA DI PEROTTI 


Una Triestina in sesto. 


gli avversari, nessuna 
possibilità di proporsi in 
attacco per gli azzurri al- 
lenati da Motta perchè il 
centrocampo alabardato 
stoppava ogni tentativo 
di attacco lombardo; tal- 


volta i difensori erano: 


chiamati a intervenire in 
seconda battuta (ed era 
più agevole il disimpe- 
gno). Sempre gli alabar- 
dati proponevano trame 
offensive, a volte col cri- 
sma dell'imprevedibili- 
tà, più spesso senza trop- 
po genio, sempre con de- 


‘ cisione e ritmi elevati. 


In avanti, Mezzini ha 
potuto avvalersi dell'ap- 
porto di Ciccio La Rosa, 
veramente abile nell'u- 
sare i colpi di testa come 
sponde precise e ottimo 
anche nel suggerire con 
quel sinistrone (al 9' una 
mezza sforbiciata dal 
fondo aveva permesso a 
Tangorra di segnare un 


gol, annullato forse per . 


gioco pericoloso o chissà 
cosa) capace — quel sini- 
strone — di una legnata 
dal limite che ha fatto vi- 
brare a lungo la traversa 
di casazza (39'). Col de- 
stro poi La Rosa ha fatto 
il preciso cross dal fondo, 
al 59', trasformato con 
una girata di destro nel- 
l'angolo da Mezzini. Tra 
i due s'era creata l'intesa 
per la più bella azione 
della partita, al 31’ di 
gioco. Un cross leggero di 
Danelutti da destra e 
Giccio La Rosa aveva 
sgrullato il capo come i 
cavalli infastiditi dal 
morso. La. traiettoria 
aveva oltrepassato il ma- 
nipolo di difensori ed era 
arrivata a Mezzini che, 
intanto, si era allargato 
verso il palo lontano: un 
tiro a volo che toccava 
l'erba e’schizzava nel- 
l'angolo. Prima della li 
nea Casazza, immenso 
nell'occasione, era vola- 
to come una serpe colpi- 
ta per deviare. Ovaccio- 
nes y musica, 5 

Tra tutti questi episo- 
di, un continuo trend of- 
fensivo, sotto, la guida 
sapiente di Mario Dona- 
telli, mentre gli altri an- 
nichilivano con costanza 
gli avversari braccandoli 
con tackles. E' logico 
che, sul finire del primo 
tempola Triestina cedes- 
se un po’ nel ritmo. Ma lo 
riprendeva alla ripresa 
del gioco e La Rosa impe- 
gnava di testa in tuffo 
Casazza, mentre Dane- 
lutti si faceva notare col 
suo destro schioccante 
su punizione da lontano. 


Arrivava il gol al 59’, 
come detto, e gli alabar- 
dati si facevano prende- 
re dal languido Waltzer 
delle Candele, spegnen- 
dosi piano pian. Intanto 
l'assetto tattico della 
squadra. era cambiato 
perchè Conca, toccato 
duro, era stato sostituito 
da Marino, quest'ultimo 
incapace di stare sulla 
lunghezza d'onda dei 
compagni quanto a cor- 
sa, e deficitario ahilui in 
precisione di passaggio. 
Per difendersi meglio, 
Perotti si affidava alla 
freschezza di Terraccia- 
no invece che alla forza 
di. Danelutti. Cionono- 
stante la Pro Sesto piaz- 
zava un paio di contro- 
piedi mortiferi, e solo se 
Facciolo non fosse uscito 
contro Mezzanotti, o se 
Cerone non avesse allun- 
gato a tempo debito la 
gamba in tutta la sua 
spropositata lunghezza, i 
lombardi sarebbero per- 
venuti al pareggio. Pa- 
reggio immeritato, a no- 
stro avviso, ma poteva 
succedere. 

Arrivava la pioggerel- 


lina sottile fino a metà - 


tribune, infischiandose- 
ne bellamente della co- 
pertura: così il finale di 
partita era disagevole in 
campo per gli alabardati 
e sugli spalti per gli spet- 
tatori. È 

Abbiamo visto Faccio- 
lo salvare capra e cavoli 
a tre minuti dalla fine 
con un volo all'indietro 
per deviare un tiro dalli- 
mite e un secco colpo di 
testa di Zocchi, finito a 
lato di poco. 

In cauda venenum, Il 
brutto alla fina. Un de- 
linquente seduto nella 
curva Flavia ha pensato 
bene di sparare un razzo 


«contro la curva opposta. 


Il tracciante è partito, è 
stato in parte frenato 
dalla rete di protezione 
del settore di fronte ma 
ha colpito .ugualmente 
una persona. Il delin- 
quente in questione è 
stato indiviaduato e fer- 
mato dai giovani tifosi 
ultras che, evidentemen- 
te, non hanno alcuna vo- 
glia di fare da complici a 
reati funesti. Le forze 
dell'ordine sono interve- 
nute e l'hanno portato 
via. Speriamo che il ma- 
gistrato gli farà capire 
per bene che rispettare il 
prossimo è un obbligo 

asilare. Purtroppo, ri- 

etiamo, lamamma degli 
imbecilli è sempre incin- 
ta. 


LE OPINIONI DEI GIOCATORI ALABARDATI 


Mezzini, il gol senza ansia 


PEROTTI SODDISFATTO 
«Questa squadra 
ha fatto un bel calcio» 


TRIESTE — Chi ha det- 
to che le vittorie soffer- 
te sono anche le più bel- 
le? Certamente non At- 
tilio Perotti che ha fatto 
capolino in sala stampa 
con lo sguardo allucina- 
to e i capelli bagnati 
neppure avesse appena 
finito di giocare lui stes- 
so. Ancora una volta gli 
spalti del Nereo Rocco 
hanno tremato a lungo 
nella tensione dei mi- 
nuti finali e il tecnico 
alabardato si è lasciato 
andare ‘a un inatteso 
«mea culpa». «Sono sta- 
to ..troppo precipitoso 
nell'effettuare la secon- 
da sostituzione — ha 
ammesso con sicerità — 
e quando Tangorra si è 
fatto male siamo rima- 
sti spiazzati. Nelle ulti- 
me battute sono stati 
dolori, abbiamo rischia- 
to: Ao ma è anche 

To — ha proseguito 
Perotti — Fui COTE 
na è partita veramente 
sl grande, proponen- 

‘o Un ottimo calcio e of- 


frebdosi ai massimi ]i 
velli espressi damit 
della stagione». 
Autocritico, 
giudice dei suoi ragazzi, 
ma anche genitore or- 
goglioso, er il risultato 


severo 


'inale, il tecnico bre- 
sciano ha rivelato per- 
sonalità diverse nel giro 
di una manciata di se- 
condi, «I due punti con- 
quistati sono davvero 
importanti e bisogna 
dare atto ai miei gioca- 
tori di avere dato anco- 
ra una volta l'anima per 
agguantarli. Nel primo 
tempo si sono espressi 
bene ma Sono il vantag- 
gio, invece di gasarsi, si 
sono fatti sorprendere 


dal nervosismo e hanno 
rischiato di rovinare 
tutto. Vorrei però — è 
sbottato improvvisa- 
mente ) che questa Trie- 
stina potesse godere di 
l anto crea sul terreno 
gioco. In passato ci 
hanno negato un Tigore 
sacrosanto, oggi è stata 
annullata la rete di 
Tangorra che aveva tut- 
t11 crismi della regolari- 
i: VORO 

Quindi è tornato di 
buon umore analizzan- 
do le prestazioni dei 
due nuovi arrivi dal 
mercato autunnale. 
«Donatelli ha preso im- 
mediatamente possesso 
del centrocam) È x SE 

‘ande personalità 1a- 
Sendo vedere di cosa è 
capace. La Rosa, Inve- 
ce, ha confermato 
stare bene, di essere po- 
tente e decisivo anche 
in qualità di suggeritore 
per Mezzini). 

Infine, ha motivato. 
l'esclusione di Milane- 
se, attualmente «fra- 
stornato e vittima delle 
numerose assenze a 
causa del servizio mili- 
tare. Era partito assai 
bene ma la situazione 
tattica mi ha suggerito 
un mutamento. Mauro 
sa che deve essere sem- 
Pre disponibile», evi fi- 
Schi piovuti sul capo di 
Marino il quale «ha le 

alità per essere deci- 
slvo: oggi ha dato meno 

quanto potrebbe, 
speravo che modificas- 
se il volto della gara. 
Ma siamo uomini di 
spettacolo e dobbiamo 
FU i fischi come 
li applausi». 
SE da. ben. 


TRIESTE — In un pome- 
riggio tipicamente londi- 
nese non è stata suffi- 
cente la fantascientifica 
illuminazione del Rocco 
per diradare il muro di 
Oscurità che sembrava 
stregare la porta difesa 
dalla Pro Sesto, E‘ stato 
necessario, allora, lo 
splendore di una prodez- 
za balistica che ha final- 
mente riportato Massi- 
mo Mezzini sul pianeta 
dei cecchini ispirati. Il 
centroavanti alabardato 
ha deciso il confronto 
uscendo da un periodo di 
astinenza che durava or- 
mai da troppe domeni- 
che. 

«La mancanza del gol 
non ha mai costituito per 
me un vero problema. 
Perdere e segnare sareb- 

e comunque un falli- 
ento — ha confessato 
l'ex spallino — ma gior- 
nate ‘come questa non 
FOonO che andare nel- 

album dei ricordì mi- 

liori. Non ho mai perso 
il SI Tua do nel 
rimo tempo il portie: 

a deviato sul It ni 
mia girata di sinistro cre- 
devo si trattasse di una 
maledizione. Ero con- 
vinto che la sfera sareb- 
be entrata poiché l'avevo 
colpita male e ne era sca- 
turito uno strano rimbal- 
zo». Nella ripresa, inve- 
ce, ci ha pensato La Rosa 
a centrare in maniera 
perfetta e «mi sono esibi- 
to in un'autentica sforbi- 
ciata di. destro che non 
poteva essere neutraliz- 
zata. Mentre cadevo a 
terra — ha ricordato 
d'un tratto — già comin- 
ciavo a esultare. Non è 
stata una domenica for- 
tunata:' prima il gol an- 
nullato, poi la traversa e 
una serie di interventi 
miracolosi. Per fortuna 


Immagini dei due nuovi alabardati in azione. Ciccio La Rosa cerca sempre soluzioni alternative: qua 
in rovesciata (ma sarà gioco pericoloso). Donatelli organizza la manovra con semplicità. (Italfoto) 


che Ciccio La Rosa si è ri- 
cordato di essere gioca- 
tore di categoria superio- 
e e mi ha messo in con- 
dizione di segnare». 

Ma anche l'ex leccese 
ha potuto esordire e mi 
ha messo in condizione 
di segnare. 

Ma anche l'ex leccese 
ha potuto esordire im- 
precando contro la mala- 
sorte. «Ormai sono abbo- 
nato a colpire i legni. 
Cinque in Puglia — ha 
borbottato La Rosa con 
rammarico — e subito 
uno a Trieste». Per lui 
un'ottima gara, con due 
assist, la traversa e un 

ao di conclusioni che 
anno fatto gridare i ti- 
fosi. «Ancora due'o tre 
partite — ha assicurato 
— e farò ancora meglio. 
Negli ultimi venti minuti 
non riuscivo quasi a 
muovermi per i crampi. 
La rete di Tangorra? Re- 
golare, regolarissima. Il 
ardalinee ha visto ma- 
e perché ero dentro il 
campo di almeno un me- 
tro». 

Ma perché la Triestina 
non riesce a dilagare al 
Rocco come accadeva 
nelle ultime gare al Gre- 
zar? Ersilio Cerone ha la 
risposta: «Dovremmo al- 
lenarci di più sul nuovo 
campo. Il terreno è assai 
duro e-la sfera rimbalza 
in maniera anomala, 
creando’ anche problemi 
di intesa con il portiere, 
Comunque — ha com- 


mentato il capitano — ci. 


siamo comportati davve- 
ro bene fino al vantaggio. 
Poi c'è stata la reazione 
della Pro. Sesto che è 
squadra di ottimo livello. 
Ma il nostro primo tem- 
po va incorniciato», 
Esordio con i fiocchi 
anche per Mario Dona- 
telli che ha dimostrato 


tutta la sua personalità 
accumulata dai tempi 
della sua prima appari- 
zione triestina. «Quando 
si entra in uno stadio 
così non si può che far 
bene. Se ho deciso di la- 
sciare Lucca — ha rive- 
lato il rosso marchigiano 
— sapevo che non avrei 
avuto rimpianti. Con 
questa destinazione, poi, 
ero doppiamente felice, 
Problemi di inserimen- 
to? Nessuno, e spero si 
sia visto. Ho disputato 
una buona gara, insieme 
a compagni veri profes- 
sionisti e tutto si è rive- 
lato semplice». 

Perotti lo reputava uo- 
mo soprattutto di quali- 
tà, ma Donatelli ha di- 


. mostrato Che «se c'è bi- 


sogno non mi tiro indie- 
tro. Sono portato ad at- 
taccare ma so quando è il 
momento di sacrificarmi 
perla squadra», 

Infine Nico Facciolo, 
decisivo tra i pali quanto 
l'amico Mezzini sul ver- 
sante opposto. Per lui al- 
meno due interventi de- 
cisivi che nel finale han- 
no salvato il risultato. 
«Fa parte del nostro me- 
stiere — ha esordito sen- 
za esaltarsìi troppo — an- 
che se con una Triestina 
costantemente all’attac- 
co ho poche occasioni per 
mettermi in luce, Sono 
stato fortunato nella mia 
uscita su Valtolina che 
aveva recuperato un tra- 
versone davvero perico- 
loso. Più bravo, invece, 
in chiusura di gara nel 
deviare un.colpo di testa 
che però avevo visto par- 
tire. Abbiamo battuto 
una signora squadra che 
nel primo tempo non è 
nemmeno riuscita a pas- 
sare la metà campo». , 

Daniele Benvenuti 


SOCIETA? 
De Riù 
aspetta 


TRIESTE — Con i due 
punti targati Mezzini, 
la squadra alabardata 
ha mossola sua classi- 
fica in un momento 
importante. Tutto ta- 
ce, invece, sul fronte 
socierario dove il lun- 
go momento di impas- 
se non sembra vedere 
sbocchi. «Non ci sono 
novità, Tutto è riman- 
dato all'assemblea dei 
soci fissata per il 16 
dicembre — ha con- 
fermato l'ex presiden- 
te Raffaele De Riù — e 
alla nomina del nuovo 
consiglio d'ammini- 
strazione». Dall'ere- 
mo dorato di Monte- 
carlo alla ressa caoti- 


ca degli spogliatoi del 
Rocco, De Riù conti- 
nua a muoversi e a di- 


scorrere sentendosi 
ancora il massimo di- 
rigente della Triesti- 


na. 

«1 pubblico può 
davvero essere soddi- 
sfatto. La squadra ha 
vinto proponendo 
davvero un grande 
primo tempo. Cerone 
e compagni hanno do- 
minato in lungo e in 
largo fino al gol di 
Mezzini, quindi han- 
no un po’ sofferto. 
Peccato per la traver- 
sa colpita da La Rosa 
— si è rammaricato 
—. Se la palla fosse 
andata in gol lo stadio 
sarebbe crollato. Do- 
natelli? Sembra che 
abbia sempre giocato 
con questa squadra. E 
ancora può migliora- 


re». 
È d.b. 


LA NUOVA TRIESTINA 
Rivoluzione di novembre 
con Donatelli e La Rosa 


Servizio di 
M. Cattaruzza 


TRIESTE - Ma guarda là che strana combinazio- 
ne! Anche lo scorso campionato la Pro Sesto era 
capitata a Trieste subito dopo la chiusura del 
mercatino di novembre. E anche un anno fa se 
n'era tornata a casa con un gol sullo stomaco. 
Aveva segnato di testa Polidori in quella che si 
sperava fosse la partita della rinascita. Sappia- 
mo invece tutti poi. com'è andata per cui è auspi- 
cabile che le analogie finiscano qui. Polidori, Del 
Bianco, Ficarra giocarono decentemente pochi 
incontri per riaffiorare solo nel programma del- 
la Raffai «Chi l'ha visto?». 

Malgrado la stitica vittoria di eri, dall'ultima 
gara interna con il Ravenna la Triestina ha fatto 
segnare un sensibile miglioramento. E non solo 
per la presenza degli esordienti Donatelli e Cic- 
cio La Rosa. La piccola rivoluzione autunnale 
non si è infatti fermata agli innesti dei due nuovi 
arrivati. L'allenatore Perotti ha coltol’occasione 
per raddrizzare una squadra che sì stava per- 
dendo per strada. Alla fine perciò la rivoluzione 
tecnica non è stata neanche tanto piccola. Sul- 
l'altare del rinnovamento sono stati immolati 
due giocatori che a inizio stagione sembravano 
essere due pedine inamovibili. Milanese e Ter- 
racciano nelle ultime partite non avevano con- 
vinto. Tuttavia specie l'esclusione del primo ha 
destato grande stupore tra il pubblico. Molti ri- 
tenevano che il terzino fosse finito in tribuna 
con tanto di certificato medico causa un'im- 
provvisa indisposizione. E invece è stata una 
scelta del tecnico che in panchina si è portato un 
solo difensore, Cossaro. Già contro Sambenedet- 
tese e Ravenna Milanese era parso in difficoltà 
per la sua.lentezza parzialmente mascherata da 
una certa prestanza fisica. Prima Eritreo e poi 
Sotgia lo avevano fatto ammattire, mettendo in 
allarme tutto il pacchetto difensivo. Terraccia- 
no, spaesato sul centro-sinistra e scarsamente 
efficace nella sua posizione ideale più a destra, 
ha dovuto invece farsi più in là per lasciare spa- 
zio a Donatelli. Ciononostante ha trovato subito 
il modo di essere riciclato nella ripresa. 

Con Tangorra a sinistra e Bagnato a destra le 
fasce sono ora ben presidiate. Conca, Danelutti e 
Donatelli garantiscono sufficiente solidità al 
centrocampo che ieri ha fatto bene da filtro. 
Aspettiamo ancora Torracchi che tiene quasi di- 
ligentemente la zona senza fare nulla di più. 
L'ex centrocampista della Lucchese in serie C 
può giocare benissimo sopra le righe anche se 
contro la Pro Sesto ha brillato per la sua essen- 
zialità. E'un giocatore dal fraseggio pulito, che 
sa sempre cosa fare del pallone. Ha visione di 
gioco e grande personalità. Diamogli il tempo di 
mettersi in carreggiata e poi potrebbe fare la dif- 
ferenza. 

Lusinghiero il primo giudizio anche per Ciccio 
La Rosa che non è affatto «rotto» come si paven- 
tava. L'attaccante ci ha messo lo zampino in tut- 
te le azioni offensive della Triestina. Ha un sini- 
stro dinamitardo, buona elevazione e difende 
bene la palla. Con Mezzini non si è mai pestatoi 
piedi; può agire a sinistra ma spazia senza pro- 
blemi per tutto il fronte d'attacco. Un giudizio 
definitivo sulla Triestina post-rivoluzione va 
comunque rimandato a dopo le due trasferte 
consecutive di Massa e Carrara. 


Il ritratto di Rosignano 


"TRIESTE — Alla presenza del sindaco Staffieri, dell'ex ‘ 
presidente della Triestina Raffaele De Riù e di altre autorità 
cittadine il pittore Livio Rosignano ieri prima della partita ha 
donato allo stadio un bel ritratto del celebre «paron». L'opera 
è stata sistemata nel foyer del «Rocco». 


Iv] Il Piccolo 
cnicio 


Calcio 


AMARANTO SCONFITTI A UN MINUTO DALLA FINE 


Palmanova, finale con beffa 


Il Russi vince con una punizione di Maritozzi a sorpresa che «gela» 1 friulani sicuri del punto 


Nuove Renault 19. Forza 


La forza della sicurezza. 


Il servosterzo, la scocca. a deformazione 


programmata ancora 


l’aria depurata e climatizzata dal con- 
dizionatore con funzione di ricircolo, 
la possibilità di richiedere il sedile di 
sicurezza a scomparsa per i bambini, 
*‘sono garanzia della massima. serenità 
di guida in ogni condizione. 
La forza della seduzione. 
Le linee decise ed eleganti, la plancia av- 
volgente e dalla strumentazione completa 
di ogni funzione, il volante regolabile e.il 
sedile di guida a triplice regolazione ergo- 


nomica, si accompagnano agli alzacristalli 


Serie D - Girone D 
TOTALE CASA FUORI RETI 
RISULTATI SQUADRE |P sani MI 

Argentana-Miranese 0-0 SIVAIRER: RS RL a 
Castel S.P.-Sevegliano 2-1. | Crevalcore 1110 0 1] 6 6 0 0.5 4 0 1/26 6| +3 
Colligiana-C. d. Mobile1-1 |S.Lazzaro |15|11 6 3.2] 6 4 0 2| 5 23 0/12 7| -2 
Crevalcore-Pontassie. 3-0 |CastelSP. | 14|11 6 2 3] 6.4 0 215 22 12011] «3 
Palmanova-Russi 0-1 {sanDonà |13|t1 6 1 4| 6 5 10] 51 0 alito) «4 
Mira-Manzanese 0-0 /Miranese [13/11 29 0| 501 4 ol 615 08 s| 4 
Firenze-Sestese 22 |Firenze .|13|11 4/5 21 6/24 0| 5/21 2/1211| «4 
Vs renai È Manzanese [12/11 4 4 3| 6 2.2 2| 52219 8| .5 
i C.d. Mobile | 11|11 2.7 2] 5 21 2| 6 0 6 0|1412| -5 

PROssiMo Turno © [Sestese |ti[11 3 5 3] 52/21/61 3 2|i211] 5 

; 7 Russi 11|11 4 3 4/52 21| 621 alt 1] 5 
vr Pontassieve [11 [11 2/7 214.1 21/715 179 4 
Mira-Argentana Sevegliano | 10|11 2 6 3/ 6.1 3 2|5 13 1/10 8| -7 
Miranese-Firenze Colligiana |10|11 3 4 4| 51 3 1[ 6 21 al1012] -6 
Pontassieve-Contarina Argentana 11.3 3 5[ 5 23 0/6 1.05 
Russi-C. d. Mobile Contarina DL] (OS e) SA 
Sestese-Palmanova Mira 11 2.4 5|/6.:0 4/2] 5 20.3 
Sevegliano-S. Lazzaro Palmanova 1113 7] 5 01 4/6 1 2 
V. Rovigo-Castel S.P. V. Rovigo 038/6024501 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 


‘74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 


NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi.9, tel. (0432) 506924 
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MARCATORE: all'89' 
Melzi 


Asquini, 
Meroni (dal 57’ Piccinini), 
Mucignato, De Marco, 
Sesso, Della Rovere (dal 
76’ Michelini). (Pettenà, 
Sellan, Medeot). All: Bor- 


on. 

RUSSI: Ugolini, Valen- 
te, Barbieri, Baldin, Paga- 
nelli, Fantini, Tardini, Ca- 
sadio, Zannoli (dal 66° Sa- 
poretti), Maritozzi, Gras- 
si. (Monardi, Bombardi, 
Zauli, Nerini). All: landi. 

ARBITRO: Carrozzini di 
Verona, 

NOTE:, cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 200 circa, 
Angoli 5-4 per îl Palmano- 
va. 


falloso. 

Servizio di 

Alfredo Moretti 
PALMANOVA — La doc- 
cia fredda per l'Ita Pal- 
manova è arrivata all'ul- 
timo minuto per una pro- 
dezza di Maritozzi, l'uo- 


mo più rappresentativo 
del Russi, che con una 


‘ punizione ha indovinato 


il «sette». Nulla da fare 
per Moretti, palla al cen- 
tro e poi qualche fran- 
gente prima del fischio di 
chiusura. Dobbiamo su- 
bito dire che oggi gli 
amaranto. non hanno 
davvero meritato. la 
sconfitta; si sono trovati 
di fronte a una compagi- 
ne più organizzata e ric- 
ca di individualità ma 
hanno opposto tanta vo- 
lontà e un impegno che 
avrebbe meritato sicura- 
mente almeno la divisio- 
ne della posta. Se 'poi 
consideriamo che il di- 


Ammoniti Asquini, . 
Gerli, Dorliguzzo per gioco 


più resistente, 


chiusura centralizzata con 


elettrici con. funzione ad impulso e alla 


telecomando. 


Modello, [ Prezzo (2 vol.) 
RN 1.2 60 cv. | 18.490.000 
RN 1.4 Aria 80 cv. 20.520.000 
RT 1.4 80.cv. | 19.960.000 
RT 1.8 Aria 95 cv. |L_ 21.920.000 
RT 1.8, Aria 113 cv. _* | 22.350.000 
16 Vi Aria 137;cv. i 27.640.000 
n SPIDER 16V 137 cv. _ 34.690.000 


: Gamma benzina i.e. con catalizzatore. 
Prezzi garantiti per 3 mesi dall’ordine. 


SORATTE RZRSSARMRCSSSERSRIRMPLFOLBRMERMRIGA 


Renault sceglie lubrificanti elf. 


I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


RENAULT 


rettore di gara si è lette- 
ralmente inventato il fal- 
lo di De Marco che ha de- 
terminato la punizione- 
gol dell'ultimo minuto, il 
Tammarico è ancora più 
grande. 

I ravennati, dobbiamo 
sottolinearlo, hanno do- 
minato territorialmente 
ma sono stati contenuti 
benissimo dall'attenta 
retroguardia palmarina, 
ben orchestrata da un 
perfetto Zamaro. E il Pal- 
manova non si è nemme- 
no chiuso ed ha confezio- 
nato almeno due palle- 
gol che avrebbero potu- 
to, se concretizzate, 
cambiare il volto alla 
partita. Purtroppo anche 
oggi, come contro il San 
Lazzaro, la rete dello 
svantaggio è arrivata 

lando purtroppo non 
c’era più tempo per recu- 
perare. Nulla da eccepire 
sulla prestazione degli 
amaranto, che almeno 
sul piano della determi- 
nazione non possono 
rimproverarsi nulla. 

Veniamo alla cronaca, 
che vede subito una par- 
tenza decisa del Palma- 
nova con i giocatori pro- 
digarsi in un forcing per 
tentare sorprendere 
gli avversari. A) 2' una 
punizione dal limite cal- 
ciata da Gerli mette in 
apprensione Ugolini per 
una. deviazione della 
barriera, Al 10' è Meroni 
con un tiro da lontano ad 
impensierire Ugolini che 
para. Al 12° Della Rovere 
con una diabolica puni- 
zione in diagonale fa la 
barba al palo. Al 19' ten- 
ta inrovesciata De Marco 
mala sfera finisce alta. Il 
Russi si fa vedere solo al 
28' con una conclusione 
di Casadio neutralizzata 
da Moretti. Al 41' l'Ita ha 


La forza della potenza. 


Motori catalizzati da 80, 95 e 113 caval- 


comprendono, 2 richiesta, la manuten- 


zione totale per tre anni. 


pura. 


li nelle versioni RT Aria. Una ga- 
ranzia di potenza che si accompa- 
gna a quella del valore reale di 
un'auto completa e garantita anti- 
corrosione per otto anni. Disponi- 
bili esclusive formule di pàgamen- 


to studiate da FinRenault, che 


un'occasionissima per 
passare. Sesso ruba palla 
sulla trequarti di campo 
e, accompagnato lateral- 
mente da Della Rovere, 
s'invola verso la porta. 
C'è solo il libero del 
‘Russi in difesa, ma Ses- 
so, invece di passare al 
compagno smarcato, 
punta l'avversario che 
gli devia la sfera. Sul ro- 
vesciamento di fronte va 
invece vicino al gol Casa- 
dio che da circa trenta 
metri manda una sven- 
tola verso Moretti con la 
palla che si stampa sulla 
traversa, La ripresa si 
apre ancora con una 
buona. SEDorito per 
Meroni che' dal limite 
manda alto. Il russi in 
questa seconda parte di 
gara preme sull'accele- 
ratore e domina il campo 
ma gli amaranto sono at- 
tentissimi a non farsi so- 
pente, Al 51’ ci prova 
le Marco, ancora su pu- 
nizione, ma il pallone 
sfiora l'incrocio. Al 62' è 
invece Casadio a lambire 
il palo con un bel tiro. . 
Al 77' Moretti compie 
‘un vero miracolo per to- 


‘ gliere dall'incrocio un ti- 


To di Maritozzi deviato 
da un difensore, La gara 
sembra incanalata ormai 
sul nulla di fatto, ma 
all'89' arriva la beffa. 
Non possiamo aggiunge- 
re nulla ad una gara che 
purtroppo per 1 colori 
amaranto è ancora una 
volta finita male. C'è 
amarezza pegli spoglia- 
toi però Bordon non si 
scoraggia. Il tecnico af- 
ferma che il gioco deve 
assolutamente migliora- 
Te anche se recrimina 
proprio per quella puni- 
zione inesistente risulta- 
ta alla fine determinan- 
te. 


Lunedì 16 novembre 1992 


UN AMARO EPILOGO 


Sevegliano trafitto 
a «fil di sirena» 


2-1 


MARCATORI: 31’ Pirel- 
li, 50’ Olmessini, 92’ Casa- 
dei Parlanti. 

CASTEL SAN PIETRO; 
Montanari, Poltrini (67’ 
Poletti), Mingoli, Menghi, 
Santi, Budelacci, Barna- 
bà, Budellazzi, Casadei 
Parlanti, Giunco, Olmesi- 
ni (79' Rodondi). Camura- 
ni, Pievani, Domeniconi. 


All, Angeli. 
SEVEGLIANO: — Drigo, 
Battistutta,. Bortolussi, 


De Marchi, Sebastianis, 
Tirelli, Turchetti (19’ Del 
Gobbo), Toffolo, Tacuzzi, 
De Nepoti, Don (60° Mia- 
no). De Martino, Mauro, 
Zoffi. AHI, Tesser. 

ARBITRO: Fornasiri di 
Cuneo. 


CASTEL SAN PIETRO — 
Che beffa! Il Sevegliano 
vede sfuggirsi un merita- 
tissimo punto al fil di si- 
rena, allorquando Casa- 
dei Parlanti riesce a in- 
cornare di testa un per- 
fetto assist di Budelacci, 
infilando la palla nel set- 
te, laddove il buon Drigo 
‘proprio non ci poteva ar- 
rivare. Un vero peccato, 
poiché gli uomini di Tes- 
ser erano riusciti a inter- 

retare nel modo giusto 
incontro, chiudendo 
agli emiliani le corsie la- 


terali e operando una di- 
ga insormontabile a cen- 
trocampo, dove Toffoli, 
Don e De Nepoti, molto 
interessante questo: gio- 
vanissimo, hanno, con le 
buone o con le cattive, 
chiuso ogni varco a 
Giunco e compagnia, im- 
pedendo loro di ragiona- 
re. In una tale situazione 
di equità, solo fattori epi- 
sodici avrebbero potuto 
sbloccare l'incontro, e 
così è stato. Veniamo 
alla cronaca; I padroni di 
casa inziano di gran car- 
riera, e già al 10’ potreb- 
bero sbloccare il risulta- 
to, grazie a una combina- 
zione Poltrini-Olmesini, 
il cui tiro viene bloccato 
a Drigo in due tempi, Sei 
minuti più tardi è la vol- 
ta di Casadei Parlanti, 
sul traversone di Bude- 
lacci, a mandare di poco 
alto. Al 20' Tesser richia- 
ma in panchina lo spento 
Turchetti, inserendo Del 
Gobbo in marcatura su 
uno scatenatissimo Ca- 
sadei Parlanti, e spostan- 
do il duttile Battistutta a 
centrocampo. La mossa è 
azzeccata; il Castel San 
Pietro non riesce a sfon- 
dare la retroguardia 
ospite e, dopo due belle 
conclusioni di Olmesini 


su suggerimento di Bar- 
nabà e di Giunco, la cui 
botta da 30 metri si spe- 
gne sul fondo, vacilla, e 
si fa infilare, 

Il gol è da antologia del 
calcio: Toffolo lavora un 
pallone sulla destra, ‘e 
crossa dall'altra parte, 
dove Tirelli, di collo pie- 
no al volo soprende l'in- 
colpevole Montanari, 
Trovatosi soprendente- 
mente in vantaggio, .il 
Sevegliano arretra note- 
volmente il ‘baricentro 
della propria azione, 
dando il «la» all'arrem- 
baggio dei padroni di ca- 
sa, la ‘cui pressione si 
concretizza in due con- 
clusioni, prima al 36’ con 
l'onnipresente Olmesini, 
poi, proprio allo scadere 
del primo tempo, ancora 
la punta castellana, .la 
quale però fallisce in en- 
trambe le occasioni. La 
ripresa è un monologo 
giallorosso: gli uomini di 
‘Angeli pareggiano il con- 
to in apertura con Olme- 
sini, lasciato inspiegabil- 
mente; libero a centro 
area, poi, dopo aver spre- 
cato diverse palle-gol, 
trovano il gol della do- 
menica col già citato Ca- 
sadei Parlanti. 

Vincenzo Di Schiavi 


A COLLE VAL D'ELSA 
Mobilieri all’arrembaggio 


1-1 


MARCATORI: Tracanelli 
(10’) e Bruno 62°. Ù 

n. Gambelli, 
Lorenzetti (46° Cianetti), 
Parenti, Zangrillo, Galasso,- 
Garfagnini, Cardelli, Calde. 
rini, Frediani, Fattori, Bru- 
no. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro A. (57 Ge- 
rin), Moro C., Poletto, Cer- 
necca, Roma, Panesi (61° 
Sforzin), Piccinin, Tacanel- 
li, Benedet, Coradazzo. 

ARBITRO: Sassoli di Bre- 
scia. 


COLLE VAL D'ELSA — 
Giusta divisione della po- 
sta in palio al comunale di 
GolleoVal, d'Elsa, tra una 
Colligiana che getta nella 
‘mischia il suo grandissimo 
cuore e un Centro del Mo- 
bile di Pordenone più 
«squadra» dei biancorossi 
di Hemmy. Sono stati no- 
vanta minuti di tensione 
agonistica altissima, du- 
rante i quali le due forma- 
zioni, entrambe «orfane» 
dei tecnici, squalificati e 
costretti a seguire lo svol- 
gimento dell'incontro dal- 
la tribuna, si sono affron- 
tate a viso aperto e senza 
tatticismi. Se la Colligiana 
è stata la squadra che ha 
tenuto più a lungo in mano 
le redini della partita e ha 
osato di più, i friulani sono 
stati quelli di gran lunga 
più pericolosi e hanno sa- 


Tracanelli 


va a segno 


ma la gioia 
dura poco 


puto creare le azioni da gol 
più nitide, anche se la loro 
segnatura è avvenuta solo 
su un calcio piazzato dello 
specialista Tracanelli. I 
sette cartellini gialli di- 
stribuiti dal signor Sassoli 
dimostrano quanto la par- 
tita sia stata tirata ed è 
proprio sul piano della lot- 
ta fimica e nervosa, che i 
«guerrieri» della Golligia- 
na sono riusciti a raddriz- 
zare un risultato che pen- 
deva dalla parte degli 
ospiti. ; 

Ta stato infatti il Por- 
denone ad aprire le marca- 
ture al decimo, con uno 
splendido calcio di puni- 
zione dal limite del bom? 
ber Tracanelli, sul quale 
nulla aveva potuto il pur 
bravissimo Gambelli. La 
Colligiana aveva reagito 
prontamente e si era fatta 
pericolosa con Fattori e 
Bruno, ma alla mezz'ora 
sembrava aver esaurito le 


‘sue spinte propulsive e, 


RETI INVIOLATE A MIRA 


Una brutta Manzanese 


0-0 


MIRA: D'Este, Bobbo, Bu- 
setto, Boscaro, Monetti, 
Ballarin, Bertolin, Andriolo, 
Pagan, Alfonso, Bettini. Ita- 
lia, Marcello, Luise, Narbi, 
Furian. All. Tormen. 
MANZANESE: Reale, S. Bel- 
trame, Covazzi, Staccul, 
Fabbro, Picogna, Zentilin, 
Florit, Tolloi, M. Beltrame 
(dal 76’ Iuculano), Venezia- 
no (dall'84’ appel Pe- 
ressin, Bon, Cencis. All. Mo- 
retto. Ù 
ARBITRO: Galcagno. 


MIRA — Una brutta Man- 
xo fa arrabbiare 1 pro- 
pri tifosi giunti numerosi a 
Mira e Hr alla fine sono 
fimasti ammutoliti di 
fronte a una prova incolo- 
re. E' lo stesso Agostino 
Moretto, a fine gara, non 
ha potuto che stigmatizza- 
te il comportamento dei 
suoi giocatori: «Abbiamo 
Sucdagnsto un punto gio- 
cando la più brutta partita 
di questo campionato — 
ha osservato il mister 
manzanese — dopo aver 
vinto contro due forma- 


zioni di buon livello quali- 
tativo pensavamo di SEL 
re a Mira e di essere nol la 


‘squadra da battere. E ab- 


biamo affrontato un av- 
versario determinato e 

intoso con la mentalità 
sbagliata, e irisultati si so- 
no visti). 

Sicuramente azzeccata 
l'analisi del tecnico ospite 
anche perché la Manzane- 
se vista a Mira non è certo 
parsa la squadra che pote- 
va in qualche modo aspi- 
rare a un campionato di 
tranquillo centro classifi- 
ca, ma vista così potrebbe 
anche rischiare qualcosi- 
na nelle posizioni di bassa 
classifica, anche se logica- 
mente una partita non fa 
testo. 

Il Mira invece è parso 
determinato e voglioso di 
fare risultato e già in aper- 
tura si rende pericoloso ai 
1‘ con Pagan che calcia di 
poco sul fondo, e al 4' su 
un angolo di Bettini con 
Andriolo lasciato incredi- 
bilmente solo.a colpire di 
testa da dîfe passi, ma l'in- 
terno dei padroni di casa 


sfiorano il colpo grosso 


Pur riuscendo a non capi- 
tolare ancora di fronte alle 
scorribande dei giuliani, 
cadeva «in bambola» e vi 
restava fino al riposo. 

Al ritorno in campo il 


- Centro del mobile sembra- 


va deciso a chiudere subi- 
to il conto e per dieci mi- 
nuti metteva alle corde la 
retroguardia dei padroni 
di casa, che. rischiavano 
molto ma riuscivano anco- 
ra a resistere. Poi le con- 
tromosse Ordinate da 
Hemmy dalla tribuna;-da- 
vano il loro frutto. Il mi- 
ster colligiano tentava il 
tutto per tutto dando alla 
sua squadra un volto deci- 
samente più offensivo e i 
suoi ragazzi lo premiava- 
No con una prestazione 
«tutta cuore», che li espo- 
neva sì al contropiede av- 
versario, ma che portava 
al pareggio dopo alcuni 
salvataggi miracolosi e'uri 
pizzico di fortuna che fa- 
ceva sbagliare a Gerin la 
più facile delle occasioni, : 

Era il 62'. Fattori e. Cal. 
derini duettavano ottima! 
mente sulla sinistra e sul 
morbido traversone della 
mezz'ala, Bruno scaricava 
tutta la sua rabbia e la sua 
potenza in un colpo di te: 
sta che mandava la palla a 
insaccarsi .. nell'angolino 
irraggiungibile per Zava; 


ta; i 
Alessandro Vanetti 


i 
mette sul fondo. 

‘una piccola reazione: 
della Manzanese al 7’ coni 
Una conclusione di Zenti- 
lin al volo da venti metri, 
alta, e al 22‘ con una puni-i 
zione di Florit da 25 metri,; 
un metro sopra la traver-: 
sa. C'è poi un bell'inter-| 
vento del giovane portiere: 
di casa D'Este, che chiudei 
lo specchio della porta a; 
Tolloi, ben servito in'velo-i 
cità. Al 39', poi, Veneziano! 
si libera sulla destra e tira. 
ma D'Este para. Se il pri-! 
mo tempo è stato equili-; 
brato e forse con la Man-! 
zanese anche capace di; 
sviluppare qualche offen-: 
siva in più, nella ripresa si 
è visto solo il Mira con gli' 
ospiti assolutamente inca-! 
paci di rendersi pericolosi! 
in qualche occasione. Per’ 
la Manzanese speriamo 
una prestazione migliore: 
domenica prossima a con-} 
ferma del buon momento; 
di forma sul piano dei ri-; 
sultati, ma non certo esal-' 
tante del gioco, visto al- 
meno ieri. 

Lino Perini 
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ET, }ATTUTO DI MISURA L’EX CAPOLISTA RONCHI 


4 Pro Gorizia, sorpasso riuscito 


. Gliospiti perdono primato e imbattibilità in un colpo solo - Illeni sigla il gol del successo 


e l'arbitro è stato costretto sbagliava la conclusione. ii 
“| Eccellenza 1-0 a utilizzare per calmare i Nel secondo tempo la | PAREGGIO ESTERNO DELL’ITALA SAN MARCO 
: bollenti spiriti. musica cambiava. La Pro 
L'inizio è stata dimar- Gorizia sembrava inde- Li 
TOTALE MAR : se 5 E 3 a 
RISULTATI SQUADRE [ rorae ] casa_| ruom [nen] RM CATORE: al 75° Il. ca ronchese, La capolista moniata e per il Ronchi Punto che vale do, (0) 
levne|avnpl] GVNP [Fs PRO GORIZIA: Cappelli, ben disposta in campo diventava motte fonda. 
Pro Gorizia-Ronchi 1-0 î Brera VIE Gatalfa- Sembrava in grato di po- In difesa Costantini era 
: 2 mo, Urdich, Costantini, Di ter controllare l'incon- un balaurdo e in avanti STRA oggi rago i 
Porcia-Itala S.M. 0-9 |ProGorizia |13| 8 5 3 431 0] 4 2 PE COSTAnti re. 3 eu veniva sempre bloccata 
€ D esan, tro. Era proprio il Ronchi la squadra ispirata da 0-0 5 i i- 
Tamal-S. Sergio 7-1 |Ronchi 1218 521/33 00/5221 Fadi, Marega. (dall'83' a creare la prima occa- . Drioli e Marega diventa- SH Gtienta disa asp 
Sacilese-S. Giovanni 2-0 |Porcia Bi 50200104 2 RS Paulotto) Droli Can  Sione pericolosa della va inarrestabile. Il Ron- : È andai 
Gradese-S. Daniele 2-2 |Tamai 743 32104220 dotti (dal 46° Michelini), Partita con Miclausig chi era costretto a difen- \PORCIA: De Re, Gaeta- _utiil Porcia si soboneva 
di De Bianchi, Depangher, chefacevalabarbaalpa- dersi a denti stretti pen- ni, Marcuz, Carlon, Fab- LoL pegi 
Serenissima-Gemon: .0/1 | Fontanafr. 8431] 43010) 4 1 Roberto Codra, Paolo Co- lo con un bel colpo dite- sando più a spezzare le bro D., Bellese, Cozzarin, ©@gliospiti ne approfitta- 
S. Canzian-Monfalcone2-0 | sacilese 8341 42,20|4121 dra, Brugnolo, Peresson, sta. La Proeralestaafar trame degli avversari Tondato, Bianco, Orciuo- Vano per mantenere il 
Cussign.-Fontanafr. 2-0 313201 Severini, Scala, Miclau- capire che non era inten- che a costruire qualcosa. lo, Valentino, controllo della palla e 
i 3 Gradese 9/83 3 51 SRO TRO: Pontalti di. Zi0nata a subire e, due Severini e Brugnoli per- ITALA SAN MARCO: portare a casa un punto 
Cussign. 8824 CSI TT eagle minuti dopo, con Fadi devano la loro abituale Furlan, Fedel, Marassi M., utile per il prosieguo del 
PROSSIMO TURNO crea AS re e che girava al volo un Dica così l'incontro Saturno, e Silvestri, campionato. Oggi il por- 
Monfalcone-Cussi ORIZIA — Nulla da fare suggerimento di Mar- iventava a senso unico Battistin, Piani, Raicovi, ,;crei Ù 
sn FA E A RPC EC) per il Ronchi che sulter- chesan rispondeva alla con i padroni di casa in Cresta, Luxich. tiere in campo non c'era, | 
Gemonese-S. Canzian sian ia reno della Pro Gorizia ha grande va partita poi GRREROA Al 57' Marche- ARBITRO: Marconi di orse era già con la testa 
S. Daniele-Serenissima S. Daniele | 71815 dt eno perso la partita e il pri- | perun lungo tratto rista- san si esibiva in una bel- Trieste. @ Grado in vista del rg 
S. Glovanni-Gradese Itala S.M. 6| 8-22 9,012] (52/102 mato in classifica. UNII- . gnava a centrocampo. Al la rovesciata che finiva tania Coppa Italia. È i 
SE DI se 5s|813 31115023 sultato giusto. Î padroni 35'1a Pro tentava unaf- di poco alta. Era il prelu- PORCIA — Finisce Per il Porcia un'occasio- | 
, Sergio-Saci È , Sergi di casa, specie ne! a fondo ma Fadi veniva dio del gol. Al 75'ilrisul- senza reti l'incontro fra ne perduta per raggiun- [ti 
Itala S.M.-Tamai Monfalcone | 5] 8 21 420 2|4013 do tempo. NANDRACRIO anticipato d'un soffio da tato veniva sbloccato. il Porcia e l'Itala San gerelavetta della classi- 
Ronchi-Porcia Serenissima] 1} 8 0 1 50053012 Raro! i SORDO: s cn De Bianchi. A142' era Co- Drioli con molta capar- Marco al polisportivo fica, vista la sconfitta del 
Fontanafr.-Pro Gorizia S.Giovanni | 1] 8 01 30.1 2/50 05 RR Ea ve. Stantini ‘a sfiorare. il bietà recuperava un pal- «Le risorgive», una gara Ronchi. E dire che di o] 
loci ING AO, cagl'imieimo svelo vena ent o e e su 
Ù artita, is sa quad io i istibi- 
155 7 ; SEA MEO in  Cuperato una corta re- tro Marchesan. Il capita- dall A Doo IERgRe 
(- 4 (e Diaestole Ana “i in spinta della difesa ron-  nodella Pro Gorizia face- SCONTRO RON Ore la SaR CO 
HI di STI 1 5 ; cui. tutti i giocatori in D sea Ho fil ti per non subire il'gol. ‘pensato solo a rafforzare ii 
| / 2, campo si sono battuti dal  chese sugli sviluppi diun va filtrare un bel pallone i cale ; t IU 
i | primo all'ultimo minuto calcio d'angolo. L'ultimo per l'accorrente. Illeni SSOlO mA ARTT giRit CON ra i So po 9 
TRIE 7 TOUR ‘|. con decisione. Lo testi- brivido della prima fra- che entrava in area e in- di gara il Porcia ha ten- esterno una classifica 
STE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040), moniano i sei cartellini zione era provocato da. filava con un diagonale | mf i. : tato qualche affondo sul- molto deficitaria. E ci è 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 gialli, equamente divisi Roberto Codra che entra- Ramani, Luxich, dell'Itala in le fasce con Valentino ’ riuscita perfettamente. i 
tra le due squadre, che vainarea solosoletto ma Antonio Gaier | azione. ma la punta purliliese r.r. i I 


GRADESE MESSA IN DIFFICOLTA’ DAL SAN DANIELE 


’Mamuli’: gran rincorsa |S. Canzian: il gol fantasma 


Rossoneri in vantaggio con una marcatura che solo il guardalinee ha visto 


In svantaggio di 2 reti i padroni di casa riescono a recuperare 


2-2 


MARCATORI: al 21’ Di 
Giorgio, al 24' Bais, al 27° 
Pozzetto S., al 76' Marin. 

‘GRADESE: Franco, Ca- 
sotto, Benvegnù, Mene- 
galdo, Zanon, Marin, Poz- 
zetto S., Bussi, Minin, Poz- 
zetto O,, D'Oriano. ni 

SAN DANIELE: Strauli- 


no infatti sotto di due re- 
ti e a dire il vero sino a 
quel momento — ma an- 
che per il resto della gara 
—.il San Daniele poco 
aveva fatto per conqui- 
stare la vittoria poiché le 
loro due reti sono state 
messe a segno a seguito 
di altrettante ingenuità 
collettive del reparto di- 
fensivo locale. 


nato di marcare più che 
da vicino e duramente i 
gradesi. 6 

Le due squadre si stu- 
diano per una decina di 
minuti e poi salta fuori la 
Gradese che va vicino al- 
la rete con Marin, Ben- 
vegnù e con Minin. Su un 
raro capovolgimento di 
fronte il San Daniele va 


il più piccolo della squa- 
dra, Samuel Pozzetto, 
che aveva raccolto nella 
miglior maniera un cross 
in area di Casotto. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia con la 
Gradese costantemente 
all'attacco che si vede 
negare alcune reti già 
fatte dalla bravura di 


IL MONFALCONE GIOCA MEGLIO MA HA LA PEGGIO 


2-0 


MARCATORI: 35’ Deiuri, 
89‘ Trevisan 

SAN CANZIAN: Brisco, Za- 
nolla, Di Gioia, Mainardis, 
Giacuzzo, Puntin (85' Ber- 
gamin), Sartori (40' Milet- 
to), Bass, Deiuri, Albane- 
se, Trevisan. 
MONFALCONE: 
Giorgi, Zamaro, Masutti, 


Carloni, 


sultato di una partita di 
calcio è sovente determi- 
nato da episodi che nel 
caso della gara di ieri so- 
no segnati dal sospetto, 
anche se va ribadito a 
scanso d'equivoci che la 
terna arbitrale ha opera- 
to su livelli superiori alla 
media. Primo gol: peren- 
torio affondo sulla sini- 
stra di Di Gioia, cross 


il pallone abbia cocciato 
proprio ‘all'incrocio dei 
pali. Complimenti alla 
vista del guardialinee. 
Secondo gol: classica 
‘azione di contropiede vi- 
ziata da almeno due ros- 
soneri in fuorigioco ma il 
guardialinee (a differen- 
za del collega) non si ac- 
corge di nulla. Deiuri 
porge rasoterra a Trevi- 


non ottimale, Chi si trova 
in possesso di palla cerca 
sempe Deiuri il qualche 
avrà anche dei «numeri» 
ma è tatticamente indi- 
sciplinato e soprattutto 
non è quasi mai lucido, 
Per essere chiari rasenta 
l'isterismo. Solito copio- 
ne del Monfalcone che fa 
girare la palla a meravi- 
glia ma fa i conti con lo 


; È IR È DIE Ì 
no, Fabbro, Castenetto, i può dire E Tete. Siamo al 21°. Ri- Straulino (Minin in par- Blasi Flaborea, Danelutti spiovente per Deiuri ap- san che insacca a porta Scarso peso offensivo de- dp 
Da Dalt, Dorigo, Maisano, ero IR sua de messa laterale molto ticolare si è visto respin- Maccarrone (65° Volpi), postato al limite dell'a- sguarnita. Così è matu- in dall'assenza tif 
Faè. (Quaglia), Chivilò, pol a i. Del lunga dentrol'area. Tutti gere due splendide con- Novatti, Milan, Doria, .rea, leggeremente decen- rata la prima vittoria di Raffaelli e dalla conse- Ì 
Rocco, Bais (Cesarin), Di ELE Gnzlaze pesto, S© stanno a guardare e'Di  clusioni al volo). Da se- ARBITRO: Zamparo di La- trato, ottima coordina- stagionale del San Can- uente solitudine di Mi- à 
Giorgio. da una parte c'era la Giorgio, liberissimo, non gnalare inoltre le conclu- tisana zione e cannonata di col-  zianin un derby colorato Jan. La squadra comun- 

ARBITRO: Carboni di squadra: Cu DEaUcA” ha difficoltà a realizzare. sioni di D'Oriano e Zanon SAN CANZIAN - Gioca lo pieno che Carloni. soprattutto d'azzurro. que è in costante crescita 
Trieste. mente al completo, dal E tre minuti dopo il San e un'azione in contropie- nemmeno vede. Il pallo- Nulla da fare però e risultati verranno. Su 


GRADO — Nonostante le 
assenze di cinque titola- 
ri, e nonostante per mez- 
z'ora abbia dovuto gioca- 
Te in dieci per l'espulsio- 
ne di Bussi, la Gradese 
conclude meritatamente 
in parità un incontro che 


l'altra c'era una Gradese 
priva di Attruia, Chiarut- 
tini, Degrassi, Iaccarino 
e Glama e con in campo 
Omar Pozzetto a mezzo 
servizio. Ma la volontà e 
il merito dei locali sono 
stati quelli di non consi- 
derarsi mai domi e di lot- 


Daniele va al raddoppio. 
Faè fugge sulla sinistra e 
crossa al centro dove 
Bais, nonostante l'estre- 
mo tentativo di Omar 
Pozzetto, riesce a devia- 
re nella porta lagunare. I 
gradesi non ci stanno e 


de del San Daniele, al 
74', con Faè che viene 
anticipato al momento di 
concludere. E al 76' la 
meritatissima rete del 
pareggio. D'Oriano dalla 
bandierina d'angolo: 
Straulino viene anticipa- 


meglio il Monfalcone ma 
vince il San Canzian. Pa- 
radossi del calcio che si 
ripetono nella difficile 
avventura azzurra che 
ieri ha segnato l'esordio 
ufficiale come allenatore 
di Massimo Brugnolo, 
Nulla da rimproverare al 
Monfalcone, a parte 


ne rimbalza e schizza sul 
terreno di gioco abbon- 
dantemente al di qua 
della linea di porta. Per- 
plesso l'arbitro, perplessi 
1 rossoneri e gli azzurri. 
Il guardialinee alza la 
bandierina segnalando 
all'arbitro che il pallone 


contro l'ottima difesa 
rossonera con Giacuzzo e 
Mainardis centrali (da 
segnalare la loro corret- 
tezza), e soprattutto con 
l'attento Zanolla che ha 
tenuto testa con autorità 
a Milan. I problemi del 
San Canzian sono soprat- 


le dita di una mano le oc- 
casioni più ghiotte: al 5" 
Trevisan lambisce il palo 
con un rasoterra, al 20' 
Milan impegna dal limite 
Brisco a terra e al 60' 
prodezza di Carloni in 
uscita su Trevisan. Ma è 
il primo gol la chiave di 


si era davvero messo ma- tare strenuamente con- accorciano le distanze al to da Marin che infila di | ” . qualche distrazione tat- aveva superato la linea tutto in fase di imposta- lettura della partita. Il | 
le. Al 24' del primo tem- tro avversari che non 27’. Arealizzare conuno testa. Il monfalconese tica in fase di disimpe- di porta. La rete non siè zione anche a causa di restosono dettagli. Ì 
po i lagunari si trovava- hanno certamente lesi- splendido colpo di testa è Antonio Boemo | Masutti gno. E' arcinoto che ilri- mossa, ai più è parso che una condizione fisica Roberto Covaz 


UNA CAPORETTO PER IL SAN SERGIO MESSO SOTTO DA UN DECISO TAMAI - 


Sette «papp 


MONREALE GOLEADOR 


2-0 


na, Battiston (Masca- 
rin), Giordano, Bertolo, 
Dado, Pitton, Di Franco 


un Fontanafredda che 
ha mostrato qualcosa 
buono soltanto a 


quarto d'ora 

suarto ipa, quando, 
do pon Îl colpo di 
testa da pochi passi, 


di punizione a tre: 
quarti campo: 1 tenta- 
tivi di battere diretta- 


il risultato si sblocca. 


Il Cussignacco si esalta 
Cade il Fontanafredda 


.gara con l'assist di te- 


do e ne fa un cross per- 
fetto per Monreale il 
quale la gira meravi- 


liberatosi con un pal- 
lonetto di un uomo 


Cussignacco al 7° si 
porta sul 2-0, ancora 
con il.suo uomo più 


che corona la sua bella 


sta per l'accorrente 
Monreale il. quale 


scampo a Gremese. A 
questo punto il Fonta- 
nafredda tira fuori le 


esaurisce in alcuni 
calci di punizione dal 


7-1 


MARCATORI: al 15° Bor- 
tolin, al 23’ Corba, al 30* 
Bianchet (r.), al 34’ Sozza, 
al 45' Canton, al 68' Sozza, 
al 70' Leghissa, al 78' Can- 
ton, 

'TAMAI: Piccolo, Pavan, 


TAMAI— Il Tamai man- 


zione rimaneggiata per 
le assenze di Giordano e 
Tommasi, concentrato e 


fitare di un rimpallo a 
centroarea e battere il 
portiere ospite con un ti- 
ro in semirovesciata. Il 


linea di porta al 18' con 
una deviazione in angolo 
del centrocampista Cot- 


raddoppiano con Corba. 


ospiti tentano una timi- 
da reazione ma ogni at- 
tacco viene sempre chiu- 
so da un centrocampo at- 
tento e ben disposto sul 
rettangolo di gioco. Al 
29' Zanette imbecca con 
un diagonale Bortolin 
che, superato il proprio 
avversario, viene atter- 


ta e va in gol al 34’ con 
Sozza con un forte tiro 


Padovan evita la cata- 
strofe. Al 22' ci prova su 
punizione Cotterle ma la 


scende sulla destra, 
«giunto sul fondo mette in 
mezzo per l’accorrente 
Sozza che da due passi 


Leghissa sfrutta una cor- 
ta respinta del portiere 
Piccolo su un tiro di Pe- 


parte da centrocampo, 


SECCA SCONFITTA DEL S. GIOVANNI A SACILE 


Ancora un ruzzolone 


n 


2-0 


(Lussi), Gadamuro, Bibalo, 


Zocco, Prestifilippo. 


contro, dato tutto 
quello che aveva in cor- 
po, ma nel campionato 
di Eccellenza il più delle 


gliore nei primi 20 minu- 
ti quando i padroni di 
casa hanno spinto sul- 
l'acceleratore per assi- 
curarsi i due punti. Or- 


alle strette la malcapita- 
ta difesa triestina e già al 
5° la Sacilese andava vi- 


da una provvidenziale 


uscita del portiere Val- 


indovinavano due 
splendidi passaggi di 


rò, lambiva il palo alla 
destra di Valzano. Il gol 
era comunque nell'aria e. 
arrivava al 16° grazie a 


crossava al centro per 
Scodeller che con un im- 
perioso stacco dava il 


per tutto il primo tempo 
le due squadre non riu- 


bravo Valzano che riu- 
sciva a deviare di ginoc- 
chio un gran bolide da 


al 64° quando il giovane 
Pramparo fuggiva lungo 


aveva effetti devastanti 
Den la Sacilese che si ri- 
lassava a tal punto da 


Soria vantaggio 


di Pignat e Ceolin e pron- 
to inserimento di Lussi 
che a porta praticamen- 
te sguarnita mandava a 


malinteso difensivo av- 
versario, conquistava la 
sfera a centro area ma 


precipitare ulteriormen- 
te la situazione ci pensa- 


ine» ai lupetti spauriti 


SERENISSIMA K.0. 
Alla Gemonese corsara 
basta un calcio piazzato 


0-1 


tin, Tassotti, Marcolon- 
o, Parente, Forte, Vi- 


registrare purtroppo 
l'ennesima sconfitta, 
sia pure di stretta mi- 


vole soprattutto nel 
secondo tempo, deci- 
samente di loro ap- 


annaggio, ma la legge 
el calcio è spietata e 


fare! Ieri in particola- 
re il risultato è stato 
sbloccato nella fase 


battere una punizio- 
ne: scaglia alla destra 


formazione di casa e 
che le evita una imme- 
diata e decisa reazio- 


testa. di Morandini, 
ma Sacchet di pugno 


gestire la palla e non 
sfruttano a dovere le 
fasce laterali. 


no concedere solo la 
punizione (e non l'am- 
monizione) per un 
brutto fallo di Ganzitti 


i lato. Il tempo di rinviare 
Pe ; ja- AN il col- trafigge Padovan. Al 25° ; ‘iniziativa di Castel- jg 4 fi all: in c di 
Le due comp: i oto Piazza la botta in dia San Sergio incassa il col- t ( È È ‘Re e Boscati | un'iniziativa sfera e Bibalo approfit- se la palla non entra su Colavetta: nulla 
tengono parecchi calci gonale che non lascia po e deve salvarsi sulla il gol-bandiera ospite, | fg Aocautamente are letto che dalla destra tando. dell’ennesimo | rete non c'è niente da fatto. Al 68' invece 


ammonito Tassotti su 
fallo su Miani, anche 
se l'azione non ci sem- 


L ; + i È ; 1 Pale A io ai icolori. tardava troppo la con- iniziale è pi brava eccessivamente 
m orta fini- Unghie ma non riesce terle su tiro di Zanette.I scatori. Al 33° l'ultima | cina alla segnatura con Vantaggio ai suor colori arde PP: de e non è più Ù 

scene 1" lbondante- 2 graffiare. Il suo ten- tamaiotti prendono il co- rete dei padroni di casa | Da Re che veniva antici- Dopo il gol la partita  clusione permettendo a | cambiato; all'8', infat- scorretta. Al 75' occa- 
mente alti. Al 35‘ però  ‘ativo di recupero si mando del campo e al 23' con Canton: la punta | pato all'ultimo istante scadeva malamente e Giavon di liberare. A far ti, Forte si incarica di sione buona: Montina 


pete soffio perde 
‘attimo buono e non 


In seguito a un'insisti- Jintitaleh Calcio d'angolo di Can- scavalca tutta la difesa, | _ano. scivano a costruire alcu- va poi il direttore di gara del portiere Sacchet riesce a servire oppor- 

ta azione offensiva Zi- Um: "E non vengo- ton, spiovente in area, la supera il portiere con Un minuto più tardila naazione degna di nota. inventando due espul- che rimane immobile, tunamente Luca Fab- 

raldo raccoglie una no adeguatamente palla arriva a Corba che una fintae di piatto sini- | sacilese  confezionava L'inizio della ripresa ve- sioni, Scodeller per pro- data la perentorietà bro, libero sulla fascia, 

palla che sembra de- sfruttati. di prima intenzione su- stro mettela pallainfon- | una splendida palla-gol: deva la Sacilese partire teste e Zocco per gioco dell'azione. E' l'1-0 mailtiroè debole. — 

stinata al fallo di fon- g.r. pera il portiere Padovan doalsacco. Ceolin impostava dalle con il piede giusto. All'8' falloso. 2 che certamente gela la Michela Cerutti 
con un pallonetto. Gli Roberto Ros | retrovie, Ortiz e Da Re di nuovo in evidenza il Claudio Fontanelli 


il 


i + Goceancig (Rossetto), i dal i trenta metri di Ceolin. ne. 
MARCATORI: al 35° gliosamente di testa i rato in area dal portiere TORI: al 16" Sco- ‘enta mei i Ceolin. + 8' For- 3 
al 52’ Monreale. ° nell'angolo basso alla Pi Po Rgrha: ospite e l'arbitro, forse I La sua ribattuta finiva MARCATORE RICO E' ancora Forte al i 
CUSSIGNACCO: Na. sinistra del numero (Fracas), Zanette Canton frettolosamente, conce- | torete). sui piedi di Castelletto SERENISSIMA: Sac- 17 atentareilraddop- | 
dalet, Nigris, Giusti, uno ospite. I bianco- SAN SERGIO: Padovan del calcio di rigore, Bat- SACILESE: Gasparotto, che da non più di sei me- chet, Fontanini (45° No- . pio su calcio d'angolo, 
Kovacic  (Gustinelli), rossi udinesi EI FEShet Et Pignat, Ceolin, Castelletto tridalla porta nontrova- | nino), Bortolussi, Cola- ma il suo tiro viene 
Stefanutti, Tedesco, Li- ‘mettono 1’ Seco Bazzara, Marega, Schiral- | te Bianchet Un secco tiro | (gava), Giavon, Travani, va di meglio che sparac- vetta, Magnis, Fabbro nuovamente respinto 
von, Fumagalli, De Pao- chiudersi SE a ERE (era; dea LAGER intuisce Lupa: DES Scodeller, Da chiare alto sulla traver- | © MR od in corner. Risponde al 
li, Monre; le, Ziraldo. l'assalto deeiioa 0 (Umeki î - solo ‘oria, e (Pram) , ‘oscato. sa. Seppur senza spre- ;enco), Fabbro L., D 22 Morandini su cal- 
t i 'er- ghissa (Umek), Pase, Cot- 3-0 gli SAN GIOVANNI: Valza- Ò 5 A tina, Bovio. ic 
FONTANAFREDDA: sari, anzi sfiorano il terle, Pescatori. > sud la FOO DO | no, Tomasini, Stigliani, mersi eccessivamente 1 GEMONESE: Tomat, 010 piazzato, Sat HA 
Streddo "R jel Ciga: raddoppio con il fan: ARBITRO: Logioco di TON mai ne anpretite | Ravalico, Candutti, sine padroni di casa trovava. | Macuglia, Ganzitti, Mo. ace di poco a la di A 
, Rumi È L È IPSE ; SS EA, COD ù Pi 
reddo, ì sso Maina ppi tin (Bran Favento no il gol della sicurez. randini, Laurini, Sala. tologo Con'tentaivo di 


, i tiene l'imbattibilità ca- dal limite dell'area, e al | sacirte — Una partita lafasca Sura Ico i | 
(ERITRO: Fransn gli CASA È Do arde: salinga superando senza 45° con Canton su assist deciasamente al di sotto Sen a O erat rita ogni E 
Monfalcone Gromese, Mano anno il malcapitato di Bianchet. Avvio di ri- | delle potenzialità di una Met entativo\GUociare ORI co] 
5 ben piazzato bloc- ; p: a roere i n allungava il sinistro, la SAHala.sI: Conotadono 
re ben p San Sergio. Nulla ha po- Presa senza variazioni | Sacilese che per l'occa- Duras i A di con la supre- 

CUSSIGNACCO © — ca. FA TRE Se] i ‘padroni di ; chierav. È sua deviazione però ri. | Questo campionato SUN E 
c to l'undici triestino Con i padroni di casa | sione s a. final BOE It ndibile per mazia della Gemone- 
Splendida vittoria del Nella ripresa la mu- contro un Tamai sceso sempre padroni del cam- | mente il suo undici tito- Zocco, espuslo ieri a Ripi o Ionio pt Soto UnA se, in quanto gli Il di 
Cussignacco a spese di sica non cambia e il oggi in campo in forma. Po € solo un concentrato | lare. Il San Giovanni, per Sacile. 7 cia: che deve Pradamano faticano a 


Sprazzi, La partita nei | rappresentativo, vale determinato a far risul- palla va alta sopra la tra- ; ‘Rna Pen ione Do a lo spazio alcio piaz- La ripresa sembra 
razzi, La pi i y ma Sono s È (4 onsegnare nello spi sura e su calcio piaz I Ip: i 
Dil ui minuti non for- | a dire Monreale. Il me- tato pieno. ; versa. Valtano: CSCE, pon seg vini SA di pochi minuti ben due | zato. L'impegno pro- evidenziare una mag- | 
i troppi SOURE di rito di questa rete va AI 15' il Tama passa, i Al 23' in contropiede i | smo. L'incontro ha vis- gerein fondo al sacco. La pai SO Dai Giorgi no dai gial da è A ce He sur 

- . Quindi an- RR i s vt ; ; DI È >) a ni. ran pastici ato anche ieri note- art - 
diamo direttamente al condiviso con Kovacic Bortolin è lesto ad appro; ocali a segno, Canton | suto il suo momento mi- deviazione dell'ala, pe- grano: TatneHe al osi veda: 


Mi] Il Piccolo 


47, 


ì 


triae 


Vitulic, su calcio di rigore, ha portato in 
vantaggio il San Luigi a Varmo. 


Calcio 


Lunedì 16 novembre 1992 


IMPORTANTE BALZO IN AVANTI IN CLASSIFICA DEI «VIVAISTI» 


rs Varmo, San Luigi fa il miracolo 


Promozione - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
V. Rauscedo-Polcenigo 1-0. Cra Bressa-Pasianese 
Cordenonese-Spilimbergo 1-2 Pro Aviano-Maniago 
Buiese-Sanvitese 0-2. Tavagnacco-Juniors 
Tricesimo-Zoppola 0-1 - Zoppola-Spal 
Spal-Tavagnacco ‘1-0 Sanvitese-Tricesimo 
Juniors-Pro Aviano 1-0 Spilimbergo-Buiese 
Maniago-Cra Bressa 0-1 Polcenigo-Cordenonese 
Pasianese-Pro Fagagna 0-3 Pro Fagagna-V. Rauscedo 

CLASSIFICA Re 

Sanvitese 12 3 1 20 5 3 2 013 3+1 
Spilimbergo ZIE 019 32 O LIS BERT 
Juniors 115 4 1 0 3 0 2 1 14 6 -2 
Zoppola 2A 082 21 A0AO) 
Pro Fagagna 10/24 <0 3 1043 1 01172 
Tavagnacco IORTASSIT RIA ORA 20/028 
Spal O RRS2 102798200001 IDSTA A 
Tricesimo LAFEL ess Teg n [i Ba Tato EAST 
Maniago Ge e 2002803 12:50) 965 
Cordenonese BEATO 2 ATETAS ONE AO BA: 
Cra Bressa 6 4 0 3 1 41 1 2 710 -6 
Polcenigo GdR 00 et Tot 04 182605 
Pro Aviano 6 4 2.0 2 4 0 22 510 -6 
V. Rauscedo Bear 2000 07 
Bulese 4 4-1 1.2.4 0 13.211 -8 
Pasianese 3.5 0 23 301 2 422 -10 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Varmo:S. Luigi V.Busà 0-2 Lucinico-Ruda 
Juventina-P. Fiumicello 2-2. Primorje-Flumignano 
Union 91-Gonars 0-1 Valnatisone-Costalunga 
Cormonese-Fortitudo 0-0. Fortitudo-Aquileia 
Aquileia-Valnatisone 3-1 Gonars-Cormonese 
Costalunga-Primorje 2-1 P. Fiumicello-Union 91 
Flumignano-Lucinico 0-1. S. Luigi V.Busà-Juventina 
Ruda-Trivignano 0-0 Trivignano-Varmo 

CLASSIFICA 3 

Juventina 12 4 2 2 0 4 2 2 013 6 0 
Aquileia RA RE TR IEEE PINCO 
S. Luigi V.Busà 11 3 2 1 0 5 2 2 1147 0 
Trivignano 1004 2720040 1 dA 
Fortitudo 10092 STZ OO RO RTS 
Ruda SIRO RETZ I LAI TITO n 
Cormonese 841 3 0 4112 8 5 4 
Gonars BI EIRRO RAR 2 OTIS 
Lucinico 804 1 21 4 2 0 21114 4 
P. Fiumicello 73 003 050 41 810 4 
Flumignano (Gen 020379122 SOSTA BT 
Valnatisone 604E011, 120 40/03 1E7AN 6 
Costalunga 504) 1° 1020 910) 25:12 6 
Primorje 90001 26:14 02 2 1-6 
Varmo 441 (020300127, 
Union 91 44013 4 031 49 -8 


<E 


le 


ARIE D: 


corumiche 


BUTTRIO (UD) 


0-2 


MARCATORI: 68’ Vitu- 
lic su rigore, 89' s.t. Cer- 
meli. 

VARMO; Della Vedova, 
Fongione, Donati (De Bor- 
toli), Pinzan, Pituello, Tu- 
baro, Stefano D'Anna, 
Bernardis, D'Antoni, Za- 
nello, Giorgio D'Anna. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Mislei (Giorgi), 
Battista, Vitulic, Savron, 
Calgaro (Paoli), Fernet, 
Porcorato, Lando, Cerme- 
li 


ARBITRO: Menegot di 
‘Pordenone. 


VARMO — Dispiace ve- 
dere belle partite rovina- 
te da interpretazioni, 
chiamiamole così, di ar- 
bitri che probabilmente 
non hanno ancora capito 
le difficoltà della catego- 
Tia ma vogliono a tutti i 
costi assurgere al ruolo 
di protagonisti. E' bene 
chiarire che ciò che ha 
fatto il Varmo in questi 
ultimi anni se l'è sudato 
lottando domendica do- 
po domenica, senza ave- 
re regali da alcuno, come 


Contestato dai locali 


l’operato dell ‘arbitro 


soprattutto in occasione 


del rigore realizzato da Vitulic 


del resto è giusto che sia. 
La precisazione ci sem- 
bra opportuna, in quanto 
ormai da.qualche tempo 
la societa del presidente 
Tonizzo incappa regolar- 
mente negli errori ma- 
dornali delle terne arbi- 
trali, con una puntualità 
impressionante, tale -da 
far pensare all'esistenza 


‘di qualche tendenza che 


va in qualche modo sa- 
nata. 

Come detto, la partita 
è stata veramente bella, 
grazie anche alla spiglia- 
ta compagine giuliana, 
che ha giocato senza tat- 
tiche ostruzionistiche, I 
«regali» dell'arbitro Me- 
negot non inficiano sicu- 
ramente quanto di buono 


il San Luigi ha messo in 
mostra. 

Primo tempo velocis- 
simo, con i reparti arre- 
trati più volte in difficol- 
tà. L'occasione più cla- 
morosa capita al Varmo, 
al 16‘: D'Anna Stefano 
lancia in un corridoio li- 
bero Zanello, che conclu- 
de di forza, ma proprio 
sul corpo di Craglietto. 

Avvincente anche la 
ripresa fino al momento 
del penalty. Siamo al 18', 
quando Pituello e Cer- 


«meli si contendono una 


palla in area; in vantag- 
gio, il difensore bianco- 
nero praticamente stop- 
pa il pallone, mentre 
Cermeli, vistosi supera- 
to, si butta in tuffo. An- 


 Micidialii contropiede della formazione triestina in una. parti 


che un arbitro da orato- 
rio avrebbe richiamato 
l'attaccante per condotta 
scorretta, invece l'auste- 
ro-Menegò indica il di- 
schetto. Parapiglia in 
campo, urlacci fuori e ti- 
To vincente dagli undici 
metri di Vitulic. 
Schiumando rabbia, il 
Varmo si butta in avanti, 
e nel giro di quattro mi- 
nuti pareggia con Stefa- 
no D'Anna, che scarica 
un bolide dai 16 metri. 
Tutto inutile, perché il 
guardalinee segnala un 
fuorigioco di posizione a 
decine di metri dall'azio- 
ne e invalida tutto. Dopo 
le prove generali, con il 
Varmo tutto sbilanciato, 
Cermeli all'89' raddop- 
pia, praticamente a porta 
vuota. Nel recupero, Me- 
negò mette la ciliegina 
sulla sua prestazione, 
negando un rigore cla- 
moroso a Giorgi, falciato 
da Pinzan, compensando 
vergognosamente così 
quello concesso e inesi- 
stente. 
Luigino Collovati 


ta molto avvincente 


PREVALE LA PAURA DI PERDERE 
S’accontenta il Trivignano 
mentre il Ruda respira 


0-0 


to fare qualcosa in più per vincere e la 


bilancia è restata, al termine dei 90' 


RUDA: Sorato, Tassin, Rosin, F. Franti, 
Tosoratti, Zamparutti, Paro, Donda, Fu- 
‘mo (Pecorari), D. Valentinuzzi, R. Franti 


(M, Valentinuzzi). 


. TRIVIGNANO: Contin, Cuzzot, De Zot- 
tis (Birri), Pavan (Buttò), Rossi, Pevere, F. 
Paviotti, A. Paviotti, Burelli, Valentinuz, 


Mi: 


accontentarlo. 


ARBITRO: Mosca di Trieste. 


RUDA — Pareggio a reti bianche tutto 
sommato giusto tra due squadre che 
hanno dato l'impressione di temersi a 
vicenda. Si è assistito a un incontro non 
bello tecnicamente ma validissimo dal 
punto di vista dell'agonismo e della 
combattività. Ruda nel complesso più 
gardingo, preoccupato per i risovolti 
che una nuova debacle avrebbe potuto 
avere; Trivignano più sicuro e grinto- 
so, mancato grossolanamente in alcune 
conclusioni, che ha dovuto deporre 
ogni velleità e accontentarsi di un ri- 
sultato ad occhiali che, visto lo svolgi- 
mento del gioco, deve, per forza di cose, 


perfettamente in bilico. Se Contin da 
una parte ha salvato la propria rete da 
un autentico pericolo, compiendo l'u- 
nica parata degna. di rilievo dell'intera 


partita, dalla parte del Trivignano stà 


sioni. 


un maggior volume di gioco, fino ai se- 
dici metri finali, sprecato nelle conclu- 


Primo tempo trascorso a studiarsi a 
vicenda, senza troppo osare e scoprirsi; . 
nel corso del quale, al 24‘, i padroni di 
casa hanno invocato un calcio di rigore 
per un atterramento di Fumo, in area, 
dopo un dubbio intervento che l'arbi- 
tro decideva di non sanzionare. La ri- 
presa più vivace e già al 4' è Contin a 
disimpegnarsi su una rovesciata del 
sempre pericoloso Fumo. Gioca ma- 
schio il Trivignano che al 25' sfiora la 
segnatura: è Burella a tirare a rete sfio- 
rando il montante con Sorato fuori cau- 
sa. Al 34' una grande parata di Contin 
che salva il risultato, su tiro da fermo 
di Donda, ma l'estremo ospite è grande 


e neutralizza a fil di montante. 


Nessuna delle due squadre ha sapu- 


Alberto Landi 


I GORIZIANI DOMANO L’ASSALTO DELLA PRO FIUMICELLO DOPO 90° DURISSIMI 


Juventina, un punto tra le botte 


Union 91 in caduta libera, 
il Gonars vince senza affanni 


0-1 


.. La squadra appare senza volontà di reazio- 


ne, non si riescono a trovare spazi nelle re- 


MARCATORE: al 20' Masolini. 

UNION 91: Tuniz, Zoppè, Turco, Mar- 
nicco, A. Gigante, S. Gigante, Bearzi, 
Grassi, Perco, Pittis, Grion (dal 65’ Muni- 


ni). All. Mian. 


GONARS: Tommasin, Stellin, Barichel- 
lo, Piccolotto, Pellegrini (dall’87’ Di Bert), 
Todaro, Gavin, Bandiziol, Pez, Joan, Ma- 


solini. All. Malisan. 


ARBITRO: Picco di Tolmezzo. 


PERCOTO — Al termine dell'ennesimo in- 
contro da dimenticare l'Union 91 esce nuo- 
vamente sconfitta dal proprio campo. Una 
sconfitta senza attenuanti al cospetto di un 
Gonars determinato ma non trascendentale 
che ha vinto sfruttando una delle uniche 
due occasioni create. L'Union 91 non ha 
quasi mai tirato in porta se si eccettua una 
conclusione di Perco e difficilmente ha sa- 


troguardie avversarie perché in campo non 
c'è abbastanza movimento. 
ora alla cronaca che:in realtà non ha regala- 
to molti spunti degni di nota. Passa meno di 
un minuto quando il Gonars si affaccia mi- 
naccioso dalle parti di ‘Tuniz che sventa il 
pericolo incombente. Al 3' Grion si libera in 
area e opera un traversone che taglia lo 
specchio della porta senza che nessuno pos- 


Ma veniamo 


sa intervenire. Corre il 20' quando .il Gonars 


trova il gol-partita. Traversone dalla sini- 


Stra, grappolo di uomini attorno a Masolini 


puto prodursi in pericolose azioni offensive. 


che riesce comunque ad insaccare. La rea- 
zione dell'Union 91 è tutt'altro che veemen- 
te e ben rari sono i palloni giocabili che arri- 
vano alle punte. 

Nella ripresa unico episodio da segnalare 
un tiro ravvicinato di Perco che al 18' riesce 
a impossessarsi del pallone e a sfiorare il 
montante sinistro della porta di'Tommasin. 


Mauro Meneghini 


2-2 


, MARCATORI: al 25' Ita- 
lia, al 48' Kovic, al 77’ Tre- 
visan (su rigore) e all'88' 
Canciani, 

JUVENTINA: Pascolat, 
‘Persolja, Chizzolini; Tre- 
visan, Pizzi, Kavs, Bastia- 
ni, Gandin, Tabai, Kovic, 
Andaloro (dal 74’ Petea- 
ni). 

PRO FIUMICELLO: Des- 
.sabo, Capone, Aiza, Macu- 


glia, Antonelli, Visintin È 


(dal 53’ Giacuzzo), Italia, 
Scarel, Canciani, Pozzar 
(dal 65‘ Puntin), Morandi- 
ni 

ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 


GORIZIA — Una vera 
battaglia, football san- 
guigno come lo richiedo- 
no i campi di periferia: 
così è stata la gara di car- 
tello tra Juventina e Pro 


Fiumicello. Un 2-2 tutto 
sommato giusto, un. pa- 
reggio che non scontenta 
gli ospiti — che erano 
passati . in vantaggio 
sull'1-0, ma poi avevano 


‘ dovuto inseguire il rove- 


sciamento del punteggio 
sul 2-1 — e che può star 
bene anche alla Juventi- 
na, almeno quella non 
sempre lucida e precisa 
di ieri. Di mezzo, tra tan- 
ti, troppi calci negli stin- 
chi, un arbitro non sem- 
pre vicino al pallone, o 
comunque che ha spesso 
scontentato qualcuno, in 
verità. soprattutto gli 
arancioni della Bassa, 
che alla fine contavano il 
loro bollettino di guerra; 
un rigore discutibile 
subìto, e addirittura due 
espulsioni (una a partita 
archiviata, in verità). 

Il dettaglio: primo 
tempo brutto, se non fos- 


se stato per il gol, siglato 
al 25'; Italia aggancia in 
area una palla non con- 
trollata da Trevisan, e fa 
secco Pascolat. Ripresa: 
la Juventina cambia fac- 
cia, è trasformata dopo il 
tè. Aggressività e rapidi- 
tà nell'impostare la ma- 
novra, specie con le fola- 
te in contropiede di Ko- 
vic e Gandin, ne riequili- 
brano il match: al 3° del 
Secondo tempo Kovic 
raccoglie il difensore, sU- 

era d'esterno destro l'e- 
stremo ospite in uscita, è 
1'1-1. La partita è di nuo- 
vo aperta. 

Si susseguono i capo- 
volgimenti di fronte, ma 
è soprattutto la Juventi- 
na ora che ha in manol'i- 
nerzia dell'incontro. Così 
al 32', l'arbitro sancisce 
un rigore per una strat- 
tonata di Capone sull'ap- 
pena entrato Peteani: dal 


dischetto, con la compli- 
cità del palo, Trevisan ri- 
balta il risultato: è 2-1 
peri biancorossi di casa. 
Viene espulso Capone 
per proteste, ma la Pro 
Fiumicello gioca il tutto 
per tutto, riversandosi in 
avanti e ottenendo, in 
piena zona Cesarini, il 
meritato pareggio con 
una caparbia azione di 
sfondamento dentro l'a- 
rea della punta Ganciani. 
C'è tempo ancora per an- 
notare un'altra espulsio- 
ne, quella di Scarel, ma 
oramai il match poteva 
considerarsi già in archi- 
vio. Per la cronaca, l’ar- 
bitro è stato vivacemen- 
te. contestato alla sua 
uscita dal campo dalla 
folta rappresentativa di 
tifosi della Pro Fiumicel- 

lo. 
Marco Damiani 


SUCCESSO ESTERNO DEL LUCINICO 
Un regalo del Flumignano 
e Goriup è "match winner” 


0-1 


MARCATORE: al 66’ Go- 
riup. t 
FLUMIGNANO: Tollon, 
Antonello, Paravan, Vi- 
sentini (Borgobello), Cre- 
paldi, Moretti, Iacuzzo, 
Furlani, Guerin, Zanin, 
Comel(D'Orlando), 

LUCINICO: Zoff, Tram- 
pus, Vit, Imperatore, Go- 
miscek, Bianco, Mattiuzzo 
(Kaucich), Tomizza, Go- 
riup (Mellini), Clarig, Pe- 
ressini, 


ARBITRO:  Feltrin di 
Pordenone. 
FLUMIGNANO —._ Pur 


senza meritarlo il Flumi- 
gnano perde questa parti- 
ta contro un buon Lucini- 
co. La squadra di Feretti, 
schierata quasi integral- 
mente con l'undici vitto- 
rioso a Ruda, ha saputo a 
tratti esprimere un gioco 
convincente, anche se mai 
brillante, considerando 
anche la scarsa vena dei 
centrocampisti. Il Lucini- 


co, dal canto suo, fin dai 
primi minuti non ha man- 
cato di manifestare la sua 
bellicosità, potendo usu- 
fruire di un attacco terhi- 
bile e limitandosi a un gio- 
co essenziale. Il primo a 
farsi pericoloso è il Flumi- 
Fano con Iacuzzo, la cui 

ordata da fuori area fini- 
sce di poco a lato. Replica- 
no subito gli ospiti e crea- 
no più volte panico in area 
rossoblù: al 13' bellissimo 
cross per. Goriup che di 
piede lambisce la traversa 
di casa. Verso la fine del 
primo tempo tornano in 
avanti i locali: al 38’ mi- 
schia furibonda in area 
nerazzurra, con il pallone 
che sfugge dalle mani di 
Zoff, senza che però nes- 
suno ne sappia approfitta- 
re; al 40' la punizione di 
Zi finisce a un filo‘dal 
sette; due minuti dopo, 
bellissima triangolazione 
Tacuzzo-Visentin, con 
quest'ultimo alla battuta 
ancora fuori a fil di palo. 


Nella ripresa, al 58' ci pro- 


va Tomizza con una «sber- 
la» che finisce a lato. Otto 
minuti dopo il Lucinico va 
in vantaggio: Goriup 
sfrutta abilmente una leg- 
gerezza dei locali a metà 
campo, salta anche il libe- 
ro e insacca dopo aver evi- 
tato l'estremo tentativo di 
Tollon in viscita. Il Flumi- 
gnano non ci sta ad accet- 
tare l'ennesima sconfitta 
casalinga, e si butta in 
avanti, dapprima piutto- 
sto disordinatamente, poi 
con più convinzione. 
All'83' Guerin, si libera al 
limite e scaglia in porta 
senza troppa violenza, 
Zoff però non trattiene e 
quasi sulla riga riesce a re- 
cuperare in angolo. Sullo 
stesso, Zanin ha la palla 
buona a porta sguarnita, 
ma svirgola malamente; 
ancora Guarin al 90' ci 
prova dal limite dell'area 
piccola, un po' defilato, 
Tiesce però a salvarsi an- 
cora una volta in angolo 
l'estremo ospite. 
Francesco Deana 


AL COSTALUNGA IL DERBY CONTRO IL PRIMORJE 


Bracco ha fiutato il gol partita 


Gialloneri in netta ripresa rispetto alle domeniche precedenti - Vittoria meritata 

SENZA RETI A CORMONS 

Fortitudo concreta 

e isontini in crisi 
0-0 


CORMONESE: Gruden, Stacul, Corniali, Scidà, Moras, 
Petruz, Lorenzini, Zulli (dal 69’ Deffenu), Brandolin,, 


2-1 


MARCATORI: al 32’ Gia- 
comin, al 50‘ De Marco, al 
63‘ Bracco. 

COSTALUNGA: Biloslavo, 
Messina, Manteo, Persico, 


‘ Stokelj, Giacomin, Casasola 


(66° Bellotto), Bracco, Ba- 
gattin, Gattinoni (86° Mar- 
chesi), Grimaldi. 

PRIMORJE: Babich, Luxa, 
Milani D. Stocca, Trampus, 
Savarin, Tul, De Marco, Pa- 
lumbo, Crevatin, Podrecca 
(51’ Stocca) 

ARBITRO: Padrini di 
Trieste. 


TRIESTE — Sotto un'in- 
cessante fastidiosa pie - 
gia, il Costalunga ha final- 
mente ritrovato il segreto 


. per stregare gli avversari e 


assaporare il gusto della 
vittoria. Per non sbagliare 
ancora, dinanzi al suo 
pubblico di casa, l’allena- 
tore Borroni è andato a 
consultare i vecchi ma- 
nuali di strategia calcisti- 
ca. Tra le consunte pagine 


ha rinvenuto lo schema 
che si presentava come il 
modulo più opportuno per 
sfidare lo schieramente 
quadrato ‘del Primorje. 
Gattinoni è stato deputato 
a una laboriosa regia, mi- 
rata ad architettare l'im- 
piato della manovra a cen- 
trocampo. Giacomin, il cui 
estroso palleggio ha arric- 
chito di fantasia l'azione, 
ha cucito i reparti più lon- 
tani, supportando anche il 
disimpegno difensivo del 
valido Stokelj. 5 
La formazione ospite, 
allenata da Bidussi, ha in- 
contrato un'inaspettata 
difficoltà nel costruire le 
solite geometrie: la dispo- 
sizione difensiva del Co- 
stalunga, ha puntualmen- 
te vanificato gli attacchi 
del Primorje e i dribbling 
di Tul e Palumbo si perde- 
vano inesorabilmente, 
Sebbene Bidussi non si è 
capacitato sino alla fine 
della trappola e ha cercato 


d'imbrogliare l'assetto-in . 


tutti i modi per sovvertire 
la strategia avversaria, i 
suoi pupilli hanno espres- 
so a tratti un calcio piace- 
vole. Savarin, giocatore 
dotato di rara eleganza nel 
toccare il pallone, ha so- 
vente illuminato con pun- 
tuali rilanci l'idea offensi- 
va dei suoi colori benché 
in fase di contenimento, la 
sua distintiva corsa a sal- 
telli è stata vana nel tenta- 
tivo di fermare l'impeto 
dell'avanti avversario. 
Una retrovia, insomma, 
‘un po' legnosa ha dischiu- 
so la via del successo ai 
veloci attacanti di casa. 

E' il primo minuto e, 
senza troppo riflettere, il 
Costalunga cerca subito il 


gol. Bracco corre sull'ala ‘ 


per crossare in area, dove 
Gattinoni di prima inten- 
zione spara di poco a lato. 
Al 32' la supremazia della 
compagine giallonera si 
concretizza con una vio- 
lenta conclusione, su cal- 


cio di punizione, del de- 


stro Giacomin, il quale 
trafigge Babich. Soltanto 
due minuti più tardi, lo 
stesso centracampista, ri- 
prova il tiro dalla distan- 
za. La traiettoria sfiora 
d'un soffio la traversa. 

Negli spogliatoi Bidussi 
ha cercato di porre corret- 
tivi, tanto che, al rientro, il 
Primorje è subito andato 
in parità. Uno stretto drib- 
bling, il traversone, De 
Marco è lesto nel calciare 
alle spalle di Biloslavo. 

Il Costalunga è però de- 
ciso a uscire vittorioso 
dalla competizione. Al 63 
Bagattin si muoe con. leg- 
gerezza tra i solidi difen- 
sori e passà il più preciso 
pallone a Bracco che vola 
a rete, A tu per tu con Ba- 
bich, l'astuto EI 
appoggia con finezza la 
Riano A176' Gatti- 
noni fa sua una respinta e 
tenta un rasoterra, ma è 
poco fortunato. 

Michele Sinico 


Aquileia, tre acuti per volare in alto 


3-1 


MARCATORI: al 10' Ca- 
sotto, al 28' Perosa, al 55" 
Jacuzzi, al 90' Perosa. 

AQUILEIA:  Gregorat, 
Spagnul, Cragnolin, Le- 
pre, Sain, De Grassi, Pero- 
sa, Casotto, Iacumin, Kla- 
niscek (65° Moras), Furlan 
(77° Carbone). 

VALNATISONE: Venica, 
Lancerotto, Specogna, 
Masarotti, Trusgnach, 
Tuzzi, Mlinz, Birtig (46 De 
Marco), Peres, Jacuzzi, 


Zogani (80° Secli). 


ARBITRO: Cao di Porde- 
none. 


NOTE: angoli 3-5; am- 
‘moniti Lepre e De Marco. 


AQUILEIA — Una bel- 
la Aquileia è riuscita a 
piegare un Valnatisone 
poco intenzionato a per- 
dere, segnando tre gol, 
sbagliando. un rigore e 
una caterva di altre oc- 
casioni. 

Gli azzurri di casa 
partono subito bene e già 
al 10° realizzano la pri- 
ma rete. De Grassi passa 
al centro dalla fascia si- 


nistra per Casotto che in- 
fila di esterno destro la 
porta di Venica. Sei mi- 
nuti dopo c'è la prima 
reazione degli ospiti su 
punizione: il tiro di Tuz- 
zi sorprende Gregorat 
ma si spegne di poco a 
lato. 

Al 28'iragazzi di Cle- 
mente raddoppiano con 
una’ splendida azione: 
Casotto dalla fascia de- 
stra crossa al centro per 
Klaniscek che di prima 
allarga per Perosa; il nu- 
mero sette aquileiese en- 


train area e batte l'estre- 
mo difensore ospite. Al 
40' l'Aquileia ha un'altra 
buona occasione, ma 
Furlan arriva in ritardo 
di pochissimo all'aggan- 
cio con la palla messa al 
centro da Perosa. L'ini- 
zio di ripresa è ancora di 
marca azzurra, con 
un'altra buona palla per 
Perosa. 

Al 55° però gli ospiti 
accorciano la distanze: 
capitan Masarotti batte 
una punizione dalla fa- 
scia destra e trova la te- 


sta di Jacuzzi che insac- 
ca. L'Aquileia @ questo 
punto ha una decina di 
minuti di sbandamento. 
Al 15° Peres ruba palla e 
tira: Gregorat para ma 
non trattiene e Cragno- 
lin deve spazzare la pal- 
la dalla linea di porta. Al 
20' gli azzurri si risve- 
gliano: è sempre Perosa 
a trovarsi a tu per tu con 
il portiere ma si allunga 
troppo la palla e cade. 

Al 40' l'inesauribile 
Perosa scappa da solo în 
area, Venica per fermar- 


lo lo atterra: è rigore;e 
l'estremo difensore ospi- 
te viene espulso. Il suo 
‘posto in porta viene oc- 
cupato da Secli, mentre 
del tiro dal dischetto si 
occupa Perosa, la palla 
finisce però fuori. Allo 
scadere il giovane nu- 
mero sette aquileiese ha 
la sua giusta rivincita: 
Secli sbaglia in rinvio, 
lui ne approfitta e segna. 

L'Aquileia ha mostra- 
to per circa 55 minuti un 
ottimo gioco che la can- 
dida sicuramente alle 


primissime posizioni in 
classifica. Quella di iert è 
stata comunque la parti 
ta di Perosa che nel bene 


(doppietta) e nelmale (ri- 


gore sbagliato) ha certa- 
mente caratterizzato la 
partita... 

Gli ospiti non hanno 
giocato male, ma davan- 
ti a questa Aquileia non 
‘potevano che soccombe- 
re. Buono anche l'opera- 
to dell'arbitro Cao di Por- 
denone. 

Michele Tibald 


Coni 


Zucco, Odina. 


FORTITUDO: Messina, Chermaz, Cerchi, Zoch; Ridol- 
fo, Apostoli, Masutti, Calò, Cecchi, Drago (dall'86' Ga- 


brielli), Mantovani. 


ARBITRO: Baratto di Udine. Mi, 
NOTE: angoli 5-2 per Cormonese, ammoniti Scidà, Lo- 


renzini, Calò, Mantovani. 


CORMONS — Ancora un pareggio casalingo a reti bian- 


che della Cormonese ma, que 


lio che è peggio, ancora una 


restazione incolore della formazione grigiorossa. La 
Fa di Franco Nolfo, infatti, pur dimostrando impe- 
gno e buona volontà, ha palesato evidenti limiti di gioco, 
specie in fase offensiva. Una infinità di palloni hanno 
portato avanti i vari Moras, Scidà, Lorenzini e Odina, ma 
‘asi sempre imbottigliandosi nell'imbuto centrale. Ra- 
rissime volte, invece, i cormonesi hanno sfruttato le fa- 
sce laterali. Così la Fortitudo ha avuto gioco facile nel 
condurre in porto quel pareggio che era sicuramente l'o- 


biettivo prefissato, E dire che la Cormonese ha iniziato . 


bene andando al 4' vicino al gol: affondo di Odina che si 
Dore sul fondo, per il cross preciso per Brandolin il qua- 

le controlla e calcia a rete ma Messina riesce a respinge- 
Te di piede. Pareva un buon auspicio e invece l'occasione 
si sarebbe rivelata l'unica vera azione-gol dei cormonesi 
“di tutto l'incontro, Dopo una punizione di Moras respin- 
ta da Messina al 13’, Zucco si rende Pepiganta di un 


‘eccellente spunto in area, dove si porta sul 


fondo e mette 


al centro, ma Brandolin controlla male e permette l'in- 
tervento di Messina. La ripresa si apre con un tiro di 
Zucco dal limite parato in due tempi da Messina, Poi è la 
Fortitudo a farsi pericolosa al 5' con una rovesciata di 
Mantovani. E un minuto dopo con Drago che spreca alto 
davanti a Gruden. Al 7' episodio dubbio nell'area triesti- 
na, Su un cross di Odina, Mantovani sbilancia nettamen- 
te Lorenzini pronto alla deviazione sottoporta.-Per l'ar- 
bitro è tutto regolare. Al 16' la Cormonese va în gol ma 
per l'arbitro l'intervento di Scidà, che salta insieme a 
Messina sul cross di Moras è falloso. Passano i minuti e 
la Cormonese non riesce a saltare il munito sistema di- 
fensivo triestino. L'ultima occasione al 44' con una vio- 


lenta punizione di Moras che Messina Sepino di pugno 


ed è prgnfo poi a parare la debole rovesciata 
PIRRSRE SE Claudio Femia | 


Zucco. 
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Calcio 


| .IVELTRI RISOLVONO LA CONTESA NELL’ULTIMO QUARTO D'ORA 


II Piccolo VI] 


Ponziana corsaro a Villanova 


Il risultato a favore dei primi della classe sancito da una botta di Lacosegliac e da Frontali 


SI BLOCCA LA CORSA DEL PORTUALE PER ALLONTANARSI DALLE SECCHE 


E’ Sigur il gri 


1-0 


MARCATORE: 48° Si- 
gur. 
VESNA: Zemanek, 
Sedmak, Sambaldi, Soa- 
vi, Malusà, Vlach, Nonis, 
Leonardi, Kostnapfel (89° 
Candotti), Bertoli, Sigur 
(73’ Krisciak), 

PORTUALE: Ellero, 
Carninci, Maiorano, Daz- 
zara, Lupo, Franco, Pe- 
traglia, Varljen, Serra, 
Coslevaz, Ravalico, 

ARBITRO: Bettoli di 
Pordenone. 


TRIESTE — Il Vesna 
ferma la rincorsa del 
Portuale verso zone più 
tranquille di classifica e 
fa suo il derby dell'otta- 
va giornata. La partita 
non è stata molto bella, 
"| nel primo tempo quasi 
noiosa. Il Vesna comun- 
que, forte della sua mi 
glior classifica, ha preso 


l'iniziativa. Il Portuale, 
dal canto suo, ha attua- 
to delle contromisure 
molto attente in difesa, 
marcando strettamente 
a uomo le due punte av- 
versarie. Maiorano 
francobolla Sigur, men- 
tre su Kostnapfel si por- 
ta Carninci. La zona di 
maggior predominio dei 
biancorossi è la fascia 
sinistra, dove spingono 
Sambaldi e Kostnapfel, 
la difesa del Portuale è 
in affanno e il primo 
brivido lo procura Sigur 
che, servito con tocco al 
volo da Kostnapfel,.è 
anticipato in angolo dal 
giovanissimo portiere 
Ellero.(classe ‘76). L'e- 
stremo difensore del 
Portuale corre un ri- 
schio ancor più grande 
poco dopo. Kostnapfel 
batte un cross dalla si- 


maldello del Vesna 


nistra per Nonis che, 
seppur pressato/da Pe- 
traglia, riesce a ‘calciare 
mandando ‘la sfera di 
poco fuori del vertice si- 
nistro dell'area piccola. 
Il Vesna attacca ancora 
ma la punizione di Soa- 
vi non ha buon esito ed 
Ellero è ancora grande 
nell'anticipare Sigur. 
Pochi minuti dopo l’i- 
nizio del secondo tempo 
giunge il gol che sblocca 
il risultato. Vlach fugge 
sulla destra, viene anti- 
cipato da Lupo che pas- 
sa a un compagno: 
Vlach riconquista palla 


.. e, in spazi ancora più 


ampi, va sul fondo e 
mette al centro un cross 
teso che Ellero riesce 
solo a sfiorare. La palla 
giunge nei pressi del pa- 
lo opposto e per Sigur è 
un giochetto metter 
dentro la palla a porta 


TUTTO FACILE PER I FRIULANI 
Sette volte ko a Torreano 
un’opaca Pro Romans 


1-0 


MARCATORI: 23’ .Fio- 
rentini, 43° Dugaro, 68° 
Dorlì su rigore, 71’ Guizzo, 
73' Cudicio, 87‘ e 89' Dorlì. 

x TORREANESE:  Tamiì, 
Contenutti, Guizzo, Mo- 

'‘sconi, Stelat, Vanzo, Du- 

« garo (Grasig), Vanoni, Cù- 

i dicio, Dorlì, Fiorentini 
(Cadalino). 

PRO ROMANS: Zonch, 

Lestani, Boch (Budicin), 

_ Candussi (Furlan), Batti- 
Ston, Trevisan, Zoratto, 

“Forte, Di Matteo, Moretti, 
Bernardel, 

ARBITRO: Pasini di Por- 
denone. 

NOTE: 38' espulsi Van- 

_zo e Moretti per scorret- 
tezze; al 68’ espulso Tre- 
visan per fallo sull'ultimo 
uomo. ; 


TORREANO —. Torrea- 
nese e Pro Romans van- 


no in campo cariche, de- 
terminate e concentrate. 
Durante il primo tempo 
si assiste a un incontro 
interessante, anche se i 
locali pongono già la loro 
ipoteca sull'incontro. AI 
23' passa la Torreanese: 
punizione di Vanone, ar- 
riva da dietro Fiorentini, 
che trafigge al volo, di 
collo pieno, Zonch. Il Pro 
Romans reagisce e va al 
tiro con Di Matteo e Ber- 
nadel, e Battiston al 35' 
su punizione impegna 
Tami. 

Sul finire i locali rad- 
doppiano con Dugaro, 
che scendendo veloce- 
mente sulla fascia ‘sini- 
stra, entra in area e in- 
sacca rasoterra sul pri- 
mo palo. j 

Durante il secondo 
tempo non c'è storia: la 


Torreanese dilaga e la 
Pro Romans incassa. Al 
68’, su contropiede gial- 
lorosso, Dorlì viene fer- 
mato fallosamente in 
area ospite e l'arbitro de- 
creta l'espulsione del di- 
fensore Trevisan e la 
massima punizione per i 
locali, che lo stesso Dorlì 
realizza. 

Al71'è Guizzo, con un 
bellissimo tiro nel sette, 
a rendere più copioso il 
bottino locale. Al 73’ Cu- 
dicio fa cinquina: dalla 
fascia destra entra in 
area, insacca in diagona- 
le, Ma non è finita: ci so- 
no ancora il tempo. e la 
voglia. di siglare due 
marcature: all'87', e con 
replay all'89', Dorlì in- 
sacca dal limite dell'area 
‘su corner di Guizzo. 

Lorena Fantini 


vuota. 

Il Vesna potrebbe 
raddoppiare poco dopo 
con un'azione simile al- 
la precedente: è Dazza- 
Ta questa volta a mette- 
re la palla al centro do- 
ve Kostnapfel si gira be- 
ne, ma batte in maniera 
lenta e prevedibile. 

Il Portuale cerca ti- 
midamente il pareggio, 
Serra è il più attivo. Su 
una corta respinta della. 
difesa il numero nove 
portualino batte un in- 
sidioso tiro a spiovere 
verso la porta di Zema- 
nek ma ci vuol altro per 
‘mettere in difficoltà l'ex 
portiere del Gaja. Un al- 
tro brivido per-il Vesna 
nasce da una mischia 
originatasi da un tiro 
del solito Serra, ma la 


. difesa si salva. Ipadroni 


di casa, però, non si fan- 
no imbottigliare in dife- 


sa e Kostnapfel sfiora il 
gol su mischia nata da 
calcio d'angolo. 

Verso. la fine del 
match entrambe le 
squadre, piuttosto stan- 
che, scavalcano il cen- 
trocampo con lunghi 
lanci, tentando di tra- 
sformare su palloni ae- 
rei, ma il risultato non 
cambia. Il Vesna merita 
la vittoria e ne sono te- 
Stimonianza gli angoli 
battuti, molti di più di 
quelli del Portuale. 

Il migliore in campo è 
stato senza dubbio il li- 
bero portualino Lupo, 
ex Gaja, sempre preciso 


« nelle chiusure e nei rin- 


vii. Il Vesna può, alla fi- 
ne, esultare sotto la 
pioggia dopo un recupe- 
TO-tagliagambe di più di 
cinque minuti. 
Massimo Vascotto 


0-2 


MARCATORI: 75’ Laco- 
segliac,92' Frontali. 

VILLANOVA: Cantarut- 
ti, Brandolin, Mocchiutti 
G., Minen, Mocchiutti S. 
(Mainardis), Gabai, Roda- 
ro, Ermacora, Bertossi, 
Giani, Di Blas (Grattoni). 

PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Pusic, Salviato, 
Lombardo, Mattuchina, 
Lacosegliac, Sorrentino, 
Giorgi, Frontali, Toffolut- 
ti 


‘ARBITRO: Claut di Ma- 
niago. 


VILLANOVA ‘| DEL JU- 
DRIO — Brutto scivolone 
del Villanova in casa con 
la prima in classifica. 

Un pari sarebbe stato 
giusto, ma la fortuna non 
ha dato una mano ai pa- 
droni di casa. Un primo 
tempo bellissimo. con 
buone azioni sia da una 
parte sia dall'altra. 

All'11' scambio Moc- 
chiutti-Simone con Ciani 
che da centroarea tira e 
colpisce il palo sinistro. 
A1 20' punizione dallimi- 
te, cross in area, inter- 
Cetta Di Blas che manda 
il pallone alto sulla tra- 
versa. A 


Gli ospiti si fanno peri- 
colosi solo al 42' con una 
punizione dal limite bat- 
tuta da Frontali, ma Can- 
tarutti non si fa sorpren- 
dere e para. 

Ripresa tutta da di- 
menticare per l'undici di 
casa. Per 25' i padroni di 
casa hanno dato filo da 
torcere agli ospiti; al 50' 
su punizione Rodaro dal 
limite impegna Spadaro 
che respinge di pugno. 

Al 17' su corner, Gia- 
bai di testa sfiora l'incro- 
cio dei pali. 

Dal 70' alla fine ci so- 
no viste tre espulsioni: 
due per i padroni di casa 
e una per gli ospiti, an- 
che se la partita è stata 
molto corretta. 

Le reti del Ponziana: 
la prima al 75'; cross da 
centrocampo di Lombar- 


do che trova al centro , 


dell'area —Lacosegliac; 
questi tira un «fulmine» 
erealizza. 

La seconda è opera di 
Frontali forse in posizio- 
ne di fuorigioco. 

Con i due punti con- 
quistati a Villanova il 
Ponziana allunga a due 
punti il margine di van- 
taggio sulle seconde. 


L’ISONZO SAN PIER FA TROPPI ERRORI IN DIFESA 


Zarja a valanga 


0-3 


MARCATORI: 31'e l's.t. 
Fonda E., 47 p.t. Voljc. 

ISONZO SAN PIER: Co- 
ronica, Braulin, Braga- 
gnolo (86° Trevisan), Fuli- 
zio, Marchetti, Caporale, 
Piccotti, Cabas, Devetta, 
Contini, Radin. (Del Vica- 
rio, Donat, Monaco, Cos- 
su). 

ZARJA: Milani, Donag- 
gio (9 Zagar), Ferluga, 
Strukelj, Voljc, Marassi, 
Kalz, Fonda D., Fonda E. 
(83 Tognetti), Antonic, 
Demicheli. (Cocevari, Spe- 
ranza). 

ARBITRO: -Morano di 
Latisana. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Sonora vittoria dello Zar- 
Ja al Comunale di San 
Pier. La squadra triesti- 
na ha approfittato degli 
errori della difesa casa- 
‘linga infilzando con tre 
colpi di testa l'incerto 


portiere locale. 

Una partita che non ha 
offerto sicuramente un 
grande spettacolo al 
pubblico, in quanto co- 
Stantemente interrotta 
dall'arbitro a causa del 
gioco maschio praticato 
dalle due formazioni. Già 
al 3', infatti, un duro 
scontro aereo tra l'ison- 
tino Devetta e il triestino 
Donaggio ha costretto 
quest'ultimo ad abban- 
donare il terreno di gioco 
per una brutta ferita al- 
l'arcata sopraccigliare. 

Dopo le prime scher- 
maglie suamboi fronti, è 
l'Isonzo a farsi pericolo- 
so con un'incursione di 
Devetta fermata dal por- 
tiere ospite con una spe- 
ricolata ‘uscita al 10". 
Nulla da segnalare fino 
al 29', quando un gran ti- 
ro del biancazzurro Ca- 
bas impegna l'estremo 
ospite in una parata in 


due tempi. Al 31' vanno 
in vantaggio gli ospiti, su 
azione di calcio d'angolo: 
Coronica esce in malo 
modo. sul primo palo 
sbucciando la palla e 
permettendo così al libe- 
rissimo Fonda di insac- 
care a porta sguarnita. 
Nei successivi tre mi- 
nuti c'è da registrare la 
furiosa replica dell'Ison- 
zo con due tiri dalla lun- 
ga distanza e un bel tra- 
versone non sfruttato 
adeguatamente dalle 
punte. $ 
A tempo scaduto, se- 
conda doccia fredda peri 
biancazzurri: un preciso 
cross dalla sinistra per- 
mette . al liberissimo 
Voljc di insaccare a fil di 
palo sulla destra dell'in- 
colpevole Coronica. Nel 
secondo tempo sarebbe 
stato lecito attendersi la 
riscossa dei padroni di 
casa, ma dopo appena 30 


UN PUNTO SENZA AFFANNO PER LO STARANZANO 


Edile, gioco senza gol 


0-0 


, EDILE: Mercusa, Goretti, 
D'Agnolo, De Nuzzo, Mer- 
vich, Vatta, Rei, Seppi, Der: 


man, Len; i ‘arini 
(dal sti ano 


STARANZANO: 
i, Samsa, 


Palombieri, Cerni, gl: 

(dal 27” pizzignagco); fbei 

zio, Grillo, Falzari, Sartori, 
ARBITRO: Bravin di Por- 

denone. 


TRIESTE — Il dramma 
» esistenziale che riassume 
le difficoltà dell'Edile si 
. Consuma nell'atavico 
blocco psicologico nel con- 
Cludere a rete. E' questo il 
pensiero di Moro che ha 
elogiato i suoi uomini, au- 
tori di un «partitone» per 
gioco espresso contro i se- 
 Gondi della classe. 
Ma è difficile trovare le 
- Cause metacalcistiche del- 
"la scarsa frequenza in zo- 
na tiro. Forse ieri è manca- 
" to in fase di rifinitura il 


0-0 


CIVIDALESE: Comuzzo, 

.. Filipig, Cignacco, Guardi. 

' no, Bassetti, Flocco, Spi- 

‘na, Genna, Sicco, Meroi, 

+ Peressoni. 

"SAN MARCO SISTIANA: 
Biloslavo, Stasi, Norbedo, 
Peric, Venturini, Buffoli- 
ni, Pacot, Pasian, Vetta, 
Matkovic, Novati. _ i 

+  ARBITRO:. Cecchin di 

2 Cervignano, 

. GIVIDALE — Due buone 

Squadre in campo, diret- 

te da un ottimo arbitro: 

l'aspettativa è stata però 
< In parte delusa, 


processo ideativo del crea- 
tore di idee Lenarduzzi, 
che non ha saputo metter 
ordine nel vivace bazar di 
propositi e intenzioni dei 
suoî compagni. Eppure, 
tralasciando il tabù da 
area di rigore intutto il re- 
sto del campo i bianchi di 
Moro hanno imperato ga- 
gliardi in lungo e in largo, 
. sciorinando una manovra 
frizzante di non poco mo- 
mento. In fondo di fronte 
sì ergeva monolitico, su- 
Pperbo e snobbante lo Sta- 
Tanzano ingrassato di 
Punti in classifica. L'irre- 
brensibile disegno tattico 
e il facile dialogo tra me- 
diani e attaccanti a co- 
struire metodici Pitagorici 
triangoli dei biancorossi 
non hanno azzerato i leoni 
del pressing  dell'Edile 
progettato con elastiche 
sovrapposizioni  nell'in- 
terscambio di ruoli e co- 
pertura di posizioni. —_ 

Ma l'evidente obiettivo 
dello Staranzano di logo- 


‘ POLVERI BAGNATE A CIVIDALE 


‘San Marco spuntato 


La Cividalese non rie- 


è sce a concretare la gran- 


de mole di gioco. Ottima 
impressione ha invece 
destato il San Marco, 
squadra\ tecnicamente 
valida e\ben sistemata 
Sul terreno e purtroppo 
Priva di validi attaccanti 
che le permettano di tra- 
sformare. 

. Peri primi 15' il gioco 
è ristagnato a centro- 
campo con sterile supre- 
mazia della Cividalese 
che riesce a sviluppare 
buone trame. Il Sistiana 
ribatte con un buon lavo- 
ro di contenimento e mai 
rendendosi pericoloso. 


rare l'animus pugnandi 
dei padroni di casa, spez- 
zando il ritmo e il gioco, 
perdendo tempo, ha tota- 
lizzato come summa ratio, 
la litania del batti, ribatti e 
rinvia, perpetrata senza la 
gioia di un gol per.ricam- 
biare l'amore dei simpatici 
e sportivi spettatori che 
hanno fraternizzato acco- 
munandosi. nella catarsi 
domenicale sfogando Ja 
propria delusione sul soli- 
to Parafulmine-capro 
espiatorio, l'arbitro, reo di 
aver escluso due giocatori, 
uno per parte: «Forse 
avranno  Sbaglito, ma 

ando sbaglia lui non lo 
butta fuori nessuno», ha 
intuito un tifoso compia- 
ciuto. È 

Certo che è triste, alla 
fine di una partita così 
combattuta a centrocam- 
po con il pallone a rotolare 
veloce da un piede all'al- 
tro a superare di volta in 
volta un giocatore diverso, 
in una giostra di capovol- 


AI 31' Spina su contro- 
piede impegna il portiere 
avversario. . 

Sembra più concreta 
la Cividale nel secondo 
tempo, dopo l'innesto di 
Altomare e Sicco ma non 
riesce a trasformare al 7' 
e al 30' quando subisce 
falli in area ma l'arbitro 
sorvola. 

Al termine della gara 
Goracich, mister del San 
Marco, commenta: «Le 
due squadre si sono equi- 
valse per gioco e occasio- 
ni, giusto il risultato di 
parità; da elogiare Peres- 
soni della Cividalese e 
Stasi del San Marco». 


| Forte e inutile pressione dei padroni di casa nella fase finale 


gimenti di fronte, trovare 
tra le mani il notes della 
cronaca delle occasioni 
vuoto. 

Forse però a memoria si 
può ricordare la girata al 
78' di Turchi scoccata da 
centro area ma agilmente 
ribattuta da Orsini, dopo 
l'ennesima azione corale 
arrembante, che ha carat- 
terizzato l'ultimo quarto 
d'ora in cui Moro deve 
aver perso lavoce per sug- 
gerire la spinta agli indo- 
mabili mediani D'Angolo, 
Rei e Seppi. Il ciclone Edi- 
le accompagnato nel gioco 
da un terreno reso morbi- 
damente liscio da una 
pioggia filata, si è abbattu- 
to sulla cupola difensiva 
racchiusa a poco a poco 
col passar del tempo dallo 


Staranzano che è passato. 


inosservato ma furtiva- 
mente, e misteriosamente 
ha raccolto in campo il fio- 
Te di un punto, lasciando 
all'Edile la foglia amara. 
Roberto Sinico 


PESA IL BLASONE 
Mossa «sbanca» 
il Piedimonte 


1-3 


MARCATORI: 45’ Vittu- 
relli, 47’ Fabio Frausin, 56* 
Bregant (autogol), 73’ Teso- 
lin (surigore). 

PIEDIMONTE: Bregant, 
Prodorutti, Milloch, Primo- 
zic, Soffientini, IMmterbarto- 
lo, Moretti (76' Cevdek), Te- 
solin, Peressin (71’ Nitti), 
Saveri, Marega. 

MOSSA: Cosmini, Pisani, 
Frausin F,, Dovier, Radigna 
P., Frausin D., Vitturelli, 
Coceani, Marini, Medeot, 
Natoli (71' Radigna A.). 

ARBITRO: Pascolo di Tol- 
Mezzo. 


GORIZIA — Sconcerta il 
risultato maturato sul 
campo: il Mossa ha sban- 
cato con un secco 3-1, in 
verità neanche punitivo, il 
rettangolo di un Piedi- 
monte che avrà molto da 
meditare da questa scon- 
fitta. Con questa battuta 
d'arresto 1 ragazzi di In- 
terbartolo precipitano nei 
meandri della bassa clas- 


sifica. 

Il derby, si sa, è un 
match che esce dai canoni 
classici: e il Mossa, più av- 
vezzo alle rudezze della 
Prima categoria, ha fatto 
pesare il suo blasone. In 
fase di recupero della pri- 
ma frazione di gioco gli 
ospiti passano: Vitturelli, 
con una mezza girata den- 
tro l'area fa secco Bregant, 
è ]'1-0. E tutti negli spo- 
gliatoi. 

L'uno-due prosegue in 
avvio di ripresa: al 2', di- 
rettamente da calcio fran- 
co dal limite dell'area, Fa- 
bio Frausin indovina la 
bomba che chiude i conti. 
Sul 2-0 il Mossa dilaga: 
all'11' Natoli dalla bandie- 
rina del corner inganna 
con un cross liftato Bre- 
gant, che non trattiene la 
palla che finisce nel sacco: 
3-0. Al 27’ viene atterrato 
Marega, rigore: dal di- 
schetto accorcia le distan- 
ze Tesolin. 

m, dam. 


Turriaco: al rigore di Russi 
replica Troiano 


i 1-1 


MARCATORI: 21’ 
(rigore), 77’ Troiano. 

ISONZO TURRIACO: Bo- 
schin, Novelli, Anut, Zenti- 
lin, Zin, T. Furlan, Croci, 
Manià_ (Paronit), Bertossi, 
Russi, Tamburlini (Severi- 


Russi 


ni), 

OPICINA: Falletti, Zgur, 
Mislei (Troiano) Maracich, 
Soggia, Favretto, F. Sestan, 
Cutrara (Corsi), Ulivo, Ver- 
sa, P, Sestan 

ARBITRO: 
Udine. 


TURRIACO — Cercano di 
sgambettarsi 1a vicenda 


Biasutti di 


ma, non ci riescono, e così 
l'1-1 fotografa eloquente- 
mente i valori espressi in 
campo. 
AJ 21',l'Isonzo Turriaco 
perviene al vantaggio: 
l'angelo custode di Russi 
si frappone a un'incursio- 
ne del numero 10 colpen- 
do il pallone con la mano; 
dal dischetto il centro- 
campista fa secco Falletti. 
Null'altro da segnalare da 
qua all'epilogo della prima 
frazione. 3 
Il secondo tempo vede 
l'Opicina maggiormente 
motivata e decisa a gioca- 
re il tutto per tutto. E così 
il portiere Boschin, fino a 


quel momento inoperoso, 
si deve calare nel copione 
assegnatogli. Ci riesce be-- 
ne da prima, rispondendo 
da par suo sù un proiettile 
sparatogli da Versa, ma al 
77' deve capitolare. 
Succede che Olivo, im- 
possessatosi del pallone, 
una volta giunto in area 
viene steso. Non è rigore 
per il direttore di gara, ma 
semplice punizione: però 
proprio sugli sviluppi dal 
calcio da fermo il nuovo 
entrato Troiano trova il 
varco che rende vano l'in- 
tervento di Boschin. 
Moreno Marcatti 


secondi Fonda è lestissi- 
mo a raccogliere un lun- 
go spiovente e a beffare 
di testa con un pallonet- 


to l'estremo locale: dop- ‘ 


pietta per lui e gara pra- 
ticamente conclusa. 

In questo secondo 
tempo lo /Zarja controlla 
la partita lasciando il do- 
minio territoriale agli 
avversari ma si rende 
spesso pericoloso in con- 
‘tropiede; da ricordare un 
colpo di testa di Radin al 
14' che sfiora l'incrocio. 
Gli attacchi della forma- 
zione di casa sono piut- 
tosto sterili e solo nel fi- 
nale riescono a farsi pe- 
ricolosi colpendo due pa- 
li clamorosi nel giro di un 
minuto: al 43', infatti, 
un'inzuccata di Demi- 
cheli è deviata dal por- 
tiere Milani sul palo e nel 
proseguimento dell'azio- 
ne stessa sorte per un ti- 
ro di Devetta. 


MANZANO 2 
TARGENTINA 0 

Marcatore: 71' Dru- 
sin, 75' Vertucci, 


Manzano: Peresson, 
Bonassi, Budai, Macorig 
(Romanutti 85'), Bernar- 
do, Fedele, Drusin (Gal- 
loro 77’), Vosca, Janesi, 
Stacco, Vertucci. 

Tarcentina:  Lizzi, 
Nicoloso, Toso, Siega, 
Tulissio, Zizzotti, Spolet- 
ti (65‘ Piccardi), Modolo, 
Martinez, Martarello, 
Castagnaviz. 

Arbitro: 
Maniago. 


Franco di 


LATISANA 1 
SANGIORGINA (1) 

Marcatore: 72’ Fab- 
broni, 

Latisana: . Galletti, 
Castellarin, Della Ricca 
(Bortolussi), Consolino; 
Fantin, Fulvio Serafini, 
Fabbrone, Claudio Sera- 
fini, Chiaradia, Pestrin 
(Galasso), Biasutto. 

Sangiorgina: Avian, 
D'Odorico, Taverna, Del 
Pin, Targato, Morettin 
(Cristini), Paolini, An- 
dreotti, Bertozzi, Dreossi 
(Pecevich), Salvador. 

Arbistro: Macorig di 
Udine. ; 


MARANESE U) 
AIELLO 0 

Maranese: Della Ric- 
ca, Pizzimenti, Talian, 
Del Frate, Livio Corso, 
Candotti, Del Sal, Ales- 
sandro Corso, Zentilin 
(Fattorutto), Billia (Fer- 


TO). 

Aiello: Galliussi, Co- 
darin, Trevisan, Marco 
Tiberio, Fonzar, Alberto 
Tiberio, Di Piazza (San- 
dra), Zampar, Macuglia, 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Tolmezzo Vp-Caneva 
Tagliamento-Valeriano 
Azzanese-Ceolini 
Pro Osoppo-Torre Pn 
Pordenone-Morsano T. 
Doria-Union 
7 Spighe-Maianese 
Arteniese-Forgaria 
Flaibano-Don Bosco 


7 Spighe 
Doria 
Azzanese 
Tolmezzo Vp 
Tagliamento 
Valeriano 
Caneva 
Morsano T. 
Flaibano 
Don Bosco 
Pordenone 
Forgaria 
Torre Pn 
Ceolini 

Pro Osoppo 
Union 
Maianese 


ci 
4 
4 
3 
1 
1 
2 
1 
4 
3 
1 
0 
1 
(1) 
0 
o 
(1) 
{i} 
Arteniese o 


UAILOVGWAAATAWWaWANW 


PROSSIMO TURNO 
Forgaria-Flalbano 
Maianese-Arteniese 
Union-7 Spighe 
Morsano T.-Doria 
Torre Pn-Pordenone 
Ceolini-Pro Osoppo 
Valeriano-Azzanese 
Caneva-Tagliamento 
Don Bosco-Tolmezzo Vp 


LASSIFICA 


Casina 
RapufonvanwWuiaw 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 
Isonzo S.P.-Zaria 
Vesna-Portuale 
Villanova-Ponziana 
Torreanese-Pro Romans 
E. Adriatica-Staranzano 
Turriaco-Opicina 
Piedimonte-Mossa 
Cividalese-Sistiana 


Ponziana 
Zaria 
Mossa 
Staranzano 
Torreanese 
Turrlaco 
Vesna 
Cividalese 
Sistiana 

E. Adriatica 
Opicina 
Isonzo S.P. 
Piedimonte 
Pro Romans 
Portuale 


ci 
2 
2 
1 
1 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
2 
0 
(i) 
1 
1 
Villanova 1 


AUOWWUIAANIAUIANDAAWGW. 


PROSSIMO TURNO 
Mossa-Cividalese 
Opicina-Piedimonte 
Staranzano-Turriaco 
Pro Romans:E. Adriatica 
Ponziana-Torreanese 
Portuale-Villanova 
Zaria-Vesna 
Sistiana-Isonzo S.P. 


LASSIFICA 


1 
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Prima Cat. - Girone C____ 


RISULTATI 
Maranese-Alello 
Latisana-Sangiorgina 
Basaldella-Flambro 
Pozzuolo-Risanese 
Manzano-Tarcentina 
Reanese-Rizzi 
Codroipo-S. Vito Torre 
Lignano-Rivignano 
D. Olimpia-Cervignano 


Manzano 
Reanese 
Risanese 
Cervignano 
Maranese 
Latisana 
Sangiorgina 
Rivignano 
Pozzuolo 
Basaldella 
Tarcentina 
Aiello 
S. Vito Torre 
Bonola 
roi 
Rizzi to: 
Lignano 


ci 
4 
1 
È 
1 
2 
1 
2 
(i) 
1 
2 
2 
0 
0 
Li 
(1) 
0 
1 
Flambro 1 


annanno-i zoo 
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PROSSIMO TURNO 
Rivignano-D. Olimpia 
S. Vito Torre-Lignano 
NIRO 
Tarcentina-Reanese 
Risanese-Manzano 
Flambro-Pozzuolo 
guorgine Beda 
Aiello-Latisana 
Cervignano-Maranese 


LASSIFICA 


(i) 
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90000044 00N4 ANT 
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I NNONDINOAN VIALI 
‘forno ivisionocooo 


ATTACCHI A SECCO 


Solo tre vittorie 
in nove match 


Zuccheri, Bergagna. 
Arbitro: Monti Pra- 
gadin di Trieste. 


D. OLIMPIA 0 
PRO CERVIGNANO 0 

Donatello Olimpia: 
Bin, Degano, Albergher, 
Cossettini (Fortunato), 
Sandini, Fogardi, Bron- 
zin, Bacchetti, Castagna- 
viz, Romeo (Parente), 
Balbusso. 

Pro Cervignano: 
Buttignon, Grigollo, Da 
Dalt (Tesolini), Bruno 
(Dreossi), Sgubin, Mian, 
Canton, Gregoric, Sgor- 
lon, Morlacco, Marani. 


Arbitro: Paganà. 
LIGNANO o 
RIVIGNANO (i) 

Lignano: Matteazzi, 


Comandi (Gelagi), Sivi, 
Buttò, Risottino, Del Ne- 
gro, Natalini (Stefanutti), 
Durigutto, Gobbo, Bru- 
no, Graziuso. 

Rivignano: Iacuzzo, 
Odorico, Stefanutto, Col- 
lovati, Tonizzo, Degaris, 
Dri (Collovati), Meret, 
Zanini, Pellinato; Odori- 
co. è 


POZZUOLO 0 
RISANESE (1) 

Comunale Pozzuo- 
lo: Marras, Gilberto Ga- 
sparini, Breda, Floreani, 
Stefano Gasparini (Pra- 
visani), Melchior, Ber- 
lasso, Blasone, Cappel- 
letti, Zannier, Manente. 

Risanese: Nadalutti, 
Furlan, Sclausero, Garo- 
folo, Ventura, Ellero, To- 
solini, Zamparo, Avian 
(Moreale), Dindo, Para- 
vano. 

Arbitro: Blascovic di 
Trieste. 


CODROIPO 0 


SAN VITO T. 0 
Codroipo: Pegoraro, 
Tonetti, Beltrame, To- 


mat, Viola, Dreotti, Bi- 
dicco (Vinciguerra), Zin- 
zone, Masotti, Agnoletti, 
Filipuzzi. 

San Vito al Torre: 
Montina, Bolzon, Gigan- 
te, Fanna, Rossi, Bian- 
chin, Cossaro (Bonino), 
Gatania, Paludetto (Man- 
frin), Tuan, Miani. 

Arbitro: Vio di Cervi- 
gnano. 


REANESE 0 


RIZZI 0 
Reanese: Pigani, 


Mansutti, Comello (San- 
dretti), Del Fabbro, Mo- 
randini, Lozzer, Piani, 
Geissa, Mauro, Grimaz, 
Danelutti (Margarit). 
Rizzi: Puntel, Picco, 
Tarondo, Nicola Pilosic, 
Donato, Di Fant (Pilosio), 
Tomadini:  (Malisano), 
Michele Pilosio, Del Pi- 
no, Barile, Della Negra. 


Arbitro: Vrech di 
Monfalcone. 
BASALDELLA 1 
FLAMBRO (1) 

Marcatore: 60' Isola. 

Basaldella: Zampa, 


De Paoli, Viotto, Buran, 
Fontanive, Degano, Pan- 
tanali (Repezza), Grazia- 
no Romanello, Gavin, 
Andrea Romanello (Iso- 
la), Fontanini. 

Flambro: Trevisan, 
Gigante, ‘Stefanutto, Ma- 
rello, Pironio, Gomboso, 
Bertossi, Ponte, Lodolo, 
Degano, Donato. 

Arbitro: Forgiarini di 
Gemona. 


[vin ] II Piccolo 


RISULTATI 
Union S.A.-Prata 22 
‘S. Martino-Visinale 1-4 
Fiume V.-Sangiovann. 2-0 


Bearzi-Sangiorg. 00 
S. Azzurra-Ragogna 1-1 
Azzurra P.-Buttrio 5-2 
Chiavris-Ancona 03 
Forti e L.-Venzone 24 


CLASSIFICA 


S. Gott 


Ancona 13 
Azzurra P. 12 
Riviera 12 
Bearzi 10 
Sangiorg. 10 
Aurora B. 9 
Buttrio 9 
8 
8 
8 
7 
6 
6 
4 
4 
2 


Venzone 
Gaglianese 
Lumignacco 
Ragogna 
Savorgnan. 
Forti e L. 

S. Azzurra 
S. Gottardo 
Chiavris 


169 69 60 CO 09 GI 09.09 CI CI CI do co 
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MARCATORI: 56° Butti; 
78’ Padoan; 82’ Fabiani, 

ZAULE: Donaggio, Brez, 
Razem, Dopuggi, Valzano, 
Novak, Butti (73' s.t. Zanol- 
la), Bruschina, Varesano, 
Zubin, Padoan, Ferluga, Le- 
ban, Abrami, Romano. 

TALMASSONS: Tinon, 
Sgrazzutti, Tomada, Gandin 
(45.0 Battello), Fabiani, Tu- 
rello, Agnoletti, Anzile, Dri, 
Pestrin, Trevisani, Turcato, 
All.: Marchi, 


ARBITRO: Melissari di 
Monfalcone. 

TRIESTE — Un tempo 
molto variabile ieri sul 
campo di gene che si- 
curamente ha caratteriz- 
zato gran parte dell'incon- 
tro tra i ragazzi di Vidonis 
eil Talmassons di Udine. 

Nella prima frazione si 
è visto un gioco sicura- 
mente sotto tono da parte 
dei. padroni che hanno 
avuto parecchie difficoltà 
nell'impostazione del gio- 
co e si sono visti chiudere 
dagli avversari le uniche 
SifilicZioni proposte in 
fase offensiva. Discreto, 
invece, l'avvio del Tal- 
massons che ha controlla- 
to molto bene a centro- 
campo ed ha sfruttato a 
pieno le pochissime inde- 
cisioni della difesa avver- 
saria. 

Immediato ed inaspet- 
tato è stato l'avvio dello 
Zaule durante la ripresa, 
infatti la squadra è riusci- 
ta in fase di impostazione 
a trovare quel giusto equi- 
librio e ad offrire i diversi 
suggerimenti a quella of- 
fensiva creando così di- 
verse occasioni da gol. 

Veniamo ‘alla cronaca. 
Inizio tutto a favore degli 
ospiti che lanciano in 
avanti Dri che si allunga e 
supera la difesa impe- 
gnando Donaggio: bella la 
parata. Al 12' c'è la replica 
dello Zaule con Padoan, 
miglior uomo in campo, 


II Cat. girone A 


PROSSIMO TURNO 
Sarone-Aurora 

S. Lorenzo-Budoia 
Chions-Tilaventina 


II Cat. girone C 


Sangiorg.-S. Azzurra 


Lumignacco-Aurora B. 
Gaglianese-Riviera 
Venzone-Savorgnan. 


DT TI LI GI IN 9 do 


Il Cat. girone E 


Calcio 


Lunedì 16 novembre 1992 


PREVALE LA PIU’ DINAMICA ED ESSENZIALE FUTURA 


Olimpia generosa trafitta in casa 


Esito già definito nel primo tempo - Il passivo di 4 reti ridotto con caparbietà e grazie a un rigore 


‘Arzino-Montereal 
Diana-Fanna C. 


Kras-Castionese 


lardo-Bearzi 


Zaule Rab, 
Primorec 
Santam.. 
Bertiolo  - 
Lavarian, 


Mereto D.B. 
Talmassons 
J. Aurisina 
Morsano 
Camino 
Castionese 
Zompicchia 
Lestizza 
Ronchis 


le 


Villanovese-Colloredo 


Vigonovo-Virius R. 0-0 Virtus R.-Pasianese Caporiacco-Ciconicco 0-1 Ciconicco-Coseano 

Pasianese-Chions 24. Sangiovann.-Vigonovo Coseano-Travesio ‘1-0. Golloredo-Caporiacco 
Tilaventina-S. Lorenzo - 4-1. Visinale-Fiume V. Barbeano-Vibate 1-3 Fanna C.-Villanovese 
Budoia-Sarone 1-0 Prata-S. Martino Domanins-Rive d'A. 0-2 Montereale-Diana 

‘Aurora-Liventina 0-0 Liventina-Union S.A. S. Leonardo-Valvasone | 0-1 Valvasone-Arzino 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

Chions 14 8 6 2 020 7 +2 Valvasone 12 8 6 0 215 5 0 
Vigonovo 12 8 5 24 Ciconicco 12 8 4 4.0 9 24+1 
Tilaventina 12 8 5 2 1 Rive d'A. 1185 1.217 9 -1 
Budoia MESSE 2 Travesio 118 43.112 8 -1 
S.Lorenzo 10 8 4 2 2 Colloredo 10 8 4 2 2 6 2 -1 
Liventina GI-REe3 aa Diana 9 8 3 3 2.9 8.3 
Prata CRESCERE) Fanna C. 9 8 3 3 210 10 -2 
Virtus R. 9,578 0383102 Caporiacco 8 8 32 3 15 13 -4 
Sarone FB: 02:03,0,3 S.Leonardo 8 83 2 3 808 -5 
Visinale 6 8 2 2 4 Villanovese 8 8 3 2 3 13 14 -4 
Sangiovann. 6 8 2 2°4 Vibate 88.3 2 310 11 -4 
Fiume V. 6.8 1.473 Montereale 6. 8° 22 4 7 10 -5 
Aurora 6180202 54 Barbeano 6.8.2 24.13.18 -7 
Union S.A. 6 8 2 2 4 Arzino 5082001250 8130/-7 
Pasianese 3 8 1 1 6 Coseano 3 8 1.1 6 7.16 -10 
S.Martino 2 8 0 2 6 Domanins 28 10 7 5 17 -11 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Savorgnan.-Gaglianese 0-1 Ancona-Forti el. Bertiolo-Camino 
Riviera-Lumignacco 2-0 Buttrio-Chiavris Zaule Rab.-Talmassons 2-1 
Aurora B.-S. Gottardo 2-1 Ragogna-AzzurraP, Mereto D.B.-Morsano 


Lavarian.-Santam, 
Primorec-J. Aurisina 
Lestizza-Romans 
Ronchis-Zompicchia 


ARUDANNIOOWOO 


‘Il Cat. girone F 


RISULTATI PROSSIMO TURNO ‘ RISULTATI 
Porpetto-Chiarbola 1-0. Torviscosa-S. Andrea Fogliano-Moraro 
Palazzolo-Brian 2-0 Futura-Villa Vic. Rolanese-Villesse 
Terzo-Campanelle 1-1. Giarizzole-Olimpia Domio-Pieris 
Muzzanese-Bagnaria 1-2 Bagnaria-Natisone Fincantieri-Capriva 
Natisone-Giarizzole 2-0 Campanelle-Muzzan. Muggesana-Poggio 
Olimpia-Futura 24. Brian-Terzo Medea-Audax Go 
Villa Vic--Torviscosa 1-2. Chiarbola-Palazzolo Fossalon-Pro Farra 
S. Andrea-Corno 1-3. Corno-Porpetto Breg-Sovodnje 

CLASSIFICA 
Torviscosa: 16 8 8 0 0 27 4 +4 Muggesana 14 
Natisone 14 8.7 0 116 7 +1 Fogliano 13 
Futura 11751121 80 Fincantieri 12 
Corno 107 4 2 117 8 -1 Roianese 10 
Porpetto 88 3 2.311 10 -4 Moraro 10 
Palazzolo 8 7 3 2 2 9 8 -2 Sovodnje 9 
Campanelle 8 8 2 4 2 7 7 3 Domio 9 
Olimpia 88 3 2 3/10 14 -5 Pro Farra 9 
Brian T8 3203 035104 Medea 8 
Chiarbola 6 8 2 2 4 6 10 -5 Capriva 8 
Giarizzole 5 80 5.3 1 6 -7 Villesse 8 
Bagnaria 5. 8.2.1 5. 7 13 -6 Fossalon 1 
Terzo BABI I RZ AZ Ant Poggio 4 
Muzzanese 5 8 2 1 5 10 22 -7 Pieris 3 
Villa Vic. 4.7 2-05 811 7 Audax Go 1 
S. Andrea 48°. 25,4 -9 Breg 1 


CLASSIFICA 
8.62 013.2 +1 
8.61 118 94+1 
8 5 2114 8 0 
84 2 2 13 10 -2 
83 4 1 8 6 -1 
83 32128 -3 
73 3 111 7 -2 
8,3 3.2.9 8 3 
802 4 211 8-5 
8161 4 4 3 
81012104) (2108 019:0-3) 
83 14 15 14 -6 
8.0.4 4 6 13 -8 
8 0 3 5 10 21 -8 
8017 214.11 
°7 0 1 6 5 18 -10 


II Cat. girone B 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
0-1. Rived'A-S. Leonardo 
1-0, Vibate-Domanins 
0-2° Travesio-Barbeano 


Il Cat. girone D 


PROSSIMO TURNO 
5-1 Romans-Ronchis 
4. Aurisina-Lestizza 
2-0 Santam.-Primorec 
1-1 Castionese-Lavarlan. 
0-0. Morsano-Kras 
3-2. Talmassons:Mereto 
1-1 Camino-Zauté Rab. 
0-1 Zompicchia-Bertiolo 


CLASSIFICA 

GC 6115 6741 
8 51 213 8 -2 
8 3055,0, 54201 
84 2 213 8 -2 
83 32 9 5 4 
8 3 3 2.13 12 -3 
8-3 3 210 9 -3 
8.3 2.3 7 3 4 
BIL IG 2EZA LT 530) 
8 2 3.3 9 10 -5 
8.2 3 3 6 9 4 
815 2 7.11 4 
8/12.2 404008. 
Ba 7 

8 di 2 8-6 
804 4 3 


PROSSIMO TURNO 
1-0. Pro Farra-Breg 
3-0. Audax Go-Fossalon 
‘1-1. Poggio-Medea 
0-0 Capriva-Muggesana 
1-0. Pieris-Fincantieri 
3-0 Villesse-Domio 
1-2. Moraro-Roianese 
0-0. Sovodnje-Fogliano 


2-4 


MARCATORI: Vittor al 
10’, Chiesa al 34' e al 56, 
Cristin al 40‘, Tamaro al 72’ 
ed all'83' (rig.). 

OLIMPIA: La Notte, Ron- 
dinella (dal 55’ Zaccaron), 
Margiore, Cecchini, Gazzin, 
Bensi, Netti, Tamaro, Seba- 
stianutti S., Sebastianutti 
D., Zemanek. 

FUTURA CARLINO: Ver. 
solato, Bertoldi (dal 27’ 
Chiccro e dal 63’ Tavaris), 
Della Ricca, Vittor, Filiput- 
ti, Grop, Nolgi, Zanutta B., 
Zonta G., Chiesa, Cristin 


"ARBITRO: 
Grado. 


TRIESTE — Nulla da 
fare per la generosa Olim- 
pia che ha dovuto lasciare 
il passo ad una più dina- 
mica ed essenziale Futura. 
I blu di Carlino scesi sul 
rettangolo di gioco di via 
Flavia hanno sovrastato 
fin dalle prime battute i 
ragazzi di Esposito met- 
tendo già al sicuro il risul- 
tato nella prima parte del- 
la gara grazie alle tre reti 
messe a segno rispettiva- 
mente da. Vittor.al 10’, 
Chiesa al 34' e da Cristin al 
40°. 

La gara giocata sotto 
una pioggerellina insi- 
stente e con l'ausilio dei 
fari ha avuto inizio con 


Trovato di 


una mezz'ora di ritardo a 
causa dell'ingorgo creatosi 
per l'affluenza dei tifosi al 
vicino «Rocco» di. cui è ri- 
masto prigioniero il diret- 
tore di gara Trovato. Otti- 
ma comunque la sua dire- 
zione aiutata dalla buona 
condotta dei 22 in campo. 

Nella ripresa l'Olimpia 
provava timidamente 
un'orgogliosa rimonta ma 
dopo 10 minuti arrivava la 
quarta rete, forse la più 
bella di tutta la gara, auto- 
re ancora Chiesa, che fir- 
ma così una doppietta; ec- 
cone la descrizione: 56’ 

‘ bello scambio con l'uno- 
due tra Chiesa e G. Zanette 
con Chiesa che solo davan- 
ti a La Notte trova il varco 
giusto per superare’ l'e- 
stremo gialloblù. 

Il finale è comunque 
tutto dell'Olimpia che ha 
ricercato con ostinazione 
almeno il gol dell'onore. 
La parziale soddisfazione 
arrivava prima al 72' sugli 
sviluppi di una punizione 
con concusione vincente 
per Tamaro; infine ancora 
Tamaro a sette minuti dal 
termine provava dare an- 
cora una fiammata all'in- 
contro realizzando un cal- 
cio di rigore accordato per 
un atterramento di S. Se- 
bastianutti in piena area 
di rigore. 

Claudio Del Bianco 


RISULTATO EQUO A TERZO Ù 
Il Campanelle infila un pari 


Farina approfitta di una svista e trafigge Mosca 


1-1 


MARCATORI: al 20° 
Farina, al34' Selva. 

TERZO: Mosca, Tre- 
visan, Moro, Fracaros, 
Francescotto, Ballami- 
nut, Parise, Iacumin, 
Nosella, Giolo, Selva 
(81‘ Bidut). 

CGAMPANELLE: Vac- 
caro, Maranzana, 
Suez, Bello, Noto, Bur- 
gher, Farina (30' Ricci, 
46’ Strukelj), Varljen, 


Manteo,. Punis, Simo-. 


netti. 
ARBITRO: Signore di 
Pordenone. 


TERZO — I rossoblù 
di Bidut e il Campa- 
nelle hanno dato vita 
a una partita non cer- 
to esaltante che si è 
chiusa comunque con 
un pareggio che è 
sembrato il risultato 
più giusto. La cronaca 


vede subito al 10’ No- 
sella stoppare di petto 
e tirare al volo di poco 
a lato. Al 17' si fanno 
Vedere gli ospiti con 
Manteo il cui tiro è 
però parato da Mosca. 
Tre minuti dopo i trie- 
Stini vanno in vantag- 
gio: Trevisan sbaglia 
un rinvio, Farina ne 
approfitta e batte l'in: 
colpevole Mosca. Al 
25' i ragazzi di Bello 
‘vanno vicini al rad- 
doppio, ma Manteo 
non approfitta del bel 
cross dalla sinistra e 
spara fuori. I padroni 
di casa riprendono co- 
raggio ecosì al 34' pa- 
reggiano; Nosella si 
invola sulla fascia si- 
nistra, crossa al cen- 
tro ma Vaccaro non 
trattiene: è lesto Sel- 
va a depositare la pal- 


NELLA RIPRESA A TESTA BASSA CONTRO IL TALMASSONS 


Doppietta e Zaule rimane in testa 


che serve Butti il quale 
sferra una bordata che ter- 
mina sopra la traversa. 
Grande opportunità al 18" 
per il Talamassons che ve- 
de Donaggio perdere il 
controllo del pallone dan- 
do così la possibilità ad 
Agnoletti‘ di. intervenire, 
erò il fischio dell'arbitro 
‘erma l'azione. Buona al 
28' l'iniziativa di Valzano 
dal limite che tira di poco 
sopra la traversa. Oppor- 
tunità di portarsi in van- 
taggio per i padroni al 32’ 
con Bruschina che da solo 
in area tenta un diagonale 
rasoterra che termina a 
pochi millimetri dal Rae: 

Ripresa tutta a favore 
dei ragazzi di Vidonis che 
si rimboccano le maniche 
e già al secondo minuto 
Valzano con una. abilissi- 
ma incursione in area su- 
pera due difensori e tocca 
a favore di Padoan che pe; 
Tò non controlla. E' sem- 
pre lo Zaule a disegnare le 
eleganti trame impostate 
da Valzano ed infatti al- 
l'11.0 nasce il primo goal. 
Punizione dal limite. di 
Valzano che diagonalmen- 
te serve Butti che di testa 
insacca. 1-0. Al 27' c'è la 
clamorosa decisione arbi- 
trale di espellere Valzano 
che aveva reclamato sul 
vistoso fallo del portiere 
Tinon che da fuori area 
aveva respinto con le ma- 
ni. Nulla da fare per il ca- 
pitano che lascia il campo 
sotto gli applausi del Fon 
blico. 

Il secondo gol è del tutto 
inaspettato e nasce da una 
pregevole finezza di Pa- 
doan che da quasi metà 
campo sferra un pallonet- 
to che non dà la possibilità 
a Tinon di intervenire, 2- 
0. L'ultimo gol è a favore 
degli ospiti che al 35' si ve- 
dono assegnare un corner, 
sarà Fabiani a ricevere in 
centro e a colpire di testa. 

-1. 


Sergio Ghezzi 


IN CASA 


Il Kras sciupa troppo 
e racimola un punto 


1-1 


MARCATORI: al 12° 
La Calamita, al 18° Cor- 
radazzi. 

KRAS: Rebez, Sirotti, 
Massai, Cucarich, Ca- 
stro, Norbedo, Succi, La 
Calamita, Spazapan 


(85° Rotta), Drioli, Bo-. 


ziò. 
CASTIONESE: Co- 
lautti, Ciani, Sebastia- 
nutti, Bernardis, Strop- 


‘ polo, Basello, Polvar, 


Battello, Bonutto, Cor- 
radazzi, Carnevarolo. 

ARBITRO: Simonetti 

di Udine. 
TRIESTE — Ancora 
un'occasione sciupata 
per il Kras che, oppo- 
sto ad una non irresi- 
stibile Castionese, non 
è riuscito a portare a 
casa l'intera posta e si 
è dovuto accontentare 
della spartizione dei 
punti. La formazione 
di Colavecchia, priva 
di qualche uomo in- 
fortunato, ha giocato 
sicuramente meglio 
della formazione friu- 
lana, non è riuscita pe- 
Ttò a concretizzare le 
occasioni da rete avu- 
te edin qualche caso si 
è imbattuta nella sfor- 
tuna, come al 43’ 
quando Cucarich con 
un gran tiro da fuori 
ha colto l'incrocio dei 
pali con Colautti am- 
piamente battuto. 

La gara s'inizia con 
le due squadre che si 
fronteggiano a centro- 
campo senza affonda- 
reicolpi. 

Al 10' Spazapan ha 


impegnato Colautti 
con una rovesciata dal 
limite dell'area. Al 12° 
Kras in vantaggio gra- 
zie a La Calamita che 
colpisce al volo da fuo- 
ri area una palla che sì 
insacca nell'angolo al- 
to alle spalle dell'in- 
colpevole Colautti. 
Dopo. qualche. mi- 
nuto in cui le due 
squadre ‘si controlla- 
no, la Castionese rag- 
giunge il pareggio gra- 
zie a Corradazzi che è 
pronto a ribadire in re- 
te una palla avvelena- 
ta arrivatagli su calcio 
di punizione e susse- 
guente mischia. A po- 
chi minuti dalla fine 
del tempo il gran tiro 
di Cucarich già prece- 
dentemente descritto. 
Nella ripresa c'è subi- 
to una pericolosa di- 
scesa di Spazapan il 
cui cross termina sulla 
traversa, ancora qual- 
che tentativo del Kras 
(oggi con le nuove di- 
vise gialloblù sponso- 
rizzate Koimpex), e 
poi la partita lenta- 
mente perde di inte- 
resse concludendosi 
così senza più emozio- 
ni nonostante il tenta- 
tivo del mister Cola- 
vecchia di scuotere la 
squadra facendo, en- 
trare la punta Rotta. 
Da segnalare nel Kras 
la buona prestazione 
di Massai in fase di- 
fensiva e di Cucarich e 
Spazapan in fase of- 
fensiva. 
Lorenzo Gatto 


3-2 


MARCATORI: 25' Ga- 
va, 45' Apuzzo, 47° e 53° 


saglia, Visintin. 
TRIESTE — Un pim- 
pante Primorec ha 
sbarrato la strada al- 
l'Aurisina riscattandosi 
così dalla sconfitta 
esterna patita nel turno 


GIRONED 
‘Bertiolo 
avalanga 


Bertiolo 5 
Camino 1’ 


MARCATORI: . 25° 
Driutti, 40' Gaggio, 62° 
Manazzon, 64° Della 
Mora, 80’ R. Molletta. 

BERTIOLO: Mauro, 
Buosi, L. Savoia, Della 
Mora, C. Savoia, Gaggio, 
Ciprian, Cassin (Muci- 

ato), Manazzon, 

riutti, Bravin (70' Ma- 
* scherin). } E 

CAMINO: Zamparini, 
Marcuz, Borgo (Infan- 
ti), Molletta G., Frappa, 
Br: olo, Canestri. 
no, Diamante, Bertossi 
(R. Molletta), Degano, 
Liani, 


NIGRIS SBAGLIA, POI PASSA IL PORPETTO 


Per il Chiarbola, errore fatale 
T friulani cancellano la sconfitta subita dal Brian 


- 


-eTRIPin 
Il capitano del 
Chiarbola, il libero 
Mauro Damiani, 


la nel sacco d'interno 
sinistro. 

Nella ripresa il Ter- 
zo non ci sta e così 
cerca di portarsi. in 
vantaggio. Al 30' i 
triestini hanno la pos- 
sibilità di segnare il 
gol per portare a casa i 
due punti: Burgher, 
su punizione: dal limi- 
te, indirizza la palla 
all'incrocio dei pali 
ma Mosca vola e para 
con decisione: ‘Alla fi- 
ne il punto conquista- 
to accontenta tutti, 
sia il Terzo che muove 
la sua non certo bella 
classifica, sia il Cam- 
panelle che ottiene un 
pareggio in trasferta. 
Vanno segnalati per i 
rossoblù Nosella e 
Fracaros e per i trie- 
stini Manteo e Punis. 

Michele Tibald 


scorso in quel di Ro- 
mans. La formazione di 
Francini si è trovata di 
fronte uno Junior stra- 
lunato che non è mai 
apparso all'altezza del- 
la situazione. 

In particolar modo è 
sotto esame la’ retro- 
piera Ospite che ha 
letteralmente regalato 
occasioni a profusione 
all'attacco di casa. 

Ad aprire le marcatu- 
re è stata. proprio la 
squadra di Tesevich 
con Visintin che, drib- 
blando due giocatori 
sulla fascia sinistra, ha 
aperto al centro per Ga- 
va che, di piatto, ha re- 
galato l'illusorio van- 


GIRONED 
Pari 


eocchial 


Lavarianese 0 


MARCATORE: al 65° 
Gigante, 

PORPETTO: Del Zotto, 
Rigo R., Faccini, Bian- 
chini, Cocetta, Favotto, 
Visentin, Carri, Gigante, 
Rigo A., Giacinto. 

CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini,. Zancotti, Ca- 
nelli, Damiani, Cociani, 
Appel, Nigris, Xelemen, 
Cadel, Nigris. 

ARBITRO; Marian di 
Udine. 


PORPETTO — Rischia 
il Porpetto, ma alla fine 
incamera i due punti 
che consentono alla 
squadra di Grop di can- 
cellare l'immeritata 
sconfitta subita dome- 
nica scorsa a opera del- 
la. Brian. I locali, nel 
primo tempo, non tro- 
vano il passo giusto, 
anzi, sono i triestini a 
mostrarsi più decisi e a 
cercare il gol con con- 
vinzione. L'impegno 
sarebbe premiato se 


Nigris allo scadere del 
tempo a porta vuota 
non avesse calciato alle 
stelle un pallone ribat- 
tuto da Del Zotto sutiro 
di Cadel. Il Porpetto 
non ci sta e\comincia 
ad attaccare, prima Vi- 
sentin e poi Gigante in 
almeno quattro occa- 
sioni graziano la porta 
dei giuliani. . 

Al 20' la svolta della 
gara: Gigante riceve un 
passaggio e scatta sul 
filo del fuorigioco e se 
ne va tutto solo, co- 
stringe Bossi a uscire 
dai pali, il portiere toc- 
ca la palla con le punte 
delle dita, ma non la 
ferma ed è lesto l'attac- 
cante locale a mettere 
in rete. Nel finale l'in- 
contro diventa un asse- 
dio ed è il bravo Del 
Zotto a salvare il risul- 
tato con una stupenda 
parata a deviare in an- 
golo un forte tiro di Ni- 
gris. 

Paolino Petrucco 


TRA LEMURA AMICHE 
liSant'Andrea passa 
e capitola subito dopo 


1-3 


MARCATORI: al 10° 
Starc, all'11’ Biancuz- 
zo, al 25' e al 60' Bon. 

S. ANDREA: Simbula, 
Rados, Monteduro, 
Pressello, Raker, Ber- 
tich, Vivoda, Gatta, In- 
chiostri (60° Trevisini), 
Starc, Ricci. 

: CORNO: . Cantarut, 
Antonutti, Fazio, Riz, 
Nadali, Biancuzzo, Bon, 
Ermacora, Cancelli, 
Biancuzzo, Fabbro. 
‘TRIESTE — Il San- 
t'Andrea è stato co- 
Stretto a rinunciare ai 
due punti casalinghi 
nonostante sia sceso 
in campo determinato 
e ben intenzionato: i 
padroni di csa al 10° 
andavano in vantag- 
gio grazie a Starc che 
di testa sfruttava un 
prezioso assist. 

Gli avversari non 
restavano a guardare e 
nemmeno un minuto 


SUPERATO UNO STRALUNATO JUNIOR AURISINA 


Primorec, pronto riscatto. 


taggio. 
Sull'1-0 la partita 
sembrava già conclusa 


quando, sul finire della 
prima frazione, Apuzzo 
si è inviolato in contro- 
piede sfruttando uno 
svarione difensivo degli 
ospiti ed ha trafitto 
Benvenuti, Ss 
L'apertura di ripresa 
ha portato nettamente 
fortuna ai rossi che 
hanno raddoppiato e 
triplicato nel giro di 
una decina di minuti, 
Al 2.0 minuto Smilo- 
vich ha colto per l'enne- 
sima volta impreparata 
la retroguardia ospite e 
dalla sinistra ha siglato - 
il 2-1 e, sei minuti dopo 


‘GIRONED 
Tomada: 


autogol 


Lestizza 


Santa Maria 0 


LAVARIANESE: Bu- 
dai, D'Odorico, Pittis, 
Bernardis I, Piva, Tu- 
lisso, Bernardis II, Pa- 
viotti, Piazza, Ber- 
nard, Gregorutti, 

SANTA MARIA: Co- 
cetta, De Sabbata, 
Marzolla, Lepre, De 
Biaggio, Colussi, Moli- 
san, Travaini, Di Ber- 
nardo, Turchetti, 
Martin. 


Romans 1 

MARCATORI: al 35° 
autorete di Tomada, 
nella ripresa al 45' Vi. 


1 
SCTESTIZZA:  Pertoldi, 
Marangone, Ciontento; 
Della Vedova, Morto, 
Bearzot, Viscusi, Gori, 
Nazzi, Gomboso, Zan- 
chetta. 

.ROMANS: Gobbato, 
Pilosio, Mion, Leone, De 
Clara, Meneguzzi, De 
Piccoli, Mauro; Collova- 
ti, Tomada, Paravan, 

ARBITRO: Moras. 


dopo pareggiavano 
anche se la buona sor- 
te ci metteva la mano 
impedendo a Pressello 
di allontanare il peri- 
colo, L'inaspettato pa- 
reggio. innervosiva. i 
triestini e di ciò ne ap- 
profittava il Corno che 
metteva in campo tut- 
to quanto poteva dare 
e dimostrava di essere 
una squadra di tutto 
rispétto. 

Il pressing ' degli 
ospiti andava a buon 
segno tanto che al 25’ 
Bon fulminava l'incol- 
pevole Simbula con 
una bomba sparata 
dai 30 metri. ; 

Il Sant'Andrea cer- 
ca di pareggiare ma gli 
avversari erano trop- 
po attenti e il primo 
tempo si chiudeva con 
i friulani sempre in 
vantaggio: il loro bot- 
tino aumentava al 60'. 

d.m. 


lo stesso Smilovich si è 
trovato, non senza for- 
tuna, a tu pertu col por- 
tiere e non ha fallito. 

Lo Junior non si è da- 
to per vinto ed ha tenta- 
to il recupero con la 
veemente spinta di Di 
Stasi e Pernich, entrati 

‘a poco, accorciando le 
distanze ‘al 70‘ con uno 
stacco imperioso di 
Millo. 

‘Sarà lo stesso Millo, 
dieci minuti più tardi 
‘ad andare vicino al pa- 
reggio colpendo il palo 
con una prodigiosa gi- 
rata al volo che aveva 
decisamente messo 
fuori causa Savarin. . 

Roberto Lisjak 


GIRONE D 
Segna 
Martina 


e} 
Ronchis (0) 
Zompicchia 1 


, MARCATORE: nella 
ripresa al 15' Martina. 

RONCHIS: Carnielet- 
to, Comisso, Trevisan 
(Piazza), Salvador, Del- 
la Mora, Ursella, Car- 
retta, Mariotti (Fri. 
san), Camilot, Sarman, 
Cassan. 

ZOMPICCHIA: Zama- 
rian, Lazzaru, Piccini, 
Leonarduzzi, Donati, 
Pizzut, Martina, Picco, 
Vicario M., Vicario L., 
Picco. 

ARBITRO: Conte. 


Muzzanese 1 
Bagnaria 


MARCATORI: al 26° Ferin, 
al 30° Strigotti (rigore), al 
14' Chiandotto N. 

MUZZANESE: Buffon, 
Del Piccolo (Chiandotto 
S.), Nicoletto, Franceschi: 
nis G., Pin, Petris, Gallo, 
Pevere (Zaina), France- 
schinis D., Del Bianco, 
Chiandotto N. 

BAGNARIA ARSA: Peco- 
rari, Romano, Stefanini, 
Tassile, Strigotti, Benus- 
sì, Suppa, Tiussi C., Prati 
(Abetini), Ferin (Finatti), 
Tiussi G, 


ARBITRO: Zuliani di 
Udine. 
Palazzolo 2 
Brian (e) 
MARCATORI: al 13' Sa- 
batlato, al 77° De Candido. 


PALAZZOLO: Splendo- 
Te, Caiazzo, De Candido, 
Scala, Di Lazzaro, Piccot- 
to, Scolaro, Gonzato (Ma- 
son), Miotto, Biasinutto 
(Aere), Sabatlao. 

BRIAN: Zuccolo, Car- 
gnelutti, Bellini, Candot- 
ti, (Battistutta), Del Fab- 
bro, Battaglia, Gregoratto, 
Zello, Fabris, Tonelli, Ian- 


COITO. 

ARBITRO: Cascella di 
Trieste. 
ci 
Natisone 2 
Giarizzole o 


MARGATORI: al 15’ Vi- 
dussi, al 72’ Pinatti. 

NATISONE: — Pizzami- 
glio, Marcon, Ermacora, 
Colautti, Grattoni, Pado- 
van, ‘ Bidussi (Braida), 
Tommasi, Pinatti, Masin, 
Bernardis (Novello). 

GIARIZZOLE:. Pellegri- 
na, Ierman, Berini, Pier- 
gianni, Varcovich, Sergi, 
Aversa, Famez, Sircelli, 
Boscarol(Odoni), Bartoli, 

ARBITRO: Di Gallo di 
Tolmezzo. 


Villavicentina 1 
Torviscosa. —2 


MARCATORI: al 20° car- 
pin su rigore, al 40° Mar- 
nicco su rigore; nella ri- 
presa al 30' Carpin su ri- 
gore. 

VILLAVICENTINA: Mo- 
linari, Nassiz, Simonato, 
Marson, Marnicco, Rigo- 
nat, Bon (Gaspardo), Mer- 


luzzi, Castellan, Fernetti,- 
Zemolin. 
TORVISCOSA: —Forna- 


siero, Marchesin, Carlet- 
ti, Canciani, Cudin, Roma- 
no, Zanutta, Finatti, Pio- 
vesan, Carpn, Marchesin. 

ARBITRO: Gominotto di 
Trieste. 


GIRONE D 
Doppietta 
a Mereto 


Mereto 2 
Morsano Ò 


MARGATORI: al 15’ 
Biasatti Filippo, al 25° 
Ermacora Claudio. 
'MERETO: Toffoletto, 
Giacomini, Piccoli, Vi- 
sentini, Griis, De C6CC0, 
Biasatti, Toppan0 Mi- 
chele, Toppano Stefa- 
no, Castellano, Toppa- 
no Meris, Tuttino, Er. 
‘macora Claudio. 

MORSANO; Varutto, 
Fabbro, Lusa, D'Ambro- 
sio Paolo, D'Ambrosio 
Alberto, Paravano, Ta- 
vars, Cucignatto, 

,, Sacripan- 


Pascutti 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Sd 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046. ® GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
@® MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


Lunedì 16. novembre 1992 


3-0 


MARCATORI: Bragagnolo 
al20'e al 35‘, Cino all'87. 

ROIANESE: Lorenzutti, 
Civita, Musco, Zangrilli, 
Porcelli, Livan (dal 70° 
Palmisano), Floridan, Tria 
(dall’80’ Visentin), Parma, 


Cino, Bragagnolo. All. 
Beorchia. 
VILLESSE: Montanari, 


Deffendi, Cabass, Zonch 
(dal 24' De Marchi), Olivo, 
Piva, Mian, Petrolo, Mila- 
nese, Coghetto, Circosta. 
ARBITRO: Manno di Lati- 
sana. 


OPICINA — Ancora una 
grande prestazione da 
parte dei bianconeri del- 
la Roianese e ancora una 
bella vittoria che rilancia 
l'undici di Sergio Beor- 


chia in quarta posizione. . 


sulla scia delle migliori? 
Il risultato rende merito 
alla gran mole di lavoro 
svolto da una Roianese 
apparsa fin dalle prime 
battute alquanto in palla 
e concentrata. Dopo una 
ventina di minuti arriva- 
va puntuale il primo gol 
frutto di una bella azione 
condotta coralmente da 
Gino per il sempre positi- 
vo Musco che serviva al 
centro un pallone d'oro 
per Bragagnolo che non 
aveva alcuna difficoltà a 
insaccare. 

Pochi minuti dopo era 
sempre Bragagnolo, otti- 
mo il suo fiuto del gol, a 
ricevere ancora da Mu- 
sco e trafiggere l'estremo 
Montanari. Da parte del 
frastornato Villesse si re- 
gistrava qualche spora- 
dico tentativo di mettere 
piede nell'area bianco- 
nera, mentre Coghetto 
provava senza troppa 
fortuna a impensierire 
l'attento Lorenzutti con 
alcune conclusioni su 
calcio piazzato. 

Atre minuti dal termi- 
ne arrivava comunque il 
premio, sotto forma di 
gol, anche per Cino, abi- 
lissimo a dribblare tre 
avversari e calciare di 
rara precislone. 

Sul piatto della bilan- 
cia ancora a favore dei 
padroni di casa due tra- 
verse a opera di Tria e 
Floridan e un palo colto 
da Cino. 

C. Db. 


CALCIO )) 


SG - 


TRIESTE — Un terzetto 
di triestine, composto da 
Cgs, Fincantieri e Stock 
Roda l'arrembaggio alle 
lue capoclassifica ison- 
tine, il Mladost e il Lelio 
Team. Queste ultime due 
pene Rridoo comunque 
, da co; 
di Doberdo del pr 5 
espugna il campo del 
Montebello per l'a 0 do- 
po che la compagnie di 
Palermo aveva condotto 
un buon primo tempo 
mancando il goal con 
Volpe per ben due volte, 
fpipendo anche un palo. 
Nel secondo tempo, su 
azione susseguente “ad 
Una punizione il Mladost 
Passava, e Grisoni a due 
Minuti dalla fine manca- 
Va il pareggio sbagliando 
Un rigore. 

Anche la Romana vin- 
ce sul'Lelio Tea Team no- 
nostante la compagine 
del presidente. Cernutta 
non avesse demeritato. 
Al 309 il Cgs aveva già i 
due punti in tasca grazie 
alla doppietta di Moratto 
e al gol di Silvestri, per il 


San Nazario da rilevare. 


le numerose assenze. 
Vince con difficoltà la 
Fincantieri, i ragazzi di 
Serpich passano solo al 
65‘ con Vuck abile a cal- 
ciare una punizione, Da 
segnalare l'ottima prova 
del portiere dell'Union 
Carli che ha sventato, nel 
primo tempo, alcune oc- 
casioni di Sambo e Pre- 
donzani. 

Fatica anche la Stock 
contro l'ultima in classi- 
fica, il Don Bosco, cheno 
ha certo demeritato ca- 
dendo al gol calciato al- 
l'incrocio da Pison Mar- 
co al 59’. 0-0 tra il Gaja 
ed il San Vito in una par- 
tita con parecchi capo- 
volgimenti di fronte. 
Preme sicuramente di 
più il Gaja, ma i ragazzi 


Calcio 
@IZIZII®, ROTONDO SUCCESSO A SPESE DEL VILLESSE 
2 


II Piccolo [DX] 


La Roianese c’è e cala un tris 


I bianconeri confermano il buon momento mettendo in vetrina Bragagnolo (2 gol) e Cino 


BEFFA AL NOVANTESIMO 


Domio acciuffato su rigore 
Il Pieris ringrazia Budicin che replica a Granieri 


1-1 


MARCATORI: 70’ Gra- 
nieri su rigore; 92' Budi- 
cin surigore. 

DOMIO: Canziani, Con- 
tri, Monticolo (59' Nape- 
rotti), Cornacchi, Ama- 
rante, Jenco, Granieri, 
Zucca, Rossi, Vailati, Pa- 
gliaro (69' Cociancich). 

PIERIS: Misigoj, Bian- 
co, Ceglia, Sell, Lanto, 
Zuppel, Camozza, Budi- 
cin, Spessot, Francioni 
(76° Tonca), Pelos. 

. . ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 

NOTE: Espulsi Contri e 
Camozza, Ammoniti Ce. 
glia, Ienco, 


TRIESTE — Un calcio di 
rigore a tempo abbon- 


perforata, con una me- 
dia di quasi tre reti al 


| passivo ad incontro, il 


dantemente scaduto ha - 


permesso al Pieris di ac- 
ciuffare un importantis- 
simo pareggio per la sua 
deficitaria classifica. Gli 
isontini non sono però 
\ arrivati a Domio per fare 
i catenacciari. Anche 
perché vantando il pri- 
mato della difesa più 


luari DI ; 
L. 
[ORARO 


Pieris pensava bene di 
contenere i biancoverdì 
triestini a metà campo, 
aggredendo i loro facito- 
ri di gioco. 

E ci riusciva benissi- 
mo, talché per tutta la 
partita le occasioni da 
rete biancoverdì si sono 
contate sulle dita di una 
mano, La più ghiotta ca- 
pitava intorno al 20' del 
primo tempo, quando 
Vailati ha provato la 
conclusione dal limite 
dell'area e Misigoj, por- 
tiere ospite, ha deviato 
mniracolosamente sul pa- 
lo. Sulla ribattuta il più 
lesto è stato Zucca che 
ha calciato a rete. ma ha 
trovato sulla linea bian- 
ca una gamba avversa- 
ria. La sfera rimaneva 
ancora in possesso del 
Domio ed era sempre 
Vailati a proporsi per 
una puntata sulla sini- 
stra. La sua conclusione 
rasoterra tagliava tutta 


; ina di Vianello 
Zompicchiatti. 


- JI primo tempo finisce. 
così con un niente di fat- 


La ripresa vede la 
ladra di casa uscire un 


l'area. piccola in diago- 
nale e sfuggiva alla cor- 
rezione ritardata di Gra- 
nieri, 

Il Domio non sembra- 
va in grande giornata e 
nemmeno i rimbrotti di 
capitan Vailati riusciva- 
no a rendere più fluida la 
manovra dei suoi. In 
realtà, quando l'allena- 
tore del Domio faceva 
entrare. in campo. Co- 
ciancich, si era a metà 
ripresa, pareva che Stul- 
le avesse pescato il jolly. 
Il numero «16»infatti, al 
primo pallone giocato 
veniva steso in area per 
il rigore che Fuffo Gra- 
nieri trasformava. 

Ed invece tutto torna- 
va in equilibrio quando 
ormai il campo stava per 
essere inghiottito dal 
buio. Il capitano del Pie- 
ris, Budicin, saltava su 
un cross e finiva a terra: 
rigore. Dal dischetto era 
lo stesso giocatore a rea- 
lizzare. 

p.m. 


3-0 


MARCATORI: 40° Sattolo, 
65' Godeas, 72' Garofolo. 

MEDEA: Bruni, Cri- 
stancig G., Cristangic M., 
Zoff (dal 76’ Cimbaro), Li- 
berale, Sartori, Godeas, 
Garofolo, . Sattolo, But- 
tazzoni, Celante. 

AUDAX: Russo, Finizio 
(dal 54’ Zanetti), Moggi, 
Presti, Terpin, Lutman, 
Olivieri, Polesello, Casa- 
grande, Rizzo (dal 34' Tu- 
nini), Mestroni. 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


MEDEA -—E'stata, tut- 
to sommato una partita 
a senso unico con ùn 
Medea decisamente al- 
la ricerca del riscatto e 
un'Audax più protesa a 
contenere le sfuriate 
dei padroni di casa che 
alla distanza ha dovuto 
cedere per manifesta 
inferiorità. 

La cronaca è ricca di 
occasioni. ‘ 
Al 6' una bella azione 


LA SETTIMA GIORNATA 
Le isontine tengono duro 
Studenti a gonfie vele 


di Padriciano non riesco- 
no a sbloccare il risultato. 
rischiando di subire il 
goal degli ospiti che col- 
piscono un palo con Ve- 
glia. è 
Buona la prova dei ra- 
pazzi di Melissano che 
anno dovuto resistere 
agli attacchi del Gaja in 
dieci per l'espulsione di 


Bonut negli ultimi 20' di 

gara. 

>; p.c. 
ON BOSC 

STOCK O 0 


Marcatore: Pison 59’, 1 
Don Bosco: Cecchini 
Zerovaz _(478' Giacaz), 
Ceglie, Braico, Fachin, 
Franco, De Angelis, Civi- 
din (65° Speranza) (86° 
Monica), Cossutta, Rief- 
folo, Facchin. n.e. De 
Martino. _. __ 
Stock: Calligaris, Lo- 
schiavo, Gaeta, Pison, 
Cattaneo, Perrone, Bensi 
(75° Maievich), Duck, 
Atena (89' Maiani), Ma- 


Stromarino, Leghissa 
(85° Macor). n.e. Sinco- 
Vich, Valentinuzzi.. 
FINCANTI 

UNION DI ò 
Marcatore: 65‘ Vuck. 
Fincantieri: Del Bello, 
Angelini,, Balbi, Angius, 
Tomizza, Baricchio, Ca- 
narutto, Barbiani (80' 
Toffoletti), Sambo, Pre- 
donzani (63' Vascotto) 
Vuckn.e. Camillucci. 


Union: Carli, Rupini, Zi-- 


ante, Viezzoli, Zanini, 
Siccardi, Castellano, 
Giorgesi, Novel, Gioffi; 
Pieri. “ 
C.G.S. È, 
S. NAZARIO SO 
Marcatori: 8° 20' Mo- 
ratto, 30' Silvestri. i 
Cgs: Crosilla, posa 
no, Mondo, Bagordo, Sil- 
vestri, Simionato, Cam- 
po (75' Vallepulcini), De 
Pangher,  Moratto 
Padovan), ‘Rizzotti, Lo- 
katos. n.e. Cazzato, Ar- 


Terza categoria 


RISULTATI 
Romana-Lelio Team 
C.G.S.-S. Nazario 
Fincantieri-Union 
CUS-Grado 
Gaja-S. Vito 
Don Bosco-Stock 
Montebello-Mladost 


1-0 
3-0 
1-0. 
6-3 
0-0 
0-1 
0-1 


PROSSIMO TURNO 
Stock-Montebello 
S. Vito-Don Bosco 
Grado-Gaja 
Union-CUS 
S. Nazario-Fincantieri 
Lelio Team-C.G.S. 
Miadost-Romana 


CLASSIFICA 


Miadost 
Romana 
c.G.S. 
Stock 

CUS 
Fincantieri 
Gaja 

Lelio Team 
S. Vito 
Grado 

S. Nazario 
Montebello 
Don Bosco 
Union 


PW LWOWWWLWWGAAA 
OSSONININNDiNA N 


TO + AO TINO NON 


19 
8 
14 


vVWWdiiiodiooco 
PAWWALLLOA WWW 
I NOS WIN Ti 
NNNwWwWinoiioiio 


(loco inivonin 


ban, Carretta. 

San Nazario: Benci, 
Berlavach, Zavalci, De 
Rosa, Lubich, Ravalico, 


Fazzi, Skrianjar, Gustini, 
Vascotto, Taucer. (464 
Callea). 

ROMANA 1 
LELIO TEAM (1) 
Marcatori: Lauri 25’. 


Romana: Colautti, Vi- 
sintin, Portelli, Della Pie- 
tra, Colautti M., Zola, Co- 
sic, Miniussi, Sponza, 
Silvestri, Lauri. 

Lelio Team: Bloise, Chi- 
menti, Sardiello, Bercè 
(60' Braini), Mesghetz, 
Kosir, Somma (50’ Balla- 
rin), Zanolla, Spataro (5' 
Mondo), Volo F., Volo A. 
n.e. Fon, Ramani. 
MONTEBELLO 0 
MLADOST 1 
Marcatori: Kobal 60”. 
Montebello: Mezzetti, 
Motta, Corona, Lakosel- 
Jak, Cisilin, Perrotta, Gri- 
soni, Guerdina, Porro 
(Blasizza), Heller, Volpe. 


GAJA (1) 
S. VITO 0 
Gaja: Baxa, Capolino, 
Gi rielli, Majcen, Gelus- 
si, Craievich, Biloslavo, 
Gombac, Ghiotto, Maj- 
cen. 

S, Vito: Covacich, Cassa- 
no, Bonut, Menis (46' Ga- 
sperini), Sottile, Stoppar, 
Romeri (Martellani), Ve- 
glia, Sgarra, Coglitore, 
Birsa (Favelli). 


CUS 6 
GRADO . 3 
Marcatori del Cus: AJ- 
legretti (3), ‘Macchia, 


Garlevaras, Zamarini. 
Cus: Spangher, Gobetti, 
Parini Macchia (Colla- 
rini), Fortuna, Rucci, Pri- 
mavera, Ferrante, Carle- 
varis (Zamarini), Colotti, 
Allegretti. 


TRAFITTA L’AUDAX 
Spettacolo a Medea, 
.ilocali siscatenano 


stremo difensore Gher- 
olet, nessun pi - 


dio 


te il primo punto p 

Breg dopo de rn 
ionato di 
ego a, la fi 

guadagna il tanto sospi 

Tato: punto ma n ab- 

bandona l'ulti 

in classifica. 


Tr tutto e, dopo una ri- 
battuta in area, Luisa si 
trova tra i piedi un pal- 
lone d'oro, ma l'attento | 
Hrvatin sventa l'insi 


di Gelante che non rie- 
sce a perforare la difesa 
Ospite. L'unica occasio- 
ne per l'Audax al 10° 
quando Casagrande non 
centra la porta dopo un 
el passaggio di Rizzo. 
Pian pianino gli ospiti 
. Poi sispengono. . 
. I giallorossi incomin- 
ciano ad aumentare la 
pressione già con Cri- 
stancig Massimo e Ce- 
lante fino a raggiungere 
al 40'îl gol con una bel- 
la invenzione di Sattolo 
dopo un batti e ribatti 
in area. : 
La ripresa non ha sto- 
ria. Celante colpisce 
due pali. I giallorossi 
vanno .in gol nuova- 
mente al 65' con Godeas 
che si invola magnifica- 
mente sulla sinistra e 
supera con un pallonet- 
to l'incolpevole portiere 
e al72' con Garofolo che 
suggella una magistrale 
partita con un bellis- 
smo gol in mezza rove- 
sciata. 


0-0 


FINCANTIERI: Zearo, 

Monticolo, Zaja, But- 

tazzi, Pangos, Driussi, 

‘Rocchetti (Cianci), Bal- 
Ma 


Vecchiet, Mara 
Manzini, Soprani, le 
binot, Pituelli (Cassa- 
ni), Grattoni, Persoglia 
(Sellan), Urizzi, Bellot- 
to. 

ARBITRO: Cibin di 
Trieste. 


VERMEGLIANO —_ 
Nella boxe, con tutta 
probabilità l'avrebbe 
spuntata ai punti la 
Fincantieri, ma visto 
che il calcio è un'altra 
disciplina, loro mal- 
grado, gli azzurri di 
Petraz si devono ac- 
contentare del nulla di 
fatto. 

Questo il risultato 
di una gara che ha an- 
noiato ì primi 45 mi- 
nuti, mentre la ripresa 


COPPA TRIESTE 
Risultati e classifiche 
della nona giornata 


3 SERIEA 

Risultati: Gomme Marcello-Rigutti Confezioni 
14-1; Asl Mirabel-Didi Hurwits 3-2; Pizz. al Mori- 
sco-Taverna Baba 4-2; Laurent Rebula-Abbigl. Ni- 
stri 7-3; Verde Sgaravatti-Totip 6-0; Declich Par- 
chetti-Clp Casa del gioco 2-1; Oreficeria Borsatti- 
Viale Sport 5-2; Agip Universita-Cgs Ginn. Triesti- 
na4-3, 

Classifica: Verde Sgaravatti, Music Bar punti 18; 
Acli San Luigi Mirabel 15; Didi Hurwits 12; B.A. 
Agip Universita, Pizzeria al Morisco, Declich Par- 
chetti 10; Cgs Ginn, Triestina 9; Rigutti Confezioni, 
Taverna Baba, Gomme Marcello 8; Oreficeria Bor- 
satti 6; cip Casa del Gioco 4; Abbigliamento Nistri, 
Totip 3; Viale Sport 1. 


2 SERIEB 
Risultati: Autotrasp. Zorzenon-Coop. Alfa 2-9; 
Pizz. Il Golosone-Pizz. Ferriera 2-4; Rapid L'ausi- 
liaria-Supermercato Jez 2-4; Coop. Arianna-Pizz. 
Michele 3-3; Edoardo Mobili-Benetton 43 3-5; 
Monteshell Rot. Boschetto-Carrozzeria Eros 3-3; 
Centralgrafica-Jolly Miani Car 4-1; Bar Mario Bss- 
Pizz. Tazebao 3-5; Montuzza Car 2000-G. Cesare 
‘Ragazzi 4-5. 

Classifica: Supermercato Jez punti 15; Pizzeria 
Michele, Pizzeria Tazebao 13; Montuzza Car 2000, 
Edoardo Mobili 12; Bar Mario Bss, Coop. Alfa, Car- 
rozzeria Eros 11; Coop. Arianna 10; Benetton 43 9; 
G. Cesare Ragazzi 8; Centralgrafica 7; Pizzeria Il 
Golosone, Pizzeria Ferriera, Rapid l'ausiliaria 6; 
Jolly Miani Car , MonteShell Rotonda del Boschet- 
to 4; Autotrasporto Zorzenon 0. 


ò 3 SERIE C 
Risultati: Capitolino-Abb. Il Quadro 4-3; Seven 
Toning-Pizz. La Tappa 1-1; Pizze da Andy-Bar 
Sport Latt. da Rita 4-2; California palestre-Arti- 
graf. Julia 2-5; Ford La Concessionaria-Mima Sport 
Deposito S. Giovanni 3-1; Le Monde-Bar Claudia 
Alabarda 7-4; Erbor. Annapaola-Immob. Media- 
gest 3-3; Fincantieri Italspurghi-Acli Cologna 2-5; 
Nuova Gierre Auto-Riv. Bar Garibaldi 2-1. 
Classifica: Pizze da Andy punti 18; Bar Sportivo 
Latt. da Rita 14; Seven Toning 13; California pale- 
| stre 12; Pizzeria La Tappa, Le Monde 11; Riv. Bar 
Garibaldi, Finc. Italspurghi, Immobiliare Media- 
gest 9; Abb. Il Quadro, Acli Cologna 7; Capitolino, 
Nuova Cierre Auto 6; Erborist. Annapaola, Ford La 
Concessionaria 5; Deposito S. Giovanni, Bar clau- 
dio Alabarda, Artigrafiche Julia 4. 


LA MUGGESAN A LIQUIDA IL POGGIO 
Barilla è fatto di buona pasta 


Sciupata nel finale l’occasione di raddoppiare 


1-0 


MARCATORE: al 60° 
Barilla. 

MUGGESANA: Scri- 
gnani, Costantini, Fuc- 
caro, Ghersini, Bassane- 
se, Barilla, Pribaz, Ba- 
stia, Varljen, Franca, 
Meton. All. Sciarrone, 

POGGIO: Venier, Sabi- 
ni, Piagno, Manzini, Gi- 
smano, Visintin, Donda, 
Minin, Marassi, Dilena, 
Mucchiut, All. Bellotto. 

ARBITRO: Maccarone 
di Monfalcone. 


MUGGIA —. Vittoria 
sudata per la Muggesa- 
na. Doveva essere una 
partita in discesa per la 
squadra di Maurizio 
Sciarrone, che aveva di 
fronte avversari non 
certo irresistibili. 
Invece, i verdearan- 
cio si sono complicati 
la vita riuscendo a por- 
tare a casa i due punti 
(d'obbligo), ma con un 
punteggio alquanto 


IL CAPRIVA PAREGGIA 
Fincantieri, non basta 
il controllo del gioco 


ha riservato un pizzi- 
co di vivacità. Al 18' 
sugli sviluppi di un 
angolo, Zaja'si impos- 
sessa della sfera ed en- 
trato dal vertice sini- 
stro dell'area sfodera 
una sventola sulla 
quale Hlede è bravo ad 
allontanarla in corner. 
Tre minuti dopo si ac- 
cende una mischia fu- 
riosa nei pressi di Zea- 
To, ma i compagni in 
qualche maniera sbro- 
gliano l'intricata ma- 
tassa. 

Nella seconda parte 
si manifesta °tra i pa- 
droni una maggiore 
arroganza dettata dal- 
la volontà di rimanere 
nei quartieri alti della 
graduatoria. Appare 
Mauri: il match gua- 
dagna in briosità gra- 
zie ad alcune sorite del 
fantasista nuovo en- 
trato, ma il punteggio 
non cambia. 

mor. m. 


TRIESTE — La nona 
giornata di Coppa Trieste 
vedeva in serie A lo scon- 
tro di cartello tra il Mira- 
bel e il Didi Hurwits. Al 
termine di una partita 
dai due volti l'ha spunta- 
ta il Mirabel per 3 a 2.11 
primo tempo ha visto il 
netto predominio del Di- 
di che, grazie alla lucida 
regia di Sirk e Viller e al- 
la precisione in fase of- 
fensiva di Di Maso chiu- 
deva sul 2a 0 a suo favo- 
re. Nella ripresa al calo 
del Didi faceva riscontro 
la crescita del Mirabel 
che, grazie alle reti di 
Tritta, Sorino e Di Paoli, 
ha rovesciato il risultato 
portando a casa i due 
punti. Da segnalare nel 
San Luigi la buona pre- 
stazione offerta da Trit- 
ta. 

Vittoria che fa classifi- 
ca per il Borsatti che gra- 
zie ai due punti ottenuti 
sul Viale Sport si porta a 
quota sei avvicinandosi 
a quella zona che è sicu- 
ramente più consona alla 
reale forza della squa- 
dra. Il 5-2 finale non dà 
l'esatta dimensione della 
differenza tra le due 
squadre. Il primo tempo 
terminato 1 a l aveva già 
evidenziato la superiori- 
tà del Borsatti che si è poi 
‘manifestata nella ripresa 
grazie a Doz e Tonelli au- 
tori oltre che di una buo- 
nissima gara anche di 
una doppietta. 

In serie B, le tre squa- 
dre che inseguivano la 
capolista sono incappate 
in passi falsi. Sconfitte 
per il Montuzza e l'E- 
doardo Mobili rispetti- 
vamente da parte del C. 
Cesare Ragazzi e del Be- 


striminzito. 

Tanto al più che al- 
l'inizio la Muggesana 
dava l'impressione di 
poter travolgere imeno 
quotati avversari, an- 
che perché il Poggio si 
trovava in dieci uomini 
già dal 15° per l'espul- 
sione di un difensore 
un po’ troppo «vivace»; 
proprio questo episo- 
dio invece, che avrebbe 
dovuto facilitare ancor 
più il compito dei rivie- 
raschi, ha finito per 
complicare notevol- 
mente le cose: il Pog- 
gio, costretto suo mal- 
grado a cambiare tatti- 
ca, si arrocca in difesa 
chiudendo tutti gli spa- 
zi. 

Dopo la partenza a 
razzo con Franca che si 
vede parare al l' una 
punizione ben calciata 
(nessuno riesce ad ap- 
profittare della corta 
respinta del portiere), 
l'episodio dell'espul- 


sione cambia volto alla 
partita: i muggesani si 
innervosiscono mentre 
il Poggio comincia a 
credere nel pareggio. 

I primi brillanti mi- 
nuti si trasformano in 
una sofferenza per i 
padroni di casa che im- 
pensieriscono Venier 
solo su tiri occasionali, 
non certo frutto di un 
gioco organico. 

Il gol di testa di Ba- 
rilla, su azione di calcio 
d'angolo, è una libera- 
zione. Potrebbe poi ar- 
rivare anche il raddop- 
pio in quattro o cinque 
occasioni, ma stavolta 
è l'imprecisione a tra- 
dire i muggesani. 

Il Poggio riesce così a 
contenere il passivo fi- 
no al fischio conclusivo 
del signor Maccarone, 
nonostante i generosi 
assalti dei padroni di 
casa. 

Renzo Maggiore 


‘OSSALON-PRO FARRA 


Cherecord: 


Zu 
del 


in cinque 


ciati dall'arbitro 


è stato soprattutto l'un- 

ici di Facchin. Netto 
predominio della Pro 
Farra nella prima parte, 
"che si apre al 7’, quando 
‘un servizio dosato di L 
Brumat favorisce l'in- 


 cornata vincente di 


Scrazzolo. 
Solo verso la conclu- 


con una bordata colpi- 
‘sce la traversa. Nella ri- 
‘presa crescono a dismi- 


«sura i padroni ma con 


netton 43 (ricordiamo 
che l'Edoardo Mobili ha 
giocato senza un portiere 
di ruolo e in formazione 
rimaneggiata), pareggio 
per la Pizzeria Michele 
subito a opera della 
Coop. Arianna per un ri- 
gore subito a un minuto 
dal termine della gara. Di 
queste battute d'arresto 
ha approfittato la Pizze- 
ria Tazebao che ha supe- 
rato il Bar Mario di Borgo 
San Sergio e si è portata 
in classifica al secondo 
posto a quota 13 a soli 
due punti dalla capoli- 
sta, La vittoria del Taze- 
bao per 5 a 3 è scaturita 
al termine di una partita 
molto ben giocata che 
aveva visto la squadra 
del Bar Mario in vantag- 
gio al termine del primo 
tempo per 3 a 1. Nella ri- 
presa la squadra del Ta- 
zebao ha avuto una buo- 
nissima reazione e grazie 
alle reti di Distaso (2), 
Paolella (2), e La Centra 
ha capovolto il risultato. 

Sconfitta della Fiam- 
ma Pizzeria al Golosone 
contro la Pizzeria Ferrie- 
ra per 4 a 2. La partita 
per la compagine di Mi- 
ster Strazzullo si era 
messa male già alla fine 
del primo tempo chiusosi 
sullo 0-3. Nella ripresa le 
reti di Ceglar e Veronese 
ridavano speranza al Go- 
losone che non riusciva a 
magguantare la parità. 
Migliori in campo di que- 
sta gara Da Leo e Ceglar, 
buono l'arbitraggio di Da 
Monte. 

In serie C si disputava 
il big match tra le Pizze 
da Andy e il Bar sportivo 
Latteria da Rita. Le due 
squadre imbattute al co- 


‘essi la tensione dei con- 
tendenti, Al 51’ Mazzilli 
timbra il montante, e al 

5° Catarin, sugli svi- 
luppi di una punizione, 

oresentatosi  indistur- 

ato nei paraggi di Mar- 
chesan, non trova alcu- 
na difficoltà a raddop- 
‘piare. A gara eri- 


— te compromessa, al 90’, 


- Rigonat su penalty rie- 
sce a dimezzare le di- 
‘stanze. 
Moreno Marcatti 


SCONTRO TRA LE INSEGUITRICI IN SERIE A 


Mirabel fa sul serio 


La Bregala sorprese a raffica - Leadership solitaria in C 


mando della classifica 
hanno offerto un buono 
spettacolo privo però di 
quell'equilibrio che ci si 
attendeva. Le Pizze da 
Andy hanno dominato il 
primo tempo grazie alle 
reti di Madotto e Berga- 
mini. Nella ripresa ap- 
profittando degli attac- 
chi degli avversari han- 
no arrotondato in con- 
tropiede il risultato gra- 
zie a Colizza e ancora 
Madotto. Nel finale il 
Bar Sportivo ha accor- 
ciato il risultato grazie 
alle reti di Marangoni e 
Borselli. 

Bella vittoria per il Le 
Monde del mister Vitturi 
ai danni dell'Alabarda 
Bar Claudia. L'Alabarda 
si era portata in vantag- 
gio e conduceva per 3a 1 
prima delle reti di Bel- 
lucco e Poli che chiude- 
vano il primo tempo sul 3 
pari. Nalla ripresa grazie 
alle variazioni tattiche di 
mister Vitturi il Le Mon- 
de prendeva il largo con 
la buonissima prova di 
Bellucco autore di quat- 
tro reti; buona la, prova 
offerta anche da Canna- 
vò. Pareggio per3 a 3 tra 
l'Erboristeria Annapaola 
e. l'Immobiliare Media- 
gest al termine di una 
bella partita. La squadra 
dell'Annapaola ha gioca- 
to una buona gara sola- 
mente a sprazzi. L'Anna- 
paola ha conquistato 
questo meritato pareggio 
grazie alle reti di Petro- 
nio, Crismancic e alla 
mossa del mister che nel- 
la ripresa ha effettuato 
ben quattro. cambi. Mi- 
gliore in campo, siura- 
mente, Penco. 

Lorenzo Gatto 
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SEEZZIID) ALLIEVI REGIONALI / CONTINUA LA SERIE POSITIVA DEI «VELTRI» 


Lunedì 16 novembre 1992 


Ponziana all’attacco della vetta 


Triestina ancora a secco - Pareggia il San Luigi - San Canzian 


PROSSIMO TURNO 


Olimpia-S., Giovanni 
Zaule R.-Esperia 
Chiarbola-C.G.S. 
Montebello-Campanelle 
S. Sergio-Portuale 

Don Bosco-Fortitudo 

S. Andrea-Primorje 
Riposa: Ponziana 


Allieviregionali | | Allieviregionali 
Girone A Girone B 

I RISULTATI IRISULTATI 
S. Giorg. Ud-Itala S.M. 0-0 Cormonese-Codroipo . 2-3 
Manzanese-Fontanafr. 0-6 Maniago-Brugnera 3-1 
Monfalcone-D. Olimpia 0-1 S. Luigi V.B.-Aurora Pn 1-1 
Pasianese-C. Mobile 1-0 Don Bosco-Ancona 1-3 
Ponziana-Tricesimo 4-0 Visinale-Pro Osoppo, 0-0 
Porcia-Triestina 3-2 Cordenon.-Pro Gorizia 0-3 
Ronchi-Tolmezzo 3-1 Lignano-Real Isonzo 7-0 
Sangiorgina-Sacilese 1-2 Domio-S. Canzian 6-0 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Sacilese ‘1910 9 1 032 2 Pro Osoppo 1610 6 4 02610 
D. Olimpia 16110 6 4 027 5 Ancona 1510 5 5 02110 
Pasianese 1510 7 1 226 6 Maniago. 1410 6 2 22410 
Fontanafr.. 1310 6 1 3209 Pro Gorizia 13 10 6 1 31911 
Triestina 1210 5 2 32117 Codroipo ‘1210 5 2 32712 
Ronchi 1110 4 3 31411 Cormonese 1110 3 5 21813 
Tolmezzo 1110 4 3 31212 Lignano 1010 4 2 42412 
Monfalcone 1110 5 1 41517 Cordenon. 1010 4 2 41315 
Ponziana 1010 4 2 41412 Aurora Pn 1010 4 2 41316 
C. Mobile. 810 3 2 51419 Domio 910 4 1 52123 
Porcia 710 2 3 51318 Brugnera 910 3 3 41518 
S. Giorg. Ud 710 2 3 51222 S.Canzian 810 2 4 4 520 
Manzanese 610 1.4 5 617 S. Luigi V.B. 710 2 3 5 815 
Tricesimo 610 2 2 6 627 Reallsonzo 710 3 1 61228 
Sangiorgina 410 0 4 6 522 Don Bosco. 510 2 1 7 926 
Itala s.M. 410 1 27 728 Visinale © 410 1 2 7 521 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

Tolmezzo-Sacilese Real Isonzo-S. Canzian 
Triestina-Ronchi Pro Gorizia-Lignano, 
Tricesimo-Porcia Pro Osoppo-Cordenon. 
C. Mobile-Ponziana Ancona-Visinale 
D. Olimpia-Pasianese Aurora Pn-Don Bosco 
Fontanafr.-Monfalcone Brugnera-S. Luigi V.B. 
Itala S.M.-Manzanese Codroipo-Maniago 
S. Giorg. Ud-Sangiorgina Cormonese-Domio 
Allievi — Juniores 
provinciali regionali 

I RISULTATI I RISULTATI 
Ponziana-S. Andrea 23 Lucinico-Costalunga 1-2 
Primorje-Don Bosco 10 Juventina-Monfalcone 34 
Fortitudo-S. Sergio - 1-1 Ronchi-S. Canzian 71 
Portuale-Montebello 5-0 Itala S.M.-Primorje 30 
Campanelle-Chiarbola 0-1 S. Giovanni-Union 91 2-2 
C.G.S.-Zaule R. 42 Trivignano-S. Sergio 222 
Esperla-Olimpia 24| | Fortitudo-Pro Gorizia 13 
Riposa: S. Giovanni S. Luigi V.B.-Cormonese 3-2 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Olimpia 14 8 6 2 020 5| |S.LulgiV.B.13 8 6 1 1199 
S.Andrea 1 7 5.1 13010 Ronchi 12 8 5 2 13013 
Portuale 11 8 51 2225 Cormonese 11 8 5 1 22210 
S.Sergio 11 7 4 3 017 5 Costalunga 11 8 4 3 1125 
Primorle 11 8 5 1 211 9| |S.Sergio 10 7 3 4 0197 
Ponziana 10 8 3 4 117 6 S.Giovanni 10 8 4 2 22010 
Fortitudo 9833 2118 Pro Gorizia 9 8 41 31711 
S. Giovanni 8 7 2 4 1 8 5| |Unlon91 9 841 32218 
Campanelle 6 7 3 0 41213] |ltalaSM. 9 8 4 1 31410 
Chiarbola 5 8 21 5 723 Juventina 6 7 2 2 31214 
cas. 472.0 5 818 Trivignano 5 8 21 51117 
a Lucinico 5721 41017 
Zaule R. 4 8 206 724 

Monfalcone 5 7 1 3 3 721 
Esperta 12371 1P6 718! |sicanzian 4:62 0 4821 
Montebello 3 7 1.1 5 719 Primorle 280 26 935 
Don Bosco. 2 7 1 0.6 725 
Fortitudo 1-8 017 529 


PROSSIMO TURNO 
Pro Gorizia-S. Luigi V.B. 
S. Sergio-Fortitudo 
Union 91-Trivignano 
Primorje-S. Giovanni 
S. Canzian-Itala S.M. 
Monfalcone-Ronchi 
Costalunga-Juventina 
Cormonese-Lucinico 


Giovanissimi 
reg. Girone A 

I RISULTATI 
Sacilese-Ronchi 3-0 
Tolmezzo-Porcia 3-2 


Ancona-Ponziana 1-1 
Donatello O.-Pasianese 
Fontanafr.-Monfalcone 41 


Codroipo-Udinese 0-2 
Triestina-Cormonese 5-0 
CLASSIFICA 
Donatello 0.16 9 7 2-026 2 
Triestina 14 9 6 21215 
Udinese 13 7 6 1 0201 
Sacilese 12 8 6 0 2307 
Fontanafr. 9 8 4 1 3158 
Monfalcone 9 8 4 1 31412 
Ronchi 9733198 
Ancona 78314 810 
Porcia 6.8 22 41717 
Tolmezzo 5721 4 812 
Paslanese 5 7 21 4 924 
Codroipo 38 11 6 825 
Ponziana 2 8 0 2 6 528 
Cormonese 0 8 0 0 8 435 


PROSSIMO TURNO 


Udinese-Cormonese 
Monfalcone-Codroipo 
| Pasianese-Fontanafr. 
Ponziana-Donatello O. 
Porcia-Ancona 
Ronchi-Tolmezzo 
Sacilese-Triestina 


reg. Girone € 


S. Gottardo-Lignano 
S. Giovanni-Pieris 
Aquileia-Pagnacco + 
Aurora:Pn-Liventina 
Brugnera-S. Luigi V.B. 
Juniores-Maniago 
Pro Gorizia-S. Giorgina 3-1 


CLASSIFICA 


Plerls 14 
Maniago 14 
S. Giovanni 13 
S. Lulgf V.B.13 
Pro Gorizia 12 
Brugnera 12 
AuroraPn 9 
S. Glorgina 
Aquilela 
Lignano 
Juniores 
Liventina 
Pagnacco 
S. Gottardo 
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Giovanissimi 
reg. Girone B 


IRISULTATI 
S. Canzian-Spilimbergo 1-1 
Real Isonzo-Cordenonese 
€. Mobile-Visinale 0-0 
Bearzi-Don Bosco Pn 4-0 


Prodolones-S, Giorgina 1-4 
Itala S.M.-Manzanese 1-1 
Tricesimo-S. Andrea 2-4 
CLASSIFICA 
S. Giorgina 15 8 7 1 0263 
Cordenon:: 13 8 5 3 0239 
C. Mobile 13 8 5 3 0185 
Itala S.M. 11 9 5 1 32018 
S. Canzian 10 9 4 2 3169 
Manzanese 10 8 4 2 2109 
Prodolones 9 8 4 1 31715 
Bearzi 7823 31110 
S.Andrea 7.9 3 41 51123 
Spilimbergo 6 8 2 2 4 915 
Visinale 6 92 2 5 514 
Don Bosco! 5.9 2 1 6 820 
Tricesimo 4 8 1 2 51520 
Realisonzo 2 9.0 2 7 120 
PROSSIMO TURNO 


Manzanese-S. Andrea 

S. Giorgina-Itala S.M. 
Don Bosco Pn-Prodolones 
Visinale-Bearzi 
Cordenonese-C. Mobile 
Spilimbergo-Real Isonzo 
S. Ganzian-Tricesimo 


Giovanissimi 
Provinciali 
Chiarbola-Fani Olimp. 1-2 
Primorje B-Esperia 
Fortitudo-S. Canzian 
Montebello-Costalunga 9-1 

(rit.)-A. Mugges. 
C.G. 


Riposa: Triestina 
CLASSIFICA 
Primorje A_13 7 6 
Fortitudo 12 
Portuale 11 
A. Mugges. 11 
Montebello 10 
Triestina 8 
PrimorjeB 8 
Costalunga 7 
Fani Olimp. 5 
Domio 3 
2 
2 
1 
1 


S. Canzian 
Chiarbola 
C.G.S. 


1 
0 
1 
1 
2 
0 
(i) 
1 
1 
pi 
0 
2 
1 
Esperia 1 
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TRIESTE — Espugnando 
il terreno della San Giorgi- 
na di Nogaro, la Sacilese si 
conferma al vertice del gi- 
tone A del campionato re- 
gionale allievi. Nell'ambi- 
to d'una sfida molto ner- 
vosa, la compagine allena- 
ta da Benedetti ha ribadito 
la sua superiorità tecnica, 
affondando le velleità dei 
‘padroni di casa grazie alle 
stoccate di Gava e Cristan- 
te. Per la San Giorgina, re- 
te della bandiera a opera 
di. Pellizzari. Sulla ‘scia 
della capolista il Donatello 
Olimpia, uscito indenne 
anche dalla delicata tra- 
sferta di Monfalcone; la 
partita è stata estrema- 
mente equilibrata, ben 
giocata su entrambi i fron- 
ti, e risolta caparbiamente 
a un minuto dal termine 
da una zampata di Barco- 
bello, abile a concretizza- 
re la grande determinazio- 
ne e voglia di vincere pale- 
sata dai pordenonesi 
Sempre legato ai quarti 
alti della graduatoria spic- 
ca il prezioso successo del- 
la Pasianese Passons, otte- 
nuto ai danni del Centro 
Mobile, con una realizza- - 
zione di Sonego. 

Continua il buon mo- 
mento del Ponziana, che 
sulla scia della vittoria ot- 
tenuta nel derby infligge 
un severo passivo anche 
alla compagine del Trice- 
simo. I biancocelesti, dopo 
essere partiti di gran car- 
riera, si concedevano una 
pausa di troppo che, pur 
senza compromettere il ri- 
sultato, denunciava il li- 
mite di concentrazione dei 
triestini, un gran finale, 
con Dentini protagonista, 
ristabiliva il giusto divario 
derivante dai valori tecni- 
ci. Ponziana in crescita 
dunque, cui fa riscontro il 
netto calo della Triestina, 
ancora a secco dopo il 
brutto QUO imprevisto. 
tonfo sul terreno del Por- 
cia. Gli alabardati sono su- 
perati ora in classifica dal 
Fontanafredda, forte d'un 
momento di ottima condi- 
zione, rimarcata a suon di 
reti (0-6) a spese della 
Manzanese, A 

Secca affermazione del 
Ronchi (3-1) sul Tolmezzo 
e pareggio, infine, per 
quanto concerne il EOS, 
Ti pamento, tra la 
Sonetti di Udine e 
l'Itala S. Marco, con i gra- 
discani in grado di mante- 
nere il PREVEIOSO punto pur 
giocando gran parte della 
gara in nove. 

Nel girone B la Pro 
Osoppo, capolista, non è 
riuscita ad andare oltre lo 
0-0 sul campo della «cene- 
rentola» Visinale; la prima 
della classe ha costruito 
molto nel corso dell'intero 
match raccogliendo però 
solo due traverse e molti 
plausi per quanto riguarda 


.con una 


la veemenza offensiva. 
Per il San Luigi è stata una 
settimana molto movi- 
mentata con l'avvicenda- 
mento dell'allenatore Ci- 
no, dimissionario, a favore 
di Luigi Zancopè, che ha 
esordito sulla panchina 
dei «vivaisti» cogliendo un 
pareggio con l'Ancona, at- 
tuale damigella d'onore. I 
pordenonesi erano passati 
Perri in vantaggio con 
Flaiban, il quale approfit- 
tava di una ingenuità di- 
fensiva dei triestini. Nella 
ripresa emergeva la buona 
condiziorie atletica dei pa- 
droni di casa, che appro- 
davano al- giusto pareggio 

‘azie a una staffilata da 
‘uori di Padovan al termi- 
ne d'uno scambio con Boz- 
zer. 

Grande successo del Do- 
mio, che ha festeggiato il 
ripristino del campo «ab- 
battendo» il S. Canzian 
gragnuola di reti 
che ha visto protagonista 
uno scatenato Fazio, auto- 
re di ben cinque marcatu- 
re. Il Domio è apparso in 
salute grazie anche al ri- 
trovato APBONO di Notar- 
stefano, al rientro dopo un 
infortunio. 

Messe di reti anche a Li- 
gnano, con i rivieraschi in 
grado di fornire una prova 
eccellente al di là delle set- 
te marcature all'attivo. 


Palma, Simonetti e un ri-. 


gore di Pascolini consen- 
tono all'Ancona una legit- 
tima quanto'sofferta vitto- 
tia ai danni di un tenace 
Don Bosco. Una tripletta 
di Picech permette al Pro 
Gorizia di superare la Cor- 
denonese, con i locali pe- 
nalizzati già nelle prime 
battute da un'espulsione e 
una rete fortemente di- 
scussa causa un presunto 
fuorigioco. Crollo casalin- 
go della Cormonese, alla 
quale una doppietta di To- 
netti non è bastata a evita- 
re il ritorno degli ospiti. 
Francesco Cardella 


Girone A — 
PONZIANA 4 
TRICESIMO . l) 


Marcatori: Dentini (3), 
Marchetti. È 

Ponziana: Postiglione, 
Allegretti, Sanna, Dagni- 
no, Ludovini,  Morasut 
(Masutti), Messina, Giral- 
di, Apollonio, Dentini, 
Marchetti. 

Tricesimo: D'Agosto, 
Pendalo, Marsutti, Sechi, 
Pividori, Della Marina, Pi- 
sinini, Virgolin, Micheliz- 
za, Fortunato. 


MONFALCONE 1) 


DONATELLO 1 
Marcatore: Barcobel- 
lo. 


‘Monfalcone: Pin; Coc- 
chietto, Meladossi, Tom- 


sic, De Marchi, Donati, 
Pellizzer, Venier, Massà, 
Castellan, Colussi. 

Donatello: Blanzan, 
«Noacco, Sabbata, De Ceac- 
co, Trevisan, Sclosa, Zani, 
Marioni, Barcobello, Flo- 
reani, Scridel. 


‘S. GIORGINA UD (1) 
ITALA S. MARCO 0 
S. Giorgina: Zadro, Ro- 
manello, Bonora, Monte 
M., Cabassi, Monte F., De 
Giusto, Gentile, Ban, Cri- 
stofori, Antonutti. 


PASIANESE 1 

GENTRO MOBILE 
Marcatore: Sonego. 

S. GIORGINA 1 

SAGILESE 2 


Marcatori: . Pelizzari, 
Gava, Cristante. 

S. Giorgina: Dri, Zulia- 
ni, Zanfagnini, Pelizzari, 
Passalenti, Marcon, Vi- 
cenzino, Citossi, Macor, 
Grop, Senigalia. 

. Sacilese: Silotto, Vac- 
caro, Sedonati, Cristante, 
Mazariol, Biasi, Fontana, 
Campaner, Gava, Dell'Os- 
so, Garlet. 


RONCHI 3 
TOLMEZZO 1 
PORCIA 3 
TRIESTINA 2 
MANZANESE 0 
FONTANAFREDDA 6 
= 
Girone B 3 
S. LUIGI E 1 
AURORA PN 

Marcatori: Flaiban, 
Padovan. 


S. Luigi: Ferluga, Da 
Pozzo, Paoli (Botteri), Cre- 
vatin, Zudini, Cocevari, 
Spizzamiglio (Laghezza), 
Vascotto, Padovan, Boz- 
zer, Cericola (Signorello). 

Aurora: Toffolo, Rigo, 
Pierasco, Citron (Segato), 
Pasquantonio, Buffa, Flai- 
ban, Presotto, De Marchi, 
Martini (Canton), Simo- 
nella. 


DOMIO __._. 6 

S. CANZIAN 0 
Marcatori: Fazio (5), 

Scottodinilico. 


Domio: Menegoni, Ri- 
tossa, Paoletti, Postogna, 
Turada (Scrignar), Valenti- 
ni, Segarelli (Vecchiet), Fa- 
zio, Notarstefano (Fazio 
R.), Scottodinilico, Glessi 
(Zulian). È 

S. Canzian: Comelli 
(Verniî), Bean, Biondo 
(Marchesan), Silvestri, Za- 
marian, Giraldi, Natale, 
Bain, Bertogna, De Fab- 
bris, Ginello (Bonavita). 


MANIAGO 3 

BRUGNERA 1 
Marcatori: Rossetti, 

Meli, Pipolo, Doneguzzi. 
Maniago: Orlando, 


Fanna, Carnelos, Turchet- 
to, Pipolo, Meli, Damo, 
Norio, Bot, Baccari, Ros- 
setti. 

Brugnera: Brotto, Co- 
Tazza, Restiotto, Bortolin 
M., Bortolin O., Carrara, 
Susanna, Doneguzzi, Re- 


stiotto, Sangion, Marti- 
gner. 

CORDENONESE Ul 
PRO GORIZIA 3 


Marcatori: Picech (3). 

Cordenonese: Sellito, 
Ongaro, De Piero, Marega, 
Cover, Pilot, Zerillo, Ga- 
brielli, Perissinotto, Biga- 
ran, Della Bona. 

Pro. Gorizia: Pavio, 
Chiarvesio, Bernardis, Ro- 
zic, Baresi, Gruden, Ca- 
rubba, Soggia, Picech, Pa-' 
dovani, Maniacco. 


LIGNANO 7 
REAL ISONZO {t) 
Marcatori: Pin (3), 


* Bruno, Filardo (aut.), San- 
tin, Faschi. 

Lignano: Michelin (Vi- 

dagnini), Cinello, Bruno, 


Speltri, Valvason, Vespe- ‘ 


ro, Colonna, Santin, Pin, 
D'Antoni, Bincoletto, Fa- 
schi, Ceppero. 

Real Isonzo: Pascut, 
Bertoz, Marizza, Benin, 
Filardo, Visentin, D'Avan- 
zo, Natali, Vittor; Larcisi, 
Harey, Franceschini, Fon- 
tanot, Marega. 


GORMONESE 2 
CODROIPO 3 
Marcatori: Tonetti (2), 


‘ Peressoni (2), Lorenzon. 


Cormonese: Brando- 
lin, Pelizzon, Costantini, 
Manfreda, Chiabai, Debe- 
gnac, Tonetti O., Di Lena, 
Defennu, Tonetti, Narduz- 
zi 


‘Codroipo: Bernardi, 
Nonis, Pedritti, Cresotti, 
Corradini, Mattiussi, 


Frappa, Beltrame, Peres- 
soni, Baltic, Lorenzon. 


VISINALE 0 
PRO OSOPPO 0 

Pro Osoppo: Fornasie- 
re, Vecchiarutti, Battoia, 
Minute, Serafini, Bologna, 
Intorre, Tommasino, Ales- 
sio, Colini, Tissino. 


DON BOSCO 1 
ANCONA 3 

Marcatori: Palma, Pa- 
scolini (rig.), Simonetti. 

Ancona: Bianco, Stella, 
Valvason, Savio, Gressani, 
Simonetti, Colovich (Liz- 
zi), Pascolini, Palma, But- 
tignol (Nicoli). 


TRIESTE — Sconfitta 
del Ponziana, sul terre- 
no amico di via Flavia, 
ontro il San Andrea. La 
partita è stata giocata 
solo nel primo tempo, 
finito 1 a 1, in cui all'i- 
niziale goal di Paljuk 
ha risposto Moratto. 
Nella ripresa l’incontro 
è scaduto, condiziona- 
to dai molti falli, inter- 
ruzioni e dalle conte- 
stazioni all'arbitro Pe- 
drocchi da parte di en- 
trambe le squadre. Ben 
tre le espulsioni per i 
veltri che, nonostante 
l'inferiorità numerica, 
hanno pareggiato con 
Slana soccombendo al- 
l'ennesimo goal di Pal- 
juk, vera anima del San 
Andrea, siglato a pochi 
minuti dalla fine. 
Pareggio infuocato 
tra Fortitudo e San Ser- 
gio; all'iniziale goal di 
Parovel .ha risposto 
Umek. La squadra 
muggesana parla di su- 
periorità degli amaran- 
to, mentre Klinkon, per 
. Îl San Sergio, ha «de- 
nunciato» | l'intimida- 
zione verso i propri ra- 
gazzi dei giocatori e di- 
rigenti avversari. 

Il Campanelle, con 
undici giocatori conta- 
ti, viene sconfitto di 
misura dal Chiarbola 
per 1 a 0, con rete di 
‘Biasoni. Da segnalare, 
peri rossoneri la buona 
prova di Zanni (portie- 
re titolare) nel ruolo di 
centravanti per i già 
descritti problemi di 
formazione. 

Bella partita tra 
Esperia-Olimpia, vinta 
dagli ospiti per 4 a 2 do- 
po che i gialloblù erano 
andati per due volte in 
vantaggio; buone le 
prove di Lavorino in 
attacco e Cocolo in di- 
fesa, sottotono il cen- 
trocampo, Combattuto 
anche l'incontro tra 
Ggs e Zaule; gli studen- 
ti sono stati raggiunti 
per ben due volte dai 
viola in una partita 
molto vivace. Senza 
storia la partita tra 
Portuale e Montebello; 
iportualini sono andati 
in rete per ben cinque 
volte, tra loro si è di- 
stinto Moscolin, autore 


1 travolto dal Domio 


ALLIEVI PROVINCIALI 


Olimpia sempre al vertice 
Sofferto «pari» nel derby Fortitudo-San Sergio 


di una doppietta, A set- 
te minuti dalla fine 
Laurencich regala i due 
punti al Primorje, nel 
match con il Don Bosco 


destinato allo0a0. 
Pietro Comelli 
PORTUALE 5 


MONTEBELLO 0 
MARCATORI: Fattor, 
Cerquenic, . Moscolin 
(2), Fonda. 

Portuale: Lakosel- 
jak (Pizzino), Fattor, 
Gucovizza, Zok (Bertol- 
di), Destasio, Cerque- 
nic, Moscolin, Degrassi 
(Boriello), Pegacci, Val- 
marin (Fonda), Delise 
(Pettirosso). 
Montebello: Heller P,, 
Heller D. (Perossa), 
Bradamante,.Apollo- 
nio, Orsini, Ferro, Kra- 
vos, Gigante, Canarlo, 
Palmin (Anselmo), Gal- 
litelli. 


CGS RAG | 
ZAULE 2 

MARCATORI: Per- 
sich (3), Zotta (2), Pa- 
pacchioli. È 

Cgs: Hrvatin, Balbi, 
Peteh, Lokar (Samuel- 
li), Arban, Zotta, Bian- 
co, Persich, Papacchio- 
li, Svetina, Bergoc. N.e. 
Glavina, Vouk, Bram- 
bati, Verdegnassi. 

Zaule: Barbaro, Mi- 
rabella, Covallero, Ma- 
telich, trevisan, Fait, 
Loredan, Pavan, Ma- 
ras, Tuliach, Bossi. 


ESPERIA 2 
OLIMPIA 4 

MARCATORI: Cri- 
smani A., Cotide, Ca- 
Troppo, Lavorino, Pe- 
drotti, De Marchi. 

Esperia: Gonzales, 
Simonini, Giaccari, 
Tomcich, Files, Carop- 
po, Troier, Malandi, 
Crismani P., Crismani 
‘Ai Perovich,  n.e. 
Scherl, Persichella, Mi- 
lotti, Bortolussi, Polac- 
co. 
Olimpia: . Pranzo, 
Pentassuglia, Barduc- 
ci, Cocolo, Heller, (Pen- 
nino), Cotide, Albanese 
(Sinico), Pedrotti, La- 
varino (Bortolin), Udi- 
na, De Marchi (Donag- 
gio), n.e. Catalan. 


CAMPANELLE 0 
GHIARBOLA 1 


vel, Umek. 
. Fortitudo: Novel, 
Apollonio, Scandurra, 


PRIMORJE 1 


MARCATORE: Bia- 
soni. 

Campanelle: Ruti- 
gliano, Gioghi, Macne, 
Punzetta, Vecchiet, 
Lella, Farina, Benve- 
Nuti, Zanni, Bottizer, 
Rovis. 

, Chiarbola:  Mau- 
rich, Degrassi, Delise, 
Dell'Avventura, Vidot- 
to, Richter, i, Melil- 
lo, Biasoni, Dagri, San- 
tori. 


FORTITUDO 1 
SAN'SERGIO 1 
MARCATORI: Paro- 


Zaratin, Negrisin, Li- 
guori, Parovel, Di Gior- 
gio, Futlanich (Tarlao), 
De Gregoris, Chicco, 
n.e. Merola, Ambrosi, 
Ghergetta, Giuliano. 
San Sergio: Rizzo, 
Godas F., Paolino (Bar- 
toli), Dagri, Fenni, 
Martinuzzi, Pella- 
schiar, Godas L., Riosa 
(Bazzara), | Ribarich, 
Tnoli n.e. Scirè, Fiori- 
GT : 


DON Bosco 0 

MARCATORE: Lau- 
rencich. 

Primorje: Emili, 
Ferfoglia, Turk, Braini, 
Svara, Sardoc, Zangari, 
Maglisek, Luxa, Pussi- 
ni, Laurencich, n.e. 
Husu. 

Don Bosco: Tomasi, 
Urek, Sartoretto, Mo- 
nia, Carone, Illias, Fa- 
vretto, Passu, Smilo- 
vich, Biloslavo, Oravi- 
ni. 


PONZIANA 2 


S. ANDREA 3 
MARCATORI: Pal- 


juk, Moratto, Minatel- 
li, Slana, Paljuk. ‘ 
Ponziana: Marcon, 
Sulcich M., Campagna, 
Buono, Rizzitelli, Sul- 
cic C., Mantese (Slana), 
Ladic, Wolf, Steffe, 
Moratto. i 
SAN ANDREA: Tre- 
visan (Farnetti M.), 
Vertovese, Matkovich, 
Minatelli, Farnetti L., 


Rigatti, Pernich, Lo- 
vullo, Sbisà, Paljuk, 
Giannini (Aiello). 


GIOVANISSIMI REGIONALI / NULLA DA FARE PER LA CORMONES 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Portuale, facile successo. 
Il Domio «affondato» con quattro bordate 


TRIESTE — Continua a 
vincere il Primorje A, 
questa volta contro un 
indomito Cgs; i capo- 
classifica faticano nella 
prima frazione di gara, 
andando in rete solo al 
40' con Semec, autore di 
una doppietta. Nella ri- 
presa i ragazzi di Kirk- 
mayer tentano il possi- 
bile pareggio ma la buo- 
na prova dell'estremo 
difensore Gruden vanifi- 
ca le azioni degli studen- 
ti. Avanza la Fortitudo, 
che surclassa il San Can- 
zian per 10a 0 con Crem 
e Micor autori rispetti- 
vamente di quattro e tre 
marcature. Dopo i due 
pareggi nelle scorse par- 
tite contro i capoclassifi- 
ca, torna alla vittoria il 
Montebello. I giallo-blù 
regolano il Costalunga 
per 9 a 1; dopo 7' la par- 
tita era già chiusa sul 3a 
0; in doppia cifra Chmet 
e Ceccolini, mentre Cari- 
ni ha segnato trereti. 
Due doppiette di Stei- 
ner e Ghersinich regala- 
no i due punti al Portua- 
le, opposto al Domio. I 
ragazzi di Cigia mettono 
in mostra un bel calcio; 
in evidenza il trio Stei- 
ner-Gallinucci-Boccuc-. 
cia. Sconfitta di misura 
del Chiarbola, opposto al 
Fani Olimpia; igialloblù, 
dopo l'iniziale vantaggio 
con Toscan, subiscono il 
pareggio su un rigore, 
realizzato da Morelli, 
che si ripeterà poco dopo 
con un'azione persona- 
le. Chiude il panorama la 
Vittoria del Primorje B 
sull'Esperia grazie alle 


Teti di Carise Manzin. 
CGHIARBOLA 1 
FANI OLIMPIA 2 

Marcatori: Toson, 

. Morelli (rig.), Morelli. 

Chiarbola: Busan, 
Venturini, Savarin, Zo- 
bec,, Guadagnoli, Paler- 
Io, Rossi (Malusà), Leo- 
pizzi, Toscan, Lubiana, 
Lanzoni (Vascotto). 

Fani Olimpia: Toma- 
din, Braini, Calaz, Nu- 
sdeo, Altin, Callegaris, 
Bonetta A., Merzljak, 
Bonetta M., Boubir, Mo- 
relli. 


PRIMORJE B 2 
ESPERIA 0 

Marcatori: Caris, 
Manzin. 

Primorje B: Berga- 
gna, Iozza, Crismancich, 
Gregori, Miliani, Ostrus- 
ka, Baselice, Manzin, 
Caris, Milic, Scherl. 

Esperia: Cok, Ten- 
cich, Bortolussi, Simoni- 
ni, Bisiacchi, Menegoli, 
Altea, Gori, Scipioni, 
Torluccio, Grazioso. 


DOMIO 0 
PORTUALE 4 
Marcatori: Steiner 
(2), Ghersinich (2). 
Domio: Tomasini 
(Brian), Bulco, Mondo, 
Zedda, Iakomin, Russo, 
Ravalico, Loredan, Gi- 
berna, Mauri (Stulle), 
Skerli. 
‘Portuale: Micori (Pa- 
papicco), Dussich, 
Arienzo, Castellana, Lo- 
Ttenzon  (Priscik), Del 
Prete,  Gec, Boccuccia, 
Steiner,  Gallinucci, 


‘ Alabarde, cinq 


Ghersinich. 


MONTEBELLO 9 
COSTALUNGA i: 

Marcatori; . Carini 
(3), Chmet (2), Ceccolini 
(2), Bosco, Campolatta- 
no, Scarantino. 

Montebello: Bosco 
A. (Civita), Bressan (D'A- 
gnolo), Totano (Custo- 
dio), Capriglia, Antonaz, 
Degrassi, Campolattano 
(Chieppa), Bosco D., Ca- 
Tini, Ceccolini (Sred- 
nich), Chmet. 

Costalunga: Batta- 
glia, Stoppari,. Pertot, 
Palcich, Altruda, Sca- 
rantino, Mazzullo, Va- 
lentini, Moboria, Cos- 
sutti, Billa. 


FORTITUDO 10 
S. GANZIAN 0. 
Marcatori: Crem (4), 
Micor (3), Zugna, De- 
grassi, Cucchiaro. 
Fortitudo: Bossi, 
Cucchiaro, Cociani, Cor- 
vascio, Bossi, Degrassi 
(Zugna), Apollonio, Cre- 
vatin, Micor, Gridelli, 
Crem, Guidubaldi. 


C.G.S. (1) 
PRIMORJE A 3 

G.G.S.: Crecich (Bran- 
dolisio), Di Nastro, Ber- 
nobi, Ritossa,, Berni, 
Carrozza (La Fata), To- 
sques (Weber), Gotterle 
(Luisa), Simonetti, Fer- 
rari (Stasi), Pase. 

Primorje A: Gruden, 
Blasina, Tence, Miliani, 
Martini, Lorenzi, Vuka- 
vec, Suzteric, Oia, Se- 
mec, Curmani. 


TRIESTE — Il Donatello 


Olimpia continua la mar- 


cia in vetta al girone A del 
campionato giovanissimi 
regionali. La formazione 
di Udine ha sconfitto, con 
‘un punteggio tennistico, la 
Pasianese. L'incontro è 
stato a senso unico; si so- 
no distinti particolarmen- 
te Carlutti, autore di una 
tripletta, e Ponte. 

La Triestina mantiene 
saldamente la seconda po- 
sizione, rifilando cinque 
reti alla Cormonese. Spic- 
ca la prestazione di Schi- 
verna, che ha siglato tutte 
le reti. rossolalabardate. 
L'Udinese rimane in terza 
posizione, in attesa dei 
due recuperi, superando 


in trasferta il Codroipo, . 


autore di una buona.pro- 
va. Per i bianconeri sono 
andati in gol i neoentrati 
Simeoni e Favero. 

Il Ponziana agguanta il 
pareggio a tempo scaduto, 
con Calabrese, sul campo 
dell'Ancona. La formazio- 
ne friulana è andata in 
vantaggio con Tulisso, che 
ha messo alla spalle di 
Bacci con un colpo di testa 
un calcio d'angolo. I veltri 
hanno disputato un'otti- 

. ma gara ed hanno merita- 
to il pareggio. 

La San Giorgina, vin- 
cendo sul terreno della 
Prodolonese per 4-1, mati- 
tiene la leadership solita- 
ria del raggruppamento 
«B». In seconda posizione 
il Centro del Mobile, co- 
stretto al pari casalingo 
dal Visinale, viene rag- 
giunto della Cordenonese 
che ottiene una vittoria 
«corsara» a spese del Real 
Isonzo. Ù 

Il Barzi, dopo aver sba- 
gliato un rigore nel primo 
tempo, dilaga nella ripresa 
a spese del Don Bosco Por- 
denone. Le reti del Barzi 
sono state opera di Mene- 
ghesso, Luanig, Guion e 
Savorani. Il Sant'Andrea 
espugna il campo del Tri- 


(8 /] 


cesimo per 4-2 dopo essere 
andato in vantaggio già al 
2. ; 
San Canzian e Spilim- 
bergo pareggiano 1-1 dopo 
aver concluso i primi 30" 
sullo 0-0. I padroni di ca- 
sa, dopo aver falito alcune 
favorevoli occasioni nel 
primo tempo, sono andati 
in vantaggio con Biondo, 
servito da Colussi: al ter- 
mine di una bella azione 
corale. Il pareggio, propi- 
ziato da uno svarione del 
San Canzian, è arrivato 
con una gran rete di Pa- 
SCURO ioni 
Nel girone «G» a 
go, superando 8-2 lo Ju- 
niors, agguanta la vetta 
approfittando degli scivo- 
loni di Pieris e San Luigi. I 
vivaisti vengono agguan- 
tati dal San Giovanni che 
ha fermato il Pieris. I ros- 
‘soneri si sono aggiudicati 
la partita, impostate, gra- 
zie a una splendida rete di 
Rigoni al 21' del primo 
tempo. Umicher e Sartor 


* risolvono la partita per il 


Brugnera a spese de! San 
Luigi. La compagine di ca- 
sa ha creato numerose 
palle-gol, per il B; era 
si sono distinti Gardenal, 
impeccabile in marcatura 
su Donato, Corazza e de 
‘agnin mentre Stocca 
Stato un passivo magr 
giore per il San Luigi. 


L'Aurora supera infine per , 


3-0 la Liventina grazie a 
ipletta di Denossi. 
bigto Piero Tononi 


GODROIPO 9 
UDINESE. _. È 
Marcatori: Simeoni e Fa- 
vero. . È 
Codroipo: Scaini, Rinal- 
di, Paron, Mormina, Zorzi- 
ni, Scodellaro, Del Pino, 
Borgo, Bellotto, Bertussi, 
Tonutti. 

Udinese: Petenà, De Be- 
nedetti, Mauro, Tardivo, 
Fornasieri, Zuttion (Pas- 
son), Gazzino, Domini, Pe- 
Tich (Simeoni), De Paoli, 


Squillacci (Favero). 


‘ DONATELLO Ki) 

PASIAMESE pl 
Marcatori: Carlutti (3), 
Crapiz, Mauret e Miche- 
lutti. x 
Donatello: Paviotti, Bale- 
stra, Doposcherf, Pasqua- 
lini, Quadriglia, Michelut- 
ti, Garlutti, -Zanon, Patat, 
Zancotti, Mauret. Desì, 
Degrassi, Crapiz, Di Bin, 
Venier, 
Pasianese: Babuder, Ca- 
sadio, Guerin, Panico, Dal- 
la Roca, Bertolutti, Bosso, 
De, Cecco, Ponte, Bertoli, 
Vaiotti. Bertocchi. È 


TRIESTINA . 5 


GORMONESE 0 
Marcatore: Schieberna 
(5). 


Triestina: Razza, Germa- 
‘ni, Boncina, Stefani (Se- 
meraro), Carli, Piselli (Ver- 
di), Ghezzi, Schiberna 
(Bertocchi), paci (Deseira), 

(o) vi 4 è 
Carol Ro Macchiutti, 
Ruppel, Tomasi, Bernar- 
dis, Marcuzzi, Canciani, 
Bressan, Tofful, Bertolini, 
Cicchin, Grassi, 


ANCONA 1: 


PONZIANA 

Marcatori: Tulisso e Ca- 
labrese. 

Ancona: Rizzi, Peressutti, 
Mauro, Flaibani, Turino, 
Campana (Tulisso), Bron- 
co, Matielig, Gervasi, Fili- 
put, Matiello. 

Ponziana: Bacci, Krater, 
Rinaldi, Liprandi, Menis, 
Urban, Maranzina, Rata 
(Odorico), Calabrese, Mar- 
turano, Tomasi, Zaro, Bal- 
zano, Pettener, Furlan. 


SAN GIOVANNI UE 
PIERIS 0 
Marcatori: Rigoni. 

San Giovanni: Pribac, Ia- 
concic, Kablika, .Bonin, 
Deluca, GON, Rigoni, Meo- 
la, Moffa, Princivalli (Gile- 


ina secca 


no), Schillani (Giunta). 
Pieris: Sandrigo, Guida, 
Pizzolato, Cechich, Gras- 
so, Favero, Ceconi, Gonar- 
do, D'Aquina, Devetak, Vi- 
sintin, Dapas. 


BRUGNERA 2 
SAN LUIGI 0 
Marcatori:  Umicher e 
Sartor. 
Brugnera: Polesel, Gar- 
denal, Umicher, Corazza, 
Celotto, Antonel, Raga- 
gnin, Rizzello, Sartor, Sa- 
cilotto, Rubert. Facca; 
Macan, Ross, Antonel, RU- 
sCherb.o 
San Luigi: stocca, Za- 
non, De Grassi, Viceconte, 
Puzzer, Erbì, Nervini, Del 
Gaudio, Donato, Fattorus- 
so, Kravos. Cresci, Sinco- 
vic, Prada, Silvestri, Zad- 
nik. 


TRICESIMO 2 
SANT'ANDREA 4 
Marcatori: Benvenuti 
(2), Parisi, Slocovich P., 
Bertan e Chittaro. 

Tricesimo: Basaldella, 
Petralito, Paganoni, Me- 
mola, Bertossio, Vacchia- 


no, Todesco, Chittaro, 
Sant, Bertan, Tomasino ‘ 
(Rizzotti). Si 

Sant'Andrea: Villini 


(D'Orso), Scoppa (Parisi), 
Slocovich. M., Lucchese, 
Benvenuti, Devescovi (Pe- 
trinca), Slocovich P., Bia- 


gini, Bergamini, Esposito, 


Timperi (Spangaro). 


SAN CANZIAN 1 
SPILIMBERGO iù 
Marcatori: Biondo e Pa- 
scutto. 

San Ganzian: Pizzignac- 
co, Piorar, Fumis,.Guzzon, 
De Marchi, Vorbatto, Gi- 
mona, Carli, Nebioso, 
Biondo, Colussi. 
Spilimbergo: Trevisan, 
Pagnucco, Coassin, Loren- 
zini, Ponticelli, Cesca, Bo- 
nutto, Pascutto, Moras- 
sutti, Rizzotti, Collodo. 
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TRIESTE — Il vaccino 
anti-lettone non ha 
funzionato. Ma la ri- 
cerca è stata senza 
dubbio positiva, Con il 
Riga il Principe ha per- 
so un posto ai quarti di 
finale della Coppa delle 
coppe — sarebbe stato 
un risultato storico per 
l'handball tricolore — 
ma. ha riconquistato 
quella carica che da un 
po' di settimane man- 
cava. Gli errori sono 
ancora il peggior nemi- 
co (dopo i portieri, ov- 
viamente...) dei bian- 
corossi, anche se va da- 
to atto a Jelcic e soci 
che senza tentare di ti- 
rare il più possibile, 
difficilmente si poteva 
riuscire a recuperae 1 
sette gol di scarto subi- 
ti nel turno di andata. 
E naturale, quindi, che 
al termine del match 
una rapida occhiata al- 
le percentuali al tiro 
faccia drizzare i capel- 
li. La sfortuna ha volu- 
to che tra i pali ci fosse 
un Brajnikov pronto a 
neutralizzare le  con- 
clusioni dei triestini 
con quanto madre na- 
tura gli‘ ha donato: 
gambe, mani e, addirit- 
tura, la testa harino ri- 
schiato di far impazzi- 
re i padroni di casa. 
Un'altra indicazione 
beneaugurante che ar- 


PALLAMANO / COPPA DELLE COPPE 


Principe fuori, ma con onore 
Contro il Riga i triestini hanno ritrovato mordente 


riva dal parquet è la 
determinazione con 
cui fino all'ultimo i ra- 
gazzi di Sirotic hanno 
cercato di recuperare i 
fatidici sette gol e, 
quando ormai in crono- 
metro aveva sancito il 
suo crudele verdetto, 


° fare l'impossibile per 


mettere sotto il sette 
lettone. Una magra 
consolazione che, in 
ogni caso, ridà al col- 
lettivo quella fiducia 
necessaria per andare 
avanti in un campiona- 
to ostico e beffardo. Lo 
scudetto tricolore 
adesso che della Coppa 
delle coppe rimane solo 
l'amaro ricordo è un 
traguardo da raggiun- 
gere ad ogni costo. 
L'incoronazione defi- 
nitiva per il Principe 
visto sabato sera al Pa- 
lasport di Ghiarbola 
non è impossibile, Una 
volta reinserito Schina, 
che nonostante i due 
mesì di assenza dal 
campo ha dimostrato 
con il Riga che nel giro 
di qualche settimana 


potrebbe essere di nuo-, 


vo in forma, recupera- 
to Massotti e, si spera, 
riconquistato Mastrut- 
ti il Principe divente- 
rebbe pressoché imbat- 
tibile. C'è poi ancora il 
piccolo giallo degli 


stranieri: Jelcic e Ivan- 
dija (nella foto mentre 
tira un rigore) non’ sono 
all'apice del loro rendi- 
mento. Soprattutto 
Vladimir è atteso alle 
prodezze che la sua fa- 
ma di stella del cam- 
pionato dell'ex Jugo- 
slavia impone, Tra le 
vecchie VERE rispunta 
il tocco di capitan Sivi- 
ni, riproposto con mag- 
gior peso nel ruolo di 
regista, Piero, si sa, nei 
momenti difficili mette 
la sua esperienza al 
servizio della squadra 
e lo fa a trentadue anni 
suonati con lo smalto 
di un ventenne. Mira- 
coli della pallamano... 
Domani peri bianco- 
rossi ritorna la routine 
del campionato. Alle 
17.30 scenderanno in 
campo a Enna e le pro- 
spettive sono tutt'altro 
che confortanti. I sici- 
liani hanno una dispe- 
rata sete di successo e 
con lo spauracchio del- 
la. retrocessione che 
per loro diventa sem- 
pre più una realtà, non 
intendono regalare 
nulla a nessuno. Ecco i 
risultati della serie Al 
di sabato: Gaeta-Prato 


23-23; Lazio-Rubiera 
15-35; Solazzo-Con- 
versano 20-20. 


an. bul. 


Sport 


CON UNA DIFESA MEGLIO REGISTRATA HA BATTUTO L’AMATORI REGGIO 


Latus più concentrata 


HOCKEY ROLLEN LATUS 
AMATORI REGGIO EMILIA 2 
Marcatori: 8’ Quiroga, 16' Costa, 3’ st Chiarello, 19' 
Joao Pedro, 23’ Magnani. 
Latus Trieste: Geremia, Vidoz, Coîtes, Lodi, Chiarel- 
lo, Lepore, Costa, Quiroga, Aloisi, Tancovich. All: Bercè. 
Amatori Reggio Emilia: Salsi, Debbi, Magnani, R. 
Maldonato, Magnani M., Jaime, Lombino, Joao, Pedro, 
Valentini. All: Maldonato 


TRIESTE — La vittoria è striminzita nei numeri, ma la 
Latus è un'altra cosa. La formazione triestina, tornata 
sotto la guida tecnica di Fulvio Bercé, coadiuvato co- 
munque da Tavagnutti, regolarmente al suo posto per 
seguire la componente atletica, ha disputato contro l'A- 
matori Reggio Emilia una prova caratterizzata da 
un'impostazione diversa rispetto alla prima parte della 
stagione. x 

Arroccata in una zona difensiva stretta davanti a Ge- 
remia, la compagine biancorossa ha fatto uscire l'avver- 
sario dal guscio e ha colpito non appena si sono concre- 
tizzate le occasioni opportune. E' questa l'impostazione 
che Bercé aveva preannunciato e poi effettivamente fat- 
to assumere dalla sua squadra: «I problemi principali 
sono quelli della difesa — aveva detto il tecnico appena 
ripreso possesso della panchina — ed è a questo che indi- 
rizzerò i primi allenamenti». 

Latus sulla via della ripresa dunque, opportunista, 
marpiona;, concentrata, registrata in difesa e pungente 
all'attacco, Manca certo una condizione ottimale (i due 
gol subiti nel finale dagli emiliani, avvicinatisi pericolo- 
samente all'obbiettivo del pareggio, che avrebbe co- 
stretto tutti ai supplementari per la terza volta in questa 
stagione a Chiarbola) che faccia vivere ai triestini una 
maggiore utilità nei minuti conclusivi, ma il bilancio 
delle variazioni proposte da Bercé è positivo. 

Discorso a parte per Vidoz: questo giocatore, destina- 
to prevalentemente alla panchina da Tavagnutti, che 
prediligeva un altro tipo di gioco, ora ha i galloni da tito- 
lare e mette nelle sue prestazioni tutto il vigore atletico 
del quale è dotato. A 

Aloisi, il giovane attaccante, sosta maggiormente ai 
bordi, e questo gli permette di esprimere Je sue qualità 
nei minuti nei quali è in campo e di maturare esperien- 


za. 5 ; 4 
Ora la Latus va in «vacanza»: la convocazione in az- 
zurro con la nazionale juniores di Aloisi, permette alla 


. formazione triestina di rinviare la trasferta programma- 


ta per sabato prossimo a Follonica, che si disputerà mol- 
to probabilmente martedì 1.0 dicembre, È 

Bercé ha dunque il tempo pèr approfondire le sue idee 
tattiche assieme ai ragazzi, tornati in una posizione 
classifica che permette di guardare con ottimismo alla 
conquista di un posto per i play-off. L'essenziale è che si 
prosegua su questa strada @ che il gruppo ritrovi quanto 
prima se stesso, e il pubblico, quel pubblico che popola 
in maniera consistente la tribuna di Chiarbola, ma non 
avverte ancora la passione per questa squadra venuta da 
Pordenone. Un sostegno più vivace, una presenza più 
«rumorosa» darebbe sicuramente ai biancorossi la cari- 
ca giusta. 

La giornata (era l'ottava del girone di andata) è stata 
per altri versi sorprendente: le due capoliste, Monza e 
Faip Lodi sono cadute entrambe, per la prima volta in 
questa stagione. I lodigiani a Reggio Emilia (non era faci- 
le dunque per la Latus conquistare punti su quella pista) 
e i monzesi a Trissino. Avendo vinto il Novara, e larga- 
mente, sul Salerno, si è creato al vertice un dominio a 
tre, con una coppia di venete, Thiene e Trissino a due 
lunghezze. Campionato tutto da giocare dunque e sabato 
prossimo ci sarà il primo scontro diretto fra Faip Lodi e 
Monza: La Latus fa parte di un quartetto che occupa la 
settima poltrona a due lunghezze dal Thiene: le compa- 
gne attuali della squadra triestina sono l'Amatori Ver- 
celli, il Granata Lodi e lo Snatt di Reggio Emilio. 

_. UgoSalvini 

I risultati: Latus-Amatori Reggio Emilia 3-2; Novara- 
Salerno;13-2; Thiene-Follonica 13-5; Lodi-Bassano 3-4; 
Trissino-Monza 4-3; Amatori Vercelli-Marzotto 5-2; Cge 
Viareggio-Seregno 4-2; Snatt-Faip Lodi 3-2. Bi 

La classifica: Faip Lodi, Monza, Novara punti 14, Bas- 
sano, Trissino 12, Thiene 10, Latus, Granata Lodi, Snatt 
Re, Amatori Vercelli 8, Amatori Reggio Emilia 6, Folloni- 
ca, Seregno, Viareggio 4, Salerno 2, Marzotto 0, 


Il Piccolo 


JUDO / TROFEO CITTA’ DI TRIESTE VINTO DALLA STIRIA 


Brave le ragazze Sgt 


La valente rappresentativa femminile della Ginnastica: da sinistra Silvia Martinelli, Fulvia Piller, 


Monica Minniti, Paola Berneti, Monica Barbieri 


TRIESTE — A Trieste ri- 
torna il dominio austria- 
co. Ma solo nello judo, 
ovviamente. La Stiria è 
stata incoronata matta- 
trice della quattordicesi- 
ma edizione del Trofeo 
Città di Trieste organiz- 
zato dalla Sgt. Una supe- 
riorità che era stata già 
evidenziata sabato negli 
incontri riservati alle 
donne e nei quali gli au- 
striaci avevano proposto 
sul «tatami» una varie- 
gata gamma di atlete di 
tutte le età. Al secondo 
posto nella classifica ge- 
nerale si è piazzata la Cs 
Andria e terza l'armata 
biancoceleste. Bronzo 
che va ascritto all'ottima 
prestazione del gentil 
sesso alabardato, che 
nella Coppa Boccoli ha 
agguantato la piazza d'o- 
nore alle spalle delle in- 
domabili austriache. Tra 
le cadette netto il succes- 
so di Paola Bernetti (kg 
+66), mentre Monica 
Barbieri tra le junior-se- 
nior (kg 61) ha fatto piaz- 
za pulita. Rientrata da 
appena venti giorni sul 
«tatami» dopo una crisi 
acuta di «judofobia» la 
forte Monica ha fatto ve- 
dere che gli otto titoli ita- 
liani conquistati nella 
sua brilante carriera pri- 


ma o poi tornano utili, 
specialmente quando l'e- 
sperienza conta più della 
preparazione fisica. Il 
futuro di Monica? Beh, 
un guazzabuglio che 
neppure lei sa se riuscirà 
a mettere in ordine, L'u- 
nica certeza è che il flirt 
con lojudo continua a far 
battere forte il suo cuo- 
re. 

Sempre tra le junior- 
senior, ma nella catego- 
ria dei 48 kg, i colori 
biancocelesti sòno stati 
portati sul gradino più 
alto del podio da Giorgi- 
na Zanette. Da segnalare 
il buon terzo posto di 
Monica Minniti nei 72 kg 
e l'argento di Fulvia Pil- 
ler nella classe oltre i 72 
kg. La truppa femminile 
della Ginnastica non de- 
lude mai le aspettative. E 
nonostante le carenze 
fatte registrare nel setto- 
re maschile, il sodalizio 
triestino è riuscito met- 
tere alle sue spalle nella 
graduatoria generale lo 
squadrone salisburghese 
(quarto), il Kyroki Tar- 
cento (quinto), lo Yama 
Arashi Ud (sesto) e nu- 
merosi altri importanti 
club della Penisola. 

Tra gli uomini l'unico 
risultato di rilievo è il 


terzo posto di Alessio Ca- 
labrese nella categoria 
riservata agli over 86 kg. 
Neppure la stella dello 
judo italiano, Diego 
Brambilla, portacolori 
del Ronin Monza, ha 
avuto il privilegio di bril- 
lare, complice, suo mal- 
grado, un indomabile 
croato che all'appello ri- 
spondeva al nome di 
Dean Wohlfrant, risulta- 
to poi il vincitore nei 78 
chilogrammi, Ma gli altri 
triestini che fine hanno 
fatto? STELE, chi dopo 
hanno imboccato antici- 
patamente la via degli 
spogliatoi: Sponza, Leo- 
nardi, Rocco e De Denaro 
hanno indossato la tuta 
del proprio club e si sono 
goduti il resto degli in- 
contri da bordocampo. 
Ne valeva comunque la 
pena ‘perché i migliori 
club di Cecoslovacchia, 
Austria, Polonia, Slove- 
nia, Croazia e ovviamen- 
te Italia hanno portato 
sul «tatami» della Sgt i 
loro più quotati rappre- 
sentanti, Centoventotto 
ragazze in rappresentan- 
za di trentadue società, 
duecentotrentasei uomi- 
ni Porzacolun di 46 club: 
è il recordo di adesioni 
raggiunto con questa 


Consentono alla squadra biancoceleste di agguantare il bronzo 


edizione del Trofeo Città 
di Trieste. Il fatto, poi, 
che a Firenze e in altre 
località italiane fossero 
in programma dei tornei 
d'alto livello, dimostra 
che la connotazione d'in- 
ternazionalità del Trofeo 
triestino sia maggior- 
mente prestigiosa. «Non 
pensavamo che arrivas- 
sero così tanti atleti — 
conferma con un pizzico 
di orgoglio il presidente 
della Sgt, Matteo Bartoli 
— e, soprattutto, di così 
alto livello tecnico e ago- 
nistico. Ma il prossimo 
anno in occasione del 
centotrentesimo anni- 
versario dalla fondazio- 
ne della Sgt cercheremo 
di superarci. Già adesso 
la palestra della nostra 
società comincia stare 
un po' stretta a un torneo 
a club internazionale che 
di edizione in edizione 
sta crescendo vertigino- 
samente. Per il prossimo 
anno risulta a questo 
punto indispensabile la 
disponibilità del Palaz- 
zetto dello sport. Ma a 
Trieste, si sa, il Palasport 
è diventato un oggetto 
prezioso sul quale sì ri- 
versano le attenzioni di 
molte persone». 

an. bul. 


I CONCESSIONARI 
— ALFA ROMEO 


VI PRESENTANO 
LA NUOVA GRANDE LZ 
PERFORMANCE. 
DI ALFA 33 


E SPORT WAGON. II 


DUE MILIONI 
DI VANTAGGIO 
PER CHI 


ACQUISTA ALFA 33 
PORT WAGON ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE. 


Fino al 30 novembre, se acquistate un'Alfa 33 0 una Sport Wagon avrete a disposizione L 2.000.000 da 
De per esempio, condizioni economiche molto favorevoli, accessori: 
di pari valore, supervalutazione.dell'usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 


usufruire in funzione delle vostre esi 


Alfa 33 a partire da L. 17.537.000 chiavi in mano . 


Sport Wagon a partire da L. 18.655.000 chiavi in mano . 


E' UN'OFFERTA ESCLUSIVA 
DEI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO, 
NON CUMULABILE 
CON ALTRE IN CORSO 
E' VALIDA PER LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO 
LE CONCESSIONARIE, 
AD ESCLUSIONE 
DELLE SERIE SPECIALI. 


‘que, 


ET Il Piccolo 


_casKET NÉ 


NAZIONALE /L’1-1CONLA SLOVENIA 
Gamba contento dell’impegno 


Squadra giovane, con picchi di resa 


ZAGABRIA «Con 
questa squadra aveva- 
mo scelto una via per il 
futuro e allora è inevi- 
‘tabile che si debbano 
pagare dei dazi. Ma c’è 
molto impegno e sono 
contento del lavoro fi- 
nora .sviluppato». Così 
il c.t. azzurro Sandro 
Gamba ha fatto il pun- 
to della situazione do- 
po le prime due partite 
della tournée fra Slove- 
nia e Croazia. 

E aggiunge: «L'a- 
spetto negativo è rap- 
presentato. dal fatto 
che, come tutte le 
squadre giovani, ha 
picchi di rendimento 
nell'arco di una stessa 
partita; quello positivo 
dal lavoro fatto in alle- 
namento e dalla volon- 
tà messa in mostra in 
qualsiasi momento». 

Gamba — oltre ai ve- 
terani Niccolai, Colde- 
bella e capitan Rusconi 
— ha elogiato in parti- 
colare il giovane Frosi- 
ni, per il quale già in- 
travede una buona ma- 
turità in prospettiva 
degli Europei ‘93. 
«Comprensione» inve- 
ce per Myers («mi ri- 
corda Yelverton»), che 
«si sta dando da fare 
ma paga l'attenzione 
che si è concentrata su 
di lui». 

Gamba è anche tor- 
nato per un momento 
sul passato, su Sara- 
gozza: «L'unica cosa 
che non farei più è di 
portare Rusconi e Fuc- 
ka in quelle condizioni. 
Siamo stati tutti in dif- 
ficoltà: io a gestirne la 
preparazione, loro a 
cercare di adeguarsi». 

La sconfitta con gli 
sloveni a Maribor, 24 
ore dopo la bella vitto- 


ria contro gli stessi av- . 


versari a Lubiana, è 
stata archiviata senza 
traumi: soddisfatto del 
comportamento della 
squadra, Gamba — che 
già ieri aveva accori- 
sentito ache la squadra 
accettasse l'invito a re- 
carsi al casinò, dove al 
completo ha proseguito 
la sua serata storta — 
ha ieri concesso libertà 
agli azzurri. 


< Annullato l'allena- 


mento previsto all'arri- 
vo a Zagabria, ci sarà 
doppia razione oggi, vi- 
gilia della partita con la 
Croazia, che segnerà 
per la squadra di casa i 
festeggiamenti per l'ar- 
gento olimpico. 

La Croazia contro gli 
azzurri schiererà cin- 
que degli uomini che 
hanno giocato a Barcel- 
lona: Radja, Gregov, 
Naglic, Alanovic e Ara- 
povic ai quali si ag- 
giungeranno elementi 
a quell'epoca inutiliz- 
zabili o giovani emer- 
genti: Zuric, Juric, Sar- 
lija, Mrsic, Sobin e Ke- 
lecevic. Non ancora 
scelto il dodicesimo uo- 
mo. E' improbabile tut- 
tavia un recupero al- 
l'ultimo momento di 
Toni Kukoc, atteso co- 
munque per partecipa- 
re ai festeggiamenti. 

La nazionale appro- 
da a Zagabria, reduce 
dall’1-1 con la Slovenia 
(vittoria a. Lubiana, 
sconfitta a Maribor), 
proprio all'inizio della 
settimana dei grandi 
mutamenti: il suo im-. 
pegno contro la Croazia 
medaglia d’argento 

- olimpica, domani sera, 
è solo il primo degli ap- 
puntamenti di una «sei 
giorni» che proporrà 
una rivoluzione nel 
basket italiano. 

Il prossimo week- 
end segnerà la svolta: 
venerdì Giulio Malgara 
sarà eletto presidente 
della Lega, dopo otto 
anni di gestione De Mi- 
chelis, ma soprattutto, 
il giorno dopo, Gianni 
Petrucci diventerà pre- 
sidente della Federa- 
zione, succedendo a 
Enrico Vinci, che ha 
guidato la Fip per quasi 
vent'anni. E‘ dalla pre- 


sidenza Petrucci che il © 


basket italiano, sempre 
a metà strada fra sogni 
di grandezza, cocenti 
delusioni e, ultima- 
mente, un preoccupan- 
te immobilismo, si at- 
tende una svolta: 

Uno dei punti fermi 
di questa svolta sarà si- 
curamente il rilancio 
della nazionale, i cui ri- 
sultati più recenti, 
malgrado la medaglia 


d'argento agli europei 
casalinghi di Roma, 
non sono stati all'altez- 
za delle ambizioni del 
movimento. La doppia 
esclusione olimpica di 
Seul e Barcellona è sta- 
ta fatta pesare, proprio 
qualche giorno fa, dal 
presidente del Coni 


.Gattai, che ha chiesto 


di riproporre la squa- 
dra azzurra «al centro 
dell'attenzione». 

Agli appunti di Gat- 
tai ha replicato Cesare 
Rubini, responsabile 
del settore squadre na- . 
zionali: «Il presidente 
del Coni non può dire 
che abbiamo sbagliato 
tutto. Abbiamo avuto 9 
miliardi di contributi 
ma abbiamo ottenuto 
anche risultati impor- 
tanti, dall'argento eu- 
ropeo a una serie di ti- 
‘toli giovanili che nep- 
pure ricordo. Sì, è vero, 
abbiamo fallito l'obiet- 
tivo più importante ma 
le cose sono state fatte 
con la massima serietà, 
tanto che spesso siamo 
stati posti a modello di 
organizzazione federa- 
le dallo stesso Coni. 
Non ho paura di dire a 
Gattai, con il quale so- 
no amico da 40 anni, 
quello. che penso: in 
fondo non siamo al suo 
servizio, :semmai è il 
contrario». 

Rubini si assume la 
responsabilità dell’in- 
successo olimpico, cri- 
tica ancora un movi- 
‘mento che sperpera su- 
gli stranieri («paghia- 
mo bene le stelle anzi- 
chè superpagare anche 
le capre»), non ha abba- 
stanza «educazione 
sportiva» e invita a 
prendere esempio dalla 
pallavolo come cultura 
della squadra azzurra. 

Ma il nodo più im- 
portante da sciogliere è 
la guida della squadra 
azzurra, Le percentuali 
di una riconferma di 
Gamba sono minime, 
anche se il c.t. «in pro- 
roga» lavora, in questa 
trasferta sloveno-croa- 
ta, su un materiale in 
prospettiva Europei 
‘93 e Mondiali ‘94. «Sa- 
rà il presidente a deci- 
dere» ripete Rubini. 


Basket 


STEFANEL / BOSCIA TANJEVIC 


Non tutto in modo giusto 


TRIESTE - La Stefanel 
fra riposo e preparazio- 
ne. La parentesi nazio- 
nale e quella più festosa 
e luccicante dell'All Star 
Game madrileno rappre- 
senta una specie di spar- 
tacque fra una «zona» e 
l'altra del campionato. 
Rappresenta un'occasio- 
ne interessante per fare 
il punto sulla realtà della 
squadra, della sua posi- 
zione relativa, ovvero re- 
lativa agli avversari, del- 
le sue potenzialità. E, so- 
pratutto, di quanto ha 
fruttato il lavoro fatto in 
Piece: a livello col- 
ettivo ed individuale, 

La Stefanel, in modo 
E è l'immagine 

el suo tecnico: la squa- 
dra, perchè sopratutto di 
squadra si parla e un po’ 
meno di società, è il pro- 
.lungamento, per così di- 
re, delle idee e delle con- 
vinzioni di Tanjevic. Lo 
è, giova ripeterlo, a livel- 
lo di squadra e anche a 
livello dei singoli gioca- 
tori: a Tanjevic, di rifles- 
so. va, indubbiamente, 
una fetta di merito quan- 
do le cose seguono il ver- 
so giusto, ma anche di 
demerito quando la for- 
tuna non è tanto clemen- 
te con i colori biancoros- 
si. ; 

Una realtà alla quale, 
bisogna riconoscerlo, il 
coach non è mai sottrat- 
to. Quindi ben venga 
questo periodo’ di inter- 


‘ vallo perchè si possano 


riconsiderare successi ed 
insuccessi, si possa, nel- 
l'eventualità ricercare 
aggiustamenti, si possa- 
no stendere nuove stra- 
tegie. O niente di tutto 
questo. Anche perchè 
questo primo stralcio di 
stagione è stato partico- 
larmente TIORZIALVO 
per la Stefanel, con un 
calendario davvero pe- 
sante, con la Coppa Italia 
e con l'esordio, tanto at- 
teso, nell'agone europeo. 

«Certamente il calen- 
dario iniziale non è stato 
fra i più facili - riconosce 
Tanjevic - visto che ab- 
bioamo avuto in sorte di 


confrontarci, e'fuori ca- © 


sa, con le favorite del 
torneo. Devo riconoscere 
che il bottino di punti è 
minore di quanto avrem- 
mo meritato: in alcune 
occasioni, come già a Bo- 
logna e ancor più a Tre- 
viso, forse avremmo me- 
ritato qualcosa in più. 
Ma in campionato logi- 
camente le cose, alla fi- 
ne, si pareggiano. Magari 
è stato più grave aver 
fallito alche colpo 
esterno più facile, alme- 


no sulla carta, come 
quello particolarmente 
spiacevole di Pistoia». 
«Ma nel complesso un 
bilancio in positivo. D'al- 
tra parte devo dire che io 
comincio a preoccupar- 
mi quando si comincia a 
dire che, dopo un inizio 
difficile, segue un calen- 
dario facile. Perchè. è 
proprio quando si devo- 
no affrontare incontri 
difficili che si riesce a 
trovare attenzione e con- 
centrazione. Comincio a 
preoccuparmi, invece, 
quando si pensa di pas- 
sare a un periodo meno 
pesante». 4 
«Per il resto non si può 

non ricordare la grande 
soddisfazione venuta 
dalla qualificazione alla. 
Final Four di Coppa Ita- 
lia. La delusione, forte 
delusione, invece, è ve- 
nuta dall'uscita dalla 
Coppa Europa. Era una 
cosa alla quale tutti te- 
nevamo molto ed è, di 
Consegue un dispia- 
cere che, almeno io non 


. ho ancora digerito. E' co- 


me un incubo che viene a 
tormentarmi ogni notte: 
penso che ci. vorrà tem- 
po, e' magari alche 
particolare sodisfazione 
perchè la faccenda possa 
perdere di cattiveria. 
Una delusione, quasi un 
dolore che mi è difficile 
far passare, diversamen- 
te dal solito, proprio per- 
chè questa a questa av- 
ventura europea aveva- 
mo fatto un pensiero rea- 
le». 

«Ci sono, certamente - 
continua Tanjevic - delle 
situazioni negative per 
noi, come la pesantezza 
del nostro: campionato 


che ci toglie un pizzico di 
freschezza, come. l'im- 
possibilità di spostare le 
partite al sabato e quelle 
di coppa al mercoledi: 
due giorni di riposo sono 
molto importanti, 0 co- 
me lè facili naturalizza- 
zioni, anche se credo che 
questi permessi concessi 
dalla Fiba abbiano lo 
scopo di avvicinare le 
competitività delle altre 
squadre e rendere più at- 
traente iltorneo». 

Molto per il verso giu- 
sto, ma non tutto per il 
verso giusto. Quanto per 
colpa della sfortuna e 
quanto. per. colpa di 
eventuali errori? «Devo 
subito dire di essere sod- 
disfatto del rendimento 
dei ragazzi - assicura il 
coach biancorosso - so- 
pratutto in considerazio- 
ne che molti hanno sof- 
ferto acciacchi più o me- 
no gravi. Sopratutto Fuc- 
ka, che non si è allenato, 
che, comunque, si è pre- 
stato per giocare qualche 
volte. Resta.il fatto, in- 
negabile che dobbiamo 
migliorare, dobbiamo 
progradire se vogliamo 
ottenere qualcosa. di 
più». 


E questo progresso ha 


una via ben precisa: 
«Dobbiamo , migliorare 
nella . concentrazione, 
dobbiamo migliorare nei 
particolari: non c'è ese- 
cuzione perfetta degli 
schemi, del dai e vai e 
così via. Poi - e.qui Tan- 
jevic si accalora un po' - 
dobbiamo migliorare la 
difesa, che è apparsa più 
Perielio rispetto ‘al- 
‘anno scorso: abbiamo 
grossi margini. I 95 punti 
subiti in Israele sono un 


fatto clamoroso; anche 
in altre partite il passivo 
è spesso arrivato a 80-85 
punti. Bravi certamente 
gli avversari ma certa- 
mente troppo permissivi 
noi». 

Ma nonostante questi 
intoppi, questa mancan- 
za di perfezione, per così 
dire, il pro ‘esso, sopra- 
tutto a livello individua- 
le, più o meno accentua- 
to nei singoli giocatori, 
c'è stato. «I progressi 
maggiori sono stati se- 
gnati da Cantarello, an- 
che perchè dopo due an- 
ni difficili Davide ha po- 
tuto laborare con accu- 
ratezza sia sulla prepa- 
razione fisica, sia sulla 
raffinanzione tecnica. 
Pilutti deve ancora 
esprimere quanto ha ac- 

isito in questo perio- 

0: gli serve un po’ più di 
naturalezza, di minor 
tensione. Credo, comun- 
que, che sarà pronto a 
metà campionato. E que- 
sto vale anche per tutti 
gli altri da Dacio Bianchi 
a De Pol che devono riu- 
scire ad esprimere il gran 
lavoro svolto, per Pol Bo- 
detto e per Alberti». 

E i’ due stranieri: 
«Hanno già dato molto. 
Più lineare Bodiroga, su 
una costanza positiva di 
prestazioni, più a picchi 
English, che sta trovan- 
do la giusta ambientazio- 
ne in squadra e in cam- 
pionato ma che può tro- 
vare più continuità. Di 
lui mi piace tantissimo 
l'impegno che mette in 
allenamento: temevo 
molto un suo possibile 
comportamento da stella 
Nba. In ogni caso sia De- 
jan sia SISSI hanno buo- 
ni margini rogresso. 
Infine NE per Di- 
no non c'è molto. da dire 
se non, che ha giocato 
molti minuti sempre a 
gran livello e che ha tro- 
vato una precisione ec- 
cezionale,. da 100 ‘per 
cento, nei tiri liberi. Di 
Fucka abbiamo già detto: 
Gregor, comunque, sta 
cominciando a lavorare 
adesso, e. spero fra non 
molto ci darà l'apporto di 
cui abbiamo bisogno». 

L'apporto che sarà ne- 
cessario alla Stefanel per 
reggere la concorrenza 
che viene dalle avversa- 
rie: a cominciare dalle 
grandi, che grosso modo 
sì sono confermate, e 
dalle neo promosse, che 


hanno fatto la sorpresa. . 


Sopratutto la Panasonic, 
rossima avversaria dei 
iancorossi. 
Alessandro Cappellini 


Lunedì 16 novembre 1992 


Serie A/1 


PROSSIMO TURNO 
Benetton TV-II Messaggero 
Scavolini Pesaro-Marr Rimini 
Clear Cantù-Knorr 
Phonola Caserta-Philips Milano 
Robe di K. TO-Teams. Fabr. 
Baker Livoro-Montecatini 
Panasonic RC-Stefanei Trieste 
Kleenex PT-Scaini Venezia 


Knorr Bologna 
Benetton TV. 
Philips Milano 
Panasonic RC 
Clear Cantù 
Stefanel Trieste 
Il Messaggero 
Montecatini 
Scavolini Pesaro 
Kleenex PT 
Robe di K. TO 
Phonola Caserta 
Baker Livorno 
Scaini Venezia 
Marr Rimini 
Teams. Fabr. 
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Serie A/2 


PROSSIMO TURNO 
Pall, Trapani-Napoll Basket 
Ticino Ass. SI-B. Sardegna SS 
Libertas Forfi-Cagiva Varese 
Areslum Milano-Femet Pavia 
Panna Firenze-Aurora Desio 
Mangiaebevi BO-Sidis Reggio E. 
Pall. Ferrara-Medinform Mars. 
Burghy Modena-Giaxo Verona 


CLASSIFICA 


Aurora Desio 12 
Glaxo Verona 12 
Mangiaebevi BO 12 
Cagiva Varese 12 
Napoli Basket 10 
Sidis Reggio E. . 10. 
Ticino Ass. SI 10 
Fernet Pavia 10 
B. Sardegna SS 10 
Burghy Modena 10 
Libertas Forlì 8 
Aresium Milano 8 
Pall. Trapani 6 
Pall. Ferrara 6 
Medinform Mars. 4 
Panna Firenze 4 


Tes 2.0 
turno oi 


gramma alle ore 19.45. 
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JUNIORES ECCELLENZA 
Rinviato il big-match 
fra Stefanel e Scaini 


TRIESTE — Il big match del campionato juniores «ec- 
cellenza», Stefanel Scaini Ve, non viene di: 
er l'impegno di alcuni giocatori delle due formazioni, 
da i quali il biancorosso Jan Budin. Si affronteranno, 
invece, a Gorizia la Menta Più e lo Jadran Farco. Pro- 
gramma: Menta Più Go-Jadran Farco (via Grappate 
ore-19), Basket S. Donà-Benetton Tv. CLASSIFICA: 
netton Tv, Scaini Ve e Stefanel 6; Menta Più Go 4; 
Jadran Farco 2; Basket S. Donà 0. 
Proseguono invece le ostilità nel campionato Junio- 
po, giunto alla 5.a giornata d'andata. Il 
‘e dei match di rilievo, come il derby dell'alti- 
piano tra Kontovel e il Bor, ma soprattutto la sfida di 
vertice tra la Sgt di Norbedo e il Don Bosco capolista 
imbattuto del tandem Garano-Modolo. Questo il pro- 
SI NIE, Oggi: Kontovel-Bor (ore 19); DIf-Santos (ore 
9.45); Sgt-D. Bosco (20.30); Gicibona-Internazionale 
1904 (ore 21); Dinoconti Muggia-Ricreatori Comunali 
(ore 21); domani di scena Servolana e Libertas in pro- 
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utato oggi 


+ Be- 


Cari 


ALL STAR GAME /LA PARTITA DELLE STELLE 


Madrid, due giorni fra sport e spettacolo 


MADRID — Allegra e pie- 
na di vita, la capitale, a di- 
spetto dei problemi che af- 
fliggono il paese, è abitua- 
ta a tirar tardi. Qui i nego- 
zi aprono alle 10, dopo 
qualche ora di «trabajo» 
una lunga «siesta», per ri- 
prendere, nel pomeriggio, 
dalle 17 alle 20. E al sabato 
si chiude la baracca alle 
14.30, poi l'inevitabile ri- 
posino e via al divertimen- 
to. Giornata ideale, dun- 
er la «partido de la 
estrelias», fra la Acb, cioè 
la lega spagnola e quella 
italiana, gentilmente 
sponsorizzata Polti. 

Una festa? può darsi, 
per due giorni anche i gi- 
ganti tornano bambini. Il 
gorilla vero, Darryl Daw- 
kins, Mida del basket, tan- 
to oro addosso quanto pe- 
sa, una burla continua an- 
che a spese dei giornalisti, 
lascia il posto al finto go- 
rilla che, ripreso da un gi- 
raffone della tivù iberica 
(5 milioni a metro, vale a 
dire 150 in totale), si esibi- 
sce in prodezze da clown 
basket et circense mette 
‘un po' di tristezza, per la 
verità. s 

«Triples» e «Mates», ov- 
vero le gare da tre e le 
schiacciate, introdotte da 
uno spettacolo di enormi 
trampolieri, probabilmen- 


te «rubati» alle Olimpiadi , 


di Barcellona. Tutto fa 
spettacolo? Beh, insomma, 
peri più piccini può anche 
andar bene la mano fatata 
di Cvjetiganin, il vincitore, 
decisamente migliori i nu- 
meri da «schiaccione», di 
Chandler Thompson, il più 
piccolo della compagnia. 

Il pubblico del Palacio 
de los deportes partecipa 
svolazzando i suoi 'vom’ e 
fischia sonoramente allor- 
ché la giuria non premia 
come dovrebbe la seconda 
performance di English. 
Pesetas per i migliori spe- 
cialisti e per ogni parteci- 


pante, al di là della piace- 
vole vacanza. Gli stranieri 
«nostrani», quasi tutti fin 
troppo italianizzati, non 
trovano il necessario amor 
patrio e vengono «matati» 
dagli spagnoli. 

Un dirigente che possie- 
de un'infinità di cartellini 
e si intende di quote, nem- 
meno fosse un bookmaker, 
commenta aa fine: «La 
Spagna prende i giocatori 
RE dall'Italia, che so- 
no buoni, e li paga la metà, 
poi gli israeliani ingaggia- 
no i loro scarti corrispon- 
dendo la metà della metà». 
c'è un'eccezione, però giu- 
stificabilissima. Arvidas 
Sabonis lo hanno coperto 
di rubli, anzi, di dollari e 
così sarà per tre anni. 

Il Real non poteva che 
assicurarsi il principe ‘del 
Baltico. Dall'alto dei suoi 
220 centimetri comanda 
che è una meraviglia e 
francamente il biglietto lo 
si può pagare anche se gio- 
ca un tempo. «Uno», ovve- 
ro la Fiat che si è guada- 
gnato come migliore pro- 
tagonista dell'All Star Ga- 
me. L'immenso Sabonis 
nei 25° nel corso dei quali è 
stato in campo ha segnato 
22 punti (con il 70%), cat- 
turato 15 rimbalzi. E gioca 
con un tendine mal ridot- 

0. 


Con lui pure Dawkins 
sembrava un fuscello. Il 
nobile lettone, smentendo 
la fama godereccia, il gior- 
no precedente la gara, ha 
lasciato la compagnia nel 
bel mezzo di un ricevi- 
mento protrattosi fino alle 
ore piccole. Gli 8 pullman 
eil codazzo di macchine si 
sono arrampicati. Alla pe- 
riferia di Madrid, per rag- 
giungere il castello di Vin- 
velas e hanno trovato il 
fuori programma dei vari 
tori che non gradivano gli 
intrusi... un avvertimento 
per l'incontro? c'è da ag- 
giungere, a questo propo- 


sito, che ERELSE: impiega- 
to per 15‘, ha fatto il suo 
dovere, più convinto dei 
suoi compagni. Meritati, 
quindi, gli applausi del 
pubblico madrileno. 

In teoria simili competi- 
zioni FONRIFaoniano l'oc- 
casione di «incontri ravvi- 
cinati di un certo tipo», 
presenti tutte le compo- 
nenti: dirigenti, atleti, 
stampa. Tre giorni di ca- 
meratismo apparente, per 
quanto vada apprezzata 
l'iniziativa della Lega. da 
ieri, si potrebbe dire, ne- 


mici come prima e non . 


giureremmo che gli intrat- 
tenimenti a «tarallucci e 
vino» fra i presidenti, ma- 
nager e direttori sportivi 
potranno ripetersi così 
cordialmente. Mentre le 
leghe iberico-italiana ce- 
mentavano un rapporto 
già di per sé abbastanza 
collaudato, Boris Stanko- 
vic ribadiva il progetto di 
un campionato d'élite che 
dovrebbe DELTnE nel'96. 
Le leghe ovviamente 
non sono d'accordo e pro- 
orranno, fra l'altro, che 
la Fiba nell'elaborare i ca- 
lendari dia un'occhiata a 
quanto avviene ai vari li- 
velli. Durante l'All Star 
Game è stato firmato l'ar- 
mistizio fra Il Messaggero 
e Radja. Piero Parisini, 
ammmninistratore delegato 
della Virtus Roma, ha for- 
nito risposte a tutto campo 
senza dire praticamente 
nulla. Al di là degli aspetti 
contrattuali, c'è solo da 
segnalare che il buon Dino 
si sarebbe accontentato di 
un milione di dollari e gli 
hanno offerto, direbbero 
gli spagoli, una «tripla». 
«Dovevo rifiutare una lot- 
teria?», ha chiesto l'asso 
croato. Certamente no, il 
ve è che se si continua 
i questo passo, è la palla- 
canestro a trasformarsi in 
‘una lotteria. 
Severino Baf 


.. 


Il «calabrese» Volkov si è dimostrato in eccellente forma nella partita di Madrid. Ma 


A.J. English non è stato certamente 


da meno, 


ALL STAR GAME /LA SOCIETA’ MADRILENA 


MADRID — «Camiseta 


blanca»: un sogno Real 
che quanti appartengono 
ad una certa età hanno 
sognato di indossare, 
sebbene ora molti prefe- 
riscano la «blugranata» 
del. Barcellona, società 
che si sta facendo largo 
usando le stesse armi de- 
gli avversari, cioè mezzi 


ed organizzazione, Pro- 


prio in questi giorni il so- 
dalizio ETA com- 
pie 62 anni e nella bache- 
ca del «Santiago Berna- 
beu» ci sono quasi altret- 
tanti trofei: 7 Coppe Eu- 
ropa, 3 Coppe delle cop- 


pe, una Coppa Korac, 3 
Coppe intercontinentali, 
un mondiale per club, 25 
campionati, 21 coppe di 
Spagna. SES 

Fernando Martin, il 
formidabile pivot morto 
poco tempo fa in un inci- 
dente stradale, è un 
esempio, ma si potrebbe 
ricordare il caso di Dra- 
zen Petrovic,.che con il 
suo Cibona faceva am- 
mattire gli spagnoli. An- 
che un triestinò d'ado- 
zione giocò con il mitico 
Real. Rich Montgomery, 
sul far degli anni ‘60, 
venne ingaggiato dall'al- 


lora Stock ma non riuscì 
ad aiutarla nel salto di 
qualità. Quell’'america- 
no, però, se non trovò la 
squadra ideale perlome- 
no incontrò la ragazza 
della vita, una bella 
«mula», figlia di un ama- 
bile giornalista, Tullio 
Stabile, che è ancora ca- 
pace di vincere dei ral- 
yes. i 

Il buon Rich, che ritor- 
na spesso a Trieste a tro- 
vare il suocero, militò 
per un po' nel Real ma 
rendendosi conto che il 
basket rappresentava so- 
lamente un hobby ben 


“ora è uno 


retribuito mise a profitto 
l'intelligenza, VELA 


periore alle qualità atle- 
tiche, tanto è vero che 
timatissimo 

romo d'affari. 
i Madrid, sempre piut- 
tosto generosa nel conce- 
‘dere ingaggi, è stata abi- 


. lissima nel naturalizzare 


i suoi campioni. Parlia- 
mo dell'ex statunitense 
Brabender e dell'ex so- 
vietico Birinkov, trasfor- 
mati in spagnoli in men 
che non si dica, Con Clif- 
ford Luyk, rubato quale 
giocatore ai Knicks di 


New York ed attualmen- 
te coach delle «camisetas 
‘ancasy, ne escogitaro- 
no un'altra. Per «cattu- 
rarlo» definitivamente, 
gli diedero perfino... mo- 
lie. Galeotto fu il bas- 
et, chiedere all'ex miss 
Madrid per la conferma. 
Qui avvertono un po- 
chino di nostalgia, ricor- 
dano le battaglie fra Rul- 
lan e Meneghin, rim- 
Piso tre stelle del- 
‘ex Jugoslavia: Deliba- 
sic, Dalipagic, Petrovic.I 
tifosi e la stessa stampa 
madrilena assicurano 
che il «Mozart» dei cane- 


storia e i personaggi del mitico «Real 


stri tornerà a suonare al 
Palacio de los deportes. Il 
Real, tuttavia, si scon- 
trerebbe, qualora Petro- 
vic lasciasse i Nets, con: 
un'offerta di marca trie- 
stina, a valere su di un 
vecchio diritto di prela- 
zione. 

Solo un miscuglio di 
voci e sogni? Chissà, cer- 
to che a Madrid non di- 
spiaceva neppure un cer- 
to Boscia Tanjevic. Dico- 
no assomigli, quanto a 
convinzioni tecniche al 
grande Pedro dia 

s.b. 


Battipagli 
Brescla-G 
Imola-Moi 
Pesaro-C: 
Piombino 
Pozzuoli-i 
Udine-Ber 
Virtus VH 


Virtus \ 
Petrarc 
Ragusa 
Sangio; 
Imola 
Pozzuo 
Piombi 
Roma 
Montec 
Bergan 
Brescle 
Cagliar 
Gorizia 
Udine 
Battipa 
Pesaro 
nto 


e_—__ 


Argenta ( 
BP. Faen 
CAMB Mc 
Sutor Mot 
Porto S. E 

Donà 
Titano R. 
dadran Tr 


Bened 
B.P.Fa 
Campli 
Gira V. 
Oderzo 
B. Rav 
Argenti: 
Pall. Pc 
Stamui 
San Do 
Sutor N 
Mestrir 
Jadran 
CAMB 
Porto S 

Titano 
n 


u___ 


Aletico E 
Daplen P 
K.S.B. Mi 
Pall, dell’ 
Dugan C. 
Merlett L 
‘Slev Saro 
R.s. Riva 
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FIRSTNANOLUONGRIA 


AGG DOCCTONNSA 


Lmedì 16 novembre 1992 


DOPO DUE VITTORIE, LA CIEMME GORIZIA SI ARENA A BRESCIA - 


La rimonta si spegne nel finale 


Solo a 52 secondi dalla sirena, Silvano Motta, infila l’«uno più uno» che decide il match 


RISULTATI 
Argenta C. FE-Gira V. Ozzano 8972 
B.P, Faenza-Pall. Pordenone 13-95 


RISULTATI 
Aletico B.Vr-F. Gilardi 0lg. 
Daplen P.C.D.Bolzano B. Lenzi 
K.s.B. Milano-Rigamonti So 
Pall. dell'Adda-C.B, Brescia 


87-53 


. Basket 


Il Piccolo [xt] 


Serie B/1 


RISULTATI . : PROSSIMO TURNO 
Bettipaglia-Ragusa 85-97. Bergamo-Roma 
Brescia-Gorizia 73-72. Brescia-Plombino 
Imola-Montechiari 87-83 Cagliari-Montechiari 
Pesaro-Cagliari 71-69 Gorizia-Battipaglia 
Piombino-Sangiorgese 80-69 Petrarca-Pozzuoli 
Pozzuoli-Roma 75-81 Raguss-Imola 
Udine-Bergamo 94-80 Sangiorgese-Pesaro 
Virtus Vi-Petrarca 98-86. Virtus Vi-Udine 
L CLASSIFICA i 
Virtus VI È 14 8 7 1 641 596 
Petrarca 12 8 6 2 686 629 
Ragusa 10 8 5 3 709 667 
Sangiorgese 10 8 5 3697 696 
Imola — 10 8 5 3. 676 652 
Pozzuoli 10 Sp 6 3. 659. 670 
Piombino 8 8 4 4 507 627 
loma 8 8° 4 4 60 606 
Montechiari 61; 718/ 1803 MS i 62 17:637 
lergamo 6 8 3° 5 624 ‘622 
Brescia CRM a 
Cagliari 6 8 3 5 615 639 
Gorizia 6 8 3 5 618 667 
Udine Gf 8 RE n 7005704 
Battipaglia 6 8 3 5 674 680 
'esaro 4 8 2 6 560 610 


Serie B/2 


CAMB Montecchio-Benedetto XIV C. 78-81 B.P.Faenza-San Donà 
Sutor Montegr.-Stamura Ancona 74-57 B. Ravenna-Jadran Trieste 
Porto S. Elpidio-B. Ravenna 75-78 Campli Lavaal-CAMB Montecchio 
San Donà-Campli Lavaal 83-85 Mestrina B.-Sutor Montegr. 
Titano R.S.M.-Oderzo Legnoflex 78-84 Oderzo Legnoflex-Argenta C. FE 
Vadran Trieste-Mestrina B. 99-72 Pall. Pordenone-Titano R.S.M. 
CLASSIFICA 
Benedetto XIV C. 14 8 7 1 713 657 
B.P. Faenza 14 8 7 1.715 639 
Campli Lavaal 12 8 6 2701. 617 
Gira V. Ozzano 10 8 5 3657 608 
Oderzo Legnoflex 10 8 5 3. 670. 637 
B. Ravenna 10 8 5 3° 638 615 
Argenta C, FE 8 8 4 4 634 628 
Pall. Pordenone 8 8 4 4. 693 725 
Stamura Ancona 8 8 4 4 599 606 
San Donà 8 8 4 4 ‘600 613 
Sutor Montegr. 8 8 4 4 544 568 
Mestrina B. 6 8 3 5 661 715 
Jadran Trieste 4 8 2 6 628° 621 
CAMB Montecchio 4 8 2 6 ‘602 655 
Porto S. Elpidio QUI 7 569 669 
Titano R.S.M. 2 8 1 7 645 702 


Dugan C.M.B. Rho-Serine P. 81-70 Rigamonti So-Pall, dell'Adda 
Merlett Legnano:Latte Carso Ser. ‘71-65 BolzanoB, Lenzi-K.S.B. Milano 
Slev Saronno-Gigante del Mob. 64-80 © Fi. Gilardi Olg.-Daplen P.C.D. 

1) G.S. Riva-Postal Sesto SG ‘95-92 Postal Sesto SG-Atletico B.Vi 
} CLASSIFICA 
Gigante del Mob. 10 6 5 1 522. 490 
K.S.B. Milano 10 I 5 2 572. 525 
Pall. dell’Adda 10, 6 5 1 511 445 

erine P. 8 6 4 2451. 448 

G.S. Riva 8 6 4 2 465. 462 
Merlett Legnano BO 4 2. 476. 459 
Bolzano B. Lenzi 6 6 3 3° 481 ‘447 
Postal Sesto SG 6 Bata 3526. 501 
Rigamonti So- 6 6 3 3 513. 518 
Atletico B.Vr 6 6 3 3.497 515 
Daplen P.C.D. CRA, 8 2 4 454 453 
Latte Carso Ser. 4 7 2 n RE 543 
F. Gilardi Olg. ATTO A Gti sa 
Slev Saronno 4 6 2 4 FIS 515 
Dugan C.M.B. Rho 4 6 2 Dia 539 
C.B. Brescia 0 6 0 Si 502 


PROSSIMO TURNO 
Stamura Ancona-Porto S. Elpidio 
Benedetto XIV C.-Gira V. Ozzano 


C.B. Brescla-Dugan C.M.B. Rho 


‘bio, 


79-72 


BASKET BRESCIA: Carbo- 


CIEMME: Angeli 18, 
Mian 11, Stramagl Il 
Passarelli 12, S 0i 8, 


Fazzi 10, Coco, Di Fabio 2. 
N.e. Bregant e Olivo, All: 
Dose. 

ARBITRI: Garsia di Pia- 
cenza e Lotti di Reggio 
Emilia, 

NOTE: Primo tempo 37- 
33. Tiri liberi: Brescia 
18/21, Ciemme 20/29. Usci- 
ti per cinque falli: Di Fa- 
Coccoli,. Cagnazzo, 
Carboni e Fazzi. Fallo tec- 
nico e Di Fabio al 10'31” 
st. (44-53). Infortunio a 
Passarelli (distorsione al- 
la caviglia) al 6'23’' st. (37- 
47). Spettatori: 500 circa. 


BRESCIA — La Ciemme 
cade dopo due vittorie 
consecutive al cospetto 
di un Basket Brescia più 
determinato. e preciso 
nelle fasi centrali della 
partita. A nulla è valsa 
l'orgogliosa reazione de- 
gli isontini dei sette mi- 
nuti finali dell'incontro. 
Il sogno della rimonta, 


BASKET 


iniziata dal meno 17 del 
13' minuto (66 a 49 per 
Brescia) si è infranta a 
cinquantadue . secondi 
della sirena quando Sil- 
vano Motta ha infilato 
l'«uno più uno» che ha 
dato ai suoi la tranquilli- 
tà necessaria per affron- 
tare gli ultimi secondi. 
Gli ospiti, sospinti da An- 
geli e Stramaglia (prati- 
camente nulla sino al 15° 
della ripresa) erano arri- 
vati a soli tre punti ad un 
minuto dal termine ria- 
prendo una partita che 
sembrava ormai segnata. 

Eppure le fasi inziali 
avevano visto un Gorizia 
più in palla ed un Brescia 
molto nervoso, contratto 
ed impreciso dalla di- 
stanza. Il primo vantag- 


.gio per Brescia era all'8' 


con un canestro di Mies- 
si, Da quel momento im- 
ziava per i goriziani una 
lunga faticosa rincorsa. 
Sullo slancio infatti Bre- 
scia volava a più 13 al 17° 
minuti esaltanto la qua- 
lità offensiva di Milla e 
Piccoti. La scadente per- 
centuale al tiro dalla di- 
stanza e l'arcigna difesa 
dei padroni di casa erano 


tra le principali ragioni 
del break bresciano. 

Sul finire del tempo 
comunque Gorizia ac- 
cennava ad un risveglio 
segnando con Passarelli 
e Sfiligoi i canestri che la 
portavano al riposo con 

- solo 4 lunghezze da recu- 
perare. Rimessa la parti- 
ta in equilibrio c'era da 
attendersi un confronto 
più serrato nella ripresa 
ma era ancora Brescia ad 
allungare ‘approfittando 
dei numerosi errori degli 
ospiti. Carboni e Pavoni 
portavano Brescia al 13’ 
al massimo vantaggio sul 
66249. 5 

Partita chiusa? Niente 
affatto. L'infortunio a 
Passarelli. (distorsione 
alla caviglia) produceva 
una reazione insperata 
negli uomini di Dose e 

alipagic ed a questo 
punto iniziava la rimon- 
ta che portava gli ospiti a 
soli tre punti (75.a 72 al 
19'). Un'illusione che du- 
Tava però solo lo spazio 
di un attimo e contribui- 
va ad aumentare il ram- 
marico per i troppi errori 
commessi in precedenza. 
Sergio Passamali 


UDINE DA’ LO STOP AI BERGAMASCHI 


Pozzecco si mangia Lardo 


94-80 


GOCCIA DI CARNIA 
UDINE: Maran, Pozzecco 
11, Daniele, Leita 2, Do- 
nati 9, Sonaglia 25, Bet- 
tarini 2, Nobile 14, Za- 
rotti 6, Bonamico 25, All. 
Bardini, 

GEWISS BERGAMO: 
Bosio 18, Lardo 15, Picoz- 
zi 16, Spagnoli 6, Mossali 
4, Bechini 11, Tavernelli 
10. N.e. Comozzi e Colom- 
bi, All: Galore. 

, NOTE: Spettatori 800 
circa. Tiri liberi: Goccia 
24-31; Gewiss 17-23. Tiri 
da tre: Goccia 8-14; Ge- 
wiss 3-13. 

ARBITRI; Corria e Ca- 
purso di Pisa. 


UDINE — Prima della 
gara, a leggere le forma- 


zioni, sembrava un in- 
contro di serie A. dn 
campo personaggi del 
calibro di Picozzi, Lar- 
do, Bonamico e Sona- 
glia hanno potuto scio- 
rinare un bagaglio di 


soluzioni tecniche non 
indifferente, ma, anche 
questa volta, è stata la 
gioventù incosciente 
del «muletto» Gianfran- 
co Pozzecco, a fare le 
pentole e anche i coper- 
chi. Il resto è solo tanta, 
tanta confusione (27 
palle perse peri friulani 
e 26 peri bergamaschi). 

Gli orobici ‘partono 
con una buona difesa a 
uomo e con i due piccoli 
Bosio e Lardo a divider- 
sile incombenze che so- 
litamente vengono 
svolte dal cannoniere 
Paolo Boesso, costretto 
in panchina da uno sti- 
ramento a un addutto- 
re. I friulani rispondono 
con un Bonamico che 
viaggia sul perimetro 
con sufficiente libertà, 
con un Sonaglia preci- 
so, ma molto lento, e 
con Bettarini in uno 
stato di forma alquanto 
preoccupante. Proprio 
il cambio che porta il 


capitano biancoverde 
in panchina dà inizio al 
primo break dei padro- 
ni di casa. 

Sul parquet, infatti, 
comincia a scodellare 
palloni Gianmarco Poz- 
zecto, e Sonaglia prima 
e Bonamico poi metto- 
no nel canestro palloni 
importanti, portando i 
loro fino al 37-21 (al 
13/122); 

E la prima frazione 
finisce con un rassicu- 
rante +20 per i «vec- 
chietti» friulani. Rassi- 
curante sì, ma non trop- 
po, visto che nella ri- 
presa qualche sbaglio, 
due bombe di Bosio e un 
paio di pazzie arbitrali 
fanno arrivare attorno 
al 25° gli ospiti a -10 
(40-50). E lì risale in 
cattedra Pozzecco che, 
con una. velocità im- 
pensabile per i vari Bo- 
namico, Sonaglia e 
compagnia, verticaliz- 
za il gioco fornendo pal- 


loni. comodi sotto le 
plance per tutti quanti. 

La Gewiss, tuttavia, 
non molla e rimane at- 
taccata al -8 fino a metà 
frazione. In quel mo- 
mento Bonamico spara 
una bomba che porta a 
+13isuoi e dice fine al- 
la partita. Il colpo di 
grazia definitivo arriva 
ancora dalle mani. di 
«croce e delizia» Poz- 
zecco, che in questa ga- 
ra non sbaglia un colpo 
e fa spellare le mani ai 
propri intimi nel Carne- 
ra con un'entrata in 
doppia esitation e ap- 
poggio dolce al cane- 
stro, 

Nel dopo partita il 
presidente Rizzi ha ri- 
velato l'arrivo di due 
rinforzi novembrini: si 
tratta del play Orsini e 
del giovane 2.08 Bonsi- 
gnori, che andrà a dar 
manforte a uno spento 
Zarotti. 

Francesco Facchini 


UN ALTRO SUCCESSO SCACCIACRISI PER LO JADRAN 


SERIEC/SERVOLANI BEFFATI » 


Il Latte «versa» il vantaggio 
Nelle battute finali escono fuori i legnanesi 


71-65 


MERLETT LEGNANO: 
Rotondi 6, Cavalleri 9, 


Milazzo 3, Dosseni 3, Fi-. 


gliuolo' ‘9; Galli. n.e., 


Uboldi 8, Ferré 9, Bisatti 
23, Salendi 1. AJl. Mon- 


LATTE CARSO: Toma- 
sini 7, Cerne 13, Kaiser 
8, Monticolo 4, Tonut 7, 


Radovani 18, Donati 
n.e., Bussani, Cortivo 2, 
Galaverna. 6. All. Bru- 
men. 

NOTE: p.t. 32-37; tiri 
liberi Legnano 23 su 32, 
tiri liberi Latte Carso 18 
su 30; tiri da tre Caval- 
leri, Ferré, Milazzo, Fi- 
gliuolo 1; Cerne, Rado- 


vani, Tomasini 1, 


LEGNANO — Una 
sconfitta che i servola- 
ni non dimenticheran- 
no troppo facilmente. 
Difficile cancellare, in- 
fatti, una gara condotta 
per 38 minuti abbon- 
danti, giocando su buo- 
ni livelli, che viene in- 
fini compromessa da 
una serie incredibile di 
lesscrazzo ‘e ingenuità 
nelle ultimissime bat- 
tute. 

Ecco, invece, ripro- 
porsi gli antichi proble- 
mi ed è un: vero peccato 
perché gli ospiti aveva- 
no affrontato la tra- 


sferta con lo spirito 
giusto, creando vistose » 
difficoltà ad avversari 
che, tra' le mura ami 
che, venivano annun- 
ciati come particolar- 
mente temibili. - 

E' sempre il Latte 
Carso a imporre il pro- 


‘ prio ritmo, senza però 


mai riuscire ad acqui- 
sire margini tranquil- 
lizzanti; un particolare 
che costerà molto caro 
negli ultimi cinque mi- 
nuti quando la riscossa 
dei padroni di casa 
coinciderà con il pro- 
lungato passaggio a 
vuoto servolano. 

m.g. 


99-74 


JADRAN: Crisma 9, 
Oberdan 18, Ciuch 10, 
Emili n.e., Starc 6, Rebula 
8, Pertot 2, Merlin 23, 
Rauber 13, Smotlak 10. 
All. Drvaric. 3 

MESTRINA: Ghedin 3, 

Reghelini 3, Davoschi 7, 
Bottacin 2, Viscovich 4, 
Corò 9, Rampazzo 15, Tra- 
bucco, Bartolozzi 17, Cor- 
ni 14, All. Albanese. 
‘ ARBITRI: Butti di Val- 
poli e Longhi di Can- 
tù. 
NOTE: p.t. 44-40, tiri li- 
beri Jadran 14 su 18, Me- 
strina 24 su 34, Tiri da 
tre: Merlin 3, Crisma 2, 
Oberdan e Starc 1; Ram- 
pazzo 2, Ghedin, Reghelini 
eDavoschi 1. 


TRIESTE — Lo Jadran 
va al di là di ogni aspet- 
tativa. strapazzando la 
Mestrina in una partita 
che doveva fornire utili 
indicazioni circa le reali 
ambizioni dei padroni di 


casa in questo campio- 
nato dall'avvio a dir poco 
tormentato. I 25 punti 
che separano le due for- 
mazioni al 40' la dicono 
lunga sulla qualità della 
Ro ottenuta 

alla squadra di Drvaric, 
cui la vittoria di sette 
giorni fa a.San Marino ha 
aggiunto quel tanto di 
convinzione e di sicurez- 
za nei propI mezzi che 
probabilmente era stato 
il vero limite nelle prime 
.sei giornate. 

Una gara dai due volti, 
comunque, . sostanzial- 
mente equilibrata nei 
primi venti minuti, deci- 
samente dominata dallo 
Jadran nella ripresa. Di- 
screta prova dei «plavi» 
quella del primo tempo, 
ma davvero notevole il 
cambio di marcia attuato 
dopo la pausa, quando, 
se possibile, si sono an- 
cor più affinate le marca- 
ture e in attacco si è ma- 
novrato pigiando senza 


riserve sull'acceleratore 
in ogni occasione propi- 
zia. 

Detto dei 23 punti di 
Merlin, ormai stabile su 
queste quote, non si pos- 
sono nonrimarcare le ec- 
cellenti prestazioni di 
Oberdan e di Smotlak, 
giovani talenti di ormai 
sicuro affidamento. Il 
primo ha retto molto be- 
ne il peso della regia 
(Starc non era a posto fi- 
sicamente), scatenando- 
si nella seconda frazione 
con incursioni che hanno 
aperto spesso la retro- 
guardia avversaria e di- 
mostrandosi un giocato- 
re ideale per condurre la 
squadra su alti ritmi. 
Partita ricca di sostanza 
anche quella di Smotlak, 
vera spina nel fianco dei 
«lunghi» mestrini, che ha 
lottato ad ogni rimbalzo 
e che si è fatto valere in 
difesa a suon di stoppate. 

. Ma ‘anche altri due 
giovani come Crisma e 


‘ Raffreddata la Mestrina 


Rebula si sono resi utilis- 
simi, dimostrando così 
che lo Jadran, a differen- 
za forse di quanto ci si 
potesse aspettare, non è 
per nulla una squadra 
Ciuch-Rauber-dipen- 
dente. 

Equilibrio fino al ripo- 
so, ma è alla ripresa delle 
ostilità che lo Jadran 
viene fuori, facendo leva 
da'un lato su una match-. 
up che confonde le idee‘ 
agli avversari e dall'altro 
su manovre offensive 
ora più concrete. Mentre 
il vantaggio lievita dî mi- 
nuto in minuto (55-44 al 
25') non si contano i ca- 
povolgimenti di fronte, 
un'arma che finalmente 
funziona a dovere. Tutti 
fanno il proprio dovere e 
in un clima di'esaltazio- 
ne generale, in cui ogni 
tentativo va a buon se- 
gno, le lunghezze diven- 
tano 20 al 30' (72-52). 

Massimiliano Gostoli 


E 


. Polizza D.R. con Bonus Alleanza. 
Uscire, divertirsi, spendere. E cosa altro c'è di impor- 
tante nella vita? Per esempio la saggezza. Investire nella Poliz- 
za Denaro Rivalutato con Bonus Alleanza è un atto di sag- 
gezza, perché ogni.anno il vostro capitale si rivaluta notevol- 
mente e in più c'è il “Bonus”, un extra che! accresce: 


ulteriormente le coperture assicurative. ; 


E alla scadenza dovrete solo decidere se incassare subito 


. bisogno. 


OK; SEI STATO OCCUPATO A FARE LA POLIZZA 
D.R.CON BONUS ALLEANZA PERCHE' E'UN 
OTTIMO INVESTIMENTO. E SÌ RIVALUTA OGNI 
ANNO; MA NON ME LA BEVO CHE E' PER. 

QUESTO CHE SEI TORNATO ALLE TRE 


o scegliere una cospicua rendita vitalizia anch'essa rivalutabile. 

Naturalmente, come tutti gli assicurati Alleanza, avre- 
te il privilegio della rateazione mensile dei versamenti che 
verranno incassati al vostro domicilio da un collaboratore in 
grado di fornirvi tutta la consulenza di cui potreste avere 


Cosi scoprirete che essere saggi è molto pit semplice di 
quanto crediate. Del resto non è un caso se oltre due milioni 


FATTI VI FATTI TUOI, JACK. 


di italiani hanno già scelto Alleanza, la compagnia leader nel- 
le polizze vita individuali. È 
Polizza Farpiù. Il saggio, però, pensa an- 

che al futuro dei propri figli. E Alleanza vi aiuta a guar- 

| dare al loro domani con più serenità: basta stipulare la 
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Ù 


GIA... PERCHE! E‘ IL COLLABORATORE ALLEANZA 
CHE VIENE A CASA... PROVA ALLORA A 

RACCONTARLE DELLA POLIZZA FARPIU' 
PER GLI STUDI DEL VOSTRO NIPOTINO .. è 


VERBA DDB NEEDHAM 


terminare gli studi o avviare un'attività professionale. Co- 


me volevasi dimostrare, a conti fatti, il saggio ha ragione. 


Polizza Farpit per'un figlio di età compresa tra 0 e 15 an- 


ni, cosf quando avrà tra 18 e 25 anni, per un periodo sta- 
bilito di più arini, disporrà di una rendita rivalutabile per 


ALLEANZA . 
ASSICURAZIONI 


Assicura e semplifica la vita 


I i a MESE a DEI n 7 È È ARE H an Giorgi i n trocessione all'assicurato almeno dell'80%, cui si aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati imponi di premio. 
POLIZZA VITA MISTA D.R. con BONUS: a scadenza della polizza, capitale oppure rendita vitalizia; capitale in caso di premorienza. Rivalutazione annua delle prestazioni in base al sirne del Fondo San Giorgio ; gestione die a Tn E a sini È E E 
POLIZZA FARPIU: garantisce und rendita vitalizia temporanea pagabile per cinque anni, oppure un capitale; restituzione dei premi versati in caso di premorienza del beneficiario/assicurato; per le polizze a premi rateizzati in caso di premorienza del contraei 0 premi pattuiti. restaz 


Seri 


RISULTATI 
Internaz.D.Conti-Beretich Portog. 68-82 
Corridoni-Ginn. Triestina 91-99 
Kontovel-Limena Tec.ind. 76-71 
Jesolo-Don Bosco 75-10. 
Red Sistem Mart.-Vigor Hesperia 73-61 
Porcia-Libertas A.Digas 75-88 
Virtus Friuli-Arte Bittesini 94-87 
Bor Radenska-Udinese 77-10 


e D 


PROSSIMO TURNO 
Ginn. Triestina-Jesolo 
Arte Bittesini-Vigor Hesperia 
Limena Tec.ind.-Internaz.D.Conti 
Libertas A.Digas-Bor Radenska 
Udinese-Don Bosco 
Red Sistem Mart.-Kontovel 
Porcia-Virtus Friuli 
Beretich Portog.-Corridoni 


CLASSIFICA 


Don Bosco 
Beretich Portog. 
Red Sistem Mart. 
Libertas A.Digas 
Bor Radenska 
Corridoni 

Ginn. Triestina 
Vigor Hesperia 
Limena Tec.Ind. 
Internaz.D.Conti 
Kontovel 

Virtus Friuli 

Arte Bittesini 
Udinese 

Porcia 

Jesolo 


ONA29000 NAM 


ENTE ES Sii Sin ie e nie 
CI NWLWWWWWIAARANY 
NINDUARL AAA AVWGNNOO 


Promozione 


RISULTATI 
Plasteredìlizia-Internaz, 1904 
‘Sokol-Fincantieri 
Dop. Ferroviario-Breg 
Libertas-Scoglietto 
C.U.S. Trieste-Fiamma B. Ts 
Lib. Barcolana-Santos 
Stella Azzurra-Lega N. Aurisina 


PROSSIMO TURNO 
Lega N. Aurisina-Breg 
Santos-Stella Azzurra 
Plasteredilizia-Lib. Barcolana 
Sokol-Libertas 
Internaz. 1904-C.U.S. Trieste 
Fiamma B. Ts-Dop. Ferroviario 
‘Scoglietto-Fincantieri 


CLASSIFICA 


Dop. Ferroviario 10 
Santos 

C.U.S. Trieste 
Lib. Barcolana 
Sokol 
Plasteredilizia 
Fincantieri 
Stella Azzurra 
Internaz. 1904 
Scoglietto 

Lega N. Aurisina 
Libertas 
Fiamma B. Ts 
Breg 


DCONMNSSSOIAAOI 


ARR RAUGRBARRGO 
DOT NANVWWWWAaUW 
UUAYWWNNNNNAiO 


Serie B Femminile 


RISULTATI 
Landini Lerici-Concordia Sag. 
Arbor Reggio E.-Vis Banco Sport 
Dinamo Faenza-Pall. Muggia 
Gin. Triestina-Italmonfalcone 
Pol, Seleco C.-Senigallia S. 
Etrusca S.Min--Athena Famitex 
Casali P. Perego-Pall. Thiene 


74-61 
65-53 
75-67 
78-62 
60-58 
62-58, 


53-79 


PROSSIMO TURNO 
Vis Banco Sport-Ginn. Triestina 
Landini Lerici-Arbor Reggio E. 
Pall. Thiene-Dinamo Faenza 
Pall. Muggia-Athena Famitex 
Senigallia S.-Casati P. Perego 
Italmonfalcone-Pol. Seleco C.. 
Concordia Sag.-Etrusca S.Min. 


CLASSIFICA 


Pall. Thiene 
Pall. Muggia 
Etrusca S.Min. 
Landini Lerici 
Arbor Reggio E. 
Pol. Seleco C. 
Dinamo Faenza 
Ginn. Triestina 
Athena Famitex 
Concordia Sag. 
Senigallia S. 
Italmonfalcone 
Vis Banco Sport 
Casati P. Perego 


CALL ALAM 


«PROMO» 
Terzetto 
al vertice 


TRIESTE — Un ter- 
zetto si conferma al 
vertice della gradua- 
toria del campionato 
di promozione femmi- 
nile: Santos, Oma e 
Pallacanestro Staran- 
zano guidano a pun- 
teggio pieno la classi- 
Rol dopo due giorna- 
e. 


OMA 

FARI GO 

È GIA, SEO ASI, 
veglia 2, Acquavita 

DI ita A Uronini 

8, Verderber 4, Grison 

G. 4, Maton, Del Bello 

18, Ghidini. All; 

Maier. 

Fari: Franzoni 22, 
Di Siena 5, Favero, Sa- 
pio 8, Bigot 6, Moser, 
Simsig, Pipia 1, Nico- 
letti, Bresciani 4. AI: 
Gentile. 


STARANZANO 52 
LATTE CARSO . 45 

Staranzano: Ce- 
chic 6, Poriclamio, 
Monaldo 2, Cumin 6, 
Lepre 3, Penti 4, Tunel 
10, Gherevizza, Giral- 
di 13, Merigi 8, Tl.: 
14/28. 

Latte Carso: Fon- 
tanot 3, Giacomin, Ju- 
govaz 2; Barini, Fofler 
6, Degrassi 17, Marco- 
ni 10, Paolin 1, Bensi 
4, Giannetti 2. TI: 
12/16. 


SANTOS 74 
ITALMONFALCONE 
44 


Classifica: Santos, 
Oma e Pall. Staranza- 
no. 4; Fari Gorizia, 
Latte Carso e Italmon- 
falcone 0. 

p.t. 


414 


DININNSINORDIODYAO 
ONNINNNAa LL BADOO 
DUIRANRAWONNNWNRNO 


SERIE B /L’ITTALMON 


TRIESTE — Poker di vit- 
torie in questa VII giorna- 
ta di campionato che arri- 
de ai colori alabardati. A 
mancare all'appello di Di- 
no Conti, superato in casa 
dal Beretich. Continua la 
striscia vincente del Don 
Bosco, vittorioso sul cam- 
po dello Jesolo. Inizio 
d'incontro sostanzialmen- 
te equilibrato fino al 9.0 
minuto (20-21 per il Don 
Bosco), quando i salesiani 
cambiavano marcia e con 
un parziale che non am- 
metteva repliche si porta- 
no al 17.0 sul 43-27. Inizio 
di ripresa (il FCO tempo 
si è chiuso sul 39-49) con i 
biancoverdì a piazzare un 
break di 10-0, con Just 
protagonista di 8 punti in 
questa fase, e partita vir- 
tualmente chiusa. 

Il match non è stato 
molto facile come il risul- 
tato finale potrebbe la- 
Sciar trasparire. I veneti 
hanno infatti messo in 
campo un gioco duro, con 


. una difesa piuttosto spor- 


ca e con un arbitraggio che 
ha concesso più del dovu- 
to. 

Vittoria interna del Ra- 
denska sulla C.B. Udinese, 
domata solamente nel fi- 
nale. Primi 10' di studio 
(19-19), ira i ragazzi di 
Sancin allungano sino al 
44-29 della sirena. Nella 
ripresa calano notevol- 
mente le medie al tiro, sia 
dal campo che dalla lunet- 
ta, e al 14.0 i friulani pas- 
sano in vantaggio sul 62 a 
61. A 40" dalla fine l'epi- 
sodio che decide il match: 
Carbonara con i suoi sul 
+1 realizza una bomba 
che taglia le gambe ai friu- 
lani e porta il punteggio 
sul 73-69. Le ultime battu- 
te servono unicamente a 
ritoccare il risultato. Sugli 
scudi Smotlak, decisivo 
Carbonara efficace anche 
in difesa, 

Importantissima vitto- 


‘ ria interna per il Kontovel, 


che raccoglie due punti 
importanti per la lotta alla 
salvezza. La partita è stata 
sofferta, e nel primo tem- 
po i biancoblù sono co- 
stretti a inseguire, Il gioco 
è basato sulle individuali- 
tà e la serata al tiro sem- 
bra non essere delle più fe- 
lici. La frazione si chiude 
sul 28-36. Nel secondo 
tempo i plavi scendono in 
campo con maggior voglia 
di vincere, voglia che al 
31.0 dà i suoi frutti: il Kon- 
tovel passa in testa e con 
molta grinta e caparbietà 
difende il risultato fino al 
40.0. Bene Civardi e il gio- 
vane Gulich. 

Gorsara la Ginnastica 
Triestina sul campo del 
Corridoni. L'inizio è pessi- 
mo e al 15.0 siamo sul 34- 
24 per gli avversari. Coach 
Goina ordina il passaggio 
da uomo a una zona 1-2-2 


Basket 


POKER DI SUCCESSI DEI QUINTETTI TRIESTINI 


Carbonara pesante per i friulani 


Ospite dello Jesolo il Don Bosco innesta la marcia in più e continua la striscia vincente 


che fa rimontare ai triesti- 
ni le 10 lunghezze di di- 
stacco e chiudere la fra- 
zione in testa sul 43 a 42. 
Ripresa sempre saldamen- 
te in mano all'SGT che non 
permette agli avversari di 
ritornare. In evidenza il 
trio Del Piero-Naccarato- 
Ceppi. 

Unica pecora nera il Di- 
no Conti che contro l'altra 
capolista, il Beretich Por- 
togruaro, disputa una gara 
che è la fotocopia del der- 
by della scorsa settimana 
contro il Don Bosco. Primi 
20 minuti partita equili- 
brata con i veneti che pas- 
sano in vantaggio sul finir 
di tempo, che si chiude sul 
38 a 40. I primi 5 minuti 
della ripresa sono fatali. 
Gli ospiti con un parziale 
di 15 a 1 chiudonola parti- 
ta. I problemi: sempre il 
solito. L'attacco che di col- 
po si inaridisce e le medie 
che calano in maniera ine- 
sorabile. Da segnalare le 
ottime prestazioni tra gli 
avversari di Delle Vedove 
(sempre lui!) e Adami. 


Massimiliano Ledda. 
BOR RADENSKA 77 
C.B. UDINESE 70 


Bor Radenska: Simo- 
nic, Bajc, Debeliuh 6 (4/8), 


* Smotlak 29 (12/15), Persi 6 


(4/6), Barini 2, Percic 4, 
Monticolo 7(3/6), Poretti 7 
(3/6), Carbonara 16 (2/7). 
All. Sancic. 

C.B. Udinese: Colautti 
1.(1/2), Marianella 2 (0/1), 
Manzano 15 (0/1), Malago- 
li 7 (2/2), Franco 30 (3/5), 
Del Gobbo 3 (3/5), Fabbris, 
Ballico 4 (0/2), Battistig, 
Moreale 8. All. Colosetti. 

Tiri da 3 punti: Franco 
3, Carbonara 2, Smotlak, 
Malagoli, Manzano 1. 


JESOLO - 75 
DON BOSCO 100 
Jesolo: Fedrigo 12 


(2/2), Comata 7 (5/9), Vale- 
ri, Rossetto 8, Gersara 7 
(3/4), Tonicelli 19 (6/10), 
Daita 12 (3/3), Perisinotto 
5 (1/3), Ballarin, Dainese. 
All. Rossetto. 

Don Bosco: Olivo 10 
(4/4), Aiello 8 (6/8), Furlan 
8.(1/1), Collarini 26(10/15), 
Bisca 10 (2/4), Babic 13 
(1/2), Just 13 (8/12), Fortu- 
nati 12 (2/5), Giovanelli, 
Gori. All. Garano. 

Tiri da 3 punti: Babic 
2, Just, Furlan 1. 


KONTOVEL 76 
LIMENA 71 

Kontovel: Ban 2, Sossi 
13 (5/6), Gulich 19 (7/10), 
Grilanc 3, Civardi 25 (5/8), 
Paulina 7 (1/7), Kralj, Da- 
nieli A., Danieli W. 7 (2/4), 
Turk. All. Ban. 

Limena: Lucchin, Va- 
lenti 21 (3/4), Rampin 5, 
Zordan, 2, Sartore 10, 
Reyes 12 (2/6), Menegatto 
9 (5/6), Mizzon 4 (2/2), Cer- 


viti, Valmassoi 8 (2/2). All. 
Bellati. 

Tiri da 3 punti: Gri- 
lanc, Danieli W., Rampin 
1. 


CORRIDONI 91 


GINNASTICA TRIESTI- 
NA 99 


Corridoni: Bellisario 3, 
Vecchiato, Glavic, Loren- 
zon, Piccillo 49, Buttignon 
11, Gallo 7, Nonino 17, Ca- 
brini 4, Gicciarella. 

Ginnastica Triestina: 
De Zuccoli 4 (0/2), Del Pie- 
ro 33 (11/18), Susani 9 
(5/7), Lerini, Naccarato 13 
(5/6), Rossi 2, Ceppi 24 
(3/3), La Porta, Bertoli 4, 
Tiziani 10 (4/5). All. Goina. 

Tiri da 3 punti: Ceppi 
1. È 


DINO CONTI 68 


BERETICH PORTO- 
GRUARO 82 


Dino Conti: Perossa 7 
(1/3), Trimboli 12. (4/6), 
Zacchigna 6, Gobbi 20 
(5/8), Glavina 14, Tomma- 
sini 2, Gant, Pitacco ], 
Bergamin 4, Bevitori. All. 
Grisoni. 

Beretich  Portogrua- 
ro: Del Tedesco 6 (2/2), 
Moretti 2 (2/2), Ross 8 
(4/4), Rinaldin 3 (1/3), As- 
saloni, Bellomo, Pinetto, 
Adami 24 (4/6), Pascolo 8, 
Delle Vedove (11/12). All. 
Bergamo. 

Tiri da 3 punti: Adami 
4, Gobbi 3, Glavina 2. 


MARTIGNACCO 73 


CARPENE’ CONEGLIA- 
NO 6l 

Martignacco: Cuberli 
8, Nobile, Parpinel ‘5, 


Mauro 6, Bianchini 14, 
Facchini 19, Gobbo 9, Fab- 
bro 7, Peresson 9. 

Carpenè Conegliano: 
Baldasso 10, Peccolo 8, Sa- 
triano 13, Amadio 11, Bal- 
zano 4, Dalto, Biasin 12, 
Giordano 1, Mazzariol 2, 
Cremonesi. 


PORCIA 75 
DIGAS S. DANIELE 88 
Porcia: Biscotin, To- 


lusso 10, Toffoli, De Stefa- 
no 22, Zorzetto 2, Baerzot- 
to 2, Pirrone 13, Boccalon 
12, Miotti 14. 

Digas S. Daniele: Sgoi- 
fo 3, Napoli 6, D. Chivilò 8, 
M. Chivilò 9, Toppano 17, 
Gelotti:8, Pidi.béo 15,L. di 
Leo 3, Molinaro 4, Giffoni 
14, 


VIRTUS FRIULI 94 
ARTE GORIZIA 87 
. Virtus Friuli: Cappelli- 
ni 27, Coccolo 30, Lauldi 
10, Vorano 12, Barillari 2, 
Iavarone 13, Buiatti, 
Franzolini, Maniacco. 
Arte Gorizia: Mian 16, 
Stacul 11, Rosa 6, Gaspa- 
rin 10, D'Amelio 5, Vec- 
chiet 16, Tosoratti 21, Li- 
nossi 2, Barocco, Micheli- 
ni. 


FALCONE CEDE ALLA SGT 


Lunedì 16 novembre 1992| 


PROMOZIONE /SGAMBETTO. 


Barcolana, non c’è 
Santos che tenga 


La quinta giornata del 
campionato di Promozio- 
ne maschile ha portato 
molta fortuna al DIf lea- 
der, che grazie alla sua 
vittoria e alla contempo- 
ranea sconfitta del San- 
tos Autosandra, si trova 
da solo al comando del 
campionato: la partita 
col Breg si è rivelata poco 
più di una.formalità peri 
biancorossi, che hanno 
allungato progressiva- 
mente sul finire del pri- 
mo tempo. 

Nel secondo periodo di 
gioco i ferrovieri hanno 
dilagato mettendo a nu- 
do la pochezza del Breg, 
e nel contempo la loro 
completezza. Degna di 
menzione la prova di 
Apollonio. 

Il Santos ha ceduto lo 
scettro perdendo con 
un'autoritaria  Barcola- 
na, che ha dominato il 
confronto dall'inizio alla 
fine. Andata immediata- 
mente avanti grazie alle 
felicissime prestazioni di 
Venier e Fortunato, la 
formazione di Bevitori 
non ha trovato la benché 
minima resistenza in un 
Santos privo della sua 
anima, ovvero di Toma- 
sin, che ha inoltre patito 
la giornata non trascen- 
dentale di Fortunati, ra- 
gion per cui l'unico atle- 
ta a salvarsi dal tracollo 
generale è stato Nardini. 
Questo match ha eviden- 
ziato la netta Tomasin- 
dipendenza del Santos: 
l'assenza del leader ama- 
ranto, infatti, ha lasciato 
un vuoto che neanche 
l'esordio di Parigi ha col- 
mato. 

Il Gicibona Plasteredi- 
lizia ha confermato la 
splendida forma che ha 
caratterizzato le sue pre- 
stazioni in questo perio- 
do, battendo l'Inter 
1904. Il team di Mari ha 
spadroneggiato per lun- 
ghi tratti dell'incontro, e 
ha conquistato anche un 
margine di venti punti. 
Nel finale, con le seconde 
linee in campo, il Plaste- 
redilizia si faceva rimon- 
tare dall'Inter, con un 
13-0, ma Simonic e Cova- 


Grinta biancoceleste 


78-62 


SGT TRIESTE: Dagosti-. 


ni 13, Suppancig, Varesa- 
no 20, Almeriggotti 11, Po- 
ropat 2, Verde 11, Moho- 
vich, Giuricich 12, Rotta 5, 
Sciucca 4. All. Turcino- 
vich. 

ITALMONFALCONE: 
Cavagnin Chiara 2, Falzari 
5, Cavagnin Cristina 4, Za- 
gabar 2, Pangon 6, Pecora- 
ro, Ficich il, Stabile 25, 
Zuccoli 5, Buso 2. All. Bul- 
zicco. 

ARBITRI: Collavizza di 
Pasian di Prato e Del Fa- 
bro di Tricesimo. 

NOTE: tiri liberi per la 
sei 17 su 25 per l'Italmon- 
falcone 22 su 31. Uscite 
er raggiunto numero fal. 

la Rotta per la Sgt a 7’ 
dal termine sul risultato 
di 54 a 48. La Falzari e la 
Zuccoli per l'Italmonfal- 
cone a 2° daltermine. 


TRIESTE — Due puntiin 
| più per la Sgt dopolla vit- 
toria ottenuta ieri sul 
parquet del palazzetto di 
Chiarbola a spese dell'I- 
talmonfalcone. Vittoria 
giunta al termine di una 
percta: per la verità, ab- 
fastanza brutta, spenta 
con entrambe le forma- 
zioni giù di tono. Ma, alla 
fin fine, quel che conta è 
il risultato, e la Sgt ce 
l'ha fatta anche stavolta. 
Le premesse lasciava- 
no il risultato abbastan- 
za aperto, le avversarie 
venivano da una sconfit- 
ta come la Sgt,ela voglia 
di riscatto era presente 
in tutte e due le squadre. 
Un risultato apprezza- 
bilissimo, quindi per 
questa piccola grande 
Sgt che, al di là delle pre- 
visioni di inizio campio- 
nato, adesso si trova nel- 
la medio alta classifica, 
nonostante la partenza 
di giocatrici di valore co- 
me Gori e Stalio. Gori ha 


oramai concluso l'accor- 
do con il Despar di Pesca- 
ra, mentre la Stalio, dopo 
aver respirato per un 
paio di giorni l'aria di Fi- 
Tenze, sembra destinata 
a giocare a Milano. Con- 
tinua invece il walzer 
dell'incertezza per la 
Brezigar, che in un primo 
momento sembrava in- 
tenzionata andare a 
Muggia, poi a Pescara, 
mentre adesso, dopo 
aver provato con la for- 
mazione abruzzese, il 
suo futuro, causa anche 
problemi scolastici, è an- 
cora un punto interroga- 
tivo. 

E veniamo alla crona- 
ca anche se la partita è 
stata abbastanza spenta, 
e caratterizzata da un 
sacco di errori di en- 
trambe le formazioni. Il 
primo tempo si mantene- 
va su un ritmo equilibra- 
to, a break biancocelesti 
ribattevano prontamen- 
te le avversarie, tanto 
che a 8' dal riposo si era 
sul 18 pari. A questo 
punto le ragazze di Tur- 
cinovich  reagivano, e 
grazie ad alcune bombe 
targate Varesano, Alme- 
rigotti e Giuricich riusci- 
vano a portarsi a +9, (34- 
25). La Stabile però, mi- 
gliore tra le avversarie 
con 25 punti a suo favo- 
re, trascinava l'Italmon- 
falcone e il primo tempo 
si chiudeva su risultato 
di 36 a 31 per le padrone 
di casa. Nella ripresa 
nulla cambiava al punto 
che, dopo 15' le forma- 
zioni erano ancora in pa- 
rità sul 54 a 54. Tutto si 
decideva negli ultimi mi- 
nuti finali, dove la Sgt ti- 
rava fuori quella che 
oramai può essere consi- 
derata l'arma in più delle 
biancocelesti; la grinta. 

Fulvia Degrassi 


75-67 


BASKET FAENZA: Fab- 
bri, Saviotti 10, Manara 6, 
Valli 1, Tramonti, Bassi 9, 
Pozzi 10, Trerè 10, Cinotti 
2, Savoran 27. All. Sallieri. 

INTERCLUB MUGGIA: 
Bernardi, Bertotti, Borro- 
ni 4, Destradi 2, Osti 11, 
Pacoric 25, Pecchiari 5, 
Sergatti, Surez 9, Zettin 
11. All. Giuliani. 


FAENZA — Stop esterno 
per l'Interclub. La Dina- 
mo Faenza conferma di 


in casa e fa suoi merita- 
tamente i due punti. Le 
muggesane lottano fino 
in fondo, ma a differen- 


essere squadra temibile ' 


INTERCLUB DEVE CAPITOLARE A FAENZA 
Castigate dal contropiede 


Osti e Destradi vengono ingabbiate sotto le plance 


za di altre partite non 
reggono in difesa e spe- 
cialmente sotto cane- 
stro, dove la Pozzi, ma 
soprattutto la «scoperta» 
Savorani (27 punti con 
un magnifico 11 su 14 al 
tiro) fanno la parte dei 
giganti. 

L'inizio è buono per le 
neroazzurre che sor- 
prendono le romagnole 
in velocità e conquista- 
no un paio di punti di 
vantaggio. Le padrone di 
casa, però, serrano le file 
e non’ concedono più 
rimbalzi facili a Osti e 
Destradi. I vantaggi so- 
no minimi nonostante 
Giuliani non riesca a tro- 
vare la «zona» giusta per 


fermare le faentine: 37- 
34il punteggio nel primo 
tempo. 

Si continua in altale- 
na anche nella ripresa fi- 
no all'8' minuto, mo- 
mento in cui le muggesa- 
ne perdono la testa in at- 
tacco e si fanno infilzare 
dai contropiedi avversa- 
ri. Il break è decisivo: 
l'Interclub può solo av- 
vicinare di sei lunghezze 
il Faenza, ma per due 
volte gli sforzi delle 
muggesane vengono va- 
nificati dalla precisione 
delle romagnole e dagli 
stessi errori della squa- 
dra di Giuliani. 

Renzo Maggiore 


SERIE C/BIANCOROSSE SURCLASSATE 
Spinea punge la Libertas 


Un black-out delle triestine causa il «patatrao» 


71-77 


LIBERTAS TS: Rozzini 
13, Sciortino 4, Borghi 
19, Fortunato 4, Zupin, 
Pulcini 4, Cesca 21, Pam- 
panin 4, Pergolis 11, Ma- 
iola. All, Sanzin. 

PALL. SPINEA: Cedo- 
lini 8, Bali, Mainardi, 
Scarpa 4, Casaroli 23, 
Sesto 12, Lazzari 22, 
Ronchin, Livian 8. All. 
Migliaccio. 


TRIESTE — La Palla- 
canestro Spinea passa 


alla palestra di Poggi 
Paese e lascia la forma- 
zione di Sanzin... in 
braghe di tela. La se- 
conda sconfitta conse- 
cutiva per le bianco- 
rosse viene al termine 
di una partita dove la 
formazione triestina si 
è quasi sempre trovata 
a condurre. 

Nei primi 5‘ della ri- 
presa tutto sembrava 
‘andare bene per le pa- 
drone di casa che riu- 
scivano a portare le 


lunghezze di vantaggio 
a +12 (39-27), ma nel 
giro di pochi minuti la 
situazione cambiava 
completamente, e si ar- 
rivava nuovamente al 
pareggio sul 51 a 51, ad 
8' dal termine. 

Un black-out delle 
biancorosse, con una 
serie di palle perse ed 


. errori al tiro, permette- 


vano alle avversarie di 
portarsi avanti fino al 
fischio finale. ‘ 

Fulvia Degrassi 


cic, implacabili dalla lu- 
netta, ipotecavano il ri- 
sultato. 

La Stella Azzurra Si- 
nesis ha rifilato un ‘ven- 
tello' alla Lega Nazionale 
in un match che ha fatto 
registrare l'esordio di 
Agostini. L'infortunio di 
Moro e la scarsa vena di 
Baici hanno nettamente 
limitato il potenziale de- 
gli ospiti, che non si sono 

‘atti pregare per racco- 
gliere due punti impor- 
tantissimi. Una brutta 
batosta l'ha presa anche 
la Libertas, ad opera del- 
lo Scoglietto, che ha sa- 
puto attaccare con pa- 
zienza e raziocinio al 
contrario della formazio- 
ne biancorossa, apparsa 
ancora un po' arruffona. 

. Vittoria di misura per 

il Cus sulla Fiamma: gli 
universitari sono apparsi 
ancora un po' fragili, no- 
nostante . l'avversaria 
non eccezionale. Vittoria 
interna, infine, per il So- 
kol, che ha messo k.o, il 
Fincantieri. 


Roberto Lisjak 
Libertas 57 
Scoglietto 76 


. Libertas: Coppola 15, 
Pituzzi 6, Volpe 2, Marsi 
1, Bassi 2, De Guarrini 
19, Maiola 4, Serschen 2, 


Fortunato della Barcolana va a canestro sotto gli 
occhi di Farci, Tranquillini e Parigi, (Italfoto) 


D'Orlando, Azzano 6. 

Scoglietto: Machnich 
12, Gherbaz 8, Perper 3, 
Sodomaco, Seri 8, Cova- 
cic 12, Villanovic 8, Ho- 
tes 4, Bembich 17, Scri- 
gner4. 

Arbitri: Laganà e Ra- 
valico. 

Note: Tiri da 3: Bem- 
bich: (Scoglietto). Primo 


tempo 26-34 

DIf Leader 87 

Breg 60 
(39-25) 


DIf: Di Candia 4, Va- 
lente 15, Lucchini 4, Val- 
demarin 2, Pecek 13, 
Guidoboni 6, . Ivancic, 
Ledda 5, Kauzki 14, 
Apollonio 24. All. Turco. 

Breg: Covacic 2, Ko- 
ren, Corbatti 8, Zerjali 8, 
Zerjal 4, Schiulaz 20, 
‘Klabjan 6, Bandi 2, Salvi 
21, Crevatin 6. 


Barcolana 86 
Autosandra 79 
(44-33) 


Barcolana: Fortuna- 
to 20, Bertoli, Iob, Mac- 
chi 9, Rogantin 3, Bor- 
ghesi 16, Bosso 6, Venier 
17, Altin 7. All. Bevitori. 

Santos: ‘Tranquillini 
3, Ganato 12, Cossutta, 
Farci 5, Flora 3, Degras- 
si, Rivari 4, Parigi 9, Nar- 
dini 26, Fortunati 17. All. 


CADETTI / NAZIONALI 


La Stefanel senza affanni 
si diverte coi Ricreatori 


TRIESTE — Dopo la 
quarta d'andata, il cam- 
pionato cadetti vede al 
vertice una coppia for- 
mata da Stefanel e Goc- 
cia di Carnia, vittoriose 
rispettivamente su Ri- 
creatori e Arte Bittesini. 
Per i triestini la quarta 
vittoria consecutiva di 
questo brillante avvio di 
torneo, è scaturita al ter- 
mine d'un match condot- 
to senza affanni fatta ec- 
cezione per una leggera 
impennata dei ricreatoI!, 
registrata al 14.0 della ri- 
resa (60-57) peraltro 
en controllata da una 
Stefanel ben disposta 
tatticamente e forte, per 
l'occasione, d'un Bocchi- 
ni eccellente. 
Il Legno Nord confer- 
ma le sue velleità espu- 
ando il difficile par- 
quet dei, goriziani del- 
l'Arte Bittesini;  nono- 
stante il secco divario fi- 
nale, l'esito è scaturito 
nella battute finali, con 
la perentoria salita in 
cattedra sul piano atleti- 
co .da parte dei friulani, 
nelle cui file è emerso un 
‘ande De Monte, autore 
una prova maiuscola 
farcita da 26 punti, 13 
rimbalzi, 3 stoppate e 3 
assist. ia 
Ritorna alla vittoria il 
Don Bosco, superando la 
Servolana "E termine 
d'una sfida condotta con 
sufficiente sicurezza dai 
salesiani in grado di con- 
trollare la pur efficace 1- 
3-1 proposta dagli atleti 
allenati da Sgur. Sugli 
scudi il giovane Pizzioli, 
Vlacci (ancora in cresci- 
ta) nonché Calcina (peri- 
folosissimo nel finale, 
con 2 bombe e una se- 
quela di liberi all'attivo). 
, EInter 1904 rimanda 
l'appuntamento con la 
vittoria, facendosi rag- 
lungere dal mai domo 
ontovel, al termine d'u- 
no scontro che ha visto i 


ragazzi di Ceccotti con- 
durre per buona parte 
della contesa. Il Konto- 
vel, dal canto suo, ha 
pu Preciso. ed 
efficaci ressing, 
approffittando, ne l'al 
tro, dell'uscita del play 
Terreni nei momenti to- 
pici del match. 
Un'altra sconfitta per 
Or, arresasi al cospet- 
to del Legno Nord, dopo 
Una continua rincorsa 
Punto a punto risolta ne- 
gli spunti finali. Dopo un 
tempo giocato alla pari 
sul piano del gioco e ri- 
sultato (37-37) l'Italmon- 
falcone prendeva il largo 
nella seconda frazione 
sulle ali d'un perentorio 


break (0-14) e con difesa 


aggressiva e buon con- 
tropiede) che chiudeva il 


conto con il Menta Più. 
STEFANEL E 
RICREATORI n) 


Stefanel: Novic, Cri- 
sman, Bocchini 9, Furigo 
25, De Biasio, Adamolli 
11; Gironi 13, Rustia 12, 
Sandrin 13, Bernardini 2, 
ener. 11/24, 

Ricreatori: Muiesan 
13, ui Pangher 5, 

osmini 
Covalero, Fonda 4, Mas: 
solino 7, Veronese, Pen- 
sa, Camillo. T.l. 28/32. 


DON Bosco 88 
LATTE CARSO 74 

Don Bosco: Codega 3, 
Tunin 13, Guttaduro 2, 
Pitteri 18, Sillari 8, Piz- 
zioli 21, Burolo, Fermo, 
Pasian, Vlacci 23, Dobri- 
lovich. T.l. 15/25. 

Latte Carso: Vascot- 
to 12, Cecchi 14, Burni 2, 
Agrini 2, Calcina 15, Boz- 
zetta, Top 2, ITurincic, 
Mondo 8, Cherbaucic 8, 
Labella 11. T.1. 8/19. 


ARTE BITTESINIGO 


63 
PAL, UDINESE 83 
Arte Bittesini: Casti- 


. valico 4, Di Bacco, Braju: 


Parigi. 


Plasteredìlizia gi 
Inter 1904 8 
(44-38) 
Plasteredilizia: Cove 
cic 7, Simonic 8, Jogal]* 
28, BajcI., Bajc G. 2, Zup: 
pin 26, Volk, Semen 8 

Furlan 8. Jankovic n.e. 
Inter 1904: Martucci 2 
Carretti 9, Iurkic 15, 
Canziani 28, Ferronato 4i 
Vecchioni 10, Sreberni$ 
2, Crevatin, Ciriello 10; 
Sumberesi 2. È 

Note: Tiri liberi: Pla 
steredilizia 29 su 38; In: 
ter 1904 10.su 17. Tiri dé 
3: Plasteredilizia; Jogal 
(3), Zuppin (1). Intef 
1904; Carretti (2), Can: 
ziani (2) 


Gus 691 
Fiamma 67 
Cus: Cigotti 11, Pellegri: 
no 6, Campanella 10; 
Carbassi 13, Mancini % 
Odinal 13, Sutz 7, Callini; 
Sculin. —. 

Fiamma: Scaramuzza 
6, Sossi 20, Antonini 22 
Abrami 2, Cimador 2; 
Biecar 7, Cavagna 4, Ra: 


ka. 
Sokol 89 
Fincantieri 71 


(36-35) 
Fincantieri: Brecelli 9; 
Gregori 29, Mezzavilla 7, 
Basili 6, Reggente 4, Da- 
cunto 13, Travisan 3; 
Zgur 6, Carbonera. 


Stella Azzurra Sinesis) 

83 Lega Nazionale 

(36-28) 
Sinesis: Girardini 15; 
Caramelli 14, Molinari, 
Mocolo 5; Celli, Spolaore) 
14, Agostini 13, Angelica] 
11, Deugeni 2, Masala 
19. AIl. Basolo, 

Lega Nazionale: Pa- 

stori 11, Lena, Otta 8; 
Crocetti 4, Baici, Moro 8; 
Rudl, Pernich, Magrin! 
27,Tamaro 5. All. Magri. 
ni. 
Note: Tiri liberi: Sine: 
sis 13-16; Lega 8-19. Tiri 
da 3: Sinesìs; Angelica 
(1), Masala (1). Lega: Pa 
stori (1). 


gnetti 4, Braico 1, Mede- 
sani 2, Zaimo 6, Cella 2; 
Ambrosi A. 10, Vintani 8, 
Guerra 9, Ambrosi D. 6, 
Damilano, Balzan -13, 
Ialberti 2, 

Pall. Udinese: Barin 6; 
Sambarino. 2, Milan 5; 
Milan Max 2, Marianella 
1, Cabai 18, De Clara 16; 
Ceschia 7, De Monte 26; 
Molinari, T.l, 21/39. 


INTER 1904 69) 
KONTOVEL 70 

Inter 1904; Celega 6; 
Golaric 17, Giamba_8,| 
Terreni 11, Bosic 13, Bo- 
nazza 2, Balde.2, Covecar| 
n.e., Pangos; Dussi, Gu- 
stin, Da Ros n.e. 9/13. 

Kontovel: Cerne 11, 
Crisman 15, Cingerla 8} 
Emili 15, Skerk 9, Spado- 
ni 12, Danieli n.e., Svara 
n.e., Zerial n.e., Colja 
T.1.17/28. 


BOR 70 
LEGNO NORD UD 74 

Bor: Oberdan, Gallo: 
pin 7, Zupin 6, Giacomin! 
10, Gherbez 31, Samec 
16, Pozar 2. 

Legno Nord: Carles- 
so, Ghisalberti 3, Ruzza 
2, Tolazzi 4, Feruglio 6; 
Fornasig 8, Lombardi 10, 
Moro P. 7, Moro A. 4; 
Deana 5, Bizzaro 23, Lo- 
varini. 


MENTA PIU’ GO 64 
ITALMONFALCONE 72 

ITALMONFALCONE: 
Olimpo. 5, Martinello, 
Ciulin 16, Carcich 14, Be- 
nic 1, Sigoni, Mattesic 1; 
Siardi, Albanese 4, Soban 
2, Marchesan 9, Boscarol 
8.T.1. 16/31. 

Classifica: Stefanel, 
Goccia di Carnia Ud 8; 
Arte Bittesini, Legno 
Nord, Italmonfalcone 6; 
Menta Più, Don Bosco; 
Kontovel 4; Bor 2; Inte! | 
1904, Latte Carso, Ri- 
creatori 0. 

Francesco Cardell4 


Ln 
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ta). 


zi, Pavic0. 


minio, Marconi 0. 


drand Trieste 0. 


Be.Ma. 0-3; Volle 


chi 3-0. 


MASCHILE /CAMPIONATO 
Il Virgilio beffa Ingram: 
sfiorato il «colpaccio» 


Serie A2 maschile 
RISULTATI: Codeyco Santa Croce-Agrigento 3- 
0; Spal Ferrara-San Giorgio Mestre 1-3; Ingram 
Gittà di Castello-Virgilio Mantova 2-3; Gallo Ba- 
ri-Banca Popolare Sassari 3-1; Tomei Livorno- 
Fochi Bologna'3-0; Moka ‘Rica Forlì-Giglio Reg- 
gio Emilia (rinviata); Com Cavi Napoli-V. Asti 
(rinviata); Carifano Fano-Scaini Catania (rinvia- 


CLASSIFICA: Virgilio punti 14; Moka Rica, Ca- 
rifano e Fochi 12; Giglio, Banca Popolare e Gallo 
10; Scaini e Com Cavi 8; Tomei, San Giorgio e. 
Codeyco 6; V. Asti 4; Ingram e Spal 2; Agrigento 
0. 


Serie B1 maschile i 

RISULTATI: Olympus-Salvo 3-2; Spezia-Cus To 
8-1; Lunazzi-Sav Bg 1-3; Pavic-Gividi 0-3; Vbu 
Ud-Silvolley 1-3; Di.Po-Valdagno 2-3; Mezzo- 
lombardo-Cessalto 0-3. i 

CLASSIFICA: Gividi, Cessalto, Valdagno, Silvol- 
ley 6 punti; Spezia, Sav Bg 4; Salvo, Di.Po, Mez- 
zolombardo, Cus To, Olympus 2; Vbu Ud, Lunaz- 


Serie B2 maschile 

RISULTATI: Altair-Fabbrico 3-1; Marconi-Cat 
Mo 1-3; Car Diesel-Motta 3-0; Baker-Filtrotec- 
nica 3-1; Pittarello-Ferro Alluminio 3-1; Sedico- 
Bustaffa 1-3; riposa Lovi Vi. —— CN 

CLASSIFICA: Bustaffa 6 punti; Lovi Vi, Filtro- 
tecnica, Car Diesel, Cat Mo, Altair, Baker Ts 4; 
Fabbrico, Sedico, Pittarello 2; Motta, Ferro Allu- 


> Serie Cl maschile : 
RISULTATI: Petrarca-Natisonia 3-0; Vivil-No- 
venta 3-2; Riv. Brenta-Montecchio 3-0; Copat- 
Mussolente 3-1; Ok Val-Marzola 3-0; S. Giusti- 
na-Maniago 3-0; Jockey-Mogliano 0-3. È 
CLASSIFICA: Ok Val, Riv. Brenta 6 punti; Mon- 
tecchio, S. Giustina, Petrarca, Copat, Mogliano, 
Vivil 4; Noventa, Marzola, Mussolente 2; Nati- 
sonia, Maniago, Jockey 0. 
Serie C2 maschile 3 
RISULTATI: Domovip Porcia (riposo); Mobilifi- 
cio SantaluciaAss. Pall. Bor O 
Gsp Mossa Candolini-Gruppo Petris Tolmezzo 
3-2; Olympia Cassa Risp. Gorizia-Flebus Pesi 
razioni 3-1; Arf Cremcaffè-Ipem Buia 3-1; SE Zi 
Sloga-Libertas Sac à: VOLE SERE ne ci 
ito- indrani ‘este viata). 

RIE Gremcaffè, Mobilificio Santa- 
lucia, Olympia Cassa Risp. Gorizia 6; Libertas 
Sacile, Gsp Mossa Candolini 4; Domovip Porcia, 
Volley Ispa Due San Vito, Flebus Assicurazioni, 
Us Sz Sloga 2; Ipem Buia, Gruppo Petris Tolmez- 
zo, Ass. Pall. Bor Odb. Drustvo, Rozzol Gon- 


Serie D maschile 
RISULTATI: Polisportiva! Prevenire-Soca So.- 
Club Trieste-Asfjr Cividale 
Ud 3-1; Supermarket Europa Grado-Vs Gomme 
Fagagna 1-3; Copat Cucine Pordenone-Itely Fae- 
dis 0-3; Volley Ball Udine-Ass. Sportiva Rojalese 
2-3; Aszr Epifanio Orchidea-Comet Torriana 2- 
3; Bo Frost Fiume Veneto-Us Pallavolo Acli Ron- 


CLASSIFICA: Bo Frost Fiume Veneto, Ass. Spor- 
tiva Rojalese, 6; Aszr Epifanio Orchidea, Volley 
Ball Udine, Soca So.Be.Ma, Vs Gomme F: 
Itely Faedis 4; Supermarket Europa Grado, Co- 
‘met Torriana, Us Pallavolo Acli Ronchi, Volley 
Club Trieste, Polisportiva Prevenire 2; Asfjr Ci- 
vidale Ud, Copat Cucine Pordenone 0. 


. Drustvo 3-1; 


Agna, 


FEMMINILE /SERIE B2 


Vitrani alla riscossa: dietrofront Alloys 


SERIE BI 
Al Beton 
il derby 


Union Beton 3 
Pordenone —11 


6-15,15-9, 15-4, 15-3) 

(IOON BETON S. 
GIORGIO DI NOGARO: 
Bellinetti L., Cirio, 
Geretti, Debidda, Bel- 
linetti M., Zanette, 
Zerjal, Bellinetti (e; 

at, Bertucci, De 


Pin. 
SAN GIORGIO . DI 


NOGARO — L'Union È 


Beton si è GREG) 
ta il primo derby sta- 
gionale, regolando in 
Quattro set le avver- 
Sarie e «cugine» della 
Pallavolo  Pordeno- 

‘ne. Ma non è stata 
una bella gara. Le 
sangiorgine sono in- 
cappate .in errori 
grossolani, .. soprat- 
tutto in , ricezione, 
mai così fallosa, e 
anche. nel servizio, 
Nel primo set hanno 
Subito senza reazio- 
ne l'offensiva avver- 
saria, non riuscendo 
a trovare il sistema 
per bloccare la bat- 
tuta micidiale del 
Pordenone. Nel se- 
condo parziale l'U- 
Rion Beton ha preso 
in manole redini. Sul 
4-5 è stata'la svolta 
decisiva: la Sangior- 
gina ha aumentato il 
Titmo e da quel mo- 
Sento .è rimasta 

‘empre in vantaggio. 
Complice ST 
Palese calo delle av- 
Versarie, ha fatto 


| Propri gli ultimi due 
Set. 


fia. 


[n 
Vitrani 3 
Alloys .0 
VITRANI: Fragiacomo, 
Zimmermann, Damiano, 
Fatutta, Puzzer, Vida, 


Vatta, Bostjancic, Grgic, 
Patuzzi, D'Ambrogio, Gol- 
doni. All. Manzin. 

ALLOYS: Pittioni, No- 
velli, Callegaris, Tortul, 
Tomasin, Odorico, Bonsi- 
na, Franco, Bertossa. All, 
Pellizer. É 

ARBITRI: Ellero (Ud), 
Vinciguerra (Ud). 

NOTE: parziali: (15-7; 
15-6; 15-5); durata set: 
23’, 14°, 12". 

TRIESTE — Una Vitrani 
alla riscossa è sceso in 
campo sabato sera alla 


. Suvich. Con una vera e 


propria razzia di punti le 
bluviola si sono «man- 
giate in un solo boccone» 
le avversarie dell'Alloys 
date quasi per favorite 


(14-16; 15-5; 8-15; 12- 
15) 


VBÙ: Zanuttigh, De 
Simone, Policano, Di 
Lenardo, Botto, De 
Cecco, Vivenzio, Cos- 
zach. 


UDINE — Altro giro, 
altra sconfitta. Un 
Vbu senza nerbo, 
senza spirito e con 
qualche . infortunio 
importante (il palleg- 
giatore italo-argenti- 
ho Bruno, si è procu- 
rato una frattura a: 
una mano scarican- 
do un pugno su una 
vetrata). Tutto que- 
sto, unito ad alcune 
grossolane disatten- 
zioni in ricezione ein 
attacco, ha confezio- 
nato la terza sconfit- 
ta (su tre incontri) 
per gli uomini del 
vulcanico. Travagli- 
ni. 

La cronaca. Nella 


cano di trovare il 
punto debole, ma 
non ci riescono, 
proiettando i padro- 
ni di casa sull'11-9.A 

lesto punto comin- 
cia la paura della vit- 
toria e per i cu 
più piccoli del Pe- 
trarca il gioco è faci- 
le. Il primo set è 
chiuso a 16. Nella se- 
conda frazione la 
metamorfosi. Pronti 
via e gli udinesi van- 
no sul 6-0, ipotecan- 
do la partita, anche 
se non ci capisce il 
meccanismo oscuro 
che trasforma i ra- 
gazzi di Nekola da 
agnellini ad autenti- 
ci Rambo. Da lì però 
cala la notte più nera 
e gli udinesi ricomin- 
ciano a sbagliare le 
cose facili. 3 

Il resto lo mette 
uno spento Policano 
che ne combina di 
tutti i colori sulle 
battute avversarie, 
risultando » l’arma 
vincente per i pata- 
vini. 


Lf 


alla vigilia. «La vittoria 

sabato — commenta 
nel dopo partita l'allena- 
tore Giorgio Manzin — 
come la precedente sono 
in gran parte dettate dal- 
la fortuna di aver incon- 
trato due squadre neo- 
promosse, perciò prive di 
esperienza pur posse- 
dendo le giuste potenzia- 
lità, come nel caso del- 
l'Alloys. Quindi — conti- 
nua — sarà l'esito delle 
future partite a svelarci 
le nostre reali possibili- 
tà». 

Sabato la Vitrani do- 
vrà verdersela ad Imola 
con il Siva che già guida 
la classifica ed è inten- 
zionato a raggiungere la 
promozione, Combattere 
con esito positivo 0 per- 
dendo dignitosamente 
con le emiliane signifi- 
cherebbe perla compagi- 
ne locale essere in grado 


FEMMINILE /SERIE C1 


HI Vivil « 


ALTURA OMSE 


strapazza» 


da 
a 
i. 


i. 


Franco Coretti, «vecchia gloria» del volley 


giuliano, in azione a muro 
Bertocchi (a sinistra). (Ita 


accanto a Federico 
foto) 


MASCHILE / COMMENTO 


In serie B2 la 


sorpresa 


ha i colori alabardati 


TRIESTE — La terza giornata del c i i 
B/2 maschile, con l'importante RE 


ker ha ottenuto contro gli accre 


ditati avversari 


del Filtrotecnica Piacenza, proietta la formazio- 


ne allenata da Ziani verso 
sifica; è 


pri del campo di gioco, 
iretti della formazione 


le zone alte della clas- 


indi interessante tentare di indivi. 
duare, nella ridda di voci che si du DI 


Ì anano ai mar- 
1 potenziali avversari 
triestina. Anzitutto il 


Bustaffa Mantova. I lombardi hanno mancato, 


nella passata stagione, l; 


‘a promozione per un 


soffio, e possono comunque vantare numerosi 
campionati trascorsi a cavallo tra la B/2.e]a B/1.. 
Formazione già temibile l'altro anno, la squadra 


mantovana si è quest'anno ulteriormente rin: 
forzata, con Vecchi, giocatore dal prestigioso 


passato nel Santal Parma 


e in nazionale, A pun- 


teggio pieno come il Bustaffa, ma comdue punti 
in'meno in classifica, avendo già usufruito del 
turno di riposo, segue il Lovi Bassano. 

Lo stesso Filtrotecnica, una squadra molto 


esperta, che può contare, 


tra gli altri, su giocato- 


Ti come Bonini e Cova, che vantano autorevoli 
trascorsi in A/1. All'esperienza, poi, si accompa- 
gna sicuramente la motivazione a tornare quan- 


to prima in quella B/1 da cui gli emili 


scesi lo scorso anno. E, a 


cedenti sono incoraggianti, visto 
Tetrocesse dalla B/ 1 hanno, in generale, 
to sempre degli ottimi campionati in B/: 


ani sono 

lardo, i pre- 
e le squadre 
disputa- 
2, come 


esto ri 


ad esempio il Silvolley, che la scorsa stagione ha 
subito ottenuto la promozione in B/1. 


di disputare un campio- 
nato di vertice e poter 
tentare di bissare il risul- 
tato della passata stagio- 
ne. Contro l'Alloys la Vi- 
trani contrariamente al- 
le precedenti partite si è 
portato in vantaggio al- 
l'inizio di ogni set garan- 
tendosi, l'agevole con- 
trollo delle mosse avver- 
sarie. 

«Memori — conferma 
Manzin — di esserci in 
passato ‘persi in un bic- 
chier d'acqua’, abbiamo 
cercato di tener sotto 
pressione il sestetto op- 
posto fin dalle prime bat- 
tute, evitando così il 


. crollo psicologico a cui le 


Tagazze incorrono ogni- 
qualvolta si presenta il 
problema della rimonta». 
Per sopperire all’effi- 
ciente muro elevato dal- 
le monfalconesi, la Vitra- 
ni si è concentrata sulla 


a.C, 


battuta, suo punto forte, 
mettendo in difficoltà 
l'Alloys visibilmente ca- 
rente in recezione. 
«L'altezza media delle 
monfalconesi — afferma 
ancora il tecnico — supe- 
rava la nostra e per que- 
sto le temevamo; ma 
spesso le squadre giova- 
ni ignorano che il gioco 
va costruito dalla prima 
battuta e che questa as- 
sieme con la ricezione è 
determinante ai fini di 
una buona riuscita del- 
l'incontro». Fatta ecce- 
zione per il primo set in 
cui è comparsa puntual- 
mente la Grgic per dare 
come sempre un buon 
contributo ed uno stimo- 
lo alle compagne, anche 
il Vitrani è sceso in cam- 
po con una formazione 
molto giovane. 
da.maz. 


PAltura 


«una distorsione alla ca- 


CAR FRIULANA VIVIL 3 
(5-15; 13-15; 12-15) 
Altura: Dean, Scherl, Chiandussi, De Cecco, Ada- 


mi, Srichia, Valencic, Bevacqua, Padovan, Drozina, 
Kaiser. All, Hovhannessian. e ; 


SIPAR TRENTO 1 
SLOGA KOIMPEX 3 
. (10-15; 15-8;15-9) 
Sloga: Sossi, Ukmar, Garbini, Fabrizi, Gregori, Pit- 
toni, Zotti; Brisco, Starc, D. Giocchi, Pertot, Miot, Ma- 
gnaldi. AII. Peterlin £ 


BOR TOMBOLINI DRINKS © 3 
GAMST PAV UDINE 1 
(15-13; 9-15; 15-11;:15-10) 

Tombolini: Nacinovi, Maver, Grbec, Gregori, Az- 


man, Cok, Gustini, Vodopivec, Flego, Pitacco, Bene- 
vol, All. Sorè. 7 


TRIESTE — Trieste sembra portar fortuna al Vivil 
che ha centrato di nuovo il bersaglio facendo strage 
dell'Altura Omse. Non sono mancati però gli eroici 
tentativi di rimonta delle triestine. E' partito con gran 
determinazione il Koimpex, impegnato in trasferta a 
‘Trento contro il Battisti Simpar, aggiudicandosi agil- 
‘mente il primo set, ma poi si è visto portar via le redini 
del gioco. Ma la regina di questa giornata è la Tombo- 
lini Drinks che ha strappato la vittoria al Pav Udine, 
dato alla vigilia per favorito. Due punti importanti per 
la squadra di Sorè, pronta a reagire agli attacchi delle 
udinesi, approfittando anche dell'assenza della Savo- 
nito, elemento di punta proveniente dalla #1 

la, maz. 


Baker 3| Pittarello Ud 3 
F. Piacenza 1| Ferro Alluminio 1 


BAKER: Ziani, Aizza, F. 
Bertocchi, G. Bertocchi, P. 
Bertocchi, cella, Conten- 
to, Coretti, Tauceri, Cola. 


FILTROTECNICA: Boni- | coni, Cautero, Scridel, 
ni, Barigazzi, Cova, Rebec- | Cattarossi. 
chi, Dovati, Rancani, Ma- FERRO. ALLUMINIO: 


razzoli, Amelli, Rapaccio- 
li, Tagliaferri, Cattani, 
ARBITRI: Rusalen (Tv), 
Urbano (Ud). È 
NOTE: Parziali 2-15, 15- 
10, 15-11, 15-13. Durata 
set: 21',35',27',41°. S 
TRIESTE — Il Baker su- 
pera il Filtrotecnica, e si 
aggiudica così una: pre- 
stigiosa vittoria. Presti- 
giosa, perché giunta con- 
tro.degli avversari di pe- 
so — il Filtrotecnica era 
reduce da due vittorie: 
nelle prime due giornate 
—: ma soprattutto per- 
ché giunta in condizioni 
molto’ difficili: le indi- 
sponibilità di Visintin — 
bloccato a letto da un 
forte attacco influenzale 
— e Guido Bertocchi — 
nel riscaldamento pre- 
partita. si è procurato 


sich, Vallar, 
nuto; Rizzo. È 


Pevere (Pn). 


set: 15', 24”, 22’, 35". 


viglia —, avrebbero po- 
tuto bloccare la squadra 
triestina, e rendere ar- 
duo l'inserimento di Co- 
la, che si è unito per la 
prima volta alla squadra 
proprio in occasione di 
questa partita. 


E invece il Baker ha | l'andamento dei parziali, 
subito solo nella prima } con la formazione alle- 
frazione, quando gli | nata da Marchesini fuori 


ospiti hanno . concesso 
solo due punti alla squa- 
dra allenata da Ziani. Ma 
dal set successivo la mu- 
sica è stata completa- 
mente diversa: la partita 
è diventata tesa ed equi- 
librata, le squadre hanno 
lottato su ogni pallone, 
come dimostra la quarta 
frazione, durata addirit- 
tura quarantuno minuti. 
Una prestazione di gran- 
de carattere per il Baker, 
sceso in campo con una 
formazione anomala — 
con Ziani in palleggio, 
Cella opposto, Coretti e 
Aizza in ala, Cola e Fede- 
rico Bertocchi in centro 
—, e anche una dimo- 
strazione di come i trie- 
stini possano contare su 
sette, otto uomini che so- 
no assolutamente inter- 
cambiabili. 


capace di manifestare 
ben altra vitalità nelle 
frazioni successive. 

Nel terzo e nél quarto 
parziale, il Ferro Allumi- 
nio era stato capace di 
accumulare dei discreti 
vantaggi — in particola- 
re nell'ultimo set, quan- 


menti decisivi finisce 
spesso per perdere in lu- 
cidità, compiendo errori 
anche banali. Sicura- 
mente peccati di gioven- 


un sestetto che deve an- 
cora rodarsi. 
a.C. A.C. 


FEMMINILE /SERIEC2ED 
Sokol quasi alle stelle 
Sloga in giornata nera 


CASSA DI RISP. DI GORIZIA (1) 
SOKOL INDULES 3 
(5-15; 13-15; 3-15) 

Sokol: T. Masten, Vidali, L. Masten, Maru- 
celli, Bruma, Lupinc, Cossutta, Drassich, Skerk. 
All. Jeroncic. ‘ 


VIRTUS ITALSPURGHI 1 
PUBLIUNO 3 
Î (12-15; 16-14; 13-15; 8-15) 

Virtus: P. D'Amico, C. D'Amico, T. D'Amico, 
A. D'Amico, Cernecca, Gant, Dilic, Della Valle, 
Calligaris. All. Dapiran. 


GELINIA a È; 3 
SLOGA KOIMPEX o 
(15-10; 15-12; 15-12) 

Sloga: S. Giocchi, Spacal, Fonda, Maja Kosmi- 
na, Milic, Martina Kosmina, Novakovic, Cebu- 
lec, Ferluga. All. De Walderstein. 


RIST. DEL DOGE 3 
BOR FRIULEXPORT 0 
‘(15-7; 15-10; 15-13) 

Bor: Stoppar, Secca, Callegaris, T. Vidali, Ber- 
narcich, M. Faiman, Bezensek, Gruden, Dolhar, 
Zadnik. All. Gombac. 


TRIESTE — Nuova soddisfazione per la Sokol 
Indules vittoriosa in,trasferta sul Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia. Un'affermazione piuttosto 
facile per la formazione di Jeroncic che non ha 
perciò risentito dell'assenza di alcune giocatrici. , 

Una giornata da dimenticare invece per le 
compagini locali impegnate nel campionato di 
serie D. Spiazzato al terzo set lo Sloga di De Wal- 
derstein colto di sorpresa dal Celinia a Codroipo 
che alla vigilia sembrava non potesse destare 
grossi problemi per la squadra di Opicina. Insuc- 
cesso anche per la Virtus Italspurghi e il Bor 
Friulexport. La formazione di Dapiran a fine 
partita non è riuscita a mantenere la determina- 
zione sfoderata nei set precedenti facendosi sof- 
fiare in casa la vittoria dal Publiuno. Sconfitte 
invece al terzo set dal Ristorante del Doge le ra- 
gazze di Gombac. x 


PITTARELLO: E. Pau- 
luzzi, P. Pauluzzi, Fras- 
son, Lubian, Balus, Ca- 
mellini, Pavlicevich, Mi- 


| Longo, Marchesini, Che- 

rin, Del Bello, Cutili, Mar- 
Corsi, G. 
Grassi, M. Grassi, Benve- 


ARBITRI: Gabas (Go) e 


NOTE: parziali 15-5, 11- 
15, 15-10, 16-14; durata 


UDINE — Il Ferro Allu- 
minio esce sconfitto dal 
campo del Pittarello, in 
‘una partita che, per certi 
versi ricorda il derby del- 
la scorsa settimana, ter- 
minato con lo stesso 
punteggio. finale. Come 
in quella occasione, in- 
fatti, i triestini hanno 
certamente ancora mo- 
strato lacune e indecisio- 
ni che alla fine hanno 
fatto sfuggire la partita 
di mano al Ferro Allumi- 
nio; ma, d'altra parte, si 
è vista in campo una 
grinta e una voglia di fa- 
re bene che rappresenta- 
no, in questo momento, il 
miglior patrimonio e 
l'arma più pericolosa 
nelle mani della squadra 
triestina. Analogo anche 


partita nel primo set, e 


do.i triestini si sono tro- 
vati avanti per 14-9, che 
però non ha saputo am- 
ministrare. In effetti la 
squadra «allenata da 
Marchesini dimostra di 
saper stare alla pari con 
gli avversari, ma nei mo- 


.to al Tagliamento con- 


tù e di inesperienza, per 


SERIE C2 
previsto 


MOB. S.LUCIA 3 
BOR 1 
(15-5; 15-6; 6-15; 15-6) 
Bor: Marega, Caputi, 
Furlanic, Gombac, Ko- 
ren, Coloni, Stulle, Pav- 
lica, Bresic, Chert, Rut- 
ter, Lattin. All. Seppi. 


SERIED 
Prevenire 
"in bianco” 


PREVENIRE 0 
SOCA 3 
(4-15; 12-15;12-15) 

Prevenire: To- 
masini, Bianchi, Pe- 
tri, Martorana, Soda- 
ro, Mengotti, Pittino, 
De Coppi, Romanò. 


All. Tomasini. 
SLOGA 1 n 
LIBERTASSACILE 3 CRLEEN CLUB TO è 


(15-13; 9-13; 11-15; 10- 
: 15) 

Sloga: Sgubin, Rioli- 
no, Ciac, D. Kralj, Pa- 
hor, Bosic, A. Maver, 
Strajn, Jercog, A. Kralj, 
M. Maver. All. Dras- 
sich. 


(15-5; 9-15; 15-6; 15-5) 
Volley. club: Mat- 
teucci, Menegazzi, Fa- 
verio, Cosciani, Fragia- 
como, Valenti, Tomasi, 
Tognon, Rovatti. 


EPIFANIO 0. 2 
COMET TORRIANA 3 
(15-17; 15-11; 15-12; 6- 
15; 12-15) 
Epifanio: Rogantin, 
Stengel, Lughi, Galli, 
Gullini, —Cherbaucic, 
Battistoni, Tognon, 
Stancic, Sema, Addob- 
bati, Bosutti. All. Bo- 
sutti. 


TRIESTE — Ancora 
molto discontinuo nella 
conduzione del gioco il 
Bor, alla guida di Seppi, 
che neppure questo sa- 
bato è riuscito ad inse- 
rirsi nel campionato su- 
bendo la terza sconfitta 
consecutiva. La compa- 
gine locale è stata ospi- 
te del Mobilificio San- 
talucia di Prata di Por- 
denone che, indebolito 
rispetto allo scorso an- 
no per la perdita di al- 
cuni elementi di punta, 
ha risentito soprattutto 
nel terzo set della resi- 
stenza opposta dai trie- 
stini: segno, ci si auspi- 
ca, di progressiva cre- 
scita del giovane sestet- 
to del Bor. 

La sicurezza acquisi- 
ta dallo Sloga conla vit- 
toria del derby con il 
Rozzol Gondrand saba- 
to scorso, a nulla è val- 
sa nell'incontro con la 
Libertas Sacile. La com- 
pagine di Opicina ha 
dovuto constatare nel 
sestetto opposto una 
maggior esperienza che 
ha determinato l'esito 
dell'incontro. 

Sabato sera non è 
sceso in campo il Roz- 
zol Gondrand che di- 
sputerà il terzo incon- 
tro di campionato mer- 
coledì prossimo a S. Vi- 


TRIESTE — Sottovalu- 
tando gli avversari, l'E- 
ifanio Orchiedea si è 
‘atto soffiare al vittoria 
dalla squadra ospite: la 
Comet Torriana. Il se- 
stetto di Gradisca d'I- 
sonzo reduce da due 
sconfitte consecutive, 
ha giocato l'ultima car- 
ta In suo possesso per 
inserirsi nel campiona- 
to. Insicuro il meccani- 
smo di gioco adottato 
dalle formazioni poste 
in campo da Bosutti, 
modificate rispetto alle 
precedenti partitie non 
potendo disporre dial- 
cuni giocatri infortuna- 
tisi nelc orso della set- 
tiamna, 

Sconfitta incasa an- 
che per il Prevenire al- 
laguida di Tomasini; 
piegato, com'era preve- 
dibile dalal Soca So.Be.- 
Ma. do Savogna d'Ison- 
20. 


Prima importante 
vittoria per il’ Volley 
club Trieste a scapito 
della squadra ospite: il 
Gividale. Reduce da due 
sconfitte consecutive il 
Volley club conla vitto- 
ria di sabato è riuscito 
finalmente ad inserirsi 
nel campionato acqui- 
sendo sì Da un 
po: più di fiducia per af- 
Tontare ì prossimi ap- 
puntamenti. 


tro l'Ispa due. Sarà de- 
terminante l'esito della 
partita per il Rozzol 
Gondrand che è alla sua 
terza sconfitta dall'ini- 
zio del campionato. 

da. maz. 


da. maz, 


FEMMINILE / CAMPIONATO 
In vetta alla classifica 
un quartetto già in fuga 


Serie B1 maschile 
RISULTATI: Alpe-Savigliano 3-1; Bieffe-S. Lazzaro 3- 
0; Calvisano-Crema 3-0; Picco-Record 0-3; Dim-Ra- 
palo 0-3; U. Beton-Pall. Pn 3-1; Foppapedretti-Smv Bs 


CLASSIFICA: Alpe, Calvisano, U. Beton, Foppapedret- 
ti 6 funti; Dim, Picco, Record 4; Crema, Rapallo, Bieffe 
2; Savigliano, Smv Bs, Pall. Pn, S. Lazzaro 0. 

Serie B2 femminile 
RISULTATI: Cus Pd-Albatros 0-3; Feltre-Pandacolor 
3-1; Cme-Siva 1-3; Gta-Tecnocopi 1-3; Vitrani-Alloys 
sg Corlo-Ferr. Veneta 1-3; Eurobuilding-Laserjet 3- ‘ 


CLASSIFICA: Siva, Tecnocopi, Ferr. Veneta 6 punti; 
Gta, Eurobuilding, Feltre, Vitrani 4; Alloys, Corlo, La- 
serjet, Albatros 2; Gus Pd, Cmc, Pandacolor0. 

Serie C1 femminile 
RISULTATI: Altura Omse-Vivil 0-3; Fontane-Marti- 
gnacco 3-0; Log. Veneta-Cus Ud 3-0; Battisti-Sloga 
Koimpex 3-1; Bor Camst 3-1; Lasalle-Marzola 1-3; 
Kennedy-Biadenese 3-1. 
CLASSIFICA: Vivil, Marzola, Kennedy 6 punti; Camst, 
Fontane, Battisti, Bor 4; Sloga Koimpex, Cus Ud, Bia- 
denese, Log. Veneta 2; Altura Omse, Lasalle, Marti- 
gnacco 0. È È 


Serie C2 femminile 
RISULTATI: Csi Tarcento-Carrozzeria Emiliana Por- 
cia 2-3; Sd Ss Sovodnje-Libertas Delser Martignacco 
0-3; Ottica Tomasini-Csp Banear 3-0; Cassa risp. di 
Gorizia Spa-Sokol Indules 0-3; Vbg Al Fungo Gemona- 
As Ausa Pav 3-1; Aussafer Sangiorgina-Pellini Caffè 
Merian 0-3; Libertas Bo Frost-Gsp Mossa Cando- 


CLASSIFICA: Vbg Al Gemona 6 punti; Csi Tar- 
cento, Libertas Bo Frost, As Ausa Pav, Carrozzeria 
Emiliana Porcia, Libertas Delser Martignacco, Pellini 
Caffè Monfalcone, Sokol Indules, Gsp Mossa Candolini 
4; Ottica Tomasini, Aussafer Sangiorgina 2; Cassa risp. 
di Gorizia Spa, Sd Ss Sovodnje, Csp Banear 0. 


i Serie D femminile 
SULTATI: Us Virtus Italspurghi-Publiuno Asfjr 1-3; 
Us Pallavolo Paluzza-Pav Natisonia 3-2; Us Sagrado- 
Danone Rivignano 2-3; Polisportiva Celinia-Us Sz Slo- 
ga 3-0; Ristorante del Doge-Bor Friulexport 3-0; Poli- 
sportiva San Leonardo-Arf Villacher 3-2; SansonLuci- 
nico-Albatros System 2-3. 

CLASSIFICA: Us Pallavolo Paluzza, Albatros System, 
Danone Rivignano 6 punti; Us Sagrado, Ristorante del 
Doge, Polisportiva Celinia, Us Sz Sloga 4; Publiuno 
Asfjr, Sanson Lucinico, Pav Natisonia, Polisportiva 
San Leonardo 2; Us Virtus Italspurghi, Bor Friulex- 
port,.Arf Villacher 0. fi 


apra —_g 


Dov] 


Il Piccolo 


SCADE, 


I Or n eus, trionfo dopo il br ivido 


Il favorito rompe sulla prima curva, rinviene forte in retta e sul palo fulmina Oxa Om 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Pioggia per 
il Gran Premio della Re- 
gione, ma nella capiente 
tribuna ha preso posto 
numeroso pubblico, e 
anche le scommesse so- 
no risultate in aumento 
il-che, considerato il fat- 
to che la corsa, abba- 
stanza emozionante, ha 
visto finire ai primi due 
posti i cavalli più attesi, 
è senz'ombra di dubbio 
un riscontro positivo per 
il trotto triestino. 

Orneus-Oxa Om dove- 
va essere, e così è stato, i 
favoriti non essendosi 
per niente smentiti suun 
terreno che lo stillicidio 
dell'acqua aveva reso di- 
scretamente affaticante. 
Comunque va detto subi- 
to che un grosso brivido i 
sostenitori di Orneus, e 
Sandro Cicognani che pi- 
lotava il figlio di Fakir du 
Vivier, lo hanno provato, 
eccome, quando. sulla 
prima curva si è visto il 
favorito (7/10 la quota, 
11 al totalizzatore, poi- 
ché chi di dovere proba- 
bilmente si è scordato di 
intervenire ponendo sot- 
to controllo lo scarico 
proveniente da qualche 
Spati) gettarsi di galop- 
po, un galoppo poi nem- 
meno tanto breve, che lo 
faceva retrocedere di pa- 
recchie posizioni. 

Pareva tutto perduto a 
quel punto per Orneus, e 
sembrava invece che tut- 
to fosse venuto a puntino 
per Osmanto, balzato di 
getto al comando su Ox- 
ford Real, Oleggio Park e 
Oxa Om, con Ottimo Ok 
rimasto invece al largo 
seguito da Orsenigo RI. - 
Invece, le corse riserva- 
no sempre delle sorpre- 
se, gradite o meno secon- 
do l'angolazione da cui 
vengono viste. 

In una corsa che dopo 
l'errore di Orneus non 
aveva riservato forti 
emozioni, con Oleggio 
Park pronto ad anticipa- 
re Orsenigo Rl dopo mez- 
zo giro e a portarsi nella 
scia di Ottimo Ok, e con 
Obert di Casei che si pro- 
duceva in una avanzata 
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decisa a metà corsa, imi- 
tato poi nel penultimo 
rettilineo da Oligo Jet 
che cercava di sfondare 
in terza ruota avvicinan- 
dosi poi a Orsenigo RI 
sulla piegata finale, era- 
no gli ultimi 250 metri a 
produrre un piccolo ter- 
remoto. Dal finire della 
curva conclusiva al tra- 
guardo sono accaduti 
fatti da riempire il tac- 
cuino del cronista, come 
una corsa completa la 
maggior parte delle volte 
non ci riesce. | 

Vediamo con ordine. 
Osmanto in testa non ha 
speso granché e con Ox- 
ford Real sempre di con- 
serva sembra avere in 
pugno (forse è meglio di- 
re in zoccolo) la situazio- 
ne. Ottimo Ok, invece, 
comincia a dare segni di 
stanchezza dopo il per- 
corso compiuto intera- 
mente al largo, e Oleggio 
Park cerca di superarlo 
senza però riuscirvi per- 
ché il cavallo di Pepi 
Guzzinati va un tantino 
in su. Siamo già entrati 


in retta d'arrivo e vedia- 
mo Rivara spostare Ox- 
ford. Real su Osmanto 


‘| che tutto a un tratto ha 


perduto lo smalto e si 
porta in su agganciando- 
si con l'avversario. 

Di questo trambusto è 
lesto ad approfittare Vit- 
torio Guzzinati che, visto 
il varco, lancia con deci- 
sione Oxa Om la quale in 
breve si libera dei due e 
sembra poter isolarsi 
verso il traguardo. Allar- 
go intanto progredisce 
con ampie folate Obert di 


Gasei, che sul calo di Oli- ‘ 


go Jet aveva trovato lo 
spazio per farsi avanti, 
ma soprattutto lungo la 
corda Sandro Cicognani, 
che sull'ultima curva per 
un attimo era apparso 
intenzionato a. portarsi 
all'esterno con il suo al- 
lievo, trova lo spazio per 
fare scattare Orneus al 
largo dei calanti Osman- 
to e Oxford Real, antici- 
pando Orsenigo RI. Una 
sterzata decisa e Orneus, 
a una cinquantina di me- 
tri dal palo, vede davanti 


Premio Cervignano (metri 1660): 1) Partial. 
Db (R. Destro jr.). 2) Patina Trio. 3) Pepolino. 8 


art. Tempo 


km 1.20.8. Tot.: 135; 15, 18, 16; 


94). Tris Montebello: 155.400 lire, x 

Premio Udine (metri 1660): 1) Ocean Bi (J. 
Nordin). 2) Omaro Np. 3) Odo di cu 7 part. 
Tempo al km 1.19.9. Tot.: 22; 11, 11, 11; (60). 
Tris Montebello: 16.100 lire. î 

‘Premio Grado (metri 1660): 1) Osborne Om (L 
Baldi). 2) Olimpo PI. 3) Orleans Or. 10 part. Tem- 
po al km 1.19.4. Tot.: 19; 13, 15, 15; (33). Tris 


Montebello: 17.700 lire. 


Premio Cividale (metri 1660 corsa Totip): 1) 
Nisa Bra (A, Di Fronzo). 2) Medium, 3) Negus Jet. 
16 part. Tempo al km 1.22.5. Tot.: 635; 33, 17, 
12; (937). Tris Montebello: 618.700lîre, — 

Premio Gorizia (metri 1660): MREcSE Jesolo 


(M. Rivara). 2) Muti Om. 3) Mi 


ovo. 9 part. 


Tempo al km 1.20.4. Tot.: 25; 16, 14, 30; (37). 
Tris Montebello: 78.400 lire. aa 
Gran Premio Regione Autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia (metri 1660 corsa Totip): 1) Orneus |: 
(S. Gicognani). 2) Oxa Om. 3) Obert di Casei. 4) | 
Osmanto. 12 part. Tempo al km 1.18.4. Tot.: 11;. {:: 
11, 11, 23; (30). Tris Montebello: 175.1001ire. 
Premio Pordenone (metri 1660): 1) Majer Ir- 
ma (F. Biasuzzi). 2) Madison Lb. 3) Macadam. 13 
“Re Tempo al km 1.21.1. Tot.: 41; 16, 18, 22; 
97). D 


uplice dell'accop 
587.100 lire. Tris Monte! 


lata (4.a e 7.a corsa): 
ello: 72.200 lire. 


Premio Trieste (metri 1660): 1) Librium (H. 


‘Kruger). 2) Co 


ar Lobell. 3) Iscantilla. 7 part. 


Tempo al km 1.18. Tot.: 141; 47, 14; (214). Tris 


Montebello: 372.900 lire. 


a sé la luce. A quel punto 
il figlio di Fakir du Vivier 
da equino si trasforma in 
reattore e Oxa Om, che 
sembra ormai vincitrice, 
vede piombare al suo in- 
terno il portacolori della 
Scuderia Saturno che in 
poche battute la sorvola 
andando a imporsi per 
mezza lunghezza, prati- 
camente la stessa distan- 
za con la quale la femmi- 
na di Vittorio tiene a ba- 
da l'irrompente Obert di 
Casei. 

C'è foto per la quarta 
piazza che vede finire vi- 
cinissimi e nell'ordine 
ancora i due belligeranti 
Osmanto e Oxford Real, 
dietro ai quali conclude 


. Orsenigo RI, il migliore 


dei triestini, autore sen- 
z'altro di una corsa ap- 
prezzabilissima visto 
che non‘ha mai visto lo 
steccato lungo i due giri. 
Onastar Fc giunge ap- 
presso a Orsenigo RI, ar- 


retrati invece concludo-_ 


no Oligo Jet, Oleggio 
Park e Ottimo Ok, men- 
tre non hanno portato a 
termine il percorso Orie- 
le d'Este, irruente e fal- 
loso dietro l'autostart, e 
Oyster Bi, anch'essa riti- 


| ratasi dopo errore. 


Quindi una vittoria 
che sarebbe piaciuta tan- 
tissimo a ‘Rocambole 
quella di Orneus, che ha 
confermato in questo 
«Friuli-Venezia Giulia» 
di essere nettamente il 
più forte della compa- 
gnia. / 

Ha trottato da 1.18.4, 
media assegnata anche a 
Oxa Om e Obert di Casei, 
il vincitore, ma è chiaro 
che le condizioni della 
pista, dopo l'abbondante 
pioggia caduta, non era- 


no di certo adatte alle ve- | 


locità di rilievo. 
Abbiamo detto che Or- 
neus è uscito a 70 per 
100. Dopo il «francese» di 
Sandro Cicognani, il bet- 
tingvalutava Oxa Oma l 
e 1/4, Osmanto a 2, Otti- 
mo Ok a 3, Oleggio Park e 
Oyster Bi a 5, Onastar Fc 
e Oriele d'Este a 6, Orse- 
nigo RI, Oxford Real 
Obert di Casei e Oligo Jet 


‘ alo. 


MiO ASA M® 


Ciclocross: Daniele Pontoni 
vince il 7.0 Gp di Zarauz - 


ZARAUZ (SPAGNA) - Daniele Pontoni ha vinto con grad 
de autorità, onorando ae il titolo dei campio?! 
del mondo, il settimo Gp di Zarautz valido per il Trof! 
; , | Superprestigio di Ciclocross. L'olandese Henk Basf 
: continua a guidare la classifica generale del Trofeo. 
. . classifica del Gp di Zarautz: 1. Daniele Pontoni (Ita) 1 of 
00:21; 2 pioraee Echi (Svi) 1..00:38; 3. Hensi 

ernis (Dan) 1. 03:14; 4. Filip Van Lunghem (Bel) l 
03:30; 5. Henk Baars (01) 1. 01:36; 6. AA Fort ad 
1. 03:45; 7. Dany De Bie (Bel) 1. 03:58; 8. Inigo Igartu 
(Sp) 1. 04:13; 9. Paul De Brauwer (Bel) 1. 04:22: 10. Mat 
sr __- - pi DIGO (01) 1. 04:45; 11. Radomir Simunek (Cec) l' 


pon 


Tennis: Lendl infortunato 
salta il Master di Francoforte 


ANVERSA — Ivan Lendl non parteciperà al Masters 

campionato riservato ai migliori otto giocatori del mî/ 

mento. Il cecoclovacco, naturlaizzato statunitense, sil 

ERRE uno stiramento all'inguine durante il tornei) 
ee. 


All’olandese Richard Krajicek 
il torneo della Comunità europea 


ANVERSA - L'olandese Richard Krajicek si è aggiudicat/] 
il torneo di tennis della Comunità Europea (montepremì 
di 1.100.000 dollari), battendo in finale l'australian! 
Mark Woodforde, in due set, col punteggio di 6-2, 6-2. 
: Grazie a questo successo il non ancora ventunenne 
Rotterdam (ma residente a Montecarlo) sostituirà l'it 
. fortunato Ivan Lendl al torneo dei Masters che comindili 
domani a Francoforte (montepremi di due milioni e mez 
zo di dollari). In presenza di questa possibilità, Krajicel 
aveva chiesto agli organizzatori di Anversa una «wil 
| card», occorrendogli punti per superare nella lista d'at' 
tesa dei rimpiazzanti il sudafricano Wayne Ferreira, 


Torneo «Big Four 
Ivanisevic batte Edberg 


ROMA - A conferma del suo ottimo stato di forma, e 
soprattutto di una ormai acquisita continuità di rendi 
mento, Goran Ivanisevic si è tolto la soddisfazione di 
aggiudicarsi anche questa esibizione romana a spese d 
un Edberg, che pur mostranco qualche imprecisione 
troppo; ha lottato molto prima di cedere. La partita è 
stata molto spettacolare, anche se qualche volta i dué 
giocatori, come è facile che accada in questo tipo di tor: 

| nei, si sono concessi SRL pausa scherzosa che non è 
certo dispiaciuta al pubblico, Îl primo set, durato 39', siè 

risolto in favore del croato solo al.tie-break nel quale; 
er giunta, Edberg era riuscito ad ottenere un min! 

reak in apertura prima di cedere a sua volta il servizi0 

‘ nel quarto e nell'ottavo punto. Nel secondo set (34' l8 
durata), decisivo è risultato il quinto gioco nel quale 10 

| svedese ha perso il servizio lasciando praticamente via 
libera all'avversario. Nella battaglia dei servizi ha pre- 


valso naturalmente Ivanisevic con 12 aces contro i 6 del- 
l'avversario, d9D- odia È uti 


leltsin consegna a Marc Rosset 
P«Italtel Kremlin Cup» 


MOSCA - Lo svizzero Marc Rosset ha vinto (6-2, 6-2) le 
finale dell'Italtel Kremlin Cup contro il tedesco Carl 
Uwe Steeb disputata ieri allo stadio olimpico di Mosca. 
trofeo, assieme al premio di 348.000 dollari, è stato con; 
- *segnato dal presidente russo Boris Ieltsin tra gli applausi 
- _- - di 18 mila spettatori, quanti ne contiene appunto lo sta: 
In alto (Italfoto) il vittorioso arrivo di Orneus; al centro il fotofinish 30; CINE fel sine ina I QI Corta) 
dell'emozionante «clou»: il favorito fulmina Oxa Omin prossimità del Cremlino», ma il RO eliminato nei giorni scorsi 
traguardo; qui sopra (ancora Italfoto) la cerimonia della premiazione con. | e Ja medaglia d'ono olimpica Marc Rosset è diventato 
l'intervento degli assessori regionali Calandruccio e Longo. 


l’uomo da battere. 


‘IL TENNIS INTERNAZIONALE VI ASPETTA PER FARVI CONOSCERE, 


Dal 9 al 13 dicembre 1992 si disputerà al Palazzo dello 
Sport di Trieste il Campionato Europeo Indoor di tennis 
per squadre nazionali maschili. Questa permanenza a 
Trieste, dopo l'edizione dello scorso anno, è la conferma 


del buon esito ottenuto dalla manifestazione. 


Il Campionato Europeo oltre all'Italia vede partecipare 
ben 7 nazioni: Austria, Cecoslovacchia, CSI (ex URSS), 
Germania, Gran Bretagna, Olanda, Svezia, im un torneo 


FI 


rinnovato e di più grande prestigio. 

L'alto valore dei giocatori iscritti dà la certezza di un 
successo spettacolare e di pubblico. 

La Società Pubblicità Editoriale, in qualità di agente 
esclusivo dei campionati, Vi offre una serie molto inte- 
ressante di possibilità per la Vostra immagine edi Vostri. 


to di grande risonanza seguito dalle principali testate 

quotidiane e dalla RAI con riprese in diretta nei giorni di 

giovedì, venerdì, sabato e domenica. 

È l'occasione per essere protagonisti di una manifesta- 

zione di importanza internazio- 
SURE Ugg, 

nale con'una comunicazione a 


messaggi. Sponsorizzando questo avvenimento sportivo pubblicitaria integrata di gran- i Eton 
potrete legare a più livelli la Vostra Società ad un even- de efficacia e prestigio. ASSOCIA 


AGENTE ESCLUSIVO PERLA PUBBLICITÀ E LE SPONSORIZZAZIONI 
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